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NIXON E TITO SONO CONCORDI 
SULLO «STATU QUO» MEDITERRANEO 


Preoccupazione per gli sviluppi nel M.0, - Discusse concrete forme di cooperazione in vari campi 
Nella capitale croata una grande folla ha tributato calorose accoglienze al Presidente americano 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Zagabria — Il Presidente Nixon e il Maresciallo Tito circondati dalla folla nella capitale croata 
tosc Rini ay ei SII ei ee | RS ETA 


DAL NOSTRO INVIATO 
Zagabria, 1 

Nixon a Zagabria ha avuto 
Aaccoglienze più calde che non 
ieri a Belgrado: la città, come 
l'intera Croazia, è in tutti i sen- 
SÌ più vicina all’Occidente. An- 
che il manifesto di saluto fatto 
affiggere dall’Alleanza socialista 
è apparso più aperto che non 
quello di Belgrado. Ma, soprat- 
tutto, a Zagabria Nixon ha tro- 
vato ad attenderlo Tito, ciò che 
non era previsto dal protocollo, 
e che è un fatto senza prece. 
denti nelle visite a questo paese 
di capi di stato stranieri. Assie- 
me a Nixon, Tito è tornato an- 
che nel suo paese natale, Kum- 
Tovac. A Belgrado intanto si 
svolgeva una manifestazione de- 
gli studenti arabi che, precedu- 
ti dagli ambasciatori dei loro 
paesi, hanno raggiunto la mo- 
schea per commemorarvi Nas- 
ser. Nel pomeriggio, sempre 
mentre Tito e Nixon erano a 
Zagabria, l'ambasciata cinese ha 
Offerto un grande ricevimento: 
il lo'ottobre è la festa naziona- 
le del paese di Mao. L'ufficiali- 
tà jugoslava vi è stata largamen- 
te rappresentata; assente invece 
l'ambasciatore sovietico. E' il 
Secondo ricevimento in due sior- 
Di cui il signor Ivan Benediktov 
timuncia: ieri non era andato a 
Quello offerto da Tito a Nixon. 
‘’& presenza di Tito a Zaga- 
Dia non è stata il solo strappo 
a° programma stabilito: c’è sta- 
ta anche una imprevista «coda» 
al colloqui, ripresi dopo la ce- 
na ufficiale offerta a Tito da 
Nixon. Le conversazioni erano 
Cominciate stamane alle 9.45. 
Dopo una presa di contatto ge- 
nerale, le delegazioni si erano 
divise in cinque gruppi di lavo- 
To. Nixon e Tito hanno trattato 
1 grandi temi politici di fondo, il 
Segretario di Stato, Rogers, e 
Îl suo collega Tepavac hanno 
fatto sostanzialmente lo stesso, 
ma con un’angolatura maggior- 
mente «tecnica»; altri gruppi di 
lavoro si sono occupati dei rap- 
Porti bilaterali ed economici, di 
Questioni culturali. L'oggetto dei 
lavori della quinta commissione 
€ stato indicato come: «collabo- 
tazione politica». I colloqui sono 
terminati alle 11.45. L’atmosfe- 
Ta era cordiale. Tra Nixon e 
Tito, al rinfresco, c'è stato uno 
Scambio di battute di genere 
«alcoolico». «Quando si diventa 
Più vecchì — ha concluso Tito, 
che è stato sempre un buon be- 
Vitore — il whisky fa molto me: 
glio al sangue che non il latte». 
A Zagabria Nixon è stato sa- 
lutato da una folla stimata dal- 
la polizia a 350 mila persone. 
1 corteo di automobili — pio- 


\Jeva leggermente — è procedu- 


a molto più lentamente che 
SA leri a Belgrado. Al contra- 
Ri che nella capitale federale, 
no State ovazioni, svento- 
tisi mani, vero e proprio en- 
"6n io: Il corteo, tuttavia, 
Nixon n fatto alcuna sosta. 
e apparso molto conten- 
aveva detto a Tito, men- 
o nel centro di 
tn * «Ho  l’impressione 
tasto esa gente sia qui piut- 
5a Foe lei che per me». «Ma 
resciallo lo — ha, risposto ll Ma- 
giorno, ergal Mi vedono ogni 
battini ‘O anzi che vi siano 
» 
bia RETE di festa a Zaga- 
corta nie Tovac è stata in una 
'UrA  guastata dalla 
‘Ovuto, tra l’altro, 
ie spettaco. 
i pica Nlla piazza San 
Al piedi RIA 
Ome, caratteristi. 


ca per il tetto, sul quale tegole 


‘| colorate disegnano gli stemmi 


delle varie regioni croate e del- 
la Dalmazia. C'è stato, invece, 
un ricevimento al palazzo del 
Sabor (Parlamento) croato, che 
si affaccia sulla stessa piazza, e 


uno scambio di brindisi tra il| 


presidente croato Blasevic e 
Nixon. Il ritorno a Belgrado è 
avvenuto con notevole ritardo 
sul previsto: l'«Air Force 1» è 
atterrato nella capitale cuando 
già vi faceva buio da un pezzo. 
Sull’aereo presidenziale aveva 
preso posto anche Tito, si vuo- 
le, per avere l’opportunità di 
conversare con Nixon. 

Medio Oriente al primo po- 
sto. Poi Sud-Est asiatico, rap- 
porti Est-Ovest, sicurezza euro- 
pea, paesi sottosviluppati, rap- 
porti bilaterali. Questa la «sca- 
letta» dei colloqui svoltisi nel- 
la sede del Governo centrale, 
un edificio che sembra costrui- 
to da un Le Corbusier per dei 
faraoni. Il portavoce america. 
no ha molto insistito sulla cor- 
diale franchezza dello scambio 
di idee. Lo spirito nel quale 


questi problemi sono stati af- 
frontati è stato, da entrambe 
le parti, quello della convinzio- 
ne che i negoziati sono sempre 
da preferire ai confronti di for- 
za e che i rapporti tra stati de- 
vono essere ispirati ai principi 
di reciproco rispetto e non in- 
getenza codificati dalla carta 
delle Nazioni Unite. 

Sono concetti che si ritrova. 
no, del resto, nel testo del co- 
municato congiunto, emesso 
inattesamente stasera. La visi. 
ta, definitiva «di lavoro», non 
sembrava infatti dovesse venir 
chiosata da un documento di 
questo tipo. Si sapeva di insi- 
stenze jugoslave perché il co- 
municato fosse emesso, ma era. 
stato. dato per sicuro che fos- 
sero rientrate. Dopo l’elenco 
delle questioni affrontate e l’af- 
fermazione sulla preferibilità 
dei negoziati ai confronti diret- 
ti, il comunicato dice che è sta- 
to sottolineato come. «la colla- 
borazione paritetica fra stati 
indipendenti e sovrani sia la so- 
la base sulla quale è possibile 
fondare i rapporti e il progres- 


so nel mondo contemporaneo», 

I due Presidenti, prosegue il 
comunicato, hanno notato con 
soddisfazione lo svilupparsi di 
buone e amichevoli relazioni 
tra i loro due Paesi. «Hanno 
osservato, in particolare, che le 
relazioni tra Jugoslavia e Stati 
Uniti sono pienamente basate 
sui principi di indipendenza e 
mutuo rispetto, che sono anche 
i principi fondamentali della 
Carta dell'ONU». Ancora: «I due 
Presidenti hanno espresso la 
convinzione che relazioni su 
questa base non sono soltanto 


nell'interesse dei popoli dei due | 


Paesi, ma costituiscono un in- 
dicativo fattore di stabilità e 
pace in Europa e ovunque nel 
mondo», Il comunicato conclu- 
de: «I Presidenti hanno risolto 
di continuare a promuovere 
estese relazioni bilaterali. For- 
me concrete di cooperazione so- 
no state discusse, specialmente 
nei campi economico e scientifi- 
co-tecnologico. Le due parti con- 
cordano che sia utile e deside- 
rabile di continuare nella pr 
tica di larghi scambi di opinio- 
ni e di contatti nelle loro rela- 
zioni reciproche», 

L'argomento focale dei collo- 
qui, l'abbiamo detto, è stato il 
Medio Oriente, un problema sul 
quale la morte di Nasser getta 
ombre ancora più scure. Sentia- 
mo le risposte del portavoce 
della Casa Bianca, Kissinger, 
alla conferenza stampa di ‘que- 
sta sera. Sul Medio Oriente Ie 
posizioni jugoslava e statuni- 
tense sono meno lontane di 
quanto non lo siano riguardo al 
Vietnam. Gli jugoslavi auspica 
no una riduzione della pressio- 
ne sia. sovietica che americana 
nel settore: da parte statuniten- 
se si è concordato, nella misu- 
ra in cui — è stato però preci. 
sato — il nuovo governo egizia» 
no darà segni di volontà di pa- 
ce. Entrambe le parti hanno 
convenuto sulla possibilità che 
l’attuale crisi esploda in un con- 
flitto più vasto. Gli jugoslavi 
sono specialmente sensibili a 
questa prospettiva, sia come 
"paese mediterraneo sia a causa 
dei particolari rapporti con la 
RAU. n 

Nessun argomento di ordine 
specificatamente militare (aiu- 
ti alla Jugoslavia, ad esempio) 
è stato trattato. Vietnam: le 
opinioni dei due paesi non 
coincidono, ma è opinione del- 
la Casa Bianca che, da ora in 
avanti, Tito possa avere una 


migliore comprensione del pun- 
to di vista americano. Tornan- 
do ai colloqui di stamattina, 
del pomeriggio, @a quelli del 
dopocena, resta da dire che | 
| sui problemi della sicurezza eu- 
|ropea e dei rapporti Est-Ovest | 
i punti.di vista delle due parti | 
non sono stati molto lontani, 
soprattutto muovendo dalla ba- 
se del comune rifiuto della teo- 
Tia sovietica della «sovranità | 
limitata». | 


nomico hanno rivestito una 
particolare importanza per gli 
jugoslavi. La loro economia è 
in crisi e — particolarmente 
nella prospettiva della proget. 


Paolo Berti 


Continua in 2.a pagina 


| I colloqui di carattere eco-| è 


PIRAS 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Belgrado — Mani tese verso Richard: Nixon,i sceso dalla sua automobile nel centro. di Belgrado mentre si recava nel pa- 
lazzo presidenziale per proseguire i suoî colloqui, con Tito. La-folla ha rotto i-cordoni. della polizia per salutare il Presidente 


‘IL PRESIDENTE 


EGIZIANO 


RIPOSA 


NELLA MOSCHEA INTITOLATA AL SUO NOME 


Ul Cairo, 1 

«Nulla di simile è mai avve- 
nuto in ‘Egitto, e forse in nes- 
sun’altra parte del mondo, La| 
morte è stata incredibile, e in- 
credibile è stato il corteo fune: 
bre»: questo il commento della 
agenzia egiziana «Men» sulle 
esequie del Presidente Nasser, 
svoltesi oggi al Cairo tra una 
folla valutata a quattro milioni 
di persone (cinque, e addirittu- 
nu sei, secondo altre forti); so- 
lo le jasì iniziali del funerale 
hanno seguito il protocollo pre- 
visto: poi la folla ha travolto 
il servizio d'ordine, arrivando al 
punto di strappare per due voi- 
te la bandiera egiziana deposta 
sulla bara e dì rìdurla a bran- 
delli per conservare una «reli- 
guia» dello scomparso  Pre- 
sidente. 

Gli oltre 600 giornalisti che 


RELAZIONE KARDELJ SULLA RISTRUTTURAZIONE DEL «VERTICE» IN JUGOSLAVIA 


Entro quest'anno sarà insediata 
la «presidenza collettiva» a Belgrado 


E’ prevista una «rotazione» fra gli esponenti delle sei repubbliche federate 
per la carica di Capo dello Stato - Una deroga speciale per il Maresciallo Tito 


Belgrado, 1 

Quale sarà la posizione di 
Tito con la profonda riorganiz- 
zazione delle strutture dello 
stato «dal vertice della pirami- 
de alla base» da Iui stesso an- 
nunciata e che dovrebbe inve- 
stire anche la sua stessa attua- 
le funzione di Presidente della 
repubblica? Una prima risposta 
a questo quesito; che gli am- 
bienti politici e l’opinione pub- 
blica jugoslavi si sono posti do- 
po il discorso tenuto dal Ma 
resciallo la scorsa settimana. a 
Zagabria, è stata data da Ed- 
vard Kardelj, uno dei maggiori 
esponenti jugoslavi e che è 
a capo di una commissione «ad 
hoc» della presidenza della le- 
ga dei comunisti incaricata di 
dare una definizione concreta 
agli orientamenti di massima 
andicati da Tito, 
. Stando a quanto si rileva nel- 
la relazione che Edvara Kar- 
delj terrà alla prossima sessio- 
ne della presidenza del partito, 
la «presidenza collettiva» della 
Repubblica federale jugoslava 


sarà composta pariteticamente | 


da due-tre rappresentanti del. 
le sei repubbliche federate «tra 
i più rappresentativi e di gran. 
de prestigio», dal presidente 
del Governo federale, dai presi- 
denti dei parlamenti delle re- 
pubbliche federate (o dai presi- 
denti delle «presidenze colletti 
ve» delle singole repubbliche 
nel caso si decidesse di creare 
analoghi istituti anche in peri- 
feria). 

«A capo della presidenza del. 
la Jugoslavia — si propone nel. 
la relazione di Kardelj — ci sa- 
rebbe un presidente ”a rota: 
zione”, in rappresentanza del- 
le repubbliche federate che as- 
sumerebbe il titolo di Presiden- 


te della repubblica” o di ’’Pre- 
sidente della presidenza collet- 
tiva”, il suo incarico avrebbe 
durata limitata, probabilmente 
di un anno. La nomina del pre- 
sidente sarà di competenza 
della stessa ’’presidenza collet- 
tiva della Jugoslavia” o avver- 
tà automaticamente a turno, 
col criterio della rotazione, 
nelle persone dei presidenti 
delle ’’presidenze collettive” 
delle repubbliche federate». 
«Sarà necessario — afferma 
nella sua relazione Edvard Kar- 
delj — prevedere in maniera 
opportuna una deroga nell’ap- 
plicazione di questo principio, 
(che sarà previsto dalla nuova 
carta costituzionale) per il com- 
pagno Tito perché è evidente 
che i popoli jugoslavi hanno 
ancora bisogno del suo contri. 
buto come Presidente della re- 
pubblica socialista federale di 
‘Jugoslavia». 
Al nuovo «vertice» della fede- 
‘razione jugoslava saranno at. 
tribuite competenze che oggi 
sono proprie del presidente del. 
la repubblicr ed una parte di 
quelle che spettano al governo 
‘federale. In tale senso la «pre- 
sidenza collettiva della repub- 
blica», con molta probabilità — 
si sottolinea nella relazione — 
avrà maggiori diritti legislativi 
e maggiori possibilità d’iniziati- 
va politica di quelle conferite 
oggi alla presidenza del parla- 
mento federale: e ciò soprat- 
tutto per quanto attiene la de- 
finizione della politica riguar- 
dante i rapporti tra le repub- 
®bliche federate. E° evidente il 
proposito della commissione — 
si commenta negli ambienti po- 
litici belgradesi — di attribuire 
alla «presidenza collettiva della 
repubblica» poteri tali da con- 


sentire «una migliore sincroniz- 
zazione ed armonizzazione degli 
interessi, spesso contraddittori 
delle repubbliche confederate» 
e che sono all’origine degli at- 
tuali grossi conflitti tra le stes- 
se repubbliche federate jugosla- 
ve e tra queste ultime e la fe- 
derazione. 

La commissione presieduta da 
Edvard Kardelj ha proposto che 
la ristrutturazione «al vertice» 
della federazione venga attuata 
entro quest'anno. (Ansa) 

RR TO II 


RIENTRATO UN «VERTICE» 
Nixon-Kossighin a Vienna 


Mosca, 1 

Le informazioni di buona 
fonte su un progettato, e suc- 
cessivamente annullato, incontro 
a Vienna fra Nixon e Kossi. 
ghin, sono al centro dei com- 
menti, degli osservatori diplo- 
matici a Mosca. 

Le informazioni concernenti 
questo progettato incontro fra 
il Presidente Richard Nixon e 
il primo ministro Alexei Kos- 
sighin sono di fonte Est-euro- 
pea a Mosca. Si dice che l’in- 
contro che si sarebbe dovuto te- 
nere domani 2 ottobre a Vienna, 
era stato contemplato in occa- 
sione della crisi giordana ed è 
stato oggetto di preparativi per 
via diplomatica. Tecnicamente, 
aggiungono gli informatori, i 
‘preparativi avevano raggiunto 
una fase avanzata; pare che la 
iniziativa fosse venuta dagli Sta- 
tì Uniti, si dice ancora, nel qua- 
dro degli scambi di vedute che 
si tenevano fra le due capitali 
in occasione degli eventi in Gior- 
dania; allora l’incontro fra Ni- 
xon e Kossighin era ritenuto lo 
estremo ricorso per il caso di 
un peggioramento della situa- 
zìone nel Medio Oriente, e Vien- 
na, sede all’inizio del giugno 
1961 dell’incontro fra Kennedy e 


Kruscev, era considerata la lo- 
calità più adatta. 

Secondo gli Osservatori era 
stato predisposto un «vuoto» 
nel viaggio europeo di Nixon in 
modo che domani potesse vede- 
re Kossighin nella capitale au- 
striaca. Poi la situazione in 
Giordania è migliorata ed è ve 
nuta così a cadere in massima 
parte la natura di interesse im- 
mediato del progettato incon- 
tro. Kossighin inoltre si è do- 
vuto recare al Cairo per i fune- 
rali di Nasser; ierì ha incontra. 
to nella capitale egiziana i diri- 
genti della Siria, dell’Algeria e 
del Sudan. Gli informatori Est- 
europei non escludono che Wa- 
shington abbia conservato un 
certo interesse per l’idea di un 
incontro a due, ma dicono che 
alla prospettiva hanno comple- 


tamente rinunciato i sovietici. 
(Upi) 


Sono proseguiti i colloqui fra 
Nixon e Tito nel secondo giorno 
della visita del Capo della Casa 
Bianca in Jugoslavia. Il Mare- 
sciallo ha voluto precedere Nixon 
a Zagabria dove il Presidente 
americano è stato accolto da calo- 
rose manifestazioni di simpatia. 
Rilevate — nel Quadro dei collo- 
qui politici fra i due statisti — 
la concordanza Per il  manteni- 
mento dello «statu quo» nel Me- 
diterraneo. 

Si sono svolti in forma solenne 
al Cairo i funerali di Gamal Ab- 
del Nasser: milioni di persone, 
oltre ai Capi di Stato, monarchi 
e rappresentanti ufficiali, hanno 
partecipato alle esequie, 

Un incontro fiume tra il gover- 
no e i sindacati, svoltosi ieri a 
Palazzo Chigi sotto la presiden- 
za di Colombo, ha permesso di 


hanno assistito alle esequie sono 
stati concordi nell'affermare di 
mon aver mai visto una simile 
manifestazione di cordoglio, 
con accenti che hanno raggiun: 
to l'ìsterismo: il Presidente «ad 
interim» della RAU, Sadat, e 
Re Hussein di Giordania sono 
stati colti da malore, vi sono 
stati svenimenti a catena di 
uomini, donne e ragazzi, ma an- 
che di soldati e degli stessi am- 
nunciatori della radio e della 
televisione, che hanno dovuto 
essere sostituiti più volte dai 
microfoni. Un uomo è morto e 
almeno un centinaio di persone 
sono rimaste ferite, travolte nel- 
l'enorme ressa. 


Le esequie erano cominciate 
nella prima mattinata quando 
un elicottero militare aveva tra. 
sportato il feretro dal palazzo 
Kubbeh (dove fino a ieri la sal- 
ma di Nasser aveva ricevuto 
l'omaggio di umili e di potenti) 
all'isola di Guezira, sul Nilo, 
in cui ha sede il «Consiglio del. 
la rivoluzione»; qui la bara è 
stata posta su un affusto di can- 
none tirato da cavalli arabi, e 
Î corteo funebre si è mosso, n 
direzione della sede dell’Unione 
socialista araba e, quindi, della 
moschea Gamal Abdel Nasser. 

Cinquemila cadetti della scuo- 
la militare precedevano îl fe- 
retro, cui facevano ala 40 ge- 
nerali; in cielo evoluivano nu- 
merosi elicotteri, mentre a trat- 
ti aviogetti «Mig 21» sorvolava- 
no la città a bassa quota. Con- 
temporaneamente, dalla collina 
della cittadella venivano spara- 
te 101 salve di cannone. I capi 
di stato e le delegazioni ufficia- 
li giunte al Cairo per assistere 
alle esequie hanno potuto se- 
guire 'a piedi il corteo funebre 
soltanto per alcune centinaia 
di metri: ì servizi di sicurezza 
egiziani hanno infatti suggerito 
loro di non addentrarsi tra la 
calca. che straripava oltre gli 
sbarramenti di polizia e di rag- 
giungere direttamente la mo- 
schea per il rito religioso e la 
inumazione. 


In effetti, quanti hanno pre- 
ferito seguire il feretro e cer- 
care di fendere la marea uma- 
na hanno vissuto momenti 
drammatici: a. più riprese so- 
no state necessarie cariche del- 


raggiungere un completo accordo 
sulla riforma sanitaria. Tutti i 
partecipanti hanno sottolineato la 
importanza dell'accordo che ha 
consentito la messa a punto di 
un ‘comunicato «legge cornice» 
per l'attuazione della riforma che 
sarà ora tecnicamente definita 
da un comitato per la presenta. 
zione al Consiglio dei ministri 
e quindi al Parlamento. 

Il lungo incontro di ieni ha 
"permesso anche un esame dei 
problemi relativi alla riforma 
della casa. In proposito è stato 
‘precisato che sono stati fatti 
importanti progressi. Restano co- 
munque da discutere alcunî pun- 
ti, come quello della determina- 
zione del prezzo di esproprio per 
le aree edificabili, e per supe 
rare possibilmente tutti gli osta- 
coli, Governo e sindacati, dopo 


una breve interruzione, hanno 


(Teletoto UPI al «Piccolon) © 


Il Cairo — Abdel Hamid, secondogenito del defunto Presiden- 


la polizia per aprire la strada 
al corteo, mentre, come una li- 
tania, dalla folla si levava il 
grido di: «Nasser, Nasser, Nas- 
ser». A trattì si udivano pro- 
venire dalla calca slogan. co- 
me: «Nasser, la nazione ti pian- 
ge» o: «Nasser, giuriamo di 
| proseguire il cammino che ci 
hai tracciato». Quando il cor- 
teo è giunto alla sede dell'Unio- 
ne socialista araba, dove si do- 
veva concludere la parte pro- 
tocollare della cerimonia, i 
commentatori radiofonici e te- 
levisivi sono scoppiati în pian- 


LA SITUAZIONE 


continuato a discutere per qua- 
si tutta la nottata. S 

Movimentatissima seduta al Se- 
nato per la discussione della leg- 
ge Fortuna-Baslini per il divor- 
zio. Per un solo voto di mag- 
gioranza e due di scarto è stata 
respinta dai divorzisti una pro- 
posta di non passaggio agli ar- 
ticoli presentata dagli antidivor- 
zisti che avrebbe provocato un 
insabbiamento della legge. L’esi- 
guo scarto tra i «si» e i «non 
fa prevedere anche per i prossi- 
mi giorni uns battaglia a su- 
spense per il varo del provve 
dimento. 

Il Senato terrà in questi giorni 
anche sedute notturne per ap- 
provare il provvedimento anti. 
congiunturale, altro tema sul 
quale l'opposizione di estrema 
sinistra ha da tempo preannun- 
ciato una battaglia. 


te Nasser, sorretto. da parenti e amici al suo arrivo nella 
capitale egiziana dove ‘ha accompagnato il feretro del padre 


to e hanno dovuto sospendere 
la trasmissione; quando altri 
speakers hanno tentato di. rì- 
prendere la cronaca «in diret- 
ta», la loro voce è stata co- 
perta dalle grida isteriche lan- 
ciate dalle donne lungo il cor- 
teo. 

Automezzi della polizia, tra 
cuî grossi veicoli blindati, han- 
no dovuto fendere lentamente 
la calca per permettere ai ca- 
valli che trainavano l’affusto 
con la salma di proseguire; lo 
si»sso conducente del tiro di 
cavalli ha dovuto a più riprese 
colpire la jolla con la frusta 
per farsi largo: tutti volevano 
toccare il feretro, e ‘la. folla 
sembrava colta da una vera e 
propria crisì isterica. A un cer- 
to punto, duranie una delle 
innumerevoli soste. del corteo, 
davanti al feretro è scoppiata 
una violenta rissa tra la folla 


‘le ‘nli agenti del servizio d’ordi- 


ne; alcune persone sono riusci- 
te a issarsì sul feretro, ma. su- 
bito ne sono state fatte scen- 
dere. Due mezzi blindati si s0- 
no piazzati ai due lati dell’af- 
fusto di cannone, e la lenta 
marcia è ripresa. 

Infine, a tre ore dall'inizio 
delle esequie, il corteo è gium- 
‘> alla moschea e, mentre il 
feretro veniva portato da uffi- 
ciali e soldati nel tempio e po- 
sto nella nicchia orientata ver- 
so la Mecca, migliaia di brac- 
cia hanno innalzato verso’ il 
cielo bandiere nere e grandì 
ritrattì del defunto Presidente: 
uomini, donne e bambini in la- 
lerime sì ammassavano alle fi- 


A Nasser il delirante addio 
di milioni di arabi in lacrime 


Ha sfiorato l'isterismo il cordoglio popolare nelle vie del Cairo: mezzi blindati a scorta della bara 
Un morto, almeno un centinaio di feriti nell’inverosimile ressa - Sadat e Re Hussein colti da malore 


SADAT COLPITO 


da attacco cardiaco 


N Cairo, 1 
Il Presidente provvisorio 
egiziano, Anvar EI. Sadat, è 
stato colto da un attacco car- 
diaco. Sadat, che ha 52 anni, 
era svenuto durante il funera- 
le di Nasser, in mattinata, ed 
era stato portato via in auto; 
poche ore dopo, però, aveva 
voluto presenziare alla ceri- 
monia dell’ inumazione, nella 
moschea, Successivamente, si 
sarebbe manifestata la crisi 
cardiaca, che avrebbe reso ne- 
cessario il ricovero di Sadat 
— già da qualche tempo soffe- 
rente di cuore — in un ospe- 
dale. 
(Ansa) 


nestre e ai balconi degli edifi- 
ci prospicienti la moschea (è 
stato în questa circostanza che 
uo uomo è precipitato dal se- 
sto piano di una casa, rima- 
nendo ucciso). All’interno del 
tempio, î partecipanti alla ce- 
rimonia — tra di loro 17 ira 
sovrani e capi di stato, e molte 
decine di primi ministri, mini- 
stri e rappresentanti di 52 pae- 
si — si sono riuniti dietro lo 
sceicco Mohamed El Faham, 
grande Iman d’Al Azhar, che 
ha guìdato la preghiera. 

Subito dopo è cominciata Ta 
cerimonia d’inumazione: men- 
tre le personalità presenti leg- 
gevano alcuni versetti del Co- 
rano, ufficiali e soldati hanno 
portato il feretro di Nasser ver- 
so la tomba. La folla sì è pre- 
cipitata per cercare dì vedere 
ancora una volta le spoglie del 
«rais». Infine, il Presidente egi- 
ziano è stato. inumato: secon- 
do la tradizione musulmana, il 
corpo. è stato. sepolto avvolto 
în un semplice drappo mero, 
mentre la bara è stata fatta @ 
pezzi dai fedeli, che hanno vo- 
luto così, conservare una «reli- 
quia» del capo. scomparso. Un 
ultimo squillo di tromba ha se- 
gnato la fine della cerimonia, e 
î presenti hanno cominciato a 
lasciare la moschea, 

Solo poche ore dopo questa 
delirante manifestazione di cor- 
doglio ‘popolare; il volto del 
Cairo era ‘spettrale; nelle vie 
era calato il silenzio e ‘sì era 
fatto il deserto. Lungo le stra- 
de percorse dal corteo non re- 
stavano che ritratti dî Nasser 
e ‘ì segni del passaggio \dell'im- 
re ;sa folla; è primi dieci chi- 
lometri del percorso sembrava- 
no devastati ‘da un uragano; la. 
maggior ‘parte’ degli alberi dei 
vtalì ‘sradicati, è cartelli indica- 
tori divelti, le aiuole dei ‘giardi 
ni calpestate; il selciato rico- 
perto di schegge di vetro, rami, 
sassi. Alcuni soldati, seduti qua 
e tà, alcuni con il viso fra le 
manî, circondavano ancora gli 
alberghi in cuì erano alloggia 
te le delegazioni straniere, ma 
glì unici automezzi in ‘circola 
zione erano ormai le ambulan- 
ze che, con il lento sopravve- 
mire della calma, avevano co- 
minciato a trasportare în ospe- 
dale î feritì e î contusì. 


(Condensato da: 
Ansa - Afp- Upi- Ap) 
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= = chia volpe della politica ame- lora il governo israeliano insi- 
Nixon e Tito 


ricana ha ottenuto ai vertici|stesse per il ritiro dei missili 
tata introduzione della conver- 


dalla zona di tregua lungo il 


del potere jugoslavo, e partico: | Canale. 


larmente presso Tito, un suc- 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

Sta per sorgere in Italia una 
specie di internazionale estre- 
mista a sinistra del PCI? E’ 
un'interrogativo per il quale si 
va delineando ogni giorno di 
più una risposta positiva. Dal 
giorno in cui i dirigenti comu- 
nisti decisero di assumere una 
linea dura, condannando come 
eretici gli autori della rivista 
«Il Manifesto», ha avuto ini- 
zio una emorragia che assume 
proporzioni sempre più vaste 
preoccupando non poco, mal- 
grado il silenzio ufficiale, i 
«big» di via delle Botteghe 
Oscure, I responsabili del P. 
C.I,, giudicando troppo peri. 
colosa per il monolitismo del 
‘partito una dialettica interna 
che non tenesse conto di ben 
precisi limiti, decisero come si 
ricorderà di porre Pintor, Na- 
toli, Rossanda e altri esponen- 
ti minori all’ala estrema di 
fronte all’alternativa: o l’auto- 
critica o l'espulsione dal PCI. 

Fu una decisione che a molti 
degli stessi comunisti apparve 
inopportuna, sia per la impo- 
‘polarità della decisione sia per 
le prevedibili conseguenze in 
un'ottica non limitata solo al 
domani. In effetti Natoli e 
compagni scelsero la via dello 
esilio, ma da quel giorno co- 
stituiscono una spina doloro- 
sissima nel fianco del PCI. 

Come si ricorderà non pas- 
sarono molti giorni e il feno- 
meno del dissenso cominciò 
ad allargarsi a macchia d'olio. 
Le tesi, per molti aspetti nuo- 
ve, anche se sempre estremi. 
sle, degli autori della rivista 
«eretica» cioè del «Manifesto» 
trovarono facili consensi sia 
sul piano parlamentare, sia so- 
prattutto sul piano dei molti 
gruppi estremisti, maoisti, 
extra - parlamentari proliferati 
negli ultimi tempi. La reazio- 
ne a catena dei consensi al 
«Manifesto» e delle rinunce al 
PCI ebbe la sua prima e più 
clamorosa esplosione con il 
teorico ed esponente del PCI 
napoletano Massimo Caprara, 
ex segretario di Togliatti. 

La decisione di un uomo co- 
sì di primo piano per i comu- 
nisti, napoletani e campani 
ebbe vasti strascichi. Molte al- 
tre teste nelle sezioni di Na- 
poli, e poi soprattutto in quel. 
le di Salerno, caddero sotto 
la scure della scomunica dei 
dirigenti ortodossi, e molte al- 
tre scelsero deliberatamente 
la via dell’uscita dal partito. 
Ii fenomeno esplose anche in 
Sardegna, poi ha avuto un pe- 
riodo di stasi. Ora registra 
una nuova recrudescenza, E” 
di ieri la notizia delle dimis- 
sioni di 16 consiglieri del PCI 
di Bergamo che hanno costi. 
tuito' un gruppo autonomo 
ispirato al «Manifesto». 


A che cosa mirino questo stil- 
licidio di dimissioni dal mag- 
gior partito comunista d’Occi- 
dente (sono da ricordare an- 
che quelle, recentissime, che 
hanno messo in crisi le strut- 
ture del PCI in tutta la Ciocia- 
ria), e la conseguente dilata 
zione della «contestazione di 
sinistra», lo si può evincere 
dall’iniziativa presa dallo stes- 
so gruppo del. «Manifesto»: 
quella di stilare un documen- 
to comune di tutti i gruppi 
extraparlamentari di sinistra 
per annunciare la nascita «di 
un nuovo internazionalismo 
nel solco aperto dalla rivolu- 
zione culturale cinese». 

I gruppi extraparlamentari 
hanno firmato il documento 
insieme al nucleo comunista 
di «Manifesto», sono, «Potere 
operaio», «Avanguardia ope 
raia», «Collettivi operai stu- 
denti». «Nuclei comunisti rivo- 
luzionari», «Sinistra leninista» 
«Unità operaia». Non vi sono 
compresi come si vede, i grup- 
pi più dichiaratamente «cine- 
sl» come il «Partito comunista 
d'Italia» e l'’«Unione dei comu- 
nisti». (marxisti - leninisti), 
nonché gli altri gruppuscoli 
che agiscono nell'Italia setten- 
trionale. 

Per tornare alle dimissioni 
dal PCI bergamasco, è stato 
accertato che il primo dei fir- 
matari di un documento criti- 
co nei confronti del PCI è un 
deputato, l'on. Eliseo Milani, 
43 anni, già segretario provin- 
ciale e capogruppo al consiglio 
comunale. Con lui si sono di- 
messi quindici dirigenti, fra 
cui il dott. Carlo Leidi, consi- 
gliere comunale, il dott. Giu- 
seppe Taiano, funzionario del 
partito, e membri della segre- 
teria. La federazione del par- 
tito comunista si è riunita sta- 
sera per prendere i provvedi 
menti del caso. A giudizio dei 
dirigenti del PCI, soltanto 
quattro firme sono decifrabili 
fra quelle dei sedici dimissio- 


nari. 

Resta il fatto che i dissiden- 
ti dimissionari di Bergamo a- 
deriranno al gruppo di «Mani. 
festo» insieme ad altri comu- 


La contestazione 
da sinistra 
ferisce il PCI 


Accordo fra governo e sindacati 
sul metodo della riforma sanitaria 


Verrà predisposto un provvedimento di legge-cornice che prefiguri l'assetto finale del nuovo sistema 


Le «unità locali) di competenza regionale - Primo traguardo l'assistenza ospedaliera a tutti i cittadini 


tibilità del dinaro — hanno bi- 
sogno di una sostanziosa, inie- 
zione di buona. valuta. Da. par- 
te dei russi, hanno recentemen- 
te ottenuto il rinvio del paga- 
mento dei debiti; dagli ameri- 
cani si attendono un prestito. 
La disposizione di Washington 
sembra essere favorevole, E' un 
segreto ormai mal custodito 
che, ai primi di novembre, do- 
vrebbe venire a Belgrado Mc- 


cesso. notevole. Enfatizzando, 
come. ha fatto, la statura in- 
ternazionale del Maresciallo, ha 
toccato una corda di assai pron- 
ta risonanza, e sulla quale, ot- 
tusamente o per settarismo, i 
sovietici hanno sempre trascu- 
rato di soffermarsi. Anche gli 


nosca la realtà jugoslava, ai 
grandi magazzini di Belgrado 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 
«E’ stato redatto un comune 
documento in cui è fissata l’os- 
satura del servizio sanitario na- 
zionale nella sua articolazione 
in tutto il territorio della peni- 
sola»: questa affermazione del 
ministro della sanità Mariotti 
dà la misura del risultato rag- 
giunto con il nuovo lunghissimo 
incontro tra il governo e le se- 
greterie CGIL, CISL e UIL. 
Una riunione iniziata stamane 
e protrattasi, con qualche breve 
pausa, fino a tarda ora che ha 
visto impegnati sotto la presi- 
denza di Colombo, il vicepresi. 
dente del consiglio De Martino, 
i ministri del lavoro, della sani- 
tà, dei lavori pubblici, del teso- 
ro, del bilancio e delle finanze. 
Dall'altra parte del tavolo le de- 
legazioni delle tre confederazio- 
ni guidate da Lama per la 
CGIL, Vanni e Ravenna per la 
UIL, Storti e Scalia per la CISL. 
Non si è parlato comunque 
soltanto della sanità. Sono in- 
fatti stati posti sul tappeto an- 
che ì problemi della casa e an- 
che per questa riforma sono sta- 
ti fatti «sensibili progressi per 
ia soluzione del problema». Cer- 
tamente quella odierna rimarrà 
memorabile nella già lunga se- 
rie di riunioni governo-sindaca- 
ti. E’ la prima volta che si rag- 
giunge un accordo in termini 
così chiari e inequivocabili, che 
si giunge alla stesura di un do- 
cumento unitario approvato dal 
governo e dalle confederazioni 
e tutto ciò su un tema di vasta 
portata, complessità e importan- 
za quale la riforma sanitaria. 
Che l’accordo sia completo è 
ormai innegabile, Sia nel docu- 
mento - comunicato diramato 
stasera, sia nelle dichiarazioni 
fatte da numerosi partecipanti 
alla riunione, si sottolinea la 
«convergenza di posizioni per 
il superamento del sistema mu- 
tualistico mediante l'istituzione 
del servizio sanitario naziona- 
le», I ministri Mariotti e Donat 
Cattin hanno sottolineato l’im- 
portanza del documento illu- 
strandone le linee di fondo, 
Per la CISL un giudizio è stato 
espresso da Scalia, il quale ha 
detto che si è registrato nella 
trattativa «un salto di qualità 
e non solo per il metodo ser- 
rato e concreto, ma anche per 
il merito delle indicazioni con- 
venute con il governo». 
Si tratta — ha dichiarato, a 
nome della UIL, Vanni — di un 


«primo risultato che non può 
che essere positivamente ap- 
prezzato». I rappresentanti sin- 
dacali sono stati quindi concor- 
di nel porre in luce la validità 
del metodo della discussione, 
un metodo che Colombo indicò 
fin dalla prima riunione e che 
ha permesso di giungere a so- 
luzioni soddisfacenti. Come è 
noto altri problemi sono all’or- 
dine del giorno da quello del: 
la casa, il cui esame sarà com- 
pletato a ritmo serrato, a quel- 
lo della riforma tributaria, da 
quello della situazione congiun- 
turale a quello dei trasporti 
pubblici. Su molti di questi 
argomenti il dialogo è già co- 
minciato, e certamente non po- 
trà non risentire positivamen- 
te dell’accordo raggiunto oggi 
per la sanità. 

Vediamo ora in che cosa con- 
siste l’accordo che in linea di 
massima ribadisce le linee ge- 
nerali esposte a suo tempo da 
Colombo, pur recependo l'ap. 
porto delle controproposte dei 
sindacati. Il governo — precisa 
il comunicato — predisporrà 
un provvedimento di legge cor- 
nice che prefiguri l'assetto fi- 
nale del nuovo sistema sanita- 
rio, i tempi e i modi di attua- 
zione. Tenendo presente che la 
Costituzione affida alla regione 
la competenza legislativa in ma- 
teria di assistenza sanitaria e 
‘ospedaliera, il provvedimento 
indicherà il quadro entro cui 
la normativa regionale dovrà 
articolarsi anche per l’istituzio- 
ne delle unità sanitarie locali 
e degli altri servizi. 


complesso di interventi sanitari, 
compresi quelli attualmente af- 
fidati alle mutue per la preven- 
zione, la cura ‘e la riabilitazio- 
ne, Il complesso deì servizi e- 
spletati dall’unità sanitaria lo- 
cale rientra nella competenza 


della regione, mentre al mini- 
stero della sanità saranno riser: | 
vati compiti di coordinamento, 
promozione e vigilanza sull’as- 
setto sanitario nazionale. 

Il governo, è questo l'unico 
punto ancora in discussione, si 
è riservato di far conoscere la 
sua posizione sul rapporto uni- 
tà sanitarie locali — ospedali. 
Il problema è infatti soprat- 
tutto quello di definire la figu- 
Ta giuridica delle une e degli 
altri. Così definiti i criteri ispi- 
ratori della legge-cornice, il do- 
cumento - comunicato definisce 
tempi e criteri di attuazione. 
Al riguardo è precisato che Sa- 
rà creato, in via immediata, un 
fondo sanitario nazionale, e che 
verranno fissati i principi per 
la costituzione di fondi sanita- 
ri regionali, con lo scopo di 


provvedere alla erogazione della 
spesa ospedaliera che non viene 
Pero più erogata dalle mu 
Ue. 

Da questo primo passo della 
riforma si passerà al raggiungi- 
mento degli altri obiettivi ten- 
denti all’estensione dell’assisten- 
za a tutti i cittadini. A questo 
traguardo si arriverà ovviamen- 
te con gradualità, partendo dai 
cittadini disoccupati e dai tito- 
lari di pensioni sociali, Ad essi 
sarà esteso in un primo mo- 
mento l'assistenza ospedaliera 
quindi quella specialistica, la 
medico generica, la farmaceu. 
tica ecc. 

I tempi di attuazione di que- 
ste tappe saranno indicati nel 
provvedimento che, sulla base 
dell’accordo raggiunto con i 
rappresentanti delle forze sin- 


“DIVISI 1 SINDACATI SULLE RIFORME 


Sola nello sciopero 
la CGIL non deflette 


Oggi i ferrovieri si fermeranno due volte 
Martedì prossimo toccherà ai metalmeccanici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

Nonostante gli elementi posi- 
tivi emersi tra ieri e oggi nel 
corso degli incontri tra governo 
e sindacati per le riforme, e 
nonostante l'invito della CISL 
e della UIL a revocare lo scio- 
pero, la CGIL ha confermato 
la volontà di procedere da sola 
alla manifestazione. Domani 
quindi ci sarà lo ‘sciopero di 
due ore, il secondo a carattere 
generale e nazionale effettuato 
fino ad oggi per sollecitare Je 
riforme e il primo cui parteci- 
pa una sola confederazione. Il 
primo sciopero a carattere ge- 
nerale nazionale fu effettuato 
il 19 novembre 1969 per la casa. 

I maggiori disagi per la popo- 
lazione si registreranno nella 
circolazione dei treni. I ferro- 
vieri della CGIL si fermeranno 
due volte: un’ora dalle 9 alle 
10 e un’altra dalle 15,30 alle 
16.30. Anche il sindacato scuola 
della CGIL ha invitato i propri 
iscritti ad astenersi dal lavoro 
e a organizzare domani assem- 
blee nei luoghi di lavoro per 
dibattere i problemi della poli- 
tica delle riforme. 

Per gli altri settori le moda- 
lità dello sciopero sono diverse 
da zona a zona, in quanto sono 
state affidate alle camere del 
lavoro. Ripercussioni particolari 
negli altri settori produttivi si 
dovrebbero avere nell'industria 
metalmeccanica martedì pros- 
simo. La FIOM-CGIL e la FIM- 
GISL hanno difatti deciso di 
attuare uno sciopero di 4 ore 
il giorno 6 ottobre. Il sindacato 
dei metalmeccanici della UIL 
non vi ha aderito «per evitare 
— precisa un comunicato — che 
la battaglia delle riforme si 
frantumi in una serie di inizia- 
tive disorganiche che spezzano 
i legami con tutte le altre cate- 
gorie e che porterebbe la cate- 
goria a sopportare da sola una 
lotta che la isolerebbe dal re- 
sto del movimento». 

La UILM ribadirà la sua po- 
sizione al comitato centrale del- 
la UIL che si terrà domani e 
dopodomani e «in ogni caso — 
precisa il comunicato — subito 
dopo il comitato centrale della 
propria confederazione si riu- 
nirà il comitato esecutivo per 
valutare la. possibilità di un in- 
tervento nei confronti della 
FIM e della FIOM che. rico- 
struisca il fronte unitario ed 
eviti l'isolamento dei metalmec- 
canici rispetto agli altri lavora- 
tori nella battaglia delle rifor- 
me». 

Analogamente a quanto deciso 
dai sindacati metalmeccanici 
della FIOM e della FIM, uno 
sciopero di 4 ore rer martedì 6 
è stato stabilito anche dalle se- 
greterie nazionali dei sindacati 
del petrolio SILP (FILCEA- 
CGIL) e Federenergia-CISL che 
hanno fatto proprio il «giudizio 


negativo espresso unitariamente 
dalle tre centrali confederali — 
precisa un comunicato — sui 
precedenti incontri con il go- 
verno». 

Da stamani, fino a domani se- 
Ta, è in corso intanto uno scio- 
pero del personale ospedaliero, 
aderente alla CGIL, CISL e 
UIL, e degli aiuti e assistenti 
ospedalieri aderenti alla ANAAO 
degli ospedali di Roma e pro- 
vincia. Probabilmente sarà il 
primo di una serie che interes- 
sera altre città. 

Oggi la federazione nazionale 
degli ordini dei medici (F.N. 
00.MM.) ha reso noto, nel cor- 
so di una conferenza stampa 
del presidente prof. De Lorenzo, 
il contenuto del documento di 
proposte per la riforma sanita- 
ria avanzate dalla categoria nel 
corso dell’incontro con il go- 


verno. 
L. M. 


sono stati in definitiva meno 
ingenui di quanto possa appa- 
t° a prima vista. Calcare l’ac- 
cento sulla modesta accoglien- 
za del primo giorno, o per lo 
meno farlo al di là della dove- 
Tosa annotazione di cronaca, è 
pure azzardato: non. va. dimen- 
ticato che la Jugoslavia, per 
dimostrare il suo antisovieti 
smo, non ha bisogno di applau- 
dire il Presidente degli Stati 
Uniti d'America. Sono vent'an- 
ni che lo’ dimostra in maniera 
assai più concreta. 

A parte la più larga «entratu- 
ra» che Nixon ha assicurato al- 
l'America in Jugoslavia, il suo 
viaggio a Belgrado registra due 
altri ordini di successo. Uno 
è che ha avuto assicurazioni di 
rette che la Jugoslavia è inte 
ressata quanto gli Stati Uniti 
‘al mantenimento dello «stati 
quo» in Mediterraneo e, poiché 
Washington valuta ‘ancora il 
problema in termini politici pri- 
ma che militari, questo è im- 
‘portante, L'altro è di ordine in- 
terno statunitense, nella pro- 
spettiva delle elezioni america 
ne. Porgendo a Tito la mano an- 


Namara, presidente della Ban- 
ca mondiale, per definire i par- 
ticolari dell'operazione, Altret- 
tanto interesse hanno gli jugo- 
slavi alla‘ collaborazione tecno- 
logica. Qui le prospettive sono 
peraltro ancora più aperte: già 
nel brindisi di ieri Nixon ha 
fatto positivi accenni alla. col- 
laborazione jugo-statunitense in 
campo industriale. Si trattaper 
Belgrado di un problema che 
investe. anche questioni socio- 
logiche: la creazioni di un'indu- 


dacali, sarà varato dal Consi-|montare dei finanziamenti che 
glio dei ministri e quindi ap-|ora affluiscono al settore me- 
provato dal Parlamento. diante le entrate contributive, 

E vediamo ora le scadenze in-| Si tratta,, come si vede di 
dicate nel documento. Come |una questione estremamente 
tappa immediata sarà stabilita | complessa, e ora un comitato 
l'estensione a tutti i cittadini|tecnico, sulla base dell'accordo 
dell'assistenza ospedaliera a de-|raggiunto, lavorerà alla stesura 
correre dall’entrata in funzione | definitiva del provvedimento. 
del ‘fondo sanitario nazionale.| Come si è detto all'inizio si è 
Dal 1.0 gennaio 1971 gli assisti-| oggi parlato a lungo della ri- 
ti dell’ENPAS (statali) e del-| forma della casa, e sono stati 
l’EMPEDEP (dipendenti da enti| fatti sensibili progressi. Re- 
di. diritto pubblico) potranno| stano comunque alcuni punti 
optare per il passaggio dall’as-| da discutere, soprattutto per 
sistenza indiretta a quella di-| quanto attiene ai criteri di 


stria avanzata frenerebbe_la fu- 
retta (gratuita). Entro un anno| esproprio delle aree, La discus- 
fi Toni istitni pod tto nel paese. 
ge-cornice le regioni istituiran- gnato le rti in una lunga È 7 i 0, 
no le unità sanitarie locali, le TAEIIONO ona RE Se il bilancio jugoslavo di 
quali assicureranno, come si è| risultati già acquisiti per la sa-|questa visita è positivo, Nixon 
deo, CL, Untiai a 6 | nità sono di indubbio rilievo. |dal canto suo non parte certo 
sumendo i compiti delle mutue di to 
sulla base dei limiti e dei cri- Ft PON ISIN e ape c00 La yeo 
mente vigono per gli enti di 
previdenza e assistenza. 
Altro obiettivo, che sara suc- 
cessivamente raggiunto, è quel. 
lo dell’unificazione delle presta. 
zioni sanitarie, attualmente ero- 
gliori. Naturalmente la’ legge 
prevederà anche meccanismi di i 
controllo. La partecipazione dei 5 
cittadini al funzionamento del 
servizio sanitario nazionale sarà 
garantita infatti attraverso co- 
toria, con facoltà di iniziative 
nel campo della politica sani 
taria. 
Il governo si è anche detto 
d'accordo su alcune proposte 
sindacali riguardanti il sistema 
nitario, e sull'unità di discipli- 
na (valida cioè per tutto il ter- 
ritorio nazionale) dei rapporti 
giuridici ed economici delle ca- 
tegorie di operatori interni ed 
esterni del servizio sanitario. 
le richieste sindacali per il pas- 
saggio del personale dalle mu- 
tue. agli enti del servizio sani- 
tario. 
Per i farmaci è stata concor- 
data l’oppo: 
settore della produzione che in 
quello della distribuzione; ciò 
al fine di effettuare una politi- 
ca concorrenziale con le indu- 
strie private determinando un 
abbassamento dei prezzi. Si è 
to trovato un accordo anche sui 
criteri per la riscossione unifi- 
cata dei contributi da parte 
dell'INPS. Vi è anche un impe- 
gno a realizzare gradualmente 
la completa assunzione a cari 


dall'entrata in vigore della leg-| sione su questi problemi ha im- ga di, cervelli attualmente in 
teri di erogazione che attual-| === 
gate dalle mutue, ai livelli mi- 
mitati di consultazione obbliga- 
di contabilità del servizio sa- 
Il governo ha anche recepito 
rtunità di sensibiliz- 
zare l'impresa pubblica sia nel 
a lungo discusso oggi ed è sta- 
co dello Stato dell’intero am- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Il Cairo — Giovani arabi in lacrime durante i funerali di Nasser 


Un solo voto fa proseguire 
l'iter alla legge sul divorzio 


Con questa esigua maggioranza respinta la proposta d.c. per il «non passaggio agli articoli» 
Individuati otto «franchi tiratori» - Alla Camera nuove accuse al vescovo di Reggio Calabria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

Con un voto di maggioranza 
il fronte divorzista è riuscito 
oggi in extremis a evitare che 
la proposta di legge Fortuna - 
Baslini venisse clamorosamen- 
te bocciata a Palazzo Madama. 
Si trattava di votare un Ordi- 
ne del giorno presentato dal 
gruppo democristiano per il 
«non passaggio agli articoli» del 
provvedimento. Se tale 0.d.g, 
fosse stato approvato la legge 
sul divorzio sarebbe stata «sep- 
‘pellita». Il documento è stato 
invece respinto, ma con un mar- 
gine talmente esiguo (un solo 
voto in meno e il fronte divor- 
zista non avrebbe raggiunto la 
maggioranza necessaria), da far 
seriamente temere che il colpo 
di scena mancato oggi per un 
pelo, potrebbe verificarsi un 
momento all'altro nei prossimi 
giorni. 

I votanti, questa sera, erano 
308; la maggioranza necessaria 
era quindi di 155 voti. A_ favore 
dell’o.d.g. democristiano (vota; 


È 
È 


I} et a Reggio Calabria 


to a scrutinio segreto) hanno 
votato 153 senatori; contro 155, 
la maggioranza ha superato di 
‘un solo voto quella minima pre- 
vista. Se infatti le urne avesse- 
ro dato il risultato di 154 a fa- 
vore e 154 contro, la legge in 
discussione sarebbe caduta. 

Contro la proposta democri- 
stiana hanno votato: comunisti, 
socialproletari, indipendenti di 
sinistra, socialisti, repubblicani 
e liberali. Al momento di depor- 
re la pallina nelle urne, dai cal- 
coli effettuati, otto senatori ap- 
partenenti allo schieramento di- 
vorzista hanno avuto una «crisi 
di coscienza» e hanno invece ap- 
poggiato la proposta democri 
stiana, Il fronte antidivorzista, 
infatti, può conta sulla carta 
su 151 voti. Considerato che dei 
151 senatori sei erano assenti, 
l'ordine del giorno avrebbe do- 
vuto ottenere non più di 145 
suffragi: i voti in più per rag- 
giungere i 153 scaturiti dalle ur- 
ne sono, senza discussione, di 
provenienza «divorzista». 
Otto franchi tiratori, dunque, 
hanno messo a’ serio rischio 
l’esito della grande battaglia sul 
divorzio. Di alcuni dì costoro si 
conoscono i nomi, Il senatore 
Marullo (indipendente di sini- 
stra. eletto nelle liste comuni. 
ste), aveva fatto sapere pubbli 
camente in anticipo che non 
avrebbe votato a favore della 
legge Fortuna- Baslini. Lo stes- 
so atteggiamento aveva assun- 
to anche il suo collega senatore 
Albani (un comunista prove- 
niente dalle ACLI) il quale, pur 
avendo. parlato oggi stesso a 
favore della tesi divorzista, ave- 
va tuttavia fatto sapere riserva. 
tamente che sarebbe potuto ar- 
rivare al massimo all’astensione. 
Infatti si è allontanato dall'aula 
al momento della votazione, 

Tl risultato di questa sera ha 
fatto sensazione: si sono subito 


quindi di aver istigato i reggini problema del capoluogo della 
a ribellarsi; lo stesso Frasca|regione calabrese dovrà essere 
aveva sostenuto che il demo-'risolto dal Parlamento. 
cristiano Giuseppe Reale nonfA sua volta Giuseppe Reale ha 
aveva mosso un dito per oppor-|negato che vi sia un fondamen- 
si alla mafia locale; oggi i due|to nelle accuse di Frasca: anzi, 
accusati hanno replicato confha ricordato di essersi adope- 
una certa vivacità e siccomefrato da tempo per ottenere che 
Vincelli, a sua volta, ha detto |sia estesa alla Calabria l’inchie- 
che il suo accusatore «ha come |Sta. parlamentare sulla mafia 
costume di vita la falsità», a-|siciliana. Frasca replicherà in 
vremo un’altra precisazione po-|un'altra seduta. 
lemica da parte di Frasca. Il dibattito è ripreso con un 
Vincelli ha smentito le «gra-|discorso del socialista Scalfari, 
tuite accuse» di Frasca (che lo|il quale ha attribuito a forze 
ha spesso interrotto) anche per|di destra la responsabilità di 
porre termine «a un’orchestrata | aver turbato una legittima pro- 
campagna diffamatoria che ten-|testa e ha accusato l’arcivesco- 
ta un’ignobile speculazione su-|vo di Reggio di aver illegittima- 
gli episodi di Reggio Calabria».| mente fatto squillare le cam- 
Vincelli ha poi condannato le|pane a martello per «dare l’av- 
violenze e l'inserimento nella|vertimento di adunate sedizio- 
protesta popolare di forze ever-|Se». Anche il comunista Reich: 
Sive che tendono a colpire le|lin ha detto che la colpa degli 
stesse strutture dello stato de-|incidenti ‘va attribuita agli e- 
mocratico. Rivolto un appello i di destra. Sono se- 
£ tutte le forze politiche perché| uiti gli interventi di tutti i 
si riprenda il. dialogo demo- * 
cratico con la popolazione reg- 


alle estreme conseguenze». e [fr Vincelli ha affermato che 


“FORMULA. PIENA. PER L'EDITORE CONTESTATORE. 
Feltrinelli assolto 
per le bombole gialle 


DAL NOS 


RO CORRISPONDENTE 
Bologna, 1 
Il Tribunale di Bologna, pre- 
sieduto dal dott. Trezzino, ha 
assolto oggi l'editore Giangia- 
como Feltrinelli di 44 anni, re: 
sidente a Milano, dall’accusa di 


bombolette e compì accerta- 
menti a Firenze e a Bologna. 
L'operazione compiuta nella li- 
breria Feltrinelli di Bologna si 
concluse con la denuncia del 
Feltrinelli e del Montroni per 
istigazione a delinquere, e con 
la richiesta di sequestro degli 


da Paolo VI, e all'immediata vi- 


‘appunto dicono gli americani — 
«valgono», 


trasmesso da Radio Cairo, 


cora calda della stretta ricevuta 


gilia dell'incontro con Franco, 
Nixon offre ai suoi concittadini 
l’immagine di un Presidente dal- 
le grandi qualità diplomatiche, 
dal vasto prestigio internazio- 
nale. Sono cose che — come 


Contenti anche gli jugoslavi: 
Tito ha trattato da pari con il 
capo della massima potenza 
‘mondiale, e ha ricevuto ricono- 
scimenti importanti («Rispettia- 
mo la posizione jugoslava di 
non allineamento». «La Jigosla- 
via è un paese non allineato, 


Le notizie diffuse stamane dal 
«New York Times» sull’inten- 
zione americana di promuove- 
re un incontro Richardson - Kos- 
sighin al Cairo sono giunte in- 
sieme alle informazioni di fon- 
te diplomatica est-europea, se- 
condo cui l'URSS lancerebbe 
una nuova «iniziativa di pace» 
per il Medio Oriente, subito do- 


elogi, che non hanno potuto |po la cerimonia funebre svolta- 
non far sorridere chiunque co-|si oggi al Cairo. Le fonti in que- 


stitone attribuiscono all'iniziati- 
va del Cremlino l'intento di im- 
pedire l'emergere sulla scena 
politica egiziana di una direzio- 
ne radicale che, nutrendo pro- 
positi di rivalsa militare, potreb- 
be riprendere la guerra contro 
Israele, coinvolgendo eventual. 
mente nel conflitto una riluttan- 
te Unione Sovietica. 
(Condensato da: 
Ap - Ansa - Reuter) 


SI SPARA «A MORTO» 


. MERITO 
nel Libano: sei vittime 
Beirut, 1 

Sei morti e 75 feriti costitui. 
scono, il bilancio delle odierne 
manifestazioni di lutto in tutto 
il Libano per la morte di Nas. 
ser: a seguito delle scariche di 
fucileria sparate in segno di 
cordoglio, un bambino è rimasto 
ucciso da una pallottola vagan- 
te nella capitale, e una donna 
e un guerrigliero a Nabatieh; a 
Baalbek, un’altra donna si è 
uccisa dandosi fuoco alle vesti 
cosparse di benzina. Salgono co- 
sì a 11 le vittime delle mani 
festazioni di tutto degli ultimi 
tre giorni. 

‘A Beirut i manifestanti, pro- 
venienti da tutti i quartieri e 
dalle altre principali città del 
paese, sono sfilati per le vie 
portando ritratti di Nasser e 
cartelli nel quali erano esalta- 
te le virtù del defunto; dopo 
la processione funebre (costel. 
lata da numerose, micidiali sca- 
riche di armi da fuoco), ogni 
attività è stata sospesa in cit. 
tà: negozi e uffici sono rimasti 
chiusi, e le poche auto in circo. 
lazione hanno esposto sul para- 
brezza ritratti del Presidente 
scomparso e nastri neri. Le don- 
ne si sono tinte di nero il vi- 
so, e strisce nere sono state di 
pinte sulle facciate delle case. 

Manifestazioni di cordoglio si 
sono svolte in tutte le altre ca- 
pitali arabe (con particolare 
imponenza in quella siriana, Da. 


indipendente, socialista»). So- 
prattutto ha saputo fare tutto 
questo senza intaccare la pro- 
pria immagine di combattente 
rivoluzionario, il leader dei non- 
allineati, di esponente della si- 
nistra internazionale, sia pure 
eretica. Non è' escluso che, no-, 
nostante gli anni e i grattacapi 
che gli dà la difficile situazione 
interna del suo paese, varchi 
ancora una volta l'oceano: al 
testo già stampato del comuni. 
cato ufficiale è stata fatta ag- 
giungere una frase: «Alla con- 
clusione dei colloqui di stasera, 
il Presidente Nixon ha espres- 
so il desiderio che il Presidente 
Tito visiti gli Stati Uniti il più 
presto possibile». Nixon e Tito 
hanno trascorso assieme oggi 
sei ore. Probabilmente l’incon- 
tro più lungo in una sola gior- 
nata che il Presidente america 
no abbia mai avuto come capo 
di stato, 


P. B. 


UN MESSAGGIO 
DI KOSSIGHIN 
AGLI EGIZIANI 


H Cairo, 1 


Il primo ministro sovietico, 
Kossighin, ha lasciato intende- 
re questa sera che sì attende 
che i nuovi dirigenti egiziani 
seguano la linea di condotta del 
defunto Presidente Nasser e ac- 
cettino il piano di pace america- 
no per il Medio Oriente. In un 
messaggio al popolo egiziano, 

Kossi 
ghin ha detto che l'Unione So- 
vietica «è per il consolidamento 
della pace nel Medio Oriente». 
«Nessuno deve avere dei dubbi 
sui nostri sforzi per la pace — 
ha proseguito —. Noi continue- 
remo a dare tutto il nostro aiu- 
to possibile all’Egitto e ai paesi 
arabi, che difendono le conqui- 
ste progressiste realizzate a fa- 
vore dei propri popoli». 

Kossighin ha detto inoltre che 
l'Unione Sovietica è decisa a 
«sviluppare le relazioni sovieti- 
co-egiziane in tutti i campi, a 
difendere gli interessi dei popoli 
arabi nella loro lotta contro lo 
imperialismo e a consolidare la 
loro indipendenza e le loro capa- 
cità economiche e difensive» 
Di. Nasser, Kossighin ha detto: 
«La lotta eroica dell'Egitto con- 
tro l'imperialismo e l’aggressio- 
ne israeliana sarà legata nella 
storia al nome di Nasser. Il po- 
polo sovietico ha perso con Nas- 
ser un. grande e onesto amico. 
Noi non dimenticheremo mai il 
suo contributo personale al con- 
solidamento dell’amicizia sovie- 
tico-egiziana». 

Il primo ministro sovietico, 
a quanto si è intanto appreso, 
ha approfittato della sua presen- 
za al Cairo per incontrare sepa- 
ratamente, tra ieri e oggi, nu- 
merosi leader del mondo ara 
bo, discutendo «questioni di re- 
ciproco interesse»; inoltre, se- 
condo voci che circolano a Wa- 
shington, non si esclude la pos- 
sibilità di un incontro fra lo 
stesso Kossighin e il capo del 
le delegazione USA ai funerali 
di Nasser, Elliot Richardson, nel 


masco) e anche a Gerusalemme, 
dove 20 mila persone sono sfi- 
late attraverso i vicoli della cit- 
tà vecchia verso la moschea di 
Al Agsa, nello stesso momento 
in cui al Cairo si svolgevano i 
funerali di Nasser. Ingenti for- 
ze di polizia e agenti di sicu- 
rezza israeliani erano. dislocati 
lungo il percorso, ma non vi so- 
no stati incidenti, Si è trattato 
della prima manifestazione pub. 
blica autorizzata dalle autorità 
israeliane nei quartieri arabi di 
Gerusalemme. 

La folla, composta da musul- 
mani e cristiani, seguiva una ba- 
ra coperta di fiori, mentre le 
campane di tutte le chiese suo- 
navano a martello. I presenti 
recavano ritratti di Nasser, ra- 
mi di palma, bandiere nere è 
scandivano frasi come: «Nasser 
sarà sempre con noi» e «Nasser 
voleva la pace». Negozi, uffici 
e scuole sono rimasti chiusi, e 
la circolazione bloccata. Giunta 
sul monte del tempio, la folla 
si è riversata nella moschea di 
Al Agsa e intorno alla moschea 
di Omar. La bara è stata innal- 
zata su un piedestallo e coperta 
con drappi verdi musulmani; 
dopo i riti, la folla si è dispersa 
senza incidenti. 

Altre cerimonie funebri, con 
larga partecipazione di popolo, 
si sono svolte (con autorizzazio- 
ne israeliana) in diverse città 
della Cisgiordania occupata: su 
alcune strade erano stati isti- 
tuiti sbarramenti per impedire 
alle auto di entrare negli abi- 
tati durante le cerimonie. 

(Ansa) 


«AIUTO ILLIMITATO» 


Ò . VISITI 
degli arabi all'Egitto 
Beirut, 1 
I leader dei 15 paesi arabi, 
riuniti oggi al Cairo dopo i fu- 
nerali di Nasser, hanno deciso 
di «fornire aiuto illimitato al- 
l’Egitto in queste ore di prova». 
I capi arabi, convocati dal Pre- 
sidente sudanese Numeiri, han- 
no solennemente dichiarato che 
«l’Egitto non sarà lasciato solo 
nella guerra degli arabi», e che 
tutti «rimarranno solidali al suo 
fianco». (Ap) 


ASSOLTI TRE GIORNALISTI 
accusati di diffamazione 


Bolzano, 1 

Con un’assoluzione con for- 
mula piena si è concluso un 
processo per diffamazione per 


mezzo della stampa contro 3 
pubblicisti altoatesini: Josef 
Torggler, Siegfried Stuffer e 
Giorgio Jaksetich, quest’ulti- 
mo di origine triestina, ex di- 
rettore de «Il Lavoratore» or- 
gano del PC di Trieste nel 
dopoguerra e non residente a 
Bolzano. I tre. giornalisti era- 
no stati citati dal dott, Er- 
win Sennhauser, un cittadino 
svizzero residente a Merano e 
collaboratore della pagina in 
lingua tedesca del quotidiano 
«Alto Adige», perché a una 
sua critica, pubblicata sullo 
Stesso quotidiano, alla forma- 
zione di una nuova sinistra 
sudtirolese, avevano replicato 
rinfacciandogli «un passato 
nazista». 

Durante il dibattimento il 


gi 
( i iati i i nei . | istigazione a delinquere, perché i ssi i ri id difensore degli imputati, avv. 
i Tao fieno 1 POL per inreciti commenti ni gor | ifazione a delliguore, perché | oggetti. Suecesimmente, dopu |tetalivo di iamnodare un dle GURISOTE dei Omar art 
è | ché, a loro giudizio esso lot- menti che aumenteranno di to- | Con l'editore il Tribunale ha as-|oò al Sassi. sta dell’auspicata ripresa della! dimostrare che Sennhauser nel 
I ta non già per consentire alla no e di intensità in questi gior-| SOlto, con la stessa forma, il“, pice istruttoria l'editore | trattativa fra arabi e israeliani| 1941 faceva parte di un'orga- 
di massa di prendere il potere ni che ci separano dall'esame | Uimputati Romano Montroni,| ja questa mattina non si è |AlP'ONU. nizzazione filonazista che 0- 
I per abbattere la società capi- dei singoli articoli, che inizierà | di 31 anni, abitante a Bologna, | Me dee e in aula. ha riferito | «Tutto dipende da Kossighinw| Perava nell'ambito dell'eserci- 
IN talistica, bensì per consentire martedì. Il Senato ha infatti LIE Luigi Sassi, di 32 ‘anni, aa Cso RELA Da deoiato ‘intendere. a Warj LO Svizzero, Sennhauser, da 
ie Poe ; concluso questa sera, come pre-|di Milano, fornitore delle cen- 7 il portavoce del Di-| Parte sua, ha rilevato che a 
hi al partito di entrare nell’area i » Come Pre | to bombolette «spray» di ver:|t€ pensando che potessero ser-|Sshington, il P E Ade l'epoca l’organizzazi 
| | di Lato della borghesia a Ve RUorO, GI nice gialla ei LOLA, AI PI RI di PERO cura "o PrO, SETE CISSE suna E 
I nome ile masse. ruppo, la di jone | ne al processo appena coclusosi i g i ta, i zato». 
4 Ed è una posizione che fa fe ti Grogsiotai logie e HA Feltrinelli e Montroni erano an. |t0 cosa fosse Ro SORIA Sullo VO lai FERRE n Pubblico Ministero ha 
4 facilmente presa su molti dei introduzione del divorzio: mar-|che accusati di avere posto in RUARLGRA gl SRO di | iniziativa. Il portavoce ha tut-| chiesto l'applicazione della 
si giovani estremisti, contestato- tedì prossimo avrà inizio l’esa.|Vendita le bombolette senza 1a | cotti e GT Ai tavia precisato che Richardson| amnistia agli imputati: il Tri 
di ri. E' una formula di facile me dei singoli articoli. Come è|Pprescritta licenza, ma da que:| fe noce ii lino Si arérs [non ha ricevuto istruzioni di| bunale li ha assolti con for- 
o successo e suggestione per chi Ge Ae ino al giorno 6, dUGA accusa sono stati ammi | ccevuto gli begebti voi Milano sollecitare un Conuio: contra-| mula E n di 
Patt è pronto a scendere in piazza ‘assemglea di Palazzo Madama | Stlati. la ‘e di averli posti in:vendita sen riamente a quanto affermava 0g- dott. Sen: le spese del 
sarà impegnata nell’esame delj Poco prima del Natale 1967 p i i, con un titolo a piena pagi-| processo e della difesa degli 
€ per contestare per «cambiare «decretone», la cui discussione | l'editore Feltrinelli acquistò dal 7a neppure guardarli, co il «New York STimesi È imputati, per circa un milio- 
} il sistema». Questo i dirigen- si articolerà in fre sedute quo-|Sassi le cento bombolette su cui 1, 11 Tribunale, al termine dil"+ i ‘ ne di lire. Torggler, Stuffer 
d ti comunisti lo sanno bene; tidiane. fo stesso Sassi, copiando una LS RTOLa Volo, Co: E RO a vio e Jaksetic avevano attaccato 
st sembrano non sapere altret- Alla Camera intanto nel di-| moda molto in voga in Inghil. S ibblico Siero” SOG Sal scopo ben preciso: cercare di| il dott. Sennhauser sulle pa- 


tanto bene, almeno per ora, 

come frenare l'emorragia e 

curare una ferita che brucia 
molto. 

Roberto Perugini 

| 


All’unità sanitaria locale sa- 
ranno affidate tutte le relative 
attrezzature sanitarie pubbliche. 
Essa costituirà pertanto l’orga- 
nismo di base del servizio sa- 
nitario nazionale, unificando il 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Reggio Calabria — E’ arrivato da Napoli il primo volo con jet dell’Ati all'aeroporto reggino 


battito sui fatti di Reggio Cala- 
bria, anche oggi accuse e con- 
troaccuse: il socialista Frasca 
aveva accusato il sottosegreta- 
rio democristiano Vincelli di 
aver detto: «Giungeremo fino 


terra, aveva fatto scrivere la 
frase: «Diping; di giallo il tuo 
poliziotto». Agli inzi del feb. 
fraio del 1968, la questura ven- 
ne a sapere che nelle librerie 
Feltrinelli erano in vendita le 


rio Luchetti, quanto della di. 
fesa, ha assolto tutti gli imputa- 
t1.con la formula «perché il fat- 
to non costituisce reato», 


S.S 


raggiungere un’intesa con Mo- 
sca, mirante a impedire una rot- 
tura degli accordi di tregua fra 
Israele da una parte, e l'Egitto 
e la Giordania dall’altra, o nuo- 
vi negoziati su tali accordi qua- 


gine del periodico «Die Brue- 
cke» e su quelle di «Suedtiro- 
ler Panorama», organo della 
federazione provinciale del 
partito comunista italiano, 
(Ansa), 


ricami iii iii iii 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


tti Cairo — Una donna piange abbracciando il busto di Nasser nel palazzo. dell’ Unione 
Socialista araba, dove si è svolla una parte delle cerimonie funebri del Presidente egiziano 


onoscerela storia 


[Esso in un grande quoti- 

diano milanese questa no- 
tizia: un giornale romano ha 
chiesto a cento lettori se sa- 
pessero che cosa fosse acca- 
duto il 20 settembre 1870. So- 
lo 45 lo sapevano: fra questi, 
solo 26 sapevano che Cador- 
na comandava i bersaglieri 
di Porta Pia! 

Lo scrittore Carlo Lauren: 
zi,, nel riportare la notizia, 
commentando il messaggio 
di Saragat per il centenario 
di Roma, afferma che egli 
italiani debbono essere esor- 
tati alla concordia e alla sto- 
Tia. Molti di noi — egli ag: 
giunge — vegetano inconsa- 
pevoli». 

Mî viene in mente l’inizio 
dell’orazione inaugurale del 
Foscolo, esule a Pavia, quan- 
do iil giovane professore uni- 
Versitario — al quale pochi 
mesi dopo sarebbe stata tol- 
ta la cattedra — esortava gli 
italiani alia storia, proprio 
Perché si diventa più profon- 
di, e anche più seri e più 


Umili, quando si conoscono | 


le glorie e le cadute, le vit- 
torie e le sconfitte sulle qua- 
li si forma ogni nazione. 

Da allora molte cose si so- 
no svolte nel nostro Paese, 
ma alcuni punti fondamen- 
tali sono rimasti fermi: trop- 
Pa gente ignora ‘il cammino 
Percorso dalla penisola ita- 
lama per giungere all'unità, 
troppi italiani trascorrono la 
‘OTO vita in una spaventosa 
INconsapevolezza delle tappe 
della Nostra storia dolorosa, 
le divisioni, le lotte, gli esili, 
Accettazione supina dello 
Straniero, e in buona parte 
dimenticano quello che han- 
No avuto e che poi hanno 
Perduto, anche a causa di 
Questa colpevole ignoranza. 

Anche in questo doloroso 
Problema nazionale, come in 
Ogni altro, c'è alla base una 
grande responsabilità della 
classe dirigente, a tutti i li- 
Velli locali e nazionali, re- 
Sponsabilità che vanno dalla 
Scuola ‘alla chiesa, e a tutti 
E! organi in cui si dovrebbe 
Produrre più cultura, e per- 
CIO più liberazione dalla mi- 
Seria e dall'ignoranza. Da noi 
Sì dimentica tutto, e tutto 
Vive soltanto allo stato emo- 


IVO, e dura troppo poco: tut- | 


to è travolto presto da altre 
Questioni che urgono, e, che 
fanno Sbiadire quelle prece- 


‘enti; così si va avanti alla | 


Slornata, senza mete precise, 
Senza obiettivi da realizzare 
con tenacia quotidiana, con 
Perseveranza, con caparbia, 
con sacrificio, 
Ra ‘a noi si legge troppo po- 
son troppo poco si discuto- 
si © cose che valgono, nella 
Ola, nella famiglia, e do- 


v ; IRRRCITE 3 
unque gli uomini s’incontri- | 


no; l'egoi î 5 
sm sa 
frequ 0 ci porta assai 


vw pilo crnente all'isolamen- 
È n Chiusura psicologica 
tana s nei più imprepara- 
Ta DRS permanente, uni. 

Tdi i alla presunzione 
già tutto, di non 


avere biso d xi 
gno d'imj 
nulla dagli ATER più 


sseryi oa 
sonola S Ogni giorno, nella 


scuola, a fuori della 


‘e sulle cose fu- 


a dif CONtano niente 
LE 1008 incapacità di 
valgono) e Ore delle cose che 
d'interesse Co SUesti centri 
*Nietesse Urano. fermarsi 


a meditare, a discutere con 
passione, con forti convin- 
zioni, a dire il proprio pun- 
to di vista, a capire sempre 
anche le ragioni degli altri, 
perché la verità deve sempre 
essere cercata insieme, e non 
sta mai da una parte soltan- 
to. Noi viviamo troppo iso- 
lati, dovunque, senza senti 
re il bisogno di chiarire le 
nostre opinioni, quando le 
abbiamo, convinti il più del- 
le volte di sapere già a suf- 
ficienza, su tutto: c'è poca 
umiltà nei nostri rapporti 
umani, nei nostri scambi 
quotidiani, poco senso di tol- 
leranza, poca comprensione 
del nostro prossimo. Da ciò 
deriva certamente la scarsa 
attitudine italiana alla lettu- 
ra, che vuol dire al confron: 
to delle idee, alla discussio- 
ne dialettica. E da ciò deri 
va anche il disinteresse per 
la cosa pubblica, per quello 
che si chiama la vita politi 
|ca. La politica diventa sem: 
pre di più nel nostro paese 
un monopolio per iniziati, 
quasi una ricerca. affannosa 
di posti e di prebende, una 
via per realizzare molte am- 
bizioni frustrate: molte vol. 
te salgono nella nostra vita 
politica proprio ‘gli uomini 
falliti nelle altre professio- 
ni, alla ricerca di quelle sod- 
disfazioni che non hanno po- 
tuto trovare in un lavoro 


tuna, anche qui ci sono le 
eccezioni: ma gli uomini di 
eccezione da noi non fanno 
una lunga carriera politica. 

A me sembra di dover ac 
centuare proprio il momen- 
to politico della nostra vita 
nazionale, perché è il più in- 
dicativo del nostro diffuso 
costume: persino il linguag- 
gio. politico è quasi sempre 
inaccessibile all'uomo medio 


preciso e ben fatto. Per for: | 


| italiano, mentre dovrebbe es- 
sere il linguaggio più facile, 
quello adatto a tutte le men- 
ti, a tutti i livelli culturali. 
Anche per questa via si do- 
vrebbe realizzare nel nostro 
paese un interesse popolare 
intorno alla politica, e colma- 
re la spaventosa frattura tra 
l'opinione pubblica e i par- 
titi politici, frattura che è 
alla base di tutti i moti ri- 
voltosi che stanno squassan 
do le nostre regioni più de- 
presse. 

E' purtroppo uno dei gran 
di mali italiani: 
za troppo grande fra un’éli- 
te intellettuale e dirigente, e 
la massa del popolo stacca. 
ta in una sua elementare 
ignoranza, inconsapevole dei 
problemi che dovrebbero es- 
sere al centro della vita quo- 
tidiana, i problemi della ca- 
sa, dell'istruzione, dell'assi- 
stenza, della conoscenza del- 
la propria storia, delle pro- 
prie origini, e perciò anche 
delle difficoltà da affrontare 
ogni giorno, sul terreno con- 
creto della realtà, e non su 
quello delle chiacchiere che 
non producono nulla, ma che 
servono soltanto a mantene- 
re a galla i più furbi, i più 
maliziosi, che delle chiacchie- 
re si fanno un puntello per 
nascondere i problemi veri 
che urgono e che debbono 
essere portati a soluzione, 

Questo senso della realtà 
e della concretezza a me pa- 
re debba essere la lezione più 
profonda che emerge dalla 
situazione italiana, resa an- 
cora più difficile dopo che i 
fatti di Reggio Calabria han- 
no illuminato alcuni aspetti 
di ‘arretratezza e di fanati- 
|smo cieco che molti italiani 
| non conoscevano. 


Guido Miglia 


la distan-| 
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EMILIO GRECO PARLA DEL SUO LUNGO IMPEGNO PER LE PORTE DI BRONZO DEL DUOMO DI ORVIETO 


ma or 


Roma, ottobre | 

La polemica per le nuove | 
porte di bronzo del duomo di | 
| Orvieto, secondo il parere di 


molti, è soltanto sopita. Rie- 
sploderà, offrendo numerosi 
elementi di giudizio a favore | 
della validità dell'inserimento | 
della scultura di Emilio Gre-| 
co mell'insigne monumento | 
umbro, non appena il Vatica- 
no renderà noto un qlibro bian- | 
co» che ha în preparazione. | 

Sull'argomento «L’Osservato- | 
re» ha pubblicato un articolo | 
a firma di Antonio Velierì che 
parla apertamente di «una cer- 
fa faziosità» a proposito d 
contrasti sorti dopo la deci-| 
sione del ministro della pub-| 
blica istruzione Misasi di au-| 
torizzare la posa sui cardini 
delle porte di bronzo che da| 
sei anni ormai erano @ppog- | 
giate ad alcune colonne della 
navata centrale del duomo or- 
vietano în attesa del sì mini- 
steriale. I contrasti, come si 
| sa, sfociarono nell’agosto scor- 
so nelle dimissioni del vicepre- 
sìdente (presidente è il mini- 
stro) della seconda sezione del 
consiglio superiore delle belle | 
arti prof. Mario Solmi e subi- | 
to dopo dei componenti la 
commissione stessa, i profes- 
sori Giulio. Carlo Argan, Cesa- 
re Brandi, Cesare Gnudî e Ugo 
Procacci. 

Il «libro bianco» vaticano 
conterrà î verbali delle varie 
commissioni, la documentazio- 
ne in possesso dell'Opera del 
duomo, le informazioni diret- 
tamente fornite da Emilio Gre- 
co, i parerì dei ministrì alla 
pubblica istruzione che mel 
corso di non pochi anni han- 
no dovuto affrontare l'argo- 
mento e infine i giudizi dei 
critici d’arte e i resoconti gior- 
malistici. i 

Probabilmente il documento 
metterà în evidenza questi 
punti: = 

1) che in tutta questa fac- 
cenda, come ha rilevato il eri- 
tico Carlo L. Ragghiantîì, uno 
dei più strenui difensori del- 
| l’opera di Greco, si è preferi- 
ta la passionalità agli argo- 
menti e alla stessa esattezza 
dell'informazione; 


Caso precedente 


2) che ha fatto bene il mi- 
nistro, dopo avere maturato 
la sua decisione, a non tener 
conto (esercitando peraltro il 
| suo legittimo potere) del «ve- 
to» del consiglio superiore, 
considerando anche il fatto 
che proprio alcuni suoi mem- 
bri che si sono opposti alle 
porte di Greco avevano in un 
caso precedente, quello del 
duomo di Siena, dato parere 
favorevole alla collocazione di 
porte moderne istoriate; 

3) che è specioso invocare 
per i precedenti (la porta di 
Manzù in San Pietro e quella 
di Minguzzi del duomo dì Mi- 
lano) un diverso rapporto ar- 
chitettura-scultura e insistere 
invece per le nuove porte del 
duomo di Orvieto su quanto 
affermato da Cesare Brandi, 
cioè sulla «rottura sostanziale 
dell'armonia della facciata più 
rigorosamente unitaria, più fe- 
dele al progetto originario, del- 
l'architettura gotica italiana». 

Questi tre sono infatti gli 
aspetti più clamorosi della vi- 
cenda. Per quanto riguarda il 
secondo punto, c'è da osser- 
vare che il prof. Mario Solmi 
fece parte del comitato nazio- 
nale d'onore che sì prodigò 
«con vivo entusiasmo» per fa- 


. 


Vienna — George Hilton ed Edwige Fenech, durante una pausa della Javorazione del film 
«Lo strano vizio della signora Ward», visitano Vienna e i suoi dintorni in motocicletta 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


re erigere le porte di bronzo 
nel duomo di Siena e che îl 
prof. Brandi jece parte della 
commissione giudicatrice del 
concorso nazionale per la por 


ta centrale della stessa catte | 


drale; concorso che ebbe quel 
la volta esìto negativo solo per 
la scadente qualità delle ope- 
re proposte e non per una 
questione di principio. Nessu- 
na pregiudiziale infatti era sta- 
ta sollevata nel recente passa- 
to per l'inserimento di auten- 
tiche opere d'arte moderne in 
complessi antichi. E infatti sia 
la basilica vaticana che il duo- 
mo di Milano e quello di Sie- 
na hanno avuto nuove porte 
di bronzo senza eccessivi cla- 


mori. Naturalmente, i memorî | 


del consiglio superiore delle 
belle arti, il cui valore profes- 
sionale non è stato messo in 
dubbio, avevano tutto il dirit- 
to di dare parere sfavorevole, 
se di ciò erano convinti, asse- 
rendo peraltro che non era în 
discussione la validità dell’ar- 
lista bensì l'opportunità di 
mettere proprio a Orvieto le 
porte nuove nel contesto anti- 
co; ma quello che ha sorpre- 
so, l'opinione pubblica è che 
si siano dimessi per protesta- 
re contro le decisioni del mi- 
nistro con un gesto formale, 
Il consiglio, infatti, dopo quat- 
tro anni di attività, in agosto 
aveva praticamente esaurito il 
mandato. 

La disputa che si è accesa 
a Ferragosto ha dato una im- 
mediata popolarità alle tre 
porte di bronzo modellate da 
Emilio Greco (le due laterali 
sono uguali e hanno un ange- 
lo al centro, mentre în quella 
centrale sono raffigurati epi- 
sodi delle opere di misericor- 
dia); e ora i visitatori affolla- 
no Orvieto, soprattutto nelle 
giornate festive, dando una in- 
solita animazione alla cittadi- 
na medioevale alta sulla col- 
lina che sta quasi a metà stra. 
da tra Firenze e Roma. Nelle 
ore del primo pomeriggio, 
quando il sole fa brillare l'oro 
della trecentesca facciata di 
Maitani e dà un inconfondibi- 
le nitore aì contorni delle in- 
numerevoli sculture che orna- 
no il duomo, anche î pannelli 
di Emilio Greco vibrano nella 


luce inserendosi con i loro risi 


lievi intensi ma privi di vio- 
lenza nella preesistente archi- 
tettura. Esperti, cultorì  d’ar- 
te, turisti, si soffermano ad 
osservare il modellato vigoro- 
so dei sei pannelli, interpre- 
tando gli episodi (dar da man- 
giare agli affamati, dar da be- 
re agli assetati, seppellire i 
morti, vestire gli ignudi, allog- 
giare ì pellegrini, assistere gli 
infermi), riconoscono la figu- 
ra di Papa Giovanni nel rettan- 
golo che ricorda la visita ai 
carcerati di Regina Coeli com- 
piuta da quel pontefice, 


La gente insomma è attrat-| 
ta dalla novità e c'è tra gli| 


orvietani chi ricorda che il 
famoso critico d’arte Beren- 
son giudicò le vecchie porte 
lignee del duomo adatte sol- 
tanto a una stalla. Ma la po- 
polarità e il clamore non han- 
no placato l'animo di Emilio 
Greco che è rimasto turbato 
dal tono violento di una po- 
lemica în cui, ha visto i segni 
di ripicchi, intrighi di catte- 
dre, baronie culturali. Solo in 
questa luce, lui e î suoì so- 
stenîitori hanno tentato di ca- 
pire l'incredibile vicenda del- 
le nuove porte del duomo di 
Orvieto fuse da sei annì e te- 
nute quasi nascoste nella pe- 
nombra della cattedrale nono- 
stante î non pochi pareri ja- 
vorevoli e gli altrettanto nu- 
merosi consensi di critici e di 
uomini di cultura. Ci fu finan- 
co, prima che Misasi prendes- 
se la sua decisione, chi sug- 
gerì, con una trovata non pri- 
va di humour, di collocare le 
porte alla rovescia. in. modo 
che gli altorilievi fossero visi- 
bili soltanto di giorno, a bat- 
tenti aperti. Dì notte, è pan- 
nelli avrebbero dovuto rove- 
sciarsì all’interno lasciando 
sulla facciata la parte grezza. 


Emilio Greco è ancora ad- 
dolorato, ma mì mostra con 
orgoglio centinaia di telegram- 
mi e di lettere che ha ricevu- 
to da artisti, critici d’arte, ar- 
Chitetti, scrittori, pittori, di- 
rettori di gallerie e museî di 
tutto il mondo. Sono congra- 
tulazioni, elogi, parole di sor- 
presa e di deplorazione per 
gli attacchi e le accuse, mani- 
jestazioni di simpatia e d’inci- 
tamento. Fra le testimonianze 


venute dall'estero vi sono quel- 


le dello scultore inglese Henry 
Moore, di John Rothenstein 
direttore della Tate Gallery di 
Londra, di Berhnard Degen- 
hart direttore della Staatliche 
Graphische Sammlung di Mo- 
naco. E ancora centinaia di 
scritti di personalità italiane 
tra le quali Leonardo Borge- 
se, Enzo Carli, Renato Guttu- 
so, Giacomo Manzù, Gio Pon- 
ti, C. L. Bagghianti, Leonida 
Repaci, Orfeo Tamburi, Mar- 
co Valsecchi. 

Mi trovo nello studio dello 
scultore chiuso da una vetra- 
ta al di là della quale c'è una 
sala dominata dalla presenza 
di numerose sculture tra cui 
l’ultima opera destinata a una 
galleria del Canada, la «gran- 
de figura seduta numero due», 


) un ritratto di donna nuda dal 

bronzo morbido come carne e 
il profilo di una enigmatica 
| grazia classica. Alle pareti, 
| una litografia di Picasso e un 
| viso dì ragazza, severo, dalle 
| tinte scure: è un acquerello 
| fatto dallo scultore catanese 
nel 1924, quando aveva undici 
| anni. E’ l'unica opera giova- 
nile dell'artista che la sorella 
sia riuscita a salvare. Le altre 
sono andate tutte perdute; e 
tra queste. una che Greco 
avrebbe conservato con parti- 
| colare cura trattandosi del suo 
| primo lavoro: la copia di una 
opera di Raffaello fatta a set- 
te anni. 


Incarico enorme 


Si parla naturalmente delle 
porte di Orvieto e dell’impe- 
gno dello scultore lungo l'ar- 
co di tanti anni, dal momento 
| în cui mons. Fallani, presiden- 
te della Pontificia commissio- 
ne centrale per l’arte sacra în 
Italia e noto dantista, chiese 
nel 1961 a Greco di raffigura- 
| re le opere della misericordia 
| per completare, dopo sei se- 
| colì, la grande cattedrale um- 
| bra, fino alla posa sui cardini 
dvi battenti ognuno dei quali 
pesa circa 60 quintali. 

Emilio Greco racconta con 
umiltà che l'incarico gli sem- 
*») subito troppo grande e 
che per questo prima di ac- 
cettare volle andare più volte 
da solo a ‘Orvieto a osservare 
la superba facciata, tutta luci 
ori e armonie, che Giovanni 
XXIII disse degna di essere 
| portata dagli angeli în paradi- 
so al momento del giudizio 
universale. Molti a Orvieto lo 
ricordano seduto a un tavolo 
del caffè che sta di fronte al- 
la cattedrale starsene lunghe 
ore a osservare quei merletti 
dì pietra e ad inserirvi men- 
talmente il suo lavoro. 

«Sono stato per circa sei me- 


si a disegnare — dice ota — 
ed ho pensato molto prima di 
definire i pannelli. Sono sta- 
to per anni con il patema dî 
animo, sempre temendo che 
le porte potessero turbare lo 
insieme». Il momento più bel- 
lo. fu per l'artista quello in 
cui sì accorse che le porte non 
stonavano; aveva seguito con 
trepidazione î lunghi lavori ne- 
cessari perché l’argilla si tra- 
sformasse în bronzo, e quan- 
do le porte furono pronte con 
i pannelli saldati, avvertì che 
quel momento era arrivato. 

«Ho lavorato per tre anni 
come in trance — confida, — 
ho perso il senso del tempo, 
e quando ho terminato è stato 
come se avessi finito un so- 
gno». Ricorda ancora l’emo- 
zione che lo prese quando al- 
la vigilia di Ferragosto vide 
ulla fine le sue porte inserite 
nei cardini («Non ci credevo 
più» confessa) e aggiunge che 
sì lavorò alla luce dei riflet: 
torì e gli orvietani vegliarono 
come nella notte della Luna 
non perché si volessero fare 
le cose di nascosto, come qual. 
cuno malignamente disse, ma 
soltanto perché l’enorme gru 
necessaria per sollevare i co- 
lossali battentì giunse da Ro- 
ma con ritardo dato che ju 
proibito al suo conducente di 
utilizzare l'Autostrada del So: 
le per non întralciare il traffi- 
co delle vacanze. 


Coscienza tranquilla 


Ora alle porte non vuol pen- 
sare più. Dice: «Sono stato 
me stesso, sono stato un ar- 
tista del mio tempo, ho la co- 
scienza tranquilla». A questa 
coerenza, a questa linearità, 
Emilio Greco ha improntato 
tutta la sua vita d’artista. Da 
ragazzo, nella sua Catania, ac- 
carezzava gli ideali di bellez 
za. plastica modellando qual: 
che volta angeli di marmo che 


uno scalpellino utilizzava per 
i monumentini funerari. E in- 
tanto sognava di fare il pitto- 
re, leggeva î classici e scrive 
va le poesie che Caldarelli 
scoprì e pubblicò nel 1948. Più 
tardi passò all'accademia di 
belle arti di Palermo. Nella 
capitale della Sicilia s’innamo- 
tò del profilo dolcissimo di 
Eleonora d'Aragona del Laura: 
na e si votò a quella purezza 
di stile che oggi è una delle 
caratteristiche delle sue figu 
re di donna sublimate e astrat- 
te eppure permeate di languo- 
rì e di sensualità. 

Si trasferì quindi a Roma e 
ju in guerra sul fronte alba 
nese, In quel tempo fu costret. 
to a disegnare spolette e car- 
te topografiche. Nel dopoguer- 
ra, lavorando con un ritmo 
pacato ma senza soste, tenen- 
do fede al suo stile ormai in- 
confondibile, Emilio Greco sì 
è costruito un nome di pre- 
stigio. Oggi è considerato uno 
dei maggiori scultori e le sue 
opere sì trovano neiì musei di 
tutto il mondo. 

Artista versatile, lavora il 
marmo, l'argilla, la lava, usa 
la matita litografica e la pun: 
tasecca da grande maestro: i 
suoi profili femminili dal trat- 
to limpidissimo carichi d'ini. 
mitabile dolcezza contrasse: 
gnano la sua fertile opera gra 
fica. Nello stesso tempo crea 
grandi figure di bronzo e mo- 
della medaglie: le più recen- 
ti sono quelle del centenario 
di Roma capitale e una che 
ricorderà il prossimo viaggio 
di Paolo VI. 

Nel generale consenso per 
la sua produzione e per il suo 
singolare impegno di artista, 
l’aspra disputa sollevata dalle 
porte di Orvieto francamente 
stona. Il «libro bianco» del 
Vaticano, pubblicando tra l’al- 
tro ìî verbali delle varie com- 
missioni giudicatrici dalle qua- 
lì emergono tutte le contrad- 


N 
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(Telefoto UPI 


al «Piccolo») 


Belgrado — Il Presidente Nixon con Tito sul terrazzo del palazzo del Consiglio Federale 


La ri 


Ernst K. Wagner, Franco Cortigia- 
no: All'ombra del passato (Edizioni 
Mundus, pagg. 158) — Nel 1945, con 
la fine della seconda guerra mon- 
diale, si stabiliva la demilitarizza- 
zione completa della Germania: dieci 
anni dopo, essa entrava nella NATO 
quale stato sovrano e con assoluta 
pamità di diritti con gli altrì. Ciò 
comportava anche la necessità di ar- 
mare un esercito, che operasse nel- 
l'ambito della Comunità europea di 
difesa, Nel 1950 — cinque anni pri. 
ma — allorché Churchill aveva chie- 
sto la creazione di un esercito eu. 
ropeo cui contribuisse anche la Ger- 
mania, l'allora portavoce tedesco a 
Strasburgo, Carlo Schmid, rispose: 
«Esigete da noi lavoro, mano d’ope- 
ra, prodotti industriali, collaborazio- 
ne politica ed economica, ma non 
richiedeteci soldati». 

Eppure, nel ’55, fu costituita la 
«Bundeswehr»; la pressione del blot- 
co comunista, venuto a trovarsi do- 
po la soluzione del conflitto a stret- 
tissimo contatto con la Germania 
occidentale, aveva reso indispensa- 
bile la presenza di un esercito. Gli 
uomini politici tedeschi vollero che 
fosse un esercito «diverso», e lo im- 
postarono secondo direttive nuove e 
democratiche, affinché fosse evitato 
il pericolo che l’esercito diventasse 
ancora una volta un temibile stru- 
mento di offesa; e la dottrina di 
base consistette nel considerare i 
soldati «cittadini in uniforme», con 
tutte le implicazioni etico-politiche 
che tale concezione comporta. 

Eppure è innegabile che dovunque 
in Europa, e quindi anche in Italia, 
una comprensibile ostilità circonda 
i soldati tedeschi, Il passato è an- 
cora troppo vicino, per molti, e se- 
pararlo nettamente dal presente è 
difficile, spesso impossibile, Buona 
parte di responsabilità nell’odio che 
circonda, — o sembra circondare — 
il soldato tedesco in Italia, è attri- 
‘buita ai comunisti da Ernst K. Wag- 


ner e Franco Cortigiano che, nella 


raccolta di saggi «All'ombra del pas- 
sato - Il soldato tedesco nella. pro- 
paganda dei comunisti italiani», vo- 
gliono darci. il quadro generale di 
uno stato di cose che forse è più 
grave di quanto non sembni a tutta 
prima. 

Inutile dire che si tratta di una 
lettura veramente istruttiva, Non 
vogliamo affermare con ciò che la 
opinione degli autori sia veramente 
serena e imparziale, come sarebbe 
desiderabile: si tratta, ad ogni mo- 
do, di un'opinione schietta e corag- 
giosa; di una voce abbastanza origi- 
nale, anche, e questo non può che 
essere un merito. Il libro è diviso 
in tre parti: nella prima troviamo 
lo studio della «Bundeswehr» e dei 
criteri con cui è stata formata; nella 
seconda parte vi sono numerosi sag- 
gi, scritti da autori italiani e tede- 
schi, tra cui ricordiamo «La resi. 
stenza tedesca» e «Al cinema . Gli 
anni difficili 1960-1964), 


Hans Sedimayr: La morte della 
luce: l’arte nell'epoca della secola- 
rizzazione (Rusconi ed., pagg. 277, 
16 tavole fuori testo, lire 3800) — 
Hans Sedimayr, docente di storia 
dell'arte, critico, scrittore, è autore 
di molte importanti opere, poco co- 
nosciute, ancora, in Italia. Benché 
egli sia nato nel 1896, e da molti 
anni ormai il suo nome sia uno dei 
più illustri nel campo della critica 
d’arte all’estero, la fama di cui gode 
non è stata conquistata da lui sen- 
za sforzi e anche, molto spesso, sen- 
za sofferenze considerevoli. La ragio- 
ne di ciò è la stessa che spiega quan- 
to abbiamo affermato prima: come 
cioè Sedimayr sia letto poco da noi. 
Il torto che da molti si rimprovera, 
oggi come ieri, all'autore de «La ri 
voluzione dell'arte moderna» (tanto 
per citare una delle sue cose più 
significative), è il suo attegigamen. 
to estremamente critico nei confron- 


egna dei libri 


ti dell’arte moderna. Arte che, se 
condo Sedlmayr, proprio a causa 
del tentativo compiuto dai suoi se- 
guaci di liberarla da ogni vincolo 
col reale, si è ridotta ad essere 
molto spesso svuotata di ogni con- 
tenuto. Invece della libertà, insom- 
ma, ha trovato il caos. 

Naturalmente, parlando di arte 
moderna, occorre distinguere. Ed è 
proprio la distinzione, il «krineiny 
— come lo definisce Sedimayr con 
termine greco — a costituire il com- 
pito fondamentale della critica d’ar- 
te. Sulla base al criterio della di. 
stinzione,  Sedimayr ha condotto 
sempre la sua opera, che è essen- 
zialmente opera di pensiero e non 
di pura e semplice constatazione di 
nuovi mezzi tecnici e trovate origi- 
nali; constatazione in cui da più 
parti si vorrebbe far consistere il 
compito del. critico, 

Tutto imperniato su questi temi 
dî vivissimo interesse è l’ultimo li 
bro di Hans Sedlmayr, «La morte 
della luce», uscito nel ‘64 nella ver- 
sione originale col titolo «Der Tod 
des Lichtes», e ora apparso in una 
felice traduzione italiana. Sarebbe 
troppo facile profezia annunciare a 
questo libro un'ottima accoglienza 
anche in Italia; nelle pagine di Sedi 
mayr il lettore troverà infatti. qual. 
cosa di più di un attento studio 
sulle forme principali dell’arte mo- 
derna; troverà l’interpretazione sto- 
rico-filosofica di tali forme. E’ evi. 
dente che questa interpretazione de- 
ve essere in molti casi demistifica» 
trice; si spiega così l'ostilità con cui 
è stata accolta e da cui è stata ac- 
compagnata l’opera di Sedlmayr; ope- 
ta che ha quindi, per lo più, le ca. 
ratteristiche di una. lotta tenace 
combattuta in nome della profonda 
moralità e. dignità dell’arte, intesa 
come libera e spontanea manifesta 
zione delle risorse migliori dell'ani. 
ma umana. 

C. S. 


Amareggiato dalle contestazioni 
goglioso della solidarietà 


Intanto il Vaticano sta preparando un «libro bianco» con una documentazione che farà capire meglio i termini 
della vicenda e probabilmente riaccenderà la polemica - Coerenza e linearità nell'opera dello scultore siciliano 


dizioni degli uomîni che vi 
hanno preso parte, farà certa- 
mente capire meglio è termini 
della polemica. Ma sarà in de- 
finitiva la gente di Orvieto, 
per la quale le porte istoria- 
te costituiscono l'adempimen- 
to di un solenne voto fatto @ 
fine guerra, saranno tutti co- 
loro che ammireranno nel cor 
so degli anni il rigore delle 
sculture, il senso di pietà che 
le anima, a dire la parola de- 
finitiva che Emilio Greso sì 
attende. 


Giuseppe Quatriglio 


Mostre 
‘d’arte 


COCEANI 


Antonio Coceani, pittore udinese, 
76 annì d'età, ha ordinato in questi 
giorni la sua prima personale trie- 
stina alla Sala Comunale. S’intenda 
bene: la scarsa e tardiva conoscenza 
di un artista insigne, qual è Coceani, 
è l’ennesima riprova della frettolo- 
sa trascuratezza di cui tutti — a co- 
minciare da chi scrive — sono, al 
tempo medesimo, corresponsabili e 
vittime. 

Coceani è uno dei quattro o cin- 
que pittori, fra i troppi friulani e 
giuliani ‘che dipingono, a sostenere 
con dignità i valori dellla tradizione. 
Studiò all'accademia di Firenze e 
poi a Roma e a Venezia. Trascorse 
la maggior parte della sua vita a 
Grado e dai ricordi della laguna 
traggono ispirazione molte delle sue 
opere migliori. Amò e ama altresì 
esplorare tutto il Friuli e non di- 
sdegna persino quelle singolari oc- 
casioni ‘d’incontro che sono le gare 
estemporanee, Sempre, peraltro, egli 
lascia Sulla tela l'impronta di un 
signorile distacco, di quella saggia 
e misurata coincidenza fra il proprio, 
stile, di chiara ascendenza impres- 
sionista, e gli aspetti del vero. Nes- 
suna concessione all’illustrazione far 
cile, agli effetti pittorici cattivanti. 
Un racconto severo, solenne, che in- 
treccia uomini e paesaggio natura- 
le nella medesima parlata. 

Alla Comunale sono esposti tre ci» 
cli di opere: i pastelli e le tempo 
re di trent'anni ed oltre addietro; 
i disegni di vania datazione; i qua- 
dri ad olio recenti e taluni recentis- 
simi, a testimonianza della giovanile 
vitalità e della rara coerenza nel. 
l’anziano maestro. Nei pastelli il te- 
ma figurale è appena accennato, ma 
non perciò è meno precisa l’indivi- 
duazione dei luoghi e delle persone 
ritrattate. L'immagine si presenta 
‘preziosa e consunta, simile a quel 
la di un antico murale sul quale 
siano rimaste solo poche tracce di 
colore, imbevute più profondamente 
nello spessore, oppure miracolosa- 
mente sospese a un. tratto labile 
della superficie esterna. Tratti lun- 
ghi, serpentini, sbiaccati di colore 
sono riportati sulle zone sporgenti 
del supporto accidentato; verdini, 
gialli, bluastri s’integrano, mirabil- 
mente al colore della carta impiega» 
ta, Sovente per. altrì pittori il pa- 
stello è occasione per esercitazioni 
virtuosistiche, specie nel ritratto. 
Coceani, invece, si sforza di dire po- 
co e in semplicità, come si convie- 
ne ai poeti. Il tremolare delle foglie 
d'un pioppo è l’aereo vincolo che 
congiunge la ferma e profonda luce 
delle acque lagunani alla volta di 
basse nubi temporalesche, 
| “ S'introduce il tema che gli è più 
caro: la laguna immobile, deserta, 
silenziosa. E si chiarisce così la ra- 
gione del passaggio dal pastello al 
l’olfo: un bisogno di devolvere an- 
che alla tecnica l'intonazione di li- 
quida e larga fissità a cui corri. 
sponde la risonanza intima dell’ar- 
tista. Non è però espediente tecni. 
co, bensì conquista lungamente ‘fa- 
ticata. Alla «Lagunay del n. 5 — re 
ciproco rispecchiarsi dell’aria e del 
mare nell’intensa. vibratilità d'ogni 
malecola pittorica, al di qua e al di 
là della sottile e sfuggente striscia 
nera della barena sull’orizzonte — si 
perviene dopo aver costruito e sfat- 
to gli oggetti d’un paesaggio d’ani. 
ma. I capanni, le casupole, le bar- 
che, i fienili, la presenza delle ope- 
Te dell'uomo sono mediazioni neces- 
satie alla comprensione del paesag- 
gio assoluto, dove l’assenza d'inter- 
venti umani è tacitamente più elo- 
quente di qualsiasi particolare de- 
seritto, 

Torniamo ora all’indietro, tornia- 
mo ai pastelli. Si guardino taluni 
ritratti appena abbozzati, profili o 
volti frontali dove si supera d'un 
balzo i. problemi della somiglianza 
fisionomica per sintonizzare una con- 
cordanza di stati d’anîmo fra l'ar- 
Utista e ‘il ritrattato. ‘E, più ayanti 
ancora, analoghe modalità sono mes- 
se in atto all’incontro con i temi 
montani: l'incrocio nella valle di op- 
posti speroni dai crinali, l’incom- 
bente abbraccio delle vette, l’umbra- 
tile e paurosa profondità della li- 
nea d'impluvio sono allusi e non 
descritti, sicché la grandiosità del 
panorama traspare da ciò che non 
è detto. 

Consideriamo ora tempere ed oli, 
disegnî e pastelli: Primero, il Nati 
sone, Moggio, Ovelaspo, le valli fio- 
rentine, il Ponte Vecchio sull'Arno, 
Castelnuovo, il Molo Audace a Trie- 
Ste, i parchi della Bassa Friulana, 
l’insolita veduta orizzontale lunghis- 
sima della laguna, le conchiglie sul: 
la sp'$cgia, i ritratti, i nudi, i fio- 
ti eSforanti con pochi freschi, tratti. 
Sono tappe di un percorso tempora: 
le di mezzo secolo e spaziale attra- 
verso mezza Italia, «una rivenifica 
continua e assillante dell'autonomia. 
dell’arte nei confronti delle occasio- 
n° naturalistiche del racconto. Temi 
formali si sviluppano con corsi e 
ricorsi stimolati da un dialogo pun- 
gente fra sé e il vero. E se autunni 
e temporali, in- ‘e luci dell'alba 
e grigie immobilità dei tramonti non 
hanno intaccato le freschezza d’ani- 
mo del poeta, se il suo autoritratto 
attuale balza fuori violento, realisti» 
co, impietoso verso la non verde 
età, dobbiamo concludere che la pit- 


tura è il vero elisir d'eterna giovi» 


nezza. 
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* GIORNALE DI TRIESTE‘ 


RIPRESA CON MOLTI DISAGI NELLE AFFOLLATE MEDIE 


Nella scuola rispunta 
l'angustia dei doppi turni 


AI previsto aumento degli alunni fa riscontro la lentezza 
dei programmi edilizi - Le maggiori difficoltà al «Galilei» 


Dopo appena un giorno diycate a Servola e Domio. Anche 


scuola, purtroppo .già si. deve 
dare notizia della situazione di 
disagio in cui si trova una par- 
te degli scolari e degli studenti 
in alcuni istituti cittadini. Par- 
liamo. della spinosa ed annosa 
questione dei doppi turni, su 
cui tante volte si. è discusso, 
che, già pareva stesse risolven- 
dosi e che invece quest'anno 
sembra peggiorata. 

Una delle cause che hanno 
portato ‘alia’ ribalta muovamen- 
te questo problema è stato l’au- 
mento (ma doveva essere pre- 
vedibile) della popolazione sco- 
lastica, soprattutto per quanto 
riguarda gli istituti d'istruzione 
superiore; oltreché per la media 
inferiore. Ma Ja causa princi 
pale è da cercarsi nella caren- 


za di edifici scolastici, che per, 


una serie di fattori sembra 
siano condannati a nascere 
quando sono già insufficienti. 
Come il caso del nuovo edificio 
per l'istituto tecnico industriale 
«Volta», che potrà ospitare so- 
lamente una parte degli alunni, 
e precisamente, quelli dell’ulti- 
mo. triennio. 

Come si sa, e lo abbiamo già 
scritto l’Amministrazione | del- 
la Frovincia, che deve occupar- 
si in particolare di tutti gli isti 
tutti ad indirizzo tecnico e dei 
licei scientifici, sino alla fine 
dello scorso anno scolastico ha 
potuto mettere in cantiere ben 
pochi progetti, per la situazione 
deficitaria del.suo bilancio, Ora 
la situazione potrà migliorare, 
dopo la ricostituzione del con- 
siglio provinciale, ma il disagio 
con cui si inizia l’anno scolasti- 
co per molti studenti non è ri- 
solvibile in poco tempo. Ed ‘n 
particolare proprio negli isti 
tuti di cui si deve occupare la 
Provincia quest'anno si è avu 
to il maggior afflusso di giovani. 

La situazione senz'altro più 
precaria è quella del’ Liceo 
scientifico «Galilei», che da an- 
ni ormai si dibatte in una ca- 
renza assoluta di aule. Sino ad 
ora si sono avute soluzioni di 
comodo, con aule staccate in 
via S, Francesco, però sono re- 
clamate dall’Istituto tecnico 
femminile che vi ha la sua 
sede. i 

Il preside e il vice preside 
hanno da molto tempo cercato 
delle soluzioni, poiché il terre- 
no che è stato concesso dal Co- 
mune per la costruzione del 
nuovo edificio, è rimasto solo 
terreno. L'amministrazione pro- 
vinciale ha assicurato che sono 
stati trovati alcuni locali che 
si potrebbero adattare alle ne- 
cessità del liceo e che saranno 
visitati oggi o domani dal Prov- 
veditore e dal preside dello stes- 
so liceo. Si spera dunque in una 
soluzione quanto più tempestiva 
possibile, per assicurare tn se- 
reno inizio dell’anno scolastico. 

Purtroppo però anche con 
queste soluzioni la situazione 
del «Galilei» non migliora. di 
molto, e finisce con il non as- 
solvere più alla funzione per la 
quale era stato creato, e cioè 
per dare sfogo agli alunni sem- 
pre crescenti del liceo «Ober- 
dan». Il quale, frattanto, questo 
anno ha visto aumentare consi: 
derevolmente le prime classi 
(appunto, come si è detto, per 
situazione precaria del paralle- 
lo liceo) e che quindi sì spera 
riuscirà ad evitare i doppi tur- 
nî solamente sacrificando alcu- 
ne stanze sino ad ora adibite 
ad altre funzioni, quali la biblio- 
teca o simili. 

Lo stesso si può dire per 
l'istituto tecnico commerciale 
«Da Vinci», che se pur forse 
tra poco: vedrà realizzarsi il 
tanto sospirato progetto della 
piscina, al momento si trova 
in difficoltà per quanto con- 
cerne l'ospitalità vera e pro- 
pria degli. alunni, Anche qui 
comunque si spera senz'altro 
di poter evitare i doppi turni, 
o per lo meno di limitarli ad 
una 0 due classi. Come: si ri 
corderà dietro all'edificio del 
«Da. Vinci», nell'area dove ‘era 
la. sede dell'istituto statale 
d’arte, è in progetto da parte 
della Provincia la costruzione 
dell’edificio per i geometri. Il 
primo. finanziamento è arriva 
to, ma purtroppo per iniziare 
i lavori ‘occorre coprire .alme- 
no per il settanta, ottanta per 
cento del costo, E, come si sa, 
la burocrazia dello Stato è len- 
ta, e quindi anche di questo 
nuovo edificio non, si vedran- 
no le fondamenta entro questo 
anno. i 50 

E’ una sorta di circolo vizio» 
so in cui si dibattono questi 
istituti, .ma che. non troverà 
sbocco se non con la veloce co- 
struzione del nuovo «Galilei» e 
di quello! dei. geometri. E non 
bisogna dimenticare la costru- 
zione del’ nuovo istituto magi- 
strale | «Duca: d'Aosta», che se 
pure quest'anno non è in una si- 
tuazione precaria, a causa «della 
diminuzione degli alunni, pure 
non. dovrà essere dimenticata. 

Notevole disagio, e lo si era 
già previsto, sì avverte, nelle 
scuole medie inferiori, soprat- 
tutto in alcune zone dove più 
intensa è stata l'edilizia civile. 
Sono ormai da considerarsi cer- 
te le costruzioni delle nuove 
scuole di San Sabba e di Prosec- 
co, che risolveranno in parte la 
situazione d’oggi. La situazione 
più grave è quella della scuola 
‘media di San Sabba, costretta 
ai doppi turni, con sezioni stac- 


AID 


Prossimi viaggi UTAT 


Sono disponibili posti per i se- 


guenti viaggi UTAT: 


Vienna 7/10-11/10 L. 50,000 
Budapest 13/10-18/10 L, 54.000 
Budapest 30/10-4/11 1. 54,000 
Parigi 30/10-4/11 L. 65.000 
Napoli 30/10-4/11 L. 51.000 
Vienna 31/10-4/11 L. 50.000 
Roma 31/10-4/11 L. 46.000 


() 
ISCRIZIONI: U.T.A.T. 


via Imbrianî e Galleria Protti 


la «Pitteri» è in una situazione 
difficile, è si sta studiando da 
parte delle autorità competenti 
una soluzione. Comunque, ripe- 
tiamo, in queste scuole non si 
vedono soluzioni immediate che 
possano. alleviare il disagio a 
studenti e famiglie, sino alla co- 
struzione delle nuove sedi, 


Domenica la festa 
dei donatori di sangue 


Domenica, con inizio alle ore 
10, presso la sala del cinema tea- 
tro «Cristallo», verrà celebrata 
la IV Festa del donatore di san. 
gue alla presenza delle maggio- 
ri autorità cittadine e di rappre- 
sentanze estere e nazionali dei 
donatori di sangue. Nel corso 


| della manifestazione verranno 


premiati i donatori di sangue 
che si sono particolarmente di- 
Stinti, e verranno assegnate del- 
le borse di studio ai figli di do- 
natori più meritevoli. 


Assemblea sindacale 


nel settore del commercio 


Oggi alle 19.45, in via delle 
Zudecche 1/C, si terrà l’assem- 
blea unitaria dei lavoratori del 
commercio, i quali saranno in- 
formati sugli sviluppi della si- 
tuazione, con particolare riferi- 


mento alla ritardata applicazio- 


ne nella nostra città del nuovo 
contratto nazionale del com- 
mercio. Un comunicato rileva 


inoltre che «saranno adottate le 


decisioni più opportune in re- 


lazione ai risultati degli incon- 
tri avuti con i rappresentanti 
della controparte». 


Isolata la CGIL 
nello sciopero odierno 


La Camera confederale del la- 
voro, in base anche a quanto, 
deciso dalla UIL e dalla CISL, 
non aderisce allo sciopero pro- 
clamato per oggi dalla CGIL 


In un comunicato, infatti, la 
ICCdL rileva che, assieme alla 
UIL nazionale, si sta conducen- 
do una vasta consultazione dei 
propri organismi per valutare 
l'andamento degli incotri con 
il Governo sugli aspetti delle 
riforme, Nel corso delle riunio- 
ni e delle assemblee di catego- 
Tia — viene rilevato — si è riaf- 
fermata la necessità di portare 
avanti con decisione e senso di 
responsabilità l'azione per le 
riforme, evitando qualsiasi at- 
to di cedimento «ma respingen- 
do ogni tentativo di strumenta- 
lizzazione». I sindacati — prose- 
gue il comunicato — hanno ste- 
so documenti unitari sui pro- 
blemi delle riforme perché ser- 
vono di base alla discussione 
con il Governo: proprio per 
questi motivi — si afferma — 
la CCAL «respinge la decisione 
unilaterale della CGIL». 

A sua volta la CISNAL locale 
ha ratificato la decisione della 
propria confederazione «di non 
partecipare allo sciopero di due 
ore indetto unilateralmente da 
una sola organizzazione sinda- 
cale, ritenendolo, intempestivo 
e controproducente, oltre che 
strumentato a fini politici con- 
trari ai permanenti interessi dei 
lavoratori». 


PUNTUALIZZATA DA DULCI LA DIFFICILE SITUAZIONE 


si 


Continua per il Navalgiuliano 
la ricerca di una rapida soluzione 


‘Ribadito impegno di sostenere l’operosità del cantiere 
Si è riunito frattanto il nuovo consiglio di amministrazione 


«La "Friulia” si fa carico di 
far andare’ avanti il cantiere 
Navalgiuliano assicurando l’oc- 
cupazione operaia. Sono in cor- 
to trattative con alcuni gruppi 
per la creazione di una nuova 
combinazione che. garantisca 
non solo l'acquisizione di nuove 
commesse, ma anche il progres- 
sivo ammodernamento del can- 
tiere che deve diventare alta- 
mente competiti\o». Questa la 
dichiarazione conclusiva di un 
lungo intervento che l'assessore 
all'industria e commercio Dulci 
ha tenuto ieri al Consiglio re- 
gionale rispondendo alle nume- 
rose interrogazioni che erano 
state sollevate quasi da ogni 
parte politica sulla erisi che an- 
cora una volta colpisce il can- 
tieré muggesano. Perplessità, da 
parte degli interroganti di op- 
posizione, erano state special. 
mente sollevate sulle operazio- 
ni della’ finanziaria. regionale 
«Friulia», che è. entrata. nella 
gestione dell’azienda. 

Nell'occasione l'assessore Dul. 
ci ha rievocato le tappe crono: 
logiche dell'intera vicenda, at- 
traverso un esame anche dei 
bilanci e degli interventi svolti 
per assicurare «ossigeno» al 
Navalgiuliano. Nell’abbondante 
citazione di cifre l’assessore 
Dulci ha ricordato che il bilan- 
cio 1969 del Navalgiuliano pre- 
senta una perdita di. esercizio 
di 564 milioni, che viene però 
ridotta a 114 milioni con un 
depennamento di un credito di 
450 milioni deciso unanimemen- 
te dalla. Giunta regionale, su 
proposta del consiglio di am- 
ministrazione della «Friulia». 
Inoltre, per la consegna delle 
navi attualmente in lavorazio- 
ne, in seguito all’aumentato co- 
sto dei materiali e della ma- 
nodopera — ha detto Dulci — 
si avrà un’ulteriore perdita che, 
per dichiarazione della stessa 
«Friulia», dovrebbe aggirarsi sui 
250-300 milioni. 

L'assessore Dulci aveva aper: 
to la sua risposta ricordando 
che nell’estate 1967, dopo che 
si era manifestato il clamoriso 
dissesto del cantiere Felzegi, 
a nulla valsero i reiterati inter- 
venti presso le sedi governati- 
ve per ottenere un appoggio da 
parte dellIRI. Il 27 marzo del 
1968, con notevole ritardo sui 
previsto, il cantiere Felszegi 


venne consegnato al Navalgit- 
liano in base a un rapporto di 
affitto. Per provvedere ad alcu- 
ni lavori urgenti ed indifferi- 
bili furono stanziati 150 milioni 
e la nuova società fu allora com- 
posta con la partecipazione del. 
la «Friulia» e dal cap. Segarich 


titolare del Navalgiuliano ope-|U; 


rante al Molo Fratelli Bandiera. 
In seguito alla pesantezza del- 
la situazione del Navalgiulianu 
(resa. complessa da rapporti 
con la consociata società «Pe. 
sca oceanica») la composizione 
azionaria fu così ampliata nella 
primavera dello scorso annu:; 
«EFriulia» 369 milioni e mezzo 
(48 per cento); SIFT 154 milio- 
mn (20 per cento); Cassa di Ri 
sparmio, per conto della Gran- 
di Motori, 154 milioni (20 per 
cento); Segarich 92 milioni è 
mezzo (12 per cento). 

Nel frattempo la società pre- 
sentò un piano di investimenti 
a Muggia e al molo Fratelli 
Bandiera per un programma di 
riparazioni navali, ammontante 
a un miliardo e 400 milioni oir- 
ca per le infrastrutture, gli im- 
pianti e le macchine e 500 mi- 
lioni circa per le opere dema- 
niali. Questi investimenti però 
non si realizzarono per l'impos. 
sibilità determinata da precise 
norme dello statuto sociale da 
parte della «Friulia». Nel luglio 
dello scorso anno si venne a 
conoscenza  dell’esercizio del 
Navalgiuliano 1968: esso presen. 
tava la perdita di esercizio di 
27 milioni. Una perdita, quindi, 
molto relativa — ha commenta- 
to Dulci — viste le difficoltà del 
cantiere. 

La situazione tuttavia tende- 
va ad aggravarsi, come dimo- 
stra il bilancio del 1969, reso 


[STATO CIVILE] 


1.0 ottobre 1970 

Morti: Martinelli ved. Dimini Pr- 
menegilda, a. 77; Lobaj ved. Petro- 
nio Adele, a. 80; Banci Matteo, a. 
50; Radollovich in Cornachin Maria, 
a, 74; Rossi Mario, a. 63; Benet in 
Girolami Luigia, a, 73; Pertot Gio- 
vanni, a, 94; Modugno Michele, a. 
50; Zerial Giuseppe, a. 75; Kralj in 
Pucci Anna, a. 71; Sartorio Salvato- 
re, a. 93: Kaucic Giuseppe, a. 76; 
Smillovich Antonio, a. 73; Castella- 
ni-Bencich Iginio, a. 73. 

Nati: 13. 


noto nel giugno scorso, e che 
denuncia una perdita di 564 mi- 
lioni, sui 770 di capitale socia- 
le. La perdita è determinata — 
secondo quanto afferma la 
«Friulia» — sia dagli scioperi 
dell'autunno caldo, sia dalle 
perdite subite sul credito della 
nipesca, sia dalla pesantezza 
dei contratti. 

L'assessore si è inoltre soffer- 
mato sulla partecipazione della 
«Friulia» nel Navalgiuliano, che 
è pari al 48 per cento, come si 
è detto, del capitale sociale e 
cioè 369 milioni 579 mila 859 li- 
re e ha concluso con la dichia- 
razione che abbiamo riportato 
all'inizio. 

La risposta non ha soddisfat- 


to gli interroganti di opposizio- | 


ne, Il MSI e il PLI hanno riì- 
chiesto sia fatta luce sulle ope- 
razioni finanziarie in partico- 
lare sui collegamenti fra «Friu- 
lia» e SIFT; i comunisti hanno 
invocato per il Cantiere l’inter- 
vento pubblico. DC, PSU e PSI 
hanno invece ribadito la neces- 
sità e la possibilità di trovare 
una soluzione nell’ambito della 
iniziativa regionale che già è 
valsa ad evitare la chiusura del 
cantiere. 


Teri intanto si è tenuta l’as- 
semblea dei soci del Navalgiu- 
liano. I risultati, secondo le 
frammentarie informazioni che 
si sono potute raccogliere sa- 
rebbero i seguenti: nomina di 
un nuovo consiglio di ammini- 
strazione nelle persone dell’ing. 
Giorgio Bettini, ing. Paolo Rus: 
si e rag. Loris Pagan, in rap- 
presentanza della «Friulia», non- 
ché dell’ing. Antonio Novi di 
Genova e dell'ing. Antonio Muz- 
zan di Roma; accettazione dei 
proposti entro quindici giorni 
con la prima riunione del con- 
siglio e nomina, in caso posi. 
tivo, delle cariche sociali. Per la 
‘presidenza si è fatto il nome del- 
l’ing. Bettini stesso, ma è pos- 
sibile che l'interessato rinunci 
all'incarico. 

Dalla composizione del nuovo 
consiglio sembra evidente come 
la Regione, attraverso la «Friu- 
lia», voglia afrontare direttamen- 
te il problema cantieristico per 
assicurare la continuazione del 
lavoro e per preparare l’auspica- 
ta sistemazione definitiva del 
cantiere muggesano. 


SI STA CONCLUDENDO LA POSA DELL’ACQUEDOTTO | IMPROVVISO ALLARME IN VIA D'ALESSIO 


Con l'ausilio del Jaser posto in funzione a 
to il procedere della condotta sottomarina verso l’obiettivo 


Il serpentone d'acciaio, che 
finalmente ci fornirà quell'ac- 
qua che ora manca, sta per con- 
cludere il suo lungo cammino. 
La testa, infatti, partita il 23 
giugno scorso dal Villaggio del 
pescatore a San Giovanni di 
Duino, sta ormai per raggiun- 
gere ‘il molo zero del Porto 
vecchio: come dire, il traguar- 
do dei diciotto chilometri com- 
pletamente sottomarini, per af- 
facciarsi a terra ed essere con- 
giunto con la tubazione già pri- 
ma esistente. e con quella ap- 
‘prestata in quest'ultimo perio- 
do, all'altezza del cavalcavia di 
Barcola. 

Per la verità, la condotta sot- 
tomarina avrebbe già raggiun- 
to il punto terminale se, pro- 
prio in questi ultimi giorni, non 
si fosse avuta la comparsa del 
borino e se il pontone «William 
Allpress» mon avesse dovuto af- 
frontare la lunga operazione di 
spostamento, tornando indietro 
e girandosi con la prua verso 
Monfalcone. Di conseguenza, gli 
ultimi tiri della condotta, prima 
di giungere al punto di appro- 
do al Porto franco vecchio — 
come ha avuto occasione di sot- 
tolineare il-direttore dei lavori, 
ing. Egidio Umari — vengono 
ora effettuati sempre dal pon- 
tone fissato sull’ultimo ormeg- 
gio previsto, però disposto nel 
verso contrario, e il cavo di tiro 
ja rinvio sull’apposita puleggia 
sistemata a terra, Ieri, alle 13, 
le operazioni sono riprese quan- 
do è partita la centoventunesi- 
ma colonna, alla quale ora fa- 
ranno seguito altre cinque; ier- 
sera, sui 18 chilometri totali di 
percorso, sì è giunti a 17 chi- 
lometri e 400 metri. 

E° opportuno ora — quando 
l'eccezionale opera sta per con- 
cludersi — sottolineare l'estre- 
ma importanza che ha avuto 
il sistema usato per la traccia 
rettilinea della conduttura, quan- 
do ci si è dovuto porre il pro- 
blema dell’allineamento, con la 
massima precisione, dei vari 
punti di ormeggio sul fondo 
del mare, Per questa operazio- 
ne sì è impiegato il laser, la 
cui proprietà più appariscente 
è la direzionalità della luce 
emessa. Mentre una comune 
lampadina emette luce în tutte 
le direzioni, la luce esce dal 
laser in un cono molto stretto, 
che può ancora maggiormente 
restringersi usando un opportu- 
no sistema di lenti. Sfruttando 
questa proprietà è possibile rea- 
lizzare mell’aria una guida lu 
minosa per l'allineamento di se- 
gmali, per ‘eseguire scavi, per 
pilotare chiatte anche automa- 
ticamente. 

La precîsione ottenibile, fa- 
cendo uso di sistemi elettroni 
ci adeguati, è di qualche centi- 
metro su tratte di un chilo- 
metro; se invece, più semplice- 
mente, si guarda lungo l'asse 
del fascio, l'errore di allinea- 
mento è contenibile in una cin- 
quantina di centimetri 0 meno 
su un chilometro. Tenendo con- 
to di queste proprietà, è natu- 
rale che il laser possa venir 
assai utilmente impiegato per 
tenere în linea i pontoni addetti 
alla posa di tubazioni sottoma- 


PPRODA IL <SERPEN 


TONE>| Casa sgomberata 
|| per il crollo di un muro 


Vi abitavano cinque persone - Nessun ferito 


sto l'intervento dei tecnici del- 
l’Acegat, i quali hanno isolato 
la casa dal punto di vista. della 
erogazione della luce elettrica 
e del gas. L'ufficio tecnico co- 
munale è stato pure informato 
del pericolo. 
pae ASTI 

La giornata mondiale per la pro- 
tezione degli animali sarà celebrata 
questa sera con inizio alle ore 
19.30. dalla Società Teosofica nella 
sede sociale di Corso Saba 6, in 
occasione della inaugurazione del 
suo 63.0 anno culturale, 

+ 

Chiamata d’imbarco per domani 
alle ore 10. — Turno «Generale» 
(contratto nazionale): 1 marinaio, 1 
mozzo, l terzo ufficiale di coperta. 
Tuino «Generale» (contratto naviglio 
minore); 1 marinaio, 1 mozzo, 1 
ingrassatore. 


SCUOLA INTERPRETI 
DI TRIESTE 


Via San Francesco 6/8 
Telefono 68-252 


Allarme ‘in via D'Alessio (una 
strada che dalla via dell'Istria 
va in via Costalunga.) per il par: 
ziale crollo dì un muro perime- 
trale di una piccola casa di pie- 
tra occupata da cinque perso» 
ne. Sono accorsi i vigili del fuo- 
co, i carabinieri della stazione 
di dell’Istria e due «Giulie» 
dell'emergenza. Per fortuna il 
crollo è avvenuto quando nes- 
suno si trovava nella parte del. 
la casa che si è spaccata, così 
non si lamentano feriti. La pe- 
rigolosità dello stabile è stata 
constatata dal vicecomandante 
deì vigili del fuoco, il quale 
ha ordinato lo sgombero della 
casa. 

I vigili del fuoco hanno aiu- 
tato gli occupanti a trasferire 
le masserizie. Sono state anche 
portate al sicuro alcune statua 
che scultore Claudio Marussi 
aveva preparato per una mostra. 

I vigili del fuoco hanno chi 


(«Giornalfotoy) 
San Giovanni di Duino viene esattamente traguarda- 
dell’approdo nel porto vecchio 


rine, com'è il caso, appunto, del 
nuovo acquedotto di Trieste. 

Il sistema è stato progettato 
e realizzato, su commissione 
della Montubi, dal gruppo del 
dott. Giorgio Manzoni dell'Istiì- 
tuto di geodesia e geofisica del- 
l'Università di Trieste, nell'am- 
bito delle ricerche sulle appli- 
cazioni del laser nella geodesia 
che tale Istituto ' conduce da 
diversi anni..Esso consiste in un 
laser a gas HeNe che emette 
un raggio monocromatico di co- 
lore rosso, ed.in due gruppi di 
riflettori del tipo di quelli de- 
positati sulla Luna da Arm- 
strong. Il laser è piazzato nel- 
l’area di varo della tubazione 
a San Giovanni di Duino, men- 
tre un gruppo di riflettori si 
trova al Porto Vecchio, in mo- 
do che la linea congiungente 
la postazione idel laser e quella 
dei riflettori è parallela al pre- 
visto asse della tubazione; un 
altro gruppo di riflettori è piuz- 
zato invece sul. pontone che 
trascina la tubazione verso 
Trieste. 

Le operazioni di allineamento 
procedono puntando il laser in 
modo che da San Giovanni di 
Duino si veda la riflessione del 
fascio laser dal Porto vecchio: 
il fascio è allora parallelo al- 
l’asse della tubazione. Successi- 
vamente sì sposta il «William 
Allpress» trasversalmente all’as- 
se della conduttura fino a quan- 
do, sempre da San Giovanni 
di Duino, sì vede il fascio da 
essa riflesso: il pontone è allo- 
ta correttamente «in posizione. 
Inoltre, în qualsiasi momento 
il pilota dell’«Allpress» ha la 
possibilità dì verificarne la cor- 
retta posizione. poiché solo in 
questa condizione egli può ve- 
dere il fascio emesso dal laser. 


"UN'ALTRA ANIMATA ASSEMBLEA IERI. SERA 


Sospesa dai benzina] 
la disdetta dei chioschi 


Indetta per lunedì una riunione a Roma 
Pompe chiuse un giorno la prossima settimana 


Le disdette dei contratti di 
gestione dei distributori di ben- 
zina restano per il momento 
chiuse nei cassetti dell’associa- 
zione; in linea di massima gio- 
vedì 8 ottobre le «pompe» del- 
la nostra provincia rimarranno 
inattive (è possibile, comunque, 
che tale data venga spostata 
qualora motivi organizzativi lo; 
debbano richiedere). Queste le 
due decisioni fondamentali pre- 
se iersera, a tarda ora, dai ben- 
zinai triestini, nel corso della 
assemblea straordinaria tenuta- 
si all'Unione commercianti. 

Il presidente Scarcia ha infor 
mato i colleghi delle ultime no- 
vità, la più importante delle 
quali — he detto — è il «non 
del Ministro alle finanze Preti, 
‘alla concessione del contingente 
di benzina a. prezzo agevolato 
per la nostra provincia. Comun- 
que — ha aggiunto Scarcia — si 
è cercato di aggirare Îl’ostacolo 
inviando ai partiti la richiesta 
di sollecitare, attraverso i ri- 
spettivi parlamentari, la. discus- 
sione immediata del progetto di 
legge Belci e Bressani che pre- 
vede, appunto, tale facilitazione: 

Si è appreso, quindi, che lu- 
nedîì prossimo i componenti i 
direttivo sono stati invitati a 
partecipare ad una riunione a 
Roma con gli esponenti della 
Unione petrolifera; un incontro 
si avrà pure con i dirigenti del- 
la federazione nazionale di ca- 


quando la macchina è slittata 
sull'asfalto umido e scivoloso. 
La vettura dopo alcuni testa- 
coda, è uscita di strada finen- 
do in. un fossato. I tre sono 
stati estratti  dall’abitacolo da 
alcuni automobilisti, i quali 
hano chiesto l’intervento della 
milizia e della Croce Rossa. 
Il più grave dei tre è il condu- 
cente, Fernando Semprucci, al 
quale i medici hanno riscon- 
trato contusioni alla tempia si- 
nistra, una ferita lacero contu- 
sa alla mano destra e uno 
stato di stordimento. 

I fratelli Perugini hanno ri- 
portato trauma cranico, contu- 
sioni .alla parte sinistra. della. 
fronte e alla spalla destra. Il 
primo è stato giudicato guaribi. 
le in cinque giorni, il secondo 
in dieci giorni, 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SLOVENO 


Corsi per adulti 
a tutti i livelli 


Corsi Peter Pan 
per bambini 
dai 6 ai 12 anni 


Inizio lezioni 12 ottobre 


GI Staz, Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 

MILANO giornal. ore 8.15, 21,30 

VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei. ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
aj suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Document + Visti 


Congedo a Muggia 


del segretario comunale 


A conclusione 'della riunione 
del Consiglio comunale di Mug- 
gia, il sindaco Millo ed alcuni 
consiglieri hanno espresso mer- 
coledì parole di plauso e di rin- 
graziamento per la proficua ope- 
Ta svolta dal sempre attivo se- 
gretario comunale cav. Petronio, 
che lascia con oggi il suo po- 
sto di lavoro per raggiunti li- 
miti di età. Il cav. Petronio 
ha ringraziato commosso, bene 


Vola da sei metri 
un operaio alla Gaslini 


Un volo da sei metri d'altezza 
ha compiuto l’operaio Luigi De 
Marchi, di 38 anni, residente a 
Mira, in provincia di Venezia. 


L'uomo, che lavora per conto|tegoria. E lo stesso presidente |augurando per il futuro della SPECIALISTA 

della ditta «Termoacustica» di| nazionale, dott. D'Andrea, ha|cittadina. PELLE e VENEREE 
Mira, si trova a Trieste per ef-|jnvitato i benzinai triestini a 

fettuare alcuni lavori alla fab-|soprassedere  all'inoltro delle ore 12 - 13,30 0 18 > 20 


La pescheria centrale, a seguito 
dei lavori in corso per restauro, os- 
serverà da oggi la chiusura antecipa- 
ta di un'ora, 


VIA TORREBIANCA N 43 

{angolo via G. Carducci) 

TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


brica Gaslini. Egli era salito su 
un'impalcatura e stava lavoran: 
do ad un'altezza di circa sei 
metri dal suolo quando — non 
si sa bene come — egli ha per- 
duto l'equilibrio ed è precipitato 
a terra. Lo sventurato ha cer- 
cato di afferrare qualche appi- 
glio ma non vi è riuscito. 

Caduto pesantemente al suo- 
lo, l'infortunato ha riportato la 
frattura del femore destro. AL 
cuni operai della Gaslini sono 
accorsi in suo aiuto ed hanno 
‘prontamente sollecitato l’inter- 
vento dei sanitari della CRI. 
Con un’autolettiga il ferito è 
stato trasportato all’Ospedale 
maggiore, dove è stato ricove- 
tato nella divisione ortopedica 
‘e giudicato guaribile in due me- 
si salvo complicazioni, 


disdette dei contratti di como- 
dato, in attesa dell'esito dei 
colloqui romani. 

La categoria, nell'assemblea 
di iersera, ha accettato tale in- 
vito, proclamando però la ser- 
rata per giovedì prossimo, da 
abbinarsi eventualmente ad un 
corteo di protesta al quale po- 
trebbero partecipare anche rap- 
presentanze di benzinai di altre 
‘province (perlomeno di quelle 
tegionali) che hanno dimostra- 
to solidarietà con i colleghi giu- 
liani. Telegrammi, infatti, sono 
pervenuti dai gestori di Napoli, 
Udine, Milano, Firenze, Porde- 
none, Gorizia e della regione 
‘emiliana. Come accennato, però, 
tale serrata potrebbe avere un 
rinvio. 


OGGI SI RIAPRE IL NEGOZIO 


STOP! 


COMPLETAMENTE RINNOVATO 
VIA CARDUCCI 39 (di fronte al Mercato Coperto) 


Tre pesaresi feriti TUTTE LE ULTIME NOVITA’ 


SULLA COSTIERA 


Primi corsi 
all’albergo 
dell’ENALC 


Il Sindaco ing. Marcello 
Spaccini, assieme alla Giun- 
ta comunale ha compiuto ie- 
ri una visita all’albergo-scuo. 
la dell’ENALC di Marina di 
Aurisina, nella verde zona 
delle ‘«Ginestre». Sindaco e 
assessori, che si sono lun- 
gamente soffermati nell’am- 
pia hall, sui terrazzi, nei va- 
rì reparti dell'albergo e del- 
la scuola, hanno espresso 
vivo soddisfacimento per la 
realizzazione dell'importante 
complesso. 

Il direttore regionale del- 
VENALC, Ennio Abate, che 
ha accompagnato i visitato- 
ri, nel ringraziare il Sindaco 
e gli assessori, ha dichiara- 
ito che l’albergo-scuola è or- 
mai completamente termina- 
to per quanto riguarda le 
opere edilizie e gli impianti, 
mentre stanno pervenendo le 
ultime dotazioni relative al- 
le attrezzature ed al corredo 
alberghiero e didattico. Con 
il prossimo novembre per- 
tanto potrà avere inizio la 
regolare attività didattica del 
complesso. Ai corsi potran- 
no accedere 80 allievi del se- 
corido anno, che conclude- 
ranno il ciclo biennale di 
preparazione per il conse 
guimento della qualifica nei 
settori di sala, cucina, por- 
tineria e segreteria. Gli al- 
lievi, nella maggior parte, 
proverranno dai corsi di pri- 
mo anno svolti nel Friuli- 
Venezia Giulia nel 1969-70. 


STAMANE SOP 


ALLUOGO NEL TEATRO RINNOVATO 


CON TECNICHE D'AVANGUARDIA 


nei pressi di Postumia DELLE CONFEZIONI PER UOMO E SIGNORA 


Tre persone, rimaste ferite 


Anteprima nel «golfo mistico» del Verdi 


Stamane, alle 12.30, le autorità 
comunali effettueranno una vi- 
sita al Teatro «Verdi», accolte 
dal Soprintendente avv. de Fer- 
ra e dai membri del consiglio 
d’amministrazione dell'Ente, per 
un sopralluogo alle ultime ope- 
re di miglioria apportate ai va- 
ri impianti. In particolare, stan- 
no per essere ultimati i lavori 
per la nuova sistemazione della 
«fossa orchestrale» (mancano 
ancora alcune rifiniture), I la- 
vori, iniziati alla metà di luglio 
con l’impiego di una trentina di 
milioni messi a disposizione dal 
Commissariato del Governo in- 
vestono anche i servizi igienici, 
elegantemente rinnovati, e la 
stessa parte esterna dell’edifi- 
cio: infatti verrà restaurato an- 
che il sottoportico che si stacca 
dalla facciata per proteggerne 
l'ingresso principale. 

L'innovazione più importante 
resta ad ogni modo quella della 
«fossa orchestrale», che è stata 
ampliata con l'abbassamento 
del pavimento e con la realizza- 
zione di una copertura a livel. 
lo del piano del palcoscenico, 
in maniera che gli orchestrali 
— aumentabili a novanta ele- 
menti — siano sistemati fin sot 
to il palcoscenico stesso. 

A questa maggiore portata 
della «fossa» corrisponderà una 
più dosata intensità del tono 
per il «golfo mistico» in manie. 
ra da evitare, per il futuro, che 
il volume sonoro della massa 
orchestrale possa coprire la vo 
ce dei cantanti lirici. L'intera 


orchestra non risulterà più vi- 
sibile al pubblico della platea 
e anche il podio direttoriale ver- 
rà abbassato, sicché la musica 
‘perderà quella sua presenza, di- 
ciamo, fisica per diventare in 
sostanza la colonna sonora del- 
la vicenda interpretata sulla sce- 
na. Questo, un criterio già adot- 
tato nei più famosi teatri del 
mondo e che mette dunque il 
nostro «Verdiy ‘sul piano del 
«Metropolitan» e della «Fest- 
spielhaus» di Salisburgo, In tal 
modo — proiettando lo spazio 


orchestrale fin sotto il prosce- 
nio — è stato evitato di intacca» 
te lo spazio a disposizione del- 
la platea, che conserverà così 
inalterato l’attuale numero di 
poltroncine; quanto agli spetta- 
tori che si affacciano diretta- 
mente sulla «fossa» dagli ultimi 
palchetti di fianco al palcosce- 
nico, essi avranno parzialmente 
occultata la vista degli orche- 
strali da una specie di tettuccio 
che stacchera così le luci degli 
spartiti da quelle della scena. 


Insomma, tutto il pubblico sa-|sonora. Quella delle autorità sa- 


(«Giornalfoto») | 


in un drammatico incidente av- 
venuto nei pressi di Postumia, 
sono state trasportate all’Ospe- 
dele maggiore, dove sono state 
accolte nella divisione neuro: 
chirurgica. Si tratta di due fra- 
telli, Daniele e Giorgio Perugi- 
ni, di 20 e 24 anni, residenti a 
Pesaro, e del conducente del. 
l'auto sinistrata, Fernando Sem- 
prucci, di 63 anni, pure da Pe- 
saro. 

I tre, a bordo di una «Inno- 
centi-Austiny, stavano  transi 
tando nei pressi di Postumia 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: SS. Angeli Custodi — Il 
sole sorge alle 6.04 e tramonta alle 


rà reso più «vicino» allo spetta- 
colo senza la frattura visiva del. 
l'orchestra. 

Inoltre una più «alta fedeltà» 
del disegno musicale, specie per 
i concerti sinfonici, sarà realiz- 
zata attraverso una nuova «ca- 
mera acustica», ottenuta con lo 
impiego di un'impalcatura mo- 
bile, il tutto inteso a valorizza. 
re la formazione orchestrale, 
proiettata verso livelli di sem- 
pre maggiore perfezione anche 
per quanto riguarda l’efficacia 


ra dunque, stamane, una visita 
in «anteprima» a quelle opere 
di perfezionamento che sono ne- 
cessarie per confermare il «Ver- 
di» quale prezioso patrimonio 
culturale della nostra città. 


Espatrio clandestino 
di un campione magiaro 


Un giovane atleta ungherese, 
Ferenc Madar, ha varcato clan- 
destinamente il confine italo-ju- 
goslavo nelle vicinanze del piaz- 
zale Monte Santo a Gorizia. 
L'uomo, che fa il meccanico e 
che ha chiesto asilo politico al- 
la Questura di Gorizia, negli ul 
timi cinque anni ha conquistato 
il titolo ungherese di judò e si 
è classificato quinto ai campio- 
nati europei. 

Dopo le formalità di rito, il 
Madar è stato accompagnato al 
Centro profughi di Padriciano 
dove l'apposita commissione pa- 
ritetica internazionale valuterà 
la sua richiesta di asilo. 


temperatura massima 18,5, 
minima 14,6; pressione mb 10007,4 in 
‘aumento; umidità 63 per cento; piog: 
gia caduta fino alle ore 19, mm 9,6; 
vento kmh 12 da Est; temperatura 
del mare 19,9. 

Maree — OGGI: alta alle 9.40 con 
cm 55 e alle 22.20 con cm 29 sopra 
U lm; bassa alle 16.15 con cm 54 
sotto il 1.m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
ferrotto (dalle ore 8,30 alle 19.30) 
Godina, campo S. Giacomo 1, tel. 
Grigolon, piazza V. Giotti, 
(ex piazza S. Francesco), tel. 761952 
Ai Due Mori, piazza Unità 4, tel. 
35478; Al San Lorenzo, via dei Son- 
cini 179 (Servola), te. 816296 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Croce Azzurra, 
via Commerciale 26, tel. 38937; Ros- 
setti-Emili, via Combi 19, tel. 94654; 
AI Samaritano, piazza Ospedale 8, 
tel. 93006; Tamaro & Neri, via Dante 
"Ml, tel. 37623. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265, 


«Prepariamoci per l’autunno» una raccomandazione di Nereo. î 
che consiglia capelli più ondulati per la stagione entrante 
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(«Giornalfoto») 
; scuola per mi \ 
dell bambini che hanno varcato îeri per la prima volta l'ingresso 
‘ Scuola elementare che li avvierà lungo î sentieri del sapere. Il 


Primo giorno, primo incontro col mondo nuovo della 
gliaia di 


mondo cambia 
quelli di y; 
alle grandi 
Jascino che 
Ed ‘ecco tre 
da chiedersi: 


i, ® tagazzini d’oggì sono o sembrano più «svegli» di 
m iempo, grazie ai miracoli del progresso che tutti avvicina 
scoperte moderne, ma in fondo resta immutabile l'antico 
tende fra timoroso e reverenziale questo primo incontro. 
immagini scattate ieri alla scuola «Duca d’Aosta». Vien 
quel simpatico ometto con cravattino che entra nell'aula 


dr po’ circospetto, affettuosamente accolto dalla maestra, sarà un gior= 
4 un vivace contestatore? Ci auguriamo di no, soprattutto nella spe- 
anza che la scuola di domani non dia più motivo di contestazione. 


LA BRUTTA SORPR 


PL LATINI IRIS EOS VIII III III 


ESA DI UN AUTISTA 


Ritrovata |’ 


auto sparita 


ma priva di due ruote 


Era stata spostata di cen 


to metri per l'<operazione» 


Una brutta sorpresa ha avu- 
to, di primo mattino, l’auti- 
sta Ernesto Kumar, di 36 anni, 
abitante in via dello Scoglio 
193: uscito dal portone di ca- 
sa, non ha più trovato l’au- 
to che aveva parcheggiato la 
sera precedente: la «1100 D» 
targata TS 55183 era sparita. 
Prima di chiamare la polizia 
l'automobilista ha controlla» 
to.la strada di casa pensando 
di averla parcheggiata forse 
più lontano. Fatti cento metri, 
davanti allo stabile numero 
171 ha ritrovato la sua auto- 
mobile. Ha voluto subito sa- 
lirea bordo, ma si è accorto 
che era priva delle ruote dalla 
parte destra. Un «crik» di 
dotazione alle «Fiat 600» la 
stava tenendo sollevata dalla 
strada e un girabacchino si 
trovava per terra, L'autista 
ha controllato la macchina 
minuziosamente ma non ha ri- 
levato alcun segno di scasso: i 
ladrì avevano probabilmente 
aperto le ‘portiere con una 
chiave falsa e avevano quindi 
spostato la vettura di cento 
metri per «operare» più tran- 
quillamente. 

Il derubato ha telefonato 


subito al «118» e una pattu- 
glia è accorsa sul posto. Dal 
momento che più mani ave- 
vano. già toccato l’auto e il 
crik, il sottufficiale non ha 
fatto intervenire la scientifica 
per i rilievi dattiloscopici. 


Il passante dà un calcio 
al fanalino di un'auto 


Un automobilista ci ha rimes- 
so un fanalino a causa di un 
pedone violento. E’ accaduto in 
via Revoltella ed è dovuta in- 
tervenire la Volante per mette 
re pace. 


Ti conducente di un’utilitaria 
stava dirigendosi verso Monte- 
bello quando, giunto all'altezza 
di un passaggio pedonale, ha 
rallentato la corsa ed ha persi. 
no buoccato il proprio. veicolo 
per cedere il passo al pedone. 
TI conducente è quindi riparti. 
to, passando dietro al passante. 
Questi, che era un po’ brillo, 
si è voltato e — vista l’auto 
così vicina a lui — ha sferrato 
un calcio alla parte posteriore 
della vettura spaccando un fa- 
nalino. ! 


IL PICCOLO 


DOMENICA NEL RICORDO DI NORA ECONOMO 


Benedizione degli animali 
alla Rotonda del Boschetto 


Anche quest'anno, per San Francesco, l’ASTAD (associazione 
per la tutela dell'animale domestico «Nora Economo»), che gestisce 
l’unico ricovero animali esistente a Trieste — ma uno dei migliori 
d'Italia — curerà la cerimonia della benedizione di tutti gli ani- 
mali che vivono con l’uomo, 

La' benedizione sarà impartita domenica 4 ottobre alle ore 
12.30 alla Rotonda del Boschetto, dal Parroco delegato dall’Ar- 
civescovo, 

I numerosi soci ed amici dell'ASTAD e ‘tutti quelli che 
nutrono amore per i compagni dell'uomo potranno apprendere da 
una breve relazione, prima della benedizione, il continuo sviluppo 
dell’ASTAD e il progressivo miglioramento del suo rifugio creato da 
Nora Economo.e che ha avuto il riconoscimento di piena idoneità 
da parte del veterinario provinciale, 

La Columbus Association, istituzione internazionale di cultura 
e di enza che nel suo programma propugna l'amore verso 
tutti gli uomini di ogni stirpe senza alcuna discriminazione e la 
pace fra tutti i popoli, e rivolge îl suo amore anche verso le 
altre creature, che come gli uomini soffrono la fame, la sete, 
il freddo e sono sensibili al piacere ed al dolore, cioè gli animali, 
aderisce con entusiasmo alla Giornata mondiale per gli animali, 
che si celebra il 4 ottobre, e invita i suoi soci a partecipare 
alla premiazione dei migliori temi che si terrà ai Liceo «Dante», 
manifestazione organizzata’ dall'Ente protezione animali, alle ore 
ll, e quindi. alla simpatica cerimonia della benedizione degli 
animali, organizzata dall’ASTAD, che si terrà alla Rotonda del 
Boschetto, 

L'Acegat ha autorizzato i possessori di piccoli animali dome- 
stici a trasportare gli stessi sulle linee. dell’Acegat sino alla 
Rotonda del Boschetto per la benedizione del 4 ottobre ed il 
ritrasporio a domicilio, è pertanto l’autorizzazione è limitata 
dalle ore 10 alle ore 14. Saranno ammessi cani di piccola taglia 
solo se tenuti al guinzaglio e muniti di museruola, Gli altri 
piccoli animali dovranno essere custoditi în gabbie, ceste e 


simili, în modo da non poter fuoriuscire né arrecare comunque 
disturbo ai passeggeri. 


‘Furto in via Crosada 
nella casa da demolire 


Furto nella casa da demolire, 
in via Crosada 13. Ignoti han. 
no divelto la serratura (forse 
con una spallata) della porta di 
ingresso dell’'appartamento del- 
la famiglia Kobas, sito al terzo 
piano dello stabile dichiarato pe. 
ricolante, ed hanno fatto razzia 
in cucina. Il «colpo» è avvenu- 
to durante l'assenza della padro. 
na di casa, la signora Gloria 
Kobas, di 33 anni, la quale si 
era recata a fare la spesa. 

«Sono uscita, verso le 9 — 
ha detto la derubata alla polizia 
— e sono rientrata dopo tre ore. 
Ho trovato la porta mezza spac- 
cata e la serratura strappata). 

Il maresciallo Vecchiet della 
Volante, intervenuto sul posto, 
ha notato i segni di effrazione 
ed ha rilevato le tracce lasciate 
dai ladri. Dalla credenza gli 
ignoti avevano rubato un salva- 
danaio di metallo color verde 
che conteneva monete per circa 
duemila lire, e si sono impos- 
sessati di un orologio da don- 
na che si trovava appoggiato 
sul piatto della bilancia, L’oro- 
logio ha un valore di circa 50 
mila lire. 

Terminati i rilievi in casa e 
assunto il verbale di denuncia, 
il sottufficiale della Volante ha 
iniziato le indagini interrogando 
alcune persone di casa. Nessuno 
aveva visto né sentito nulla. 
Solo alcuni ragazzini che gioca- 
vano in strada, davanti al porto. 
ne, avevano notato, verso le: 11 
una zingara e due bambine. 

La segnalazione poteva esse 
re buona e il sottufficiale ha 
compiuto subito una rapida 
battuta nei dintorni, ma non ha 
trovato purtroppo alcuna trac- 
cia della zingara. 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Giova» (naz.); me. 
«British Ensign» (ingl.); mc. «Da- 
‘miano» (liber.); mn, «Klek» (jug.); 
mn. «Nebil» (turca); mc. «Esso Den 
Haag» (0l.); 


mn. «Sazniy 


Giovani anti-Nixon 


«’Gli Stati Uniti si sono adope- 
rati per liberare l'Europa e aiu- 
tarne la rinascita”. Lo ha detto 
Saragat qualche giorno fa. In que- 
sto ’’aiuto” sono compresi i mi 
lioni di dollari inviati dagli statu- 
nitensi per le opere assistenziali, 
educative, sociali dei cattolici ita- 
liani, perché ovunque sorgeva una 
‘iniziativa ideata, realizzata, orga- 
nizzata, assistita da un sacerdote, 
là pronto e generoso non manca- 
va il contributo dell'America. E 
di questo aiuto’, tra le tante as- 
sociazioni, ’’pars magna” hannò 
avuto le ACLI di tutte le regioni 
della penisola, compresa Trieste, 
specialmente Trieste. 

«Questo i giovani possono non 
saperlo, ma gli ‘’anziani’’ non han- 
no il diritto di dimenticarlo, han- 
no anzi il dovere di ricordarlo e 
raccontarlo ai loro giovani che, af- 
fiancandosi a gioventù di altre idea- 
lità, e quindi coerente, incoerente- 
mente si aggragano a coloro che 
inneggiano ai comunisti ’’libera- 
tori” di Budapest, Praga, ecc., 
si associano a coloro che insultano 
chi ci ha beneficato e con la 
NATO — lo hanno dichiarato Sa- 
ragat, Colombo — proteggono la, 
nostra libertà e democrazia. 

«In ogni modo — e concludo — 
riconosco di essere un povero inge 
nuo se ancora credo che questi ‘’an- 
ziani” — certi sacerdoti e troppi 
laici — siano capaci di ricordare 
e inculcare ai loro giovani rico- 
noscenza: e rispetto per la verità, 
quando questi ‘’’anziani’’ tollerano 
che in certi loro raduni — Vallom= 
brosa, AGILI, qualche mese fa — 
si alzino voci non a insultare Ni- 
xon ma ad accusare il Papa, "col 
pevole” di essere andato in Co- 
lombia ad affiancarsi ai potenti 
omettendo di recarsi ad inginoc- 
chiare sulla fossa del guerriglie 
ro don Camillo Torres. Guerrino 
Travanp. n 


Una proposta 
per i bimbi minorati 


Dopo l'appello delle mamme del 
Burlo Garofolo”, la lettera del si- 
gnor Lorenzo Cirinà è venuta a 
puntualizzare nel proprio terribile 
caso la situazione disumana in 
cui vengono a trovarsi molti bam- 
bini subnormali. 

«Se — come ha risposto alle ’’Se- 
gnalazioni’’ il Presidente dott. Za- 
netti — il bilancio della Provincia è 
deficitario, se l'assistenza da parte 
della Provincia è facoltativa, chi 
ha l'obbligo di curarsi di essi e 
di avviarli al recupero? Se la Pro- 
vincia non è in grado di farlo, il 
‘problema necessariamente dovreb- 
‘be venir risolto dalla Regione. 

«L'iniziativa privata può fare 
ben poco e per ben pochi. La con- 
dizione del padiglione dei così det- 
ti ’’ivrecuperabili’’ (privo di ade- 
guate attrezzature igieniche e con 
un numero insufficiente di infer- 
miere e maestre), la situazione 
dei bambini che a 14 anni devono 
lasciare o il Burlo Garofolo” o 
il Padiglione ’’Ralli'’ e quella di 
innumerevoli altri bambini che 
sono privi delle cure loro nece- 
sarie, è incredibilmente crudele. 

«Noî a Trieste abbiamo una 
scuola speciale (la ’’Gino Palu- 
tan?) e tutti ormai conosciamo i 
miracoli compiuti dal Laboratorio 
protetto dell’ANFFaS. Ma è an- 
cora terribilmente poco di fronte 
‘alle necessità, di fronte a tanti 
tanti bambini che potrebbero es- 
sere aiutati e in gran parte recu- 
perati. 

«Forse la Giunta regionale non 
‘attende che di essere messa al 
corrente di questi problemi per 
tentar di risolverli: essi infatti, per 
molti dei nostri figli, sono proble 
mi di vita o di morte, E. Mu. 


Per chiarire i dubbi 
su un passaporto 


Il lettore A. G. Di, autore della 
segnalazione «Due pareri su un 
passaporto» pubblicata il 30 set- 
tembre, è invitato cortesemente a 
recarsi al Commissariato Scalo ma- 
rittimo, al Molo Bersaglieri, por- 


‘tando con sé il passaporto: potrà 


avere tutti i chiarimenti e risolvere 
ogni dubbio. L'orario d'ufficio è 
dalle (8.30 alle 13 e dalle 17 alle 
19.30. 


mn. 
ug); 


«Giulia» (naz.) 


«Krk me. 


(nazionale). 

PARTENZE: mn. «Lastovo» (ju- 
gosl.); mn. «Gjashte Shkurti» (alb.); 
(alb.); mn, «Hellenic 
Dolphin» (ell.); mn. «Enri» (naz.); 
mn. «Carso» (naz.). 


«Zitmary 


GNALAZIONI 


UNO STEMMA 


È SCOMPARSO 


«Lo stemma dei Leo sul palazzetto omonimo in via San 
è scomparso qualche settimana fa. Rimozione da parte '’incompetente’’? 
Vandalismo? Sarei curioso di conoscerne la fine, perché l’edificio è 
sottoposto a tutela dalla Soprintendenza alle Arti, e per di più è 
occupato — si noti — da un ufficio comunale. Edoardo Marini». 


I. ìî'|\-;o-met 


fondo cieco, con molte villette e 
poche case, di conseguenza molto 
tranquilla e con gli abitanti che 
si conoscono quasi tutti. In questo 
clima, trovare la propria macchi. 
na, posteggiata in fondo alla via, 
fatta oggetto del bersaglio di un 
vaso di terracotta, non è stata una 
cosa piacevole. 


«Il fatto è avvenuto la notte di 
sabato 19 settembre ed alla matti- 
na ho scoperto i danni. Comunque 
non sono questi danni la cosa più 
importante, ma l'amarezza nel do- 
ver rendersi conto che ci possono 
essere delle persone talmente inci- 
Vili ed incoscienti da gettare fuori 
dalla finestra degli oggetti contun- 
denti. Inoltre, ed è questo il vero 
motivo della mia lettera, vorrei sa- 


L'arresto dei lavori 
al Museo Revoltella 


L'Impresa di costruzioni Tullio 
e Virgilio Gregoratti ci scrive: 
«Tlustrissimo signor Direttore, il 
"'Piccolo’' del 1.0 ottobre ha pub- 
blicata la notizia che il Genio Ci. 
vile avrebbe rescisso l'appalto con 
l'Impresa Gregoratti per la ristrut- 
turazione del Museo Civico Revol- 
tella e che il Sindaco avrebbe di- 
chiarato che il Genio Civile ha 
scelto l'impresa ’’poco brillante 
mente?’ 

«A prescindere dall’apprezzamen- 
to del Sindaco, cui non compete 
giudizi di brillantezza 0 meno sul 
le imprese così come non sarebbe 
lecito l'inverso, sta di fatto che 
quei lavori si sono arenati e che 
l'Impresa Gregoratti, prima anco- 
ra del Genio Civile, ha rescisso lo 
appalto, dopo che per lunghi mesi 
l’Impresa appaltatrice è rimasta 
nella vana attesa dei progetti e va- 
rianti per ben 40 categorie di 
opere. 

«In verità dal 12 marzo di que- 
st’anno al 3 settembre, l'Impresa 
Gregoratti ha invano sollecitato per 
quindi dover notificare al Com- 
missariato del Governo ’che l’ese- 
cuzione dei lavori è impedita dalle 


jebastiano 


pere se sì è trattato di pura legge- 
rezza, sperando che non si sia trat- 
tato di un gesto fatto con preme- 
ditazione contro la mia vettura, 
per cui mi troverei, senza saperne 
assolutamente il motivo, al centro 
di una vendetta (le auto vicine 
non sono. state toccate). 


«Il vaso non può essere caduto 
da solo, poiché dal lato dov'era 
posteggiata l’auto non c’è alcuna 
casa, l’unica si trova sul lato 
opposto, diversi metri più in den- 
tro della strada. 

«Se è stata una cosa accidentale, 
non chiedo alcun risarcimento: 
vorrei avere soltanto la tranquilli 
tà di sapere che l’incidente è stato 
involontario. Perché se invece do- 
vessì pensare che il lancio è stato 
eseguito con cattiveria, oltre al di- 
spiacere di scoprire di avere tra i 
vicini qualche persona incivile, non 
mi resterebbero che le vie legali. 
Vi ringrazio molto, anticipatamen- 
te, se vorrete pubblicare questa 
mia, e se qualeuno volesse rispon- 
dere penso possa farlo anche senza 
rivelare a me il suo nome», Lette- 
ra firmata. 


carenze di progetto e direzionali 
della stazione appaltatrice e che 
siccome la condotta di quest'ulti- 
ma, pone l’appaltatore in obbligo 
onerosamente diverso da quello 
contrattuale è costretta alla riso- 
luzione dell'appalto ed a chiedere 
ii risarcimento dei danni”. 

«La preghiamo di voler pubblica 
re quanto sopra e la salutiamo di- 
stintamente». 


C'è Ja bicicletta 
per il nostro lettore 


La bicicletta che il lettore Car- 
melo Vidali ha chiesto, dopo aver- 
ne subito il furto, tramite le *Se- 
gmalazioni”, c'è: una gentile lettri- 
ce, la signora Graffiti, che abita 
in via dei Porta 4 (telefono 722306) 
ci ha informato cortesemente di 
volerne donare una al signor Vi- 
dali, che può quindi mettersi in 
contatto con lei. Siamo grati alla 
signora Graffitti per la pronta e 
cordiale adesione all’appello ospi- 
tato nelle *’Segnalazioni”. 


Il Museo di guerra 
e via de Rin 


«Care. Segnalazioni», i sotto. 
scritti, condomini ed inquilini de- 
gli stabili situati ai numeri 5 e 
7 di via de Rin, hanno constatato 
che il Museo di guerra ha inter- 
rotto da tempo il trasferimento 
del suo materiale dal piazzale 
antistante le loro case e che si 
trova per questo motivo in con: 
dizioni assolutamente indecorose, 
con steccati abbattuti, cespugli 
carichi di immondizie ecc. il 
piazzale è occupato completamen- 
te, difatti, dal Museo, come prima 
dell'inizio del suo trasferimento a 
Padriciano, e lo spettacolo rovino- 
so ha avuto una ulteriore pennel- 
lata con l'abbattimento dell'anten- 
na della RAI, che giace orizzon- 
tale pure essa, a disposizione del 
Museo di guerra che ne aveva 
chiesta e ottenuta la cessione dal- 
la RAI. Si ritiene che non sus- 
sistano ostacoli di sorta al trasfe- 
rimento completo e senza indugio. 
a Padriciano almeno di tutto il 
materiale pesante allo scoperto. 

«Pertanto i sottoscritti fanno 
appello a chi di competenza, tra 
cui il Comune, anche perché que- 
st’ultimo possa procedere alla pu- 
litura del piazzale e quindi ad adi- 
birlo a giardino, come promesso, 
senza cedere ad offerte di costrut- 
tori per lo sfruttamento edilizio. 

«Dalla rimozione del materiale 
del Museo dipenderà pure l'am- 
pliamento da parte dell'ACEGAT 
del serbatoio d’acqua di via Car- 
paccio, finora impedito dalla pre- 
senza dello stesso, ampliamento di 
cui non sì sente più parlare da 
un po’ di tempo, mentre esso ri- 
sulta necessario perché quello at- 
tuale è del tutto insufficiente, 

«Inoltre. si chiede all’ACEGAT 
di considerare che le case di via 
de Rin 5 e 7 rimarrebbero in ogni 
caso con una pressione idrica 
estremamente bassa rispetto alla 
normale e che per tale motivo 
sarebbe necessario provvedere al- 
la installazione, nella sala d’ingres- 
so, al serbatoio, di un’autoclave 
sulla tubatura per le due case. 

«I sottoscritti confidano di ri- 
cevere una conferma tranquillizzan- 
te sui vari argomenti da parte del 
Comune, dell’ACEGAT e dai vari 
responsabili diretti ed indiretti del 
Museo». Seguono le firme. 


Carso ottobrino 


Il Circolo culturale giovanile «Il 

Carso» organizza per domenica 
un concorso di estemporanea di pit- 
tura sul tema «Carso ottobrino». 
La partecipazione è aperta a tutti 
gli artisti italiani e stranieri. I con- 
correnti potranno presentare per la 
timbratura le tele: oggi dalle 15 al 
le 20 in via Mazzini #2, 1.0 p.; sa- 
bato dalle 18 alle 20 e domenica ‘\dal- 
le 6 alle 11 del mattino presso la 
trattoria «Sancin Miro» a Bagnoli 
della Rosandra (piazzale). I con- 
correnti potranno dipingere nell’am- 
bito del Comune di S, Dorligo della 
Valle, nelle zone di Pese, Grozzana, 
| Draga S. Elia, S. Antonio in Bo- 
| sco, S. Lorenzo, Moccò, S. Giu 
seppe della Chiusa, Log, Domio, La- 
cotisce, Mattonaia, Francovec, Aqui 
linia, Caresana, Prebenico, S. Dor- 
ligo della Valle, Crogole, Bagnoli 
della Rosandra e Val Rosandra. 


Mostra del paesaggio 


La presidenza della SAL comu- 

nica che è stato costituito il 
comitato organizzatore della mostra 
del paesaggio della regione, in via 
di allestimento alla sala Costanzi, 
Diamo i nomi delle personalità del- 
l'arte e della cultura cittadina che 
lo compongono: dott. ing. Gianni 
Bartoli, dott. Stelio Crise, pittore 
‘Romeo Daneo, pittore Rinaldo Lot- 
ta, comm. dott, Guido Nobile, gior- 
nalista Mario Nordio, signora Tu 
lia. Viani, pittore Carlo Walcher. 
La Giunta comunale, su proposta 
dell'assessore Faraguna, ha conces- 
so la sala del Palazzo Costanzi per 
esporre le opere degli artisti concor- 
renti, con la motivazione di ricono 
scimento alla lunga attività della 
società triestina. 


Come al buon tempo antico 


Nel quadro delle iniziative per il 
rilancio e la valorizzazione delle 
bellezze naturali di Trieste, nella zo- 
na di S. Antonio - Moccò (Val Rosan- 
dra) e precisamente al km 2 della 
rispettiva strada provinciale, in posi- 
zione dominante la grande vallata di 
S. Dorligo della Valle, è sorto l’al- 
bergo  -. bar - taverna denominato 
«Ai castellieri di Moccò». L’opera, i 
cui lineamenti fondamentali ripro- 
pongono lo stile inconfondibile delle 
costruzioni carsiche, è dotato di tut- 
te le comodità moderne e concilia 
così le esigenze di oggi con la so- 
brietà e la semplicità di una volta, 
in ispecie per quanto riguarda la cu- 
cina, volutamente semplice e casalin- 
Ho cioè: «come al buon tempo an- 
ICON. 


Fattaccio în via Orazio 

«Care ’’Segnalazioni’’, vi scrivo 
per un motivo privato ed un po” 
particolare, ma spero vorrete aiu- 
tarmi, considerando questa lettera 
un piccolo contributo alla crocia- 
ta a favore del vivere civile. 

«La via Orazio è una strada a 


i - ee i e ne n 


Onorificenza 


Il concittadino prof. Paolo Me- 

dani è stato no! to, su pro- 
posta del Ministro della pubblica 
istruzione, cavaliere dell’Ordine al 
merito della Repubblica. Il prof. Me- 
dani è preside dell'Istituto tecnico 
statale commerciale e per periti azien- 
dali e corrispondenti in lingue este- 
re «G.R. Carli» e dell’Istituto pro- 
fessionale di Stato per il commercio 
di Trieste. Al neo Cavaliere, vive 
congratulazioni. 


Congedo del generale 


leri mattina il presidente della 

Giunta regionale, Berzanti, ha 
ricevuto in visita di congedo il ge- 
nerale di divisione Giulio Pennetti 
che, dopo aver comandato il Presi- 
dio militare di Trieste, è stato ora 
destinato ad altro incarico, 


FAC. Pio XII 


Questa sera alle 20,80 nella sala 

incontri di via Ottobre 
4/1 l'on. Giacomo Bologna parlerà, 
per conto del CIMA dirigenti sul te- 
ma: «Situazione attuale della no- 
stra Regione», 


Alla «Stella Alpina» 


sabato alle ore 20, nella sede di 
via Biasoletto 12, avrà luogo la 
proiezione di alcune pellicole, ira 
cui quelle riguardanti la gita socia- 
le effettuata nel mese di agosto in 


Ungheria, in occasione dell'incontro | 


filatelico pentagonale, 
bero. 


Corsi ginnici alla S.G.T. 


Lunedì 5 ottobre 1970, alla Socie- 

tà Ginnastica Triestina riprende- 
ranno, dopo la parentesi estiva, i 
corsi ginnici con il seguente orario: 
Corsi femminili: preparatorio, lunedì 
e giovedì 16-17; inferiore, lunedì e 
giovedì 17.15-18.15; medio, mercoledì 
e sabato 17.15-18,16; Superiore, lune. 
dì e giovedì 18.15-19.15; socie, lunedì 
e giovedì 20-21. Corsi maschili: pre- 
paratorio, martedì € venerdì 16-17; 
inferiore, martedi e venerdì 17.15- 
18.15; medio, mercoledì e sabato 
18.15-19.15; superiore, martedì e ve- 
nerdì 18.15-19.15; soci, lunedì e gio- 
vedì 21-22, Iscrizioni presso la se- 
SICA di via Ginnastica 47, telef. 


Ingresso li- 


CROCIERE 
DI CAPODANNO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


I 2 ottobre 1920, nella chiesa 

di Plavia, si univano in matri- 
monio Domenica Norbedo, da Mug- 
gia, e Pietro Apollonio, da Capodi- 
stria. Oggi, a mezzo secolo di distan- 
za, festeggiano la lieta ricorrenza 
attorniati dall’affetto della figlia Sil- 
via e del genero Luigi assieme alla 
mipote Marina, e del figlio Lucio con 
la moglie Erica ed i piccoli Riccar- 
do, Amitis e Silvio. Congratulazioni 
ed auguri vivissimi, 


Nella Chiesa di Santo Stefano a 
Pirano, il 2 ottobre del 1920 si 
univano in matrimonio Maria. Bon- 
tempo e Pietro Petronio. Per festeg- 


giare la lieta ricorrenza i figli, 
nipoti e i parenti si riuniranno at- 
torno a loro, alle ore 8, nella Chiesa 
di San Giacomo, dove verrà celebra- 
ta una Santa Messa. Agli auguri dei 
parenti uniamo i nostri, con molte 
congratulazioni. 


I «Magazzini Felice» 


via Carducci 41, rimangono chiu- 

si per restauro. La vendita con- 
tinua ai Magazzini all'’Operaio, viale 
D'Annunzio 6, telefono 90984. 


Danze alla Ginnastica 


Domenica 4 ottobre con inizio al- 

le ore 16, inaugurazione dei trat: 
tenimenti danzanti alla Società Gin. 
nastica Triestina, stagione 1970-1971, 
Informazioni e rilascio inviti: lunedì, 
mercoledì e venerdì presso la sede 
SERAO di via Ginnastica 47, telefono 


Festeggiano oggi le nozze d’oro 

Luigi e Maria Volari, sposatisi a 
Duino il 2 ottobre di cinquant'anni 
fa: nella stessa chiesa riconsacreran- 
no oggi la loro unione, alle 10.30, 
circondati dall’affetto dei tre figli, 
delle nuove, del genero, dei nipoti 
e dagli altri parenti. Vive congratu- 
lazioni ed auguri. 


A Venezia, cinquant'anni or so- 

no, si unirono in matrimonio il 
2 ottobre, Giuseppe e Jone Pedrocchi. 
Oggi festeggiano il lieto traguardo 
delle nozze d'oro assieme ai figli, 
delle nuore, del genero, dei nipoti 
pronipoti Auguri vivissimi e molte 
congratulazioni, 


Appuntamento al Tommaseo 


.«per i balli organizzati dalla Se- 
zione Giovanile della Lega Nazio- 
nale. Tutte le domeniche dalle 16 
alle 19,30, suoneranno «I Sagittari». 
Ritiro inviti alla Lega Nazionale in 
via Paolo Reti 4, orario 10-12, 17-19. 


La calzoleria Principe 


Corso italia 19, comunica all’af- 

fezionata clientela la. riapertura 
del negozio, completamente rinnova- 
to. Vasta scelta di modelli recentis- 
simi 


Straoccasione ! 


Da Anita de Rosa una vendita 
eccezionale di cappotti, abiti, ma- 
glieria a prezzi mai visti. Via Do- 
nota 4, 


Subito 
in tutti 
| 150 
Negozi 


drop 


în tuttî î centocinquanta (Rf 


negozi drop, 

in ogni Grande 
Magazzino centro drop 
è pronta subito per Voi 
tutta la collezione 
Autunno 1970 

per l’uomo, la donna 
e per i bambini. 


Le giacche più attuali 
e i completi in pura lana 
di stile classico 

o di linea giovane 

per lui. . 

I tailleurs midi, 

gli abiti e i soprabiti 
nelle nuove lunghezze 
di moda, per lei, 

Gli impermeabili 

più nuovi per tutti 

e tanti prezzi 
convenientissimi. 


Negozi drop 
Trieste 

via Dante 12 

Gorizia 

corso Italia 82 

Pordenone 

Viale Cossetti 14 

Udine 

via Vittorio Veneto 6 


PER L'INDUSTRIA E L'OFFICINA MECCANICA 


Torni, limatrici, fresatrici, radiali 


Compressori e areografi 
Saldatrici . Puntatrici 


dei metalli 


GUSELLA & Co. 


TRIESTE - Via Gambini, 26 (ang. via Conti) - Tel. 766-300 


W Nei negozi drop 
tuna splendida collezione 


* lo stile jacquard 


.in tessuto jacquard 


Utensili elettricì e pneumatici - paranchi 

— Torrette rotanti - contropunte - mandrini 

Metallo duro, utensili e frese SECO 

Calibri, micrometri, comparatori ecc. 

Elettrodi speciali per ghisa, bronzo, alluminio, Inox 
ecc., leghe d'argento UTP 

Chiavi di tutti i tipi e pinzetteria 

e tanti altri attrezzi per la lavorazione del ferro e 


ser 


Autunno 
Maglia 


maglia per lei: 

una gamma vastissima 
di modelli 

mini, midi, medi, maxî 
nei colori più attuali. 


It soprabito midi 16.000 
Il tailleur 12.500 
Il completo midi 22.000 


Vestire 
Jacquard È 


Nei negozi drop 
per lui: î 
una completa offerta n 

di abiti e giacche SR 


di purissima lana, — È 
nei disegni più attuali. i 


La giacca 19.900. 
I pantaloni in crépe di lana 7.500. 
L'impermeabile di cotone 25,000 


si 


LET N + SIL SINO 


dr Arena 
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MASUTTO ASSICURA CHE NON CI SARANNO «TAGLI» 


La Regione conferma le date 
per l'autostrada a Tarvisio 


Com'è motivata la risposta alle molte interrogazioni 
Ricordata in Consiglio la figura del deader» Nasser 


La situazione di crisi che tra- 
vaglia il Cantiere Navalgiuliano 
e le preoccupanti notizie relati 
ve a presunti «tagli programma: 


to che un «taglio porgrammati. 
co» non può essere assunto sen- 
za il rispetto della legge 28 mar- 
zo 1968 n. 385 la quale, modifi. 


tici» per l'autostrada Udine-Tar-|cando e integrando la legge 24 


visio hanno incentrato ieri mat- 
tina il dibattito al Consiglio re- 
gionale interamente dedicato al- 
lo svolgimento di questi due te- 
mi. Mentre per il primo rife- 
riamo in altra parte sulla ri- 
sposta data dall’assessore all’in- 
dustria e commercio Dulci, sul- 
l'argomento autostrada una ri- 
sposta rassicurante è venuta 
dall'assessore ai lavori pubblici 
Masutto. La risposta è stata sol 
lecitata da varie parti politiche 
di maggioranza e di minoranza 
di fronte alle notizie di una 
agenzia di stampa in relazione 
alle difficoltà insorte circa il fi- 
nanziamento dei programmi au- 
tostradali a suo tempo varati 
dal Governo. La notizia si rife- 
riva — ha ricordato l’assessore 
Masutto — a presunti «tagli pro- 
grammatici e faceva cenno a 
posibili rinvii nella realizzazio- 
ne di alcune autostrade, tra cui 
la Udine-Tarvisio. 


Masutto ha affermato che nes- 
sun taglio, «nel senso che a que- 
sta parola può essere data come 
revisione. dei programmi a suo 
tempo approvati dal CIPE e dal 
Consiglio dei ministri, è stato 
preso in considerazione in sede 
governativa». Da informazioni 
attinte — ha precisato inoltre lo 
assessore — presso la Società 
autostrade «è emerso altresì che 
è destituita da ogni fondamento 
la notizia riportata dall’agenzia 
secondo la quale l’AISCAT (As- 
sociazione italiana Società con- 
cessionarie autostrade e trafo- 
ri) si sarebbe espressa in ter- 
mini estremamente negativi cir- 
ca l'utilità della Udine-Tarvi- 
sio». 


L'assesssore Masutto rispon- 
dendo quindi alle preoccupazio- 
ni manifestate che i lavori su- 
biscano dei rinvii ha voluto con- 
fermare che i tempi previsti dal. 
la convenzione stipulata dalla 
Società autostrade con l'ANAS 
circa la progettazione e l'appal- 
to delle opere della Udine-Tarvi. 
sio verranno rigorosamente ri- 
spettati. Ciò — ha ricordato — 
è stato ribadito nell'incontro fra 
il presidente della Giunta dott. 
‘Berzanti e il consigliere delega- 
to della Società autostrade, non- 
ché dalle assicurazioni che lo 
stesso consigliere delegato ha 
fornito direttamente al Sottose- 
gretario ai lavori pubblici sen. 
Zannier. L'assessore Masutto ha 
ritenuto pertanto di poter ri. 
confermare in queste date le 
tappe per la realizzazione del- 
l'autostrada: il progetto definiti. 
vo sarà approntato entro il 31 
dicembre 1971 e nel luglio 1972 
la Società sarà pronta per in- 
dire gli appalti dei lavori. 

L'assessore ai lavori pubbli 
ci ha anche espresso l’opinione 
che le notizie negative sulla sor- 
te dell'autostrada possono esse- 
re scaturite dal discorso pro: 
nunciato. a Bari, in occasione 
della Fiera del Levante, dal pre- 
sidente del Consiglio on. Colom- 
bo, discorso in cui si ribadiva 
la necessità di una politica di 
revisione degli investimenti a 
seguito delle note misure anti- 
congiunturali. Secondo quanto 
ha affermato l’assessore le no- 
tizie possono essere nate da er- 
rate conclusioni e, allo stato 
attuale delle cose, «devono es: 
sere considerate semplici illa- 
zioni che nulla hanno a vede- 
re con la realtà». 


Nel corso del suo intervento 
l'assessore Masutto ha ricorda- 


Personale di Maniago 


L'annunciata mostra persona- 
le di Areano Maniago sarà aper- 
ta oggi nella Sala comunale 
d’arte di piazza Unità; potrà 
essere visitata fino al 10 ot- 
tobre. 


luglio 1961 n. 729, ha ormai sta- 
bilito di integrare ìl program- 
ma autostradale già fissato con 
la legge n. 729, con la conces- 
sione alla Società autostrade 
della costruzione e dell’esercizio 
di un altro gruppo di arterie, 
tra cui la Udine-Tarvisio. Va ri- 
cordato altresì che ai sensi del- 
la legge n. 385 la determinazio- 
ne delle nuove autostrade verine 
fatta con decreto del ministro 
dei lavori pubblici, sentito il 
CIPE e una commissione par- 
lamentare. 


La risposta dell’assessore non 
ha soddisfatto gli interroganti 
di opposizione (FLI, MSI e MF) 
e tra l’altro è stato rilevato 
(cons, Trauner) come la noti 
zia sia stata diramata da una 
agenzia vicina agli ambienti go- 
vernativi e quindi a contatto 


con fonti responsabili. E’ stata 
altresì espressa la preoccupazio- 
ne (cons. Boschi) che' la deci- 
sione di interventi finanziari in 
Calabria possa determinare un 
contraccolpo indiretto agli im- 
pegni finanziari per l'autostrada. 

Nel corso della riunione del 
Consiglio si è svolto ieri matti- 
na il breve atto del giuramento 
di un nuovo consigliere. Si trat- 
ta del dott. Giovanni Godini che 
è subentrato nel gruppo del P. 
C.I. al dimissionario Arturo Ca- 
labria. Il dott. Godini ha 32 an- 
ni e si è laureato quattro anni 
fa in giurisprudenza presso il 
nostro Ateneo. E’ vicesindaco 
del Comune di Sgonico. 

In apertura di seduta il pre- 
sidente del Consiglio Ribezzi ha 
commemorato il «leader» egizia- 
no Nasser auspicando che da 
questo evento luttuoso non de- 
rivino gravi conseguenze per la 
pace-nel Medio Oriente ma i suc- 
cessori si pongano alla ricerca 
di una giusta soluzione. 


L'ASSEMBLEA COSTITUTIVA A PORDENONE 


Riuniti gli 


industriali 


in Federazione regionale 


Eletto presidente il dott. Marcello Modiano 


Si sono riuniti ieri presso la 
sede. dell’Associazione industria- 
li di Pordenone i presidenti, vi- 
‘cepresidenti e i direttori delle 
Associazioni , degli industriali 
delle province di Gorizia, Porde- 
mone, Trieste e Udine, per esa- 
minare il progetto di costitu- 
zione di una Federazione regio- 
nale degli industriali alle nuove 
strutture della Confederazione 
generale dell'industria italiana. 

Presenziavano per Trieste .l 
presidente dott. Marcello Mo- 
diano con il dott. Susmel, il 
presidente di Gorizia comm. Re- 
mo Caselgrandi con il direttore 
dott. Ferruccio Veronese, per 
Udine l’ing. Rinaldo Bertoli con 
il vicepresidente Cogolo ed il 
direttore dott. Ermanno Grillo, 
il presidente di Pordenone cav. 
lav. Luciano Savio con il vice- 
presidente dott. Carlo Lualdi, il 
ipresidente della sezione edili 
Claudio Ricci e il direttore dott. 
Piero Piva. 

Nella riunione è stata costitui- 
ta la Federazione per promuove- 
te il coordinamento dell’azione 
delle Associazioni territoriali del 
Friuli-Venezia Giulia nel pieno 
riconoscimento dell’autonomia 
delle stesse, con il compito di 
‘curare i problemi e le iniziative 
di comune interesse, i rapporti 
con l'Ente Regione ed altri orga- 
nismi regionali, le relazioni con 
la Confindustria, le Associazio- 
mi nazionali di categoria e le 
organizzazioni imprenditoriali di 
altri settori. 

La sede della Federazione è 
stata concordemente stabilita 
presso l'Associazione degli indu- 
striali di Trieste. La presiden- 
za sarà assunta a turno bienna- 
le dal Presidente delle quattro 
associazioni in questo ordine: 
‘Trieste, Udine, Pordenone, Go- 
tizia. Pertanto per il prossimo 
‘biennio la presidenza della Fe- 
derazione viene assunta dal dott. 
‘Marcello Modiano, presidente di 
Trieste, e la vicepresidenza dal 
presidente di Udine, ing. Rinal. 
do Bertoli. 

Lo statuto, tra l’altro, previ 
de la costituzione di commissi 
ni consultive con il compito di 
studiare problemi, situazioni, 
proposte di iniziative, sia a li. 
vello regionale che nazionale, di 
generale e settoriale interesse 
per le categorie rappresentate, 
e un comitato permanente tec- 
nico costituito dai direttori del- 
le associazioni con funzioni di 
studio e di preparazione delle 
riunioni dei vari organi. 

Il dott. Modiano, nell’assume- 
re la presidenza, ha ringraziato 
i colleghi per la fiducia accor- 


datagli, fidando sulla loro. col- 
laborazione per garantire una 
valida partecipazione delle ca- 
tegorie industriali allo sviluppo 
economico ed al progresso so- 
ciale della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. 


PREVISIONI 
DEL'TEMPO 


PORA SESIA 
TEMA TOPIO 

(ARA 
co? 


Sulle regioni settentrionali, su quel- 
le centrali sulla Sardegna, inizial- 
mente coperto con piogge e tempo- 
rali, localmente anche violenti spe- 
cie sulle Venezie. Dalla mattinata, 
graduale attenuazione dei fenomeni 
a partire dalle regioni Nord occiden- 
tali. Sulle regioni meridionali e sul- 
la Sicilia inizialmente nuvolosità va- 
riabile ‘con qualche pioggia e tempo- 
rali residui. Dal mattino, nuovo peg- 
gioramento con cielo coperto e piog= 
ge o temporali anche intensi. 


Temperatura: in diminuzione al 
Nord, al Centro e succes.ivartente 
anche al Sud. 


Venti: sulle regioni tirenniche e 
sulla Sarc:gna, forti da Nord Ovest. 
Sulle restanti regioni, venti forti da 
Nord Est. 


Mari: molto mossi o localmente 
agitati, specie i bacini occidentali e 
quelli ‘meridionali. 


Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 13, 23; Verona 14, 
19; Trieste 14.6, 18.5; Venezia 14, 17; 
Milano 14, 24; Torino 11, 21; Genova 
16, 24; Bologna 11, 21; Firenze 14, 
23; Pisa 14, 23; Ancona 16, 20; Peru- 
gia 14, 20; Pescara 10, 22; L'Aquila 
11, 18; Roma Nerd 13, 24; Roma Fiu- 
micno 17, 25; C:mpobasso 12, 15; 
Bari 12, 22; Napoli 13, 20; Potenza 
9, 14; S. Maria Leuca 16, 22; Catan- 
zaro 18, 22; Reggio Calabria 16, 25; 
Messina 16, 24; Palermo 19, Ca- 
tania 14, 27; Alghero 18, 23; Cagliari 
15, 23. 


Rimborso trattenute 
pensionati 


«Mi permetto chiedere se în se- 
de dì riliquidazione della pensione 
gli importi trattenuti dal datore 
di lavoro dal maggio ‘68 all'aprile 
’69, vengono restituiti al pensio. 
nato». (Lettera firmata), 


Le trattenute effettuate ai pensio- 
mati di vecchiaia per periodi di la- 
voro dal maggio 1968 all’aprile 1969, 
non vengono rimborsate d'ufficio, 
neanche în occasione di riliquidazio- 
ne della pensione, ma a domanda 
dell'interessato. La domanda, rivolta 
all'INPS, sarà definita positivamen- 
te solamente se presentata da un 
pensionato che a suo tempo aveva 
opposto ricorso avverso il provvedi 
mento della trattenuta. Per coloro 
che non hanno opposto ricorso, ia 
domanda sarà tenuta în sospeso in 
attesa di una leggina che autorizzi 
l'INPS a rimborsare anche i non ri- 
correnti. 


Pensione anzianità 
iscritto 
alla «Gestione speciale» 


«In relazione alla domanda ri- 
volta dal signor E,M, ed alla vo- 
stra risposta, apparse sul ’’Picco- 
lo” dell’11 corrente, vi pregherei 
di voler pure precisare se chi an- 
dasse ora in pensione con almeno 
35 anni di anzianità riconosciuti 
dall’assicurazione obbligatoria (pe- 
riodo risultante dalla somma di 


me il signor E.M.) riliquidata la 
pensione, a domanda, da parte 
della Gestione speciale della Cas- 
sa previdenza marinara, al rag- 
giungimento dei 60 anni di età, col 
ricalcolo sulla base dell’80 p.c, del. 
lo stipendio in luogo del 74 p.e., 
per il periodo di effettiva contri. 
buzione alla predetta gestione spe- 
ciale, 

«Vi pregherei pure di precisare 
con quale sistema e quindi con 
quali risultati pratici viene calco» 
lata la quota di pensione relativa 
al periodo di servizio militare pre- 
contribuzioni nei due casi in cui 
l’assicurato voglia fruire della pen- 
sione relativa all'assicurazione "ob. 
bligatoria” ovvero di quella della 
‘gestione speciale”. 

«Gradirei pure sapere se per una 
valutazione dei benefici derivanti 
dal catto del periodo di studi 
universitari vale il seguente cal. 
colo (riferito ad un anno di ri- 
scatto e di pensione): 1:40x70x 
media annua stipendio ultimi 3 
anni, oppure se il calcolo vada 
fatto su altre basi, attuariali, e 
quali. Ringraziando, coi più vivi 
saluti, LL», 

L'iscritto alla «Gestione speciale» 
della Cassa previdenza marinara può 
ottenere, cessando il rapporto di la- 
voro, la pensione di ‘anzianità a ca- 
rico dell’Assicurazione generale ob- 
bligatoria, purché possa jar valere 
1820 Settimane di contribuzione ef- 
Jettiva (compresa quella relativa al 
riscatto del periodo di corso. legale 
di laurea) e figurativa per servizio 
militare. La liquidazione della pen- 
sione di anzianità viene effettuata 
in tanti quarantesimi del 74% della 
retribuzione annua pensionabile 
quanti sono gli anni di contribuzione 
effettiva (laurea compresu) e figura- 
tiva per servizio militare. 

Al compimento del 60.0 anno di 
età la «Gestione speciale» procederà 
alla normale liquidazione della pen- 
sione di vecchiaia aì sensi degli ar- 
ticoli 65, 66 e 67 della legge 27 lu 
glio 1967 n. 658 e sì sostituirà, in 
base all'art. 83 della legge medesi- 
ma, all'interessato nel diritto alla 
quota di pensione dell’assicurazione 
generale obbligatoria derivante dai 
contributi relativi ai soli periodi ri- 
conosciuti utili aì finì della liquida- 
zione della pensione a carico della 
gestione speciale medesima. 


Riliquidazione 
pensione anzianità 


«Nel ”Corriere della Sera" del 
21 agosto u.s. è apparsa una nota 
in grassetto dal titolo; ’’Pensioni 
’ricalcolate’’ preceduto dall’inte- 
stazione: "’Un muovo sistema”. Vi 
si parla della possibilità di rili- 
quidazione della pensione di an: 
zianità, per coloro che hanno rag- 
giunto l’età pensionabile per vee» 
chiaia anteriormente al 1.0 mag- 
gio 1968, secondo il criterio retri- 
butivo nella misura del 65 p.c. 
(più Vaumento, aggiungo io, del 
10 p.c.). 

«Vorrei pregarla di voler corte 


IL XVI CONGRESSO MEDICO NAZIONALE DELL’ A.I.F.S.P.R. A_FIRENZE 


DIFENDERSI DAL PERICOLO DELLE RADIAZIONI 


Significativo infervenio del conciffadino prof. Lin 


Nei giorni scorsi si è svolto 
a Firenze il congresso nazionale 
dell’Associazione italiana di fi- 
sica sanitaria e di protezione 
contro le radiazioni che ha pro- 
spettato, come tema principale 
dei lavori congressuali, i diver- 
si aspetti della protezione con- 
tro le radiazioni ionizzanti 1n 
‘ambiente ospedaliero. 

La scelta di tale argomento 
è stata motivata dal sempre più 
largo impiego negli ospedali di 
sorgenti di radiazioni, sia sotto 
forma di attrezzature diretta- 
mente pertinenti alla radiologia 
(apparecchiature di radiodia- 
gnostica e radioterapia. tradizio- 
nali, telecobalto e telecesio-tera- 
pia, betatrone ed acceleratori li- 
neari) oppure alla medicina nu- 
cleare (radioisotopi per uso dia- 
gnostico e terapeutico). E° sta- 
to chiaramente messo in luce 
come un allentamento, anche di 
mediocre entità, delle rigorose 
misure di sicurezza, atte a im- 
pedire qualsiasi irradiazione non 
necessaria al paziente o al per- 
sonale di assistenza medico ed 
infermieristico, si rifletta in un 
danno potenziale per la salute 
degli interessati che può essere 
solo limitatamente valutato nel- 
la sua estensione futura. 

Questi problemi sono stati 
‘ampiamente trattati durante lo 
svolgimento di due «tavole ro- 
tonde» di cui una, organizzata 
dalla sezione medici dell'A. I.F. 
S.P.R., si è avvalsa anche del 


l’opera di valenti magistrati e 
legali. Dalle discussioni e dai 
pareri espressi dai singoli spe- 
cialisti è emersa la constatazio- 
ne che la struttura sanitaria del 
nostro paese è particolarmente 
carente in tale campo ed abbi- 
sogna di un tempestivo adegua- 
mento al vertiginoso progresso 
tecnologico che contempla le più 
estese applicazioni dell’energia 
nucleare in ogni campo delle at- 
tività umane. 

Durante la discussione su ta- 
le importante tema è ripetuta- 
mente intervenuto anche il no- 
stro. concittadino prof. Sergio 
Lin, vicepresidente dell'A. I.F. 
S.P. R., che ha illustrato, attra- 
verso numerose esemplificazio- 
ni, come la legge vigente venga 
spesso comodamente elusa con 
danno non indifferente per i la- 
voratori i cui diritti, special. 
‘mente per quanto concerne l’in- 
columità personale, sono invece 
ampiamente ed efficacemente 
tutelati dal Decreto presiden- 
ziale n. 185 del febbraio 1964. 

E' stato anche chiaramente 
sottolineato come il lavoratore 
abbia pieno diritto a pretende- 
te che il datore di lavoro non 
si sottragga a quegli obblighi di 
tutela della salute dei dipen. 
denti che, in campo nucleare, 
sono. strettamente contemplati 
dalla vigente legislazione. In ca- 
so di mancato adempimento di 
tali indifferibili compiti, il la- 
voratore ha la più ampia pos- 


sibilità di avvalersi degli orga- 
ni della pubblica amministra- 
zionè per ogni eventuale azione 
coercitiva. 

Gli interventi di numerosi par- 
tecipanti hanno anche messo in 
giusto rilievo le gravi difficoltà 
che incontrano i medici provin- 
ciali, ai quali è affidato il con-. 
trollo sull’esecuzione dei dispo» 
sti legislativi, a causa della 
mancanza, non solo di mezzi ma 
anche di persone tecnicamente 
qualificate che possano fornire 
agli stessi quegli interventi a 
carattere altamente specializza. 
to che sono quasi sempre ne- 
cessari per determinare il grado 
di pericolosità di una sorgente 
di radiazioni ionizzanti. 

Si è voluto anche richiamare 
l’attenzione sul faito che le 
Commissioni provinciali, incari- 
cate di fornire pareri di carat- 
tere radioprotezionistico al me- 
dico provinciale, sono organismi 
a carattere meramente consul 
tivo e con funzione «istruttoria», 
‘piuttosto che ispettiva, essendo 
quest’ultima di precisa attribu- 
zione del medico provinciale 
che può avvalersi, a suo giudi- 
zio, di uno o più esperti nella 
protezione fisica e medica con- 
tro le radiazioni ionizzanti. Per 
tale motivo è assolutamente ne- 
cessario che al più presto ven- 
ga pubblicato dai Ministeri com- 
netenti l'elenco dei «medici au- 
torizzati» e degli «esperti qualifi- 
cati», cioè di quelle persone di 


sulle leggi vigenfi 


estrazione medica e fisica che, 
per la loro alta specializzazione 
nei problemi della radioprote- 
zione, potranno efficacemente 
svolgere a tutti i livelli una rea- 
le profilassi del danno da radia. 
zione. 


ALPINISMO 
Si chiude la stagione 


della XXX Ottobre 


Ultima gita alpinistica della sta- 
gione estiva, quella in programma 
sabato e domenica prossimi. La 
meta è familiare, secondo la tradi- 
zione: il Rifugio Pellarini, con .sa- 
lita al Grande Nabois, oltre Val. 
‘bruna. Per chiudere il ciclo delle 
escursioni, la XXX Ottobre sceglie 
annualmente una cima non difficile, 
da salire în mezza giornata, per de- 
dicare l’altra metà al ritorno verso 
casa, con il piacevole intermezzo di 
una serata da riservare al convivio 
finale. 

Il programma è presto spiegato: 
partenza sabato in pullman da piaz: 
za Oberdan (ore 15); sosta a Udine, 
arrivo al fondo valle Saisera e pro- 
seguimento per il Rifugio lellarini 
(metri 1499) dove avrà luogo il 
‘pernottamento. Domenica sveglia per 
tempo e salita alla Sella e al Gran- 
de Nabois (metri 2313). Ritorno con 
Sosta a San Daniele del Friuli, per 
la cena sociale. Rientro in sede 
prima di mezzanotte. 


dell'art. 
903, il quale abbia compiuto l'età pre- 
vista per il pensionamento di vet- 


anni di contribuzione effettiva, di 
servizio militare e di riscatto lau- 
rea) prima del sessantesimo anno 
di età, si vedrebbe egualmente (co- 


IL PICCOLO 


chieste per tale possibilità, preci. 
sando in particolare se il seguen- 
te caso rientra nella facoltà suac- 
cennata: titolare di pensione di 
anzianità dal gennaio 1965 al feb- 
braio 1966; corrisposti regolarmen- 
te i contributi effettivi per tutto 
il suddetto periodo ix costanza di 
lavoro; cessato definitivamente il 
lavoro a fine febbraio 1966 (com- 
piendo i 60 anni) con conseguente 
passaggio alla pensione di 
chiaia. 


vee 


«Ringraziandola la prego voler 
gradire i miei migliori saluti, GC». 


In base all'art. IX della legge 30 
aprilé 1969 n. 153 il titolare di pen- 
sioni di anzianità liquidate a norma 

13 della legge 21.7.1965 n. 


chiaia anteriormente al 1.5.1968 e 
Jaccia valere contribuzione effettiva 
in costanza di lavoro 0. figurativa 
(malattia, disoccupazione, ecc.) suc- 
cessivamente alla data di decorrenza 
della pensione, può ottenere la rili- 
quidazione della pensione stessa com 
decorrenza dal primo giorno del mese 
successivo a quello della presentazio- 
ne della domanda. La riliquidazione 
avviene in base alle norme del D.P. 
R. 27.4.1968 n. 488 (65% della retri- 
buzione pensionabile) e viene appli- 


cato l'aumento previsto dalla legge 
153/69 (10%). 

Il lettore soddisfa a tutte le con- 
dizioni volute dal citato art. 11 e st 
ajjretti quindi, se non l'ha ancora 
Jatto, & presentare domanda ‘di rili- 
quidazione al fine di non ritardare 
la decorrenza. 


Vecchi e nuovi pensionati 


«Vi prego di pubblicare sul vo- 
stro apprezzato giornale la seguen- 
te lettera aperta al dott. Berzanti, 
Presidente della Regione autono- 
ma del Friuli - Venezia Giulia. 

«Ci consenta, signor Presiden- 
te, d’invocare il suo autorevole in- 
tervento a favore di una delle più 
indifese categorie di lavoratori, 
cioè quella degli anziani pensionati 
dell'Istituto nazionale della previ- 
denza sociale (INPS). In un pae» 
se democratico, lo sanno tutti, tut- 
ti abbiamo pieno diritto di chiede- 
re giustizia riparatrice. Dal lo 
gennaio 1969 venne applicata in 
sede nazionale la tanto attesa ri- 
forma pensionistica dell’INPS che 
segnò la divisione dei pensionati 
in due categorie: Pensioni contri» 
butive” per i lavoratori che già 
godevano la pensione di vecchiaia 
‘od invalidità. "Pensioni retribu- 
tive’ per quelli pensionati dopo 
tale data. 

«La differenza tra le due cate» 
gorie è paragonabile a quella tra 


Lavoro e previdenza 


nelle 


semente trovare il modo -di chia- 
rire meglio Je varie condizioni ri- 


il giorno e la notte. Ovviamente 
în netto favore di quelle retributi- 
ve alle quali venne, riconosciuto 
persino il rimborso delle somme 
trattenute sugli emolumenti di la- 
voro effettuate dopo il 60.0 anno 
di età. Alle pensioni contributive 
(quelle dei più anziani e quindi 
di lunga più meritevoli perché da 
tutti giustamente considerati l’ari- 
stocrazia dei lavoratori) venne con- 
cesso l’esile aumento del 10% 2 
decorrere da quella data e come 
sbandierato in lungo e in largo. 
Tutto filò liscio per i mesi di gen- 
naîio, febbraio, marzo e aprile 
1969. Ma d'improvviso, inaspetta- 
tamente, qualcuno sbucò dal buio 
e s’avventò, come il balzo felino 
della pantera nera, contro questi 
anziani con moglie a carico. 

«Dal maggio 1969 infatti, sì vide- 
ro decurtare l’aumento già otte 
nuto a sole lire 4.160 mentre agli 
altri, cioè quelli senza alcun carico 
di famiglia, rimase invariato l'in- 
tero aumento del 10%. Alcuna ra- 
gione di economia poteva indurre 
a questo perché i fondi all'INPS 
non mancavano. E ciò in barba 
allo spirito degli accordi interve- 
nuti per ottenere un'effettiva ri- 
forma del pensionamento che a5- 
sicuri una vita dignitosa a tutti i 
pensionati attuali e futuri. L’'enor- 
mità di tale ingiustizia era ag- 
ghiacciante. Tutti, pensionati, sì 
dacati e partiti rimasero come pie- 


E COMPARSO IERI DAVANTI AL TRIBUNALE PENALE 


Straniero dal furto fucile 
condannato sotto due nomi 


Nega di essere lo stesso che fu giudicato quattro anni fa 
malgrado le impronte digitali e un originale tatuaggio 


Un altro jugoslavo dalle dop- 
pie generalità è comparso ieri 
davanti al Tribunale penale 
(Pres. dott. Corsi, giudici dott. 
Edel e dott. Battestin, P. M. 
dott. Tavella, cane. De Vecchi). 
Si tratta di Bladoje Vasilievskij, 
di 25 anni, nativo di Jistevnik, 
in Macedonia, e residente a 
Skopje, il quale, però, era stato 
già condannato per un altro 
fatto, sotto il nome di Zefir Re- 
cica, nato 23 anni or sono 2 
Lygacija © residente sempre a 
Skopje. 

Le imputazioni in questo nuo- 
vo processo erano di furto plu- 
riagravato e continuato di 327 

mila lire in contanti, di orologi 

e preziosi del valore di 290 mi- 

la lire, nonché di altre 10 mila 

lire, in danno della signora 

Augusta Codiglia ved. Cosoli; 

di furto di altre 30 mila lire in 

danno di Mario Stopar, ed in: 

fine di false dichiarazioni sulla 
propria identità. 

Ed ecco i fatti. La sera del 19 
aprile scorso la Squadra mobi- 
le venne sollecitata nella locan- 
da «Venezia» di via Valdirivo 
3, per un furto. Sul posto si re- 
cava. il maresciallo Giuseppe 
Deglia, al quale la titolare del- 
l’albergo, Augusta Codiglia ved. 
Cosoli, di 64 anni, spiegava che 
poco prima qualcuno era entra- 
to nella sua stanza da letto, 
passando attraverso una finestra 
che si apre su una terrazza, co- 
me quelle di altre camere adia- 
centi. Da una cassettina di si- 
curezza che la signora aveva de- 
posto sul comò, erano spariti 
tutti i valori, e cioè 327 mila 
lire in banconote di vario ta- 
glio, racchiuse în un sacchetto 
di nylon, nonché due orologi 
d’oro da donna, e due collane, 
una di perle coltivate e l’altra 
di perle false. Danno comples- 
sivo: oltre 600 mila lire. Per 
aprire la cassetta il ladro s’era 
servito delle chiavi autentiche, 
trovate in una borsetta, che la 
Codiglia aveva deposto sullo 

i comò. . 


Le relative indagini erano an- 
cora in corso quando un'infot- 
‘mazione confidenziale indicava 
il responsabile dei furti nel Re- 
cica, il quale era stato infatti 
notato, la mattina successiva 
‘alla sera del furto, cioè quella 
del 20 aprile, in una via del 
Borgo Teresiano, mentre stava 
esibendo un rotolo di bancono- 
te, che aveva estratto da un 
sacchetto di nylon. Secondo il 
confiderite, lo stesso Recica a- 
veva perpetrato un altro furto 
per 30 mila lire in una tratto- 
tia di via Trento 15, gestita dal 
signor Mario Stopar. 

Un furto analogo a quello su- 
bito dalla Codiglia era stato 
perpetrato il 9 dicembre del 
1966 in danno della signora An- 
tonia Bosazzi ved. Rodani, do- 
miciliata in via  Valdirivo 16. 
Erano stati rubati denaro e 
gioielli per circa due milioni di 
lire, ed il ladro fu scoperto nel 
‘Recica, il quale venne succes- 
sivamente condannato a due 
anni, tre mesi e 14 giorni, 

L'uomo venne rintracciato, e 
prima ancora di raggiungere le 
‘prove della sua colpevolezza in 
ordine ai nuovi furti, gli agen- 
ti dovettero risolvere un altro 
problema: quello di stabilire le 
sue generalità. Il ricercato era 
munito di due passaporti, quel. 
lo intestato a Zefir Recica, ed 
uno a nome di Bladoje Vasi. 
lievskj. Entrambi i documenti 
erano stati rilasciati dalle auto- 
rità jugoslave di Skopje. L’im- 
putato non seppe come giusti. 
ficare le sue doppie generalità, 
sostenendo comunque di essere 
Bladoje Vasilievskj. Negò di es- 
sere stato condannato sotto il 
nome di Zefir Recica ner il fur- 
to in danno della signora Bo- 
sazzi, e si protestò estraneo an- 
che ai furti subiti dalla signora 
Codiglia e dall’esercente Stopar. 

Dai rilievi somatici risultò, 
senza possibilità di equivoci, 
che l’uomo ch'era stato condan- 
nato per il furto in casa della 
Bosazzi, era proprio lui. A _par- 
te le impronte digitali e le fo- 
tografie, conservate negli uffi- 
ci della Segnaletica, c’era un 
tatuaggio che egli aveva al pol- 
so sinistro: la data «19.IX.1964» 
e la lettera «P»; lo stesso ta- 
tuaggio era stato rilevato sul 
polso sinistro di Zefir Recica. 

Così Bladoje Vasilievskj, alias 
Zefir Recica, venne dichiarato 
in arresto e rinviato a giudizio, 
e ieri egli è comparso davanti 


ai giudici. Interrogato con lo 
ausilio dell’ interprete Edoardo 
Cossutta, l'imputato ha' ribadi- 
to le proprie proteste d’inno- 
cenza. Ha negato ogni cosa: la 
sua responsabilità in merito ai 
furti ed il falso sulla propria 
identità. > 

Il P. M, ha proposto 4 anni 
di reclusione e 250 mila lire di 
multa in ordine ai furti, ed un 
anno e 4 mesi per le false di- 
chiarazioni. Il difensore, avv. 
Riccardo Ghezzi, ha invocato la 
assoluzione per insufficienza di 
prove, per i furti, ed in subor- 
dine il minimo della pena; per 
il falso, la concessione delle at- 
tenuanti generiche ed il minimo 
della pena. 


Il Tribunale ha invece dichia- 
rato l'imputato colpevole di un 
solo delitto di furto aggravato 
in danno della Codiglia, nonché 
di false dichiarazioni sulla pro- 
‘pria identità, e con la conces- 


sione delle attenuanti generi 
che, ritenute equivalenti alla 
contestata aggravante, gli ha in- 
flitto un anno, 10 mesi e 15 
giorni di reclusione e 45 mila 
lire di multa, col condono, Lo 
ha invece assolto «ogli altri rea- 
ti per insufficienza di prove. I 
giudici hanno quindi disposto 
l'immediata scarcerazione del 
l'imputato, se non detenuto per 
altra causa. 


Nel resoconto del processo per 
gioco d'azzardo pubblicato sabato 
scorso, 28 settembre, per un di 
sguido non è risultato pubblicato 
l'ultimo capoverso della sentenza 
che riguarda l'imputato Claudio Ma- 
tes. Nei confronti di questi, il Pre- 
tore, dott. Losapio ha dichiarato 
non doversi procedere per il reato 
di partecipazione in gioco d'az- 
zardo, per mancata sorpresa in fla- 
grante dell'imputato. Il Mates era 
difeso dall'avv, Piero Borgna, 


Venerdì, 2 ottobre 1970 


trificati dalla sorpresa, Nessuno si 
mosse. 

Ed è per rompere la congiura 
del silenzio ufficiale che sembra 
essersi creata nei confronti dei vec- 
Chi pensionati titolari capifamiglia 
con moglie a carico, che invo- 
chiamo ora da lei, signor Presi- 
dente, tutto il suo autorevole inter- 
vento in sede competente acché 
venga prontamente revocata tale 
legge inumana che colpisce un nu- 
mero elevatissimo di stimati ed 
onorati lavoratori. 

«Signor Presidente, se lei vorrà 
gettare sul piatto della Giustizia 
futto il peso della sua alta au 
torità, la sua voce, ci consenta, 
non potrà rimanere  inascoltata, 
perché nessuno meglio di lei, che 
è al vertice di w 
può intervenire pi 
termini risoluti Certi che non 
vorrà negarci il suo autorevole e 
quindi risolutivo aiuto, le esprimia- 
mo sin d'ora tutta la nostra incan- 
cellabile gratitudine per così grane 
de atto di giustizia sociale, Coglia» 
mo l'occasione per esternarle i sen- 
si della più alta considerazione». 
Lettera firmata. 


Pubblichiamo integralmente la let- 
tera aperta che il lettora P.I., «uno 
per tutti», ha indirizzato al Presi- 
dente della Regione autonoma del 
Friuli - Venezia Giulia. 

Sulla ‘ingiusta indiscriminazione 
ira vecchi e nuovi pensionati e sulla 
erosione degli aumenti ai pensionati 
capi famiglia questa Rubrica ha a- 
vuto più volte occasione di pronun- 
ciarsi e quindi non ritiene necessario 
aggiungere alcun commento. 


Calcolo pensione 
e scala mobile 


«Vi sarò grato se potreste darmi 
notizie esatte su quello che gentil. 
mente e cortesemente domando; 1) 
il 1.12.196? ho compiuto 60 anni di 
età, andai avanti sul lavoro sino 
al 15.6.1969. Lavorando sempre 
presso la medesima ditta, mi fu 
assegnata una pensione circa sul 
65%: 2) ho lavorato per 32 anni; 
potrei chiedere il 74%? 3) Quando 
verrà applicata la scala mobile alle 
pensioni? Nell'attesa di una vostra 
cortese risposta ringrazio e saluto. 
F. Sa 


Se la decorrenza della persione di 
vecchiaia di cui è titolare il lettore 
è successiva al 31.12.1968, e così do- 
vrebde essere se il 60.0 anno di età 
è stato raggi:nto il 1.12.1968, la pen- 
sione stessa deve essere stata liqui- 
data con l'aggancio al 74% della re- 
tribuzione annua pensionabile. 

Per eventuali contributi versati do- 
po il pensionamento chi ci scrive 
ha diritto ad un supplemento annuo 
di pensione, dopo due anni dalla de- 
correnza della pensione stessa, cal- 
colato in 18,72 volte i contributi ba- 
se versati. 

Per una risposta più completa il 
lettore dovrebbe comunque indicarci 
l'esatta decorrenza della sua pensio- 
ne di vecchiaia; per quanto riguarda 
la «scala mobilen può. prendere vi- 
sione dell'articolo «Pensioni e scala 
mobile» apparso ‘nella Rubrica del 
1.9.1970. 

Domenico Pagliaro 


UNA GENTILE «STARTER» 
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(«Giornalfoto») 

Sono partiti ierì mattina da 
Trieste i concorrenti del quarto 
Auto-caccia rallye Trieste-Zaga- 
bria, organizzato dall’Associazione 
nazionale libera caccia in colla. 
‘borazione con la «Jugotours» ju- 


Nell’Adriatica 

E° attesa nella giornata di doma- 
ni la motonave «Chioggia» della li. 
nea Grecia-Turchia proveniente da 
Venezia. La nave imbarcherà a 
Trieste prodotti chimici e carta per 
ripartire il giorno 4. Il giorno 5 
invece arriverà la motonave «Illi- 
ria» della linea Dalmazia-Rodi con 
un buon carico di frutta secca. 
L'«Illiria» imbarcherà birra e arti- 
coli sanitari e ripartirà il giorno 6. 
Sempre nella giornata del 6 sono 
attese, infine, le motonavi «S. Mar- 
co» e «Ausonia» adibite rispettiva 
mente alia linea Grecia-Turchia e 
Libano - Cipro - Turchia. Sbarche- 
ranno frutta secca e merci varie ed 
imbarcheranno filati, carta, ferra- 
menta e carico generale. Riparti- 
ranno, entrambe, il giorno 8. 


Nel Lloyd Triestino 

E’ in porto la motonave «Africa» 
adibita alle linea espresso per il 
Sud Africa. Allo sbarco cotone e 
caffè, all'imbarco macchinario, car- 
ta, acciaio, prodotti chimici e fi- 
bre tessili. La nave inizierà un nuo- 
vo viaggio in linea il prossimo gior- 
no 6. Sta operando a Trieste anche. 
la motonave « Asia» della linea 
espresso per Bombay. La nave che 
ha allo sbarco cotone e caffè par- 
tirà il giorno 6 dopo aver caricato 
macchinario, tessuti, carta e pro- 
dotti chimici. E* arrivata anche la 
motonave «Rosandra» della linea 
commerciale per l'Africa Occidenta- 
le - Congo - Angola con un buon 
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goslava, per la disputa del trofeo 
intercontinentale, ll via è stato 
dato da miss Italia 1970, la trie. 
stina Alda Balestra. Alla gara, 
che si concluderà il 4 ottobre, 
partecipano una settantina di e- 
quipaggi composti da un pilota 


carico di tronchi e caffè, La «Ro- 
sandra» caricherà macchinario, pro- 
dotti chimici e carta e ripartirà 
il giorno 5. 


Nella Sperco 

Partono oggi contemporaneamen- 
te per gli scali levantini due unità 
della Flotta Sperco, e precisamen- 
te la «Enri».e la «Carso». La pri. 
ma, a pienissimo carico, coperta 
compresa, si dirige verso i tre por- 
ti di Beirut, Lattakia e Famago- 
sta; nel ritorno assumerà a Mersi- 
na un pieno carico di cotone per 
Trieste - Venezia. La «Enri» ha a 
bordo macchinari, prodotti chimici 
è farmaceutici, fibre sintetiche e 
colli pregiati. La coperta è inte 
gralmente occupata con autovettu- 
te ed autotreni. Anche la «Carson 
‘parte oggi per completare le stive 
a Venezia; è diretta verso Alessan- 
dria. Da rilevare che la maggior 
parte dello spazio è occupato da 
autovetture e camion. Rientra a 
Trieste con un pieno di stiva. 

La m/n «Irma» arriverà nel no- 
stro porto verso il 10 p.v.; pren: 
derà a bordo a Beirut circa 1000 
tonn. di succhi di frutta ed altre 
merci varie. La «Borea» ritornerà 
a Trieste verso la metà del mese 
con un pieno carico assunto a bor- 
do ad Alessandria. 


Semi oleosì francesi 
per la Gaslini 

Il cargo «Hope» è giunto da un 
porto francese con 2200 tonn. di se- 
mi di colza destinati alla Spremi- 
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e da un cacciatore e la classifica 
finale sarà fatta con la somma 
dei punti acquisiti dal pilota nella 
prova automobilistica e dal cac- 


ciatore, al quale saranno asse. 
gnate 30 cartucce, nella battuta 
di caccia, 


LA VITA NEL PORTO 


Nuova direttissima 'I’rieste-Golfo di Guinea - Caffè centroamericano via Amsterdam 
Aumentano i transiti via Amburgo . Vasto piano per il porto di Capodistria 


tura Gaslini. L'unità è appoggiata 
all'agenzia Sperco. 
Caffè centro-americano 

Il 12 prossimo, dalla linea rego- 
lare Nord Europa - Trieste della 
Società reale olandese di navigazio- 
ne, arriverà la motonave «Leoni. 
das» con a bordo circa 8340 sacchi 
di caffè centro-americano trasbor- 
dati nel porto di Amsterdam, Ge. 
neralmente le ‘unità della compa- 
gnia trasportano in ogni viaggio 
almeno 300 tonn. di caffè provenien- 
te per lo più dal Costarica, dal 
Guatemala e dall'Ecuador. La na- 
ve prenderà a bordo a Trieste ca- 
rico vario (circa 500-800 unità di 
nolo) destinato al Centro Ameri. 
ca od ai paesi scandinavi. Agente 
Sperco. 
Inizia la direttissima 
Trieste - West Africa 

La Adria Lines comunica che è 
arrivata in porto (Porto Franco 
Nuovo) il cargo-liner «Milford» che 
la società «Italmare» di Sorrento 
inserisce come prima nave sulla 
nuova linea direttissima Adriatico- 
West Africa. La nave caricherà il 
«full» a Trieste e lunedì e marte 
dì prossimo partirà per quattro 
scali del Golfo di Guinea. Prende 
a bordo prodotti finiti di produzio. 
ne italiana, germanica ed austria 
ca. Seguirà il giorno 20-25 la se 
conda nave dell’itinerario, la m/n 
«Spica» per la quale esistono già 
sin d’ora delle ottime prenotazioni 
di carico. La periodicità della li. 
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Ill ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Giuseppe Pocecco 
da Egidio e Mariuccia Rinaldi 3000 
pro Scuola media «G. Corsi» (cassa 
scolastica). 


pervenute il 1.0 ottobre 1970 


In memoria di Miriam Sagues, 
nel XXX anniversario, dai figli Vit- 
torio e Roberto Sagues 5000 pro Pia 
Casa «Gentilomo», 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 

In memoria di Angela Baldini, per 
il compleanno (2/10), dalla sorella 
Pia 2500 pro Istituto dei poveri; dai 
nipoti Leda e Oreste 2500 pro «Do- 
mus Lucis», 

Im memoria di Alma Poggi, nel 
I anniversario, dalla figlia 10.000 
pro Associazione famiglie Caduti 
RSI, 5000 pro «Operazione lanaò, 
5000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Caterina ved. Flo- 
ridan dalle famiglie Enrico e Bruno 
Malusà. 3000 pro Unione italiana 
ciechi; dai condomini dello stabile 
n, 4 di scala al Monticello 5000 
pro chiesa S. Francesco (organo). 

In memoria del dott. Alberto 
Sponza dalla .moglie Maria 5000 
pro ‘Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Umberto Bidoli 
mel III anniversario, da Aldo Bi 
doli 5000 pro Orfanotrofio S. Giu- 


seppe, 
In memoria di Manlio Poli dai 
fratelli Poli 15.000, dai cognati 


10.000; dalla nipote Aurelia 5000 
pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Harry Katemeris 
da Alberto e Kathleen Casali 5000 
pro Lega tumori (Comitato signo- 
re); da Piero Kern 5000 pro Cen- 
tro tumori; dal dott. Fernando Ra- 
gusin 3000, da Luciana ed Edgar 
Oscar Jory 5000 pro Unione lotta 
alla distrofia muscolare;. dall’avy. 
Mario Faretra 5000 pro Conferenza 
femminile S. Vincenzo (chiesa B.V. 
del Soccorso); da Erbert e Vanna 
Rode 5000 pro Rifugio animali 
ASTAD; dal dott. Demetrio e Zef- 
fi Giorgacopulo 2000 pro Comunità 
greco-orientale. 

In memoria di Giovanna ved. Na- 
di da Anna e Yole Calligaris 3000, 
da Ludmilla Cimolino 2000, da Gi- 
tolamo e Vilma Levi 5000, dalla fa- 
miglia Basso 10,000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Anita De Juliis 
2000 pro Assistenza agli spasti 
Xda Silvestri Prelec 2000 pro Assi 
stenza agli spastici (bambini); da 
Nerina Zamparo e Bianca Ciano 
3000 pro Lega nazionale; da Ger- 
mana ved, Del Rivo 5000, dalla fa- 
miglia De Santi 4000, dalle amiche 
della figlia Ada 3000 pro A,N.F, 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali: 
da Lucilla e Carlo Aumaitre .2000 


pro «Domus Lucis»; dalla famiglia 
Cervia 5000 pro Altare Opera Caduti 
senza Croce, 

In memoria di Vittorio Rosani 
da Pino ed Emma Rosani 50.000 
pro Cassa previdenza medici amma- 
lati; dalla sorella Miranda 10,000, 
da Giovanni Valli e consorte Mizzi 
10.000, da Lina, Roberto Tanda 5000 


pro ECA; da Luigia e Nelly Valle | 


3000, da Mariuccia e Piero Dolzani 


3000, da Elena e Michele Skodnik 
3000, dalla famiglia Capellari 3000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Mario 
Mocher 2000, da Umberto Nordio 
5000, da Nina ved. Mizzan 2000 pro 
Istituto per l'infanzia: dalla fami- 
glia Velicogna 5000, da Anna e 
Goffredo Terribile 5000 pro Centro 
tumori; da Erbert e Vanna Rode 
5000, da Giorgio e Renata de Fa- 
vento 3000 pro CRI: da Tina De 
Domini 2000, da Giannina e Fer- 
Tuccio Mizzan 5000 pro CRI (Pron- 
to soccorso); da Gusti Lumia 2000 
pro Lega nazionale; da Rian e 
Giuseppe Fior 5000, da Laura e 
Marcello Ravalico 5000, da P. Ca- 
valieri 5000, dalla famiglia Domeni- 
co Carninci 3000, da Bice ed Ettore 
Catolla 10.000, da Eleonora e dott. 
de Senibus 2000 pro Cassa previ- 
denza medici ammalati; da Annama- 
ria Gropuzzo 5000 pro Associazione 


medica triestina (Fondo vedove e 
orfani); da Livio e Romana Boc- 
casini 8000, da Marcella Raccanelli 
2000, dall'avv, Guido de Vida 5000 
pro Unione lotta alla distrofia mu- 
scolare; da Gina è Mariuccia Miz- 
zan 2000 pro Conferenza femminile 
S. Vincenzo ($8, Rita). da Stefania 
Sturli 5000 pro Opera difesa mino- 
ti: da Carmela e Arturo. Venier 
2000 pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ra- 
gazzi subnormali; da Paola Addob- 
bati 5000 pro Collegio «Zandonats = 
Pesaro; da Maria Bucher De Luca 
5000 pro «Domus Lucisy; da Carlo 
Padoa 10.000 pro chiesa SS. Eufe- 
mia e Tecla; dalla famiglia Umber- 
to Rubino 5000 pro chiesa Immaco- 
lato Cuore di Maria; da Silvia Nar- 
din 5000 pro chiesa $, Rita; da R. 
e L. Fronza 3000 pro chiesa S. An- 
tonio Taumaturgo (poveri). 

Da Giovanna Antonia 1500 pro 
«Domus Lucis», 


DIIIDASIINN 


Gite @e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Avranno 
inizio domenica 4 ottobre p.v. gli 
allenamenti a secco in Carso; le 
iscrizioni sì accettano presso la se- 
greteria sociale, via S. Pellico n. 1, 
seralmente dalle 17 aile 21, Contem- 
poraneamente sono aperte le iscri. 
zioni per la partecipazione ai corsi 
di ginnastica presciistica. 

C.A.I, . ASSOC, XXX OTTOBRE. 
Domenica 4 ottobre p.v. gita di chu- 
aura dell’attività estiva al rifugio 
Pellarini con salita al Grande Nobois 
(m. 2313). Partenza sabato 3.10 alle 
ore 15 da piazza Oberdan. Ritorno 
domenica sera. Informazioni e iscri- 
zioni in sede, via S. Pellico n 1 tel. 
68795. 

C.A.I. . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 4 ottobre: sa- 
lita del Mente Forato (m, 2498) da 
Sella Nevea per il M, Poviz a Sella, 
‘Prevala, -All'escursione si associa il 
Gruppo ESCAI «Umberto Pacifico». 
Partenza alle ore 6.30 da, piazza Uni-. 
tà d’Italia. Programma dettagliato 
in sede sociale ,piazza Unità, 3, tel. 


nea, basata su 4 o 5 navi, sarà di 
una partenza ogni 20 giorm da 
Trieste. 


In aumento i transiti 
via Amburgo 

Nelle relazioni di transito ambur- 
ghesi da e per i paesi del retro. 
terra che interessano anche Trie- 
ste, l'ufficio statistica della città 
anseatica comunica che i transiti 
sono aumentati nel corso del pri 
mo semestre di circa l'8 per cen- 
to. Ecco l'andamento dei transiti 
«estero-estero» via Amburgo negli 
anni ’67-’70 (primo semestre): 


paesi gennaio - giugno 
(migliaia tonn.) 
1970 ’69 '68 ‘67 
Cecoslov. 686,35 604,7 611,6 565,9 
Austria 511,67 444,7 334,6 324,3 
Ungheria 118,48 595 615 700 
Svizzera = 55,00 53,7 39,2 37,9 


Potenziamento 
di Capodistria 

Le autorità jugoslave hanno de- 
ciso di investire nel porto di Capo- 
distria um totale di 23 milioni di 
dollari. L'investimento è così sud: 
diviso: 10 milioni per le struttu. 
re. marittime e 13 per nuove at 
trezzature e l'ammodernamento di 
quelle esistenti. In totale, pertan- 
to, il porto capodistriano riceverà 
un volume di investimenti pari a 
circa, 14,17 miliardi di lire. Ne dà 
notizia «L'Avvisatore Marittimo» di 
Genova. 
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Venerdì, 2 ottobre 1970 


IL PICCOLO 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


CALOROSO SUCCESSO DI «PROMESSE 


PROMESSE...» AL POLITEAMA 


Hash disimpegnato e brillante 


scattato sulla borghesia americana 


Cosa non può capitare ad 
uno scapolo con appartamenti- 
no proprio! Prendete questo 
Chuck ‘Baxter, impiegato di 
una grande compagnia di as- 
sicurazioni: con la sua ingenui. 
tà e i suoi complessi sem- 
brerebbe destinato perenne 
mente alle mezze-maniche sen- 
za sussulti di carriera se, in 
ordine gerarchico, alcuni diri. 
genti della società, ansiosi di 
risolvere il problema dell’alco- 
va extra-coniugale, non venis- 
sero ‘a conoscenza della sua 
invidiabile condizione e non lo 
convincessero a prestare loro, 
a turno, le chiavi di casa. Alla 
giostra che ruota intorno alle 
preziose chiavi di Chuck si ag- 
grega niente meno che il vice- 
presidente della compagnia, 
John Sheldrake junior, il qua- 
le ovviamente monopolizza lo 
appartamento per i propri in- 
contri clandestini, consegnan. 
do in cambio al modesto im- 
piegato la sospirata promozio- 
ne nonché l'alternativa di fre- 
Quenti notti insonni. 

Caso vuole però che la rela- 


zione di Mr. Sheldrake sì chia- 


mì Fran Kubelik, vale a dire 
la giovane addetta alla mensa 
aziendale, proprio la ragazza 
Che il povero Chuck sogna ad 
Occhi aperti e chiusi. 

Ma si sa come vanno a finire 
certe avventure fra ricchi di- 
Tigenti ammogliati e brave ca- 
meriere nubili: una sera Fran, 
delusa vuota un tubetto di 
Sonnifero. Naturalmente per il 
Suo gesto originale sceglie lo 
Ospitale appartamentino, e qui 
la trova, giusto in tempo, 
Chuck rientrando in compa. 
Snia di una prosperosa falena 
(tanto per tirarsi su). Fortu- 
Na che lì accanto abita un me- 
dico, il dottor Dryfus, il qua- 
‘€, testimone dell’interminabi- 
le traffico galante sul piane- 
Tottolo, è convinto che il gio- 
vanotto sia un inesauribile 
Raudente, un vero e proprio 
SNO RESO) nell’«ars amato- 

+ Non occorre aggiungere 
che la storia si conclude con 
il «trionfo dell'amore» e con 
Se finalmente  tran- 
Juille e «regolari» per il ni 
E ion 

Chi ricorda «L’'appartamen- 
to», quel piacevole film con 
Jack Lemmon e Shirley Mo 
Laine, non avrà difficoltà ad 
identificare nel film di Wilder 
la vicenda della commedia 
musicale, che ieri sera dal Po- 
liteama Rossetti ha preso il 
via per un secondo giro arti- 
Stico, dopo il fortunato esor- 
dio al «Sistina» nel febbraio 
SS €. nopi DI successivo 

‘0 meridionale da Napo- 
li a Palermo. si 


Tentare un confronto tra le 


due coppie di interpreti? Qual- 
cuno avrà fatto probabilmen- 
te una smorfietta di perplessi- 
tà: Dorelli e la Spaak... ma 
non sono entrambi, chi più 
chi meno, i protagonisti (o le 
Vittime) di tanto clichettame 
canzonettistico televisivo? E 
qui bisogna fare i conti con 
un’altra coppia, con la diar- 
chia «Garinei + Giovannini » 
che in questo genere di spet- 
tacolo esercita da tempo im: 
memorabile un potere «magi. 
co» da far impallidire Herrera 
e Scopigno. 

Scoperta una formula (e in 
questo caso si tratta di Neil 
Simon, l’autore di «A piedi nu- 
di nel parco», «La strana cop- 
pia», nonché di queste «Promi- 
ses, Promises») Garinei e Gio- 
vannini hanno la straordinaria 
abilità di mantenerla fresca e 
gradevole, sîruttandola fino 
alle estreme risorse e co- 
struendovi sopra un ingranag- 
gio perfetto come un crono- 
metro svizzero. 

Bisogna dunque vederlo que- 
sto Johnny Dorelli come si 
muove e recita in un ruolo che 
gli sta addosso meglio dello 
smoking di Canzonissima! Ca- 
librato, elegante, disinvolto, 
con un candore disarmante e 
spontaneo « all’ americana », 
non si concede un briciolo di 
esibizionismo, ma: sostiene il 
dialogo con lo stesso tono cal- 
do e confidenziale del suo can- 
to. E bisogna vederla anche 
questa Spaak, come sa destreg- 
giarsì con naturalezza e catti- 
varsi la simpatia che. il pub: 
blico le ha manifestato parti- 
colarmente dopo la bella can- 
zone «Gli occhi tuoi». 

La coppia protagonista era 
inquadrata dalle scene mobili 
abilmente congegnate da Ro- 
bin Wagner e dalle vivaci co- 
teografie di Michael Bennet 
riprodotte da Betsy Haug. Un 
po’ deludente invece la musi. 
ca di Burt Bacharach con un 
fragile temino conduttore ma 
con il pregio di una dinamica 
ritmica sempre aguzza, il che 
riscatta in parte la carenza 
di slancio che aveva caratte- 
rizzato invece il suo «Pussy- 
cat», e che ritroviamo qui so- 
lo nel duetto Chuck-Sheldrake 
(«Zitto e mosca») o nella sce- 
na di apertura della seconda 
parte («Natale dura un giorno 
solamente»). L'orchestra spal- 
leggiata da um. imponente 
schieramento di registratori e 
altoparlanti, si presenta con 
una sonorità da «piper», ma 
diventa progressivamente più 
dolce. 

Resta da dire degli altri, e 
spiace ,dover ricordare solo 
adesso Mario Carotenuto (dot- 


tor Dryfus) per la grinta e la 


Splendori 


e miserie 


di Madame Royale 


È Chi ha davvero il teatro nel 
Ague non sfugge al raptus di 
Siintessenziarlo, di farne mo- 
ao di vita per ventiquattrore 
Ventiquattro; con i panni 
cCommediante si nasce, e 
Perciò si cerca di levarseli il 
FURTO, possibile, come a un 
prelato l'ossigeno. Ad esempio 
DO non ha fatto Gassman? 
TR teatro popolare sotto il 
endone da circo al teatrino 
Privato nella sua villa. Il 
Preambolo, anche se preso alla 
ga, serve per limitare subi- 
NE nello spettatore eventuali 
‘Usgestioni alimentate dai no- 
o) di Vittorio Caprioli (regi. 
w e attore) e Ugo Tognazzi 
Vrotagonista) che dominano 
“Splendori e miserie di Mada- 
Me Royale», essendo questo 
Un film’ «bloccato», un film di 
Specialisti per patiti; in al- 
te parole un film insolito, che 
Comunica malinconia e disa- 
Sio, e che solo riuscendo a su- 
Perare questo muro si può 
APprezzare. 

La storia è tracciata in bre- 
ve: un omosessuale finisce 
ammazzato perché diventato 
confidente della polizia, ed è 
diventato tale per salvare la 


figlia di un amico. messasi 
sulla strada storta. Il resto è 
tutto un navigare formalmen- 
te compiaciuto, e perciò ba- 
Tocco, nel mondo del terzo 
sesso, dove galleggiano sem- 
pre disfacimento e tristezza, 
occhi acquosi e sorrisi spenti 
prima di nascere, Un penta 
gramma sul quale Tognazzi 
ancora una volta cava fuori 
tutta la sua istrionica ed ecce- 
zionale versatilità (e qui, dato 
il personaggio, il «trasporto» 
non è proprio facile), e dove 
anche il francese Maurice Ro- 
net nei panni dell'ambiguo 
commissario mostra la sua in- 
telligenza di attore, 

Un presentimento di «Mada- 
me Royale» nelle predilezioni 
registiche di Caprioli lo si po- 
teva. già avvertire nel crepu- 
scolare «Parigi o cara» di qual- 
che anno fa, e a ben ricorda 
re anche in «Leoni al sole», che 
Timane tuttora il suo film mi 
gliore, e dove il cielo e il mare 
di Positano non riuscivano a 
camuffare un senso di rasse- 
gnata dissoluzione tradotto in 
pigrizia mediterranea, 

ma. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «I Scorpioni». Festivi: tè danzante ore 17-19. 


Viale Miramare, tel, 411325, 


ALLA CARAVELLA - Sistiana Mare 


Seralmente ballo. Domeniche the danzante, Suonano: «I Cardinali». 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico - DRAGA S. ELIA - Telefono 223173 


RISTORANTE «DA FRANZ» 


cana scelta, vini delle migliori Cantine. Seralmente cevapcici 
ginali. Sala per banchetti, Vasto giardino, Via S. Pasquale 9, 


telefono 741412. 


DANCING «PARADISO» 


grande 


Sera dalle ore 20.20 in pol appuntamento nella più bella e 
Sala da ballo della regione. Domenica dalle ore 16 in poi, 


È; PERTEOLE — 
DANCING RISTORANTE AL TROVATORE 


Si terr 
Sformato ] 
venerdì ge 


Sbettabile. clientela è ‘gentilmente invitata ai trattenimenti che 
Der l'apertura del caratteristico e squisitamente tra. 
‘ale domani 3 ottobre 1970. Si danza tutti i giovedì, 
© Sabato sera. Domenica: pomeriggio e sera. Le serate 


nai Allietate dal Complesso «Umberto Lupi ed i Flash», Si 
Îl «Disyokej Claudio» già al Sammantha di Londra. 


classe con cui tiene la scena, 
costituendo uno spettacolo a 
sé ed un perno determinante 
del successo, specie nel secon. 
do. tempo della commedia, 
Non meno gustosa la caratte 
rizzazione di Adriana Innocen- 
ti nel ruolo che era stato di 
Bice Valori al «Sistina», men- 
tre Duilio Del Prete è uno 
Sheldrake stilisticamente im- 
peccabile, quasi trapiantato 
da Broadway. 


Il concerto a San Giusto 
diretto da Bagnoli 


Solleviamo le perplessità ini- 
ziali che puntualmente sì affac- 
ciano quando si trasferisce un 
concerto sinfonico in chiesa, e 
sono perplessità di ordine par- 
ticolare quali l'esigenza di uno 
strumentale ridotto dato il rim- 
bombo caratteristico delle nu- 
de navate, di ordine generale 
che investono il grado di sug- 
gestione esercitata sull’ascolta- 
tore dalla cornice o la liceità 
dei battimani in un luogo con- 
sacrato al culto. Non resta al- 
lora che rivolgere un vivo plau- 
so all'iniziativa che ha colloca- 
to la terza manifestazione au- 
tunnale del Tearo Verdi nella 


Giulio Marchetti, Consalvo 
Dell’Arti, Giorgio Bixio, Dino 
Curcio, Gabriella Gazzolo, 
Fausta Mazzucchelli, Goffredo 
Spinedi hanno contribuito al 
felice esito di uno spettacolo 
di buon gusto e di schietto di- 
vertimento dal quale occhieg- 
gia un brillante quanto disim- 
pegnato flash sulla borghesia 
americana: un «musical» di si- 
curo successo per l’agilità del 
meccanismo (soprattutto nella 
secofida parte), che il pubbli- 
co del Politeama Rossetti ha 
accolto con entusiasmo, sotto- 
lineandone i momenti migliori 
con calorosi battimani, Non si 
poteva insomma scegliere una 
serata più festosa per inau- 
gurare la Stagione ’7071 dello 
«Stabile». Da questa sera si re- 


plica. 
G. Go. 


Cattedrale di San Giusto, una 
scelta propiziata dalla partico- 
lare fisionomia delle musiche in 
programma e concretamente 
volta a ricostruire sul colle di 
San Giusto l’effettivo e vitale 
centro della comunità cittadina. 
Gabrieli, Haendel, Haydn e 
Petrassi, sono musiche che pre- 
suppongono una disciplina che 
non diremmo congeniale all’or- 
chestra del ‘Teatro Verdi, eppu- 
re i suoi componenti ne sono 
‘usciti in maniera brillante, a 
riprova che, oltre all'impegno 
profuso, v'è un'autentica e mai 
sopita volontà di «far musica», 
in una parola, una vocazione. 
La cronaca pone ai posti di 
onore il direttore d'orchestra, 
Eugenio Bagnoli, e due solisti, 
l’organista Giorgio Questa ed il 
boritono Claudio Strudthoff. 


«QUESTA SERA SUL VIDEO 


I vortici dell’Arno 


«Grandangolo» (TV-1, ore 
22.25) — Per questa rubrica, che 
ripropone alcuni tra i più inte- 
ressanti servizi del telegiornale 
dal 1960 ad oggi, viene ritra- 
smesso questa sera «Per Firen- 
ze» di Franco Zeffirelli. Il do- 
cumentario è stato girato dal 
famoso regista sull'onda della 
vivissima emozione provocata, 
a lui fiorentino dalla notizia del- 
l'alluvione di Firenze. Alla gui 
da di tre squadre della televi- 
sione Zeffirelli girò per cinque 
giorni migliaia di metri di pel- 
licola documentando le prime 
tragiche giornate quando l’Arno 
con i suoi vortici aveva inghiot- 
tito ciò che gli si parava dinan- 
zi e la gente si era rifugiata sui 
tetti. Zeffirelli ebbe in questa 
occasione un collaboratore ec- 
cezionale: Richard Burton con 


realizzando «La bisbetica doma- 
ta». «Per Firenze», il cui testo 
è stato scritto da Furio Colom- 
bo è stato trasmesso in 92 
paesi. 
nen 

«Stasera parliamo di...» (TV:2, 
ore 21.15) — Si conclude il bre- 
ve ciclo di trasmissione che la 
rubrica curata da Gastone Fa- 
vero ha dedicato al problema 
dell’introduzione del divorzio in 
Italia. Questa sera va in onda 
l’ultimo dibattito: «Nullità e se- 
parazione senza divorzio». Vi 
partecipano per ì divorzisti lo 
avv. Mellini e l’avv. Marco Pan- 
nella della Lega italiana per il 
divorzio, per gli antidivorzisti 
il prof. Luigi De Luca e il prof. 
Gabrio Lombardi, entrambi do- 
centi dell’università di Roma, 
moderatore dei dibattiti è Hom- 


il quale in quel periodo stava 


bert Bianchi. 


‘Energico e volitivo, il mae- 
stro Bagnoli ha trasfuso nell’ar- 
co dell'intera serata la sua con- 
sumata esperienza di musicista 
osservante del segno e del cli- 
ma storico di ogni musica. Di 
Giovanni Gabrieli sono squilla- 
te per prime le note di tre Can- 
zoni dalle «Sacre Sinfonie», so- 
norità luminose, libere tanto da 
apparire tese ad evadere dalla 
sacralità e che. per questo ri- 
conducono spesso il parallelo 
fra il Gabrieli e la scuola colo- 
ristica veneziana a lui contem- 
poranea. Gli otto ottoni impe- 
gnati hanno superato con lode 
lo scoglio dell’intonazione, pur 
in una dinamica ancora da per- 
fezionare. 

Di Giorgio Questa, l’organista 
del Concerto n. 4 op. 4 di 
Haendel e di quello dell’op. 1 
di Haydn, vanno rilevate in pa- 
ti tempo la genialità del co- 
struttore e la bravura dell’in- 
terprete. L'organo in legno da 
lui ideato, costruito e di volta 
in volta trasportato sul luogo 
dell’esecuzione, è il risultato di 
attente osservazioni quale mu- 
sicista e di paziente artigiana- 
to. La sua voce è fresca ed am- 
pia; pur precluso a certa lette- 
ratura organistica, è tuttavia 
idoneo alla calda melodiosità 
di Haendel ed alla giovanile e 
aggraziata tematica di Haydn. 

Al centro del programma, e 
attese con vasto interesse, quel- 
le «Beatitudinesy per baritono 
e cinque strumenti che Goffre- 
do Petrassi dedicò alla memo- 
ria di Martin Luther King. Un 
Petrassi recente, scarno, essen- 
ziale, efficace come poche sue 
precedenti opere e, quel che più 
conta, in grado di trattare la 
voce umana con una carica di 
drammaticità e di commozione 
che non gli conoscevamo. Clau- 
di> Strudthoff ha assimilato e 
compreso le «Beatitudines» co- 
me solo con le sue intelligenti 
doti di interprete è concesso: le 
ha rese in un crescendo di in- 
tensità conquistando l’uditorio, 
coadiuvato nel difficile compito 
dal maestro Bagnoli e da sei 
(uno fungeva da rinforzo) ec- 
cellenti strumentisti dell’orche- 
stra. Caldi consensi al direttore 
ed ai cnlisti dopo ogni esecu- 
zione ed in particolare alla fine 
della suggestiva e riuscita ma- 
nifestazione, 

C. G. 


—_—+—_— 


Nell'ospedale «Cedri del Libano» 
l’attrice’ Natalie Wood ha dato alla 
luce martedì scorso il suo primo 
figlio, una bimba. L'attrice, che ha 
32 anni, è sposata con l'attore e 
produttore inglese Richard Gregson 
di 40 anni, il quale ha tre figli di 
‘un precedente matrimonio, Natalie 
Wood è stata precedentemente spo- 
sata con l'attore Robert Wagner. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Gior- 
nale radio; 7.10: Taccuino musica» 
le; 7.45: Ieri al Parlamento; 8: Gior- 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io - nell’interv. 
(10): Giornale radio; 12: Giornale 
Tadio; 12.10: Contrappunto; 12.43: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: Una voce dal Sud: Rosanna 
13,30: Una commedia in 
Giornale radio - 
Buon pomeriggio - nell’interv. (15): 
Giornale radio; 16: Programma per 
î ragazzi; 16.30: Per voi giovani - 
nell’interv. (17): Giornale radio; 
13: Il portadischi; 18.15: Le can- 
zoni degli anni '60; 18,45: Dischi 
giovani; 19: Sui nostri mercati; 
19.05: Vacanze in musica; 19.30: 
Luna-park; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, si fa sera; 20.20; Il 
libro e la lettura in Italia; 20.50: 
‘Perdoni il disturbo; 21.15:  Con- 
certo sinfonico diretto da G. Prè- 
tre - nell'interv.: Il giro del mon- 
do; 23.05: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio . I programmi di 
domani + Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.25) Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio; 7.43: Biliardino a tem- 
‘po di musica; 8.09: Buon viaggio; 
8.14: Musica espresso; 8.30: Giorna- 
le radio; 8.40: Antologia operistica; 
9: Romantica; 9.30: Giornale ra- 
dio; 9.35: Signori l'orchestra; 10: 
Eugenia Grandet, di H. de Balzac; 
10.15: Canta P. Mengoli; 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Chiamate 
Roma 3131 - nell’interv. (11,30): 
Giornale radio; 12.10: ‘Trasmissio- 
ni regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.35: Appuntamento con C. Villa- 
ni; 13: Hit Parade; 13.30: Gior- 
nale radio - Media delle valute; 
13.45: Quadrante; 14: Come e per- 
ché; 14,05: Juke-box; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Non tutto 
ma di tutto; 1 Per gli amiot 
del disco; 15. Giornale radio; 
15.30: Marestate; 16:- Pomeridiana - 
negli intervalli; Giornale radio - 
Come e perché - Buon viaggio 
- Giornale radio; 17.55: Aperitivo 
in musica - nell'intervallo (18.30): 
Giornale radio; 18.45: Sui nostri 
mercati; 18.50: Stasera siamo ospi- 
ti di...; 19.05: Qui Bruno Martino; 
19.30: Radiosera; 19.55: Quadrifo- 
glio; 20.10: Ballata per una città; 
21: Musica blu; 21.15: Nullità e se- 
parazione senza divorzio; 22.15: 
Giornale radio; 22.25: Libri-Stasera; 
22.43: Scene della vita di Bohème; 
23: Bollettino naviganti; 23.05: Pic- 
colo dizionario. musicale; 23.35: 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.30; 
‘Musiche di Haendel; 10: Concerto 
di apertura; 10,45: Musica e imma. 
gini; 11: Archivio del disco; 11.45: 
Musiche italiane d'oggi; 12.10: Me- 
ridiano di Greenwich; 12.20: L'epo- 
ca del pianoforte; 13: Intermezzo; 


14. Fuori repertorio; 14.20: Listi- 
no Borsa di Roma; l Ritrat. 
to di autore; F. Cilea; 15.15: Mu- 


siche di I. Strawinsky e B. Brit- 
ten; 16.30: Musiche di Z. Kodaly; 


TV NAZIONALE 


10.00: 


Per Torino e zone collegate, in occasione del XX 


Salone Internazionale della Tecnica: Programma 


cinematografico. 
MERIDIANA 
: L'italiano brevettato. 


; Telegiornale, 
: Girotondo. 


i: Il tempo in Italia — Break 1. 


LA TV DEI RAGAZZI 
«Uno, due e... ire» - Programma di films, docu- 
mentari e cartoni animati. 


Gong 
i «Avventura» - Dodicesima puntata - ‘Faccia a 


faccia con il capodoglio». 


RIBALTA ACCESA 
: Telegiornale sport - 


Doremì 


Break 2 
Ja - Sport. 


Gong 
: «Thibaud, il cavaliere bianco» - Primo episodio - 
«Il giovane scudiero». 


Tic-Tac . Segnale orario - 


Cronache italiane . Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno 1 . Che tempo fa . Arcobaleno 2. 

;: Telegiornale — Carosello. 

: «La maestrina degli operai» - di Edmondo De 
Amicis - Sceneggiatura di Giuseppe Patroni Griff. 


: «Grandangolo» - Dieci anni di Servizi Speciali del 
Telegiornale - 7.a trasmissione - «Per Firenze». 


: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV SECONDO 


5: Stasera parliamo di. 


Nullità e separazione sen- 


za divorzio - a cura di Gastone Favero. 


: Un cantante di campagna - Incontro con Nicola 


Arigliano - Presenta Loretta Goggi. 


IT: Le opinioni degli altri; 1" 
Musiche di Rossini e Ponchiell: 
17.35: Conversazione; 17.45: Jazz 
oggi; 18.00: Notizie del terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18.30: 
Musica leggera; 18.45: Musiche di 
Rameau, Haydn e Brahms; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20.15: Il 
futuro nella chirurgia dei trapian- 
ti; 20.45: Conversazione; 21; Il gior- 
nale del Terzo; 21,30: Il. corricolo. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco. mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
Per i ragazzi: «Passatempo»; 15,35: 
Melodie da tutto il mondo; 15.50: 
«Momento triestino di Eleonora 
Duse»; 16: Teatro friulano oggi: 
«Il sole» di A. Cantoni; 16.40: Pas: 
serella di autori giuliani; 19.30: 
Trasmissioni giornalistiche  regio- 
nali: Cronache del lavoro e del- 
l'economia - Oggi alla Regione - 
Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia 
- Trasmiseinne giornalistica e mu- 
sicale dedicata agli italiani di ol. 
tre frontiera; 15.45: Il jazz in Ita- 
lia; 15: Note sulla vita politica 
jugoslava; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 
6.40: Apertura . Mattinata insie- 
me; 6.45: Notiziario; 6.50: Buon 


giorno in musica; 7,30: Notiziario; 


.00: Segnale orario - Telegiornale . Intermezzo. 
Doremì 


7.40: Allegro musicale; 8: Canzoni, 
canzoni...; 8.30: Ospiti d'oggi; 9: 
Canti è danze dell'Istria; 9.30: 
20.000 lire per il vostro program- 
ma; 10: Notiziario; 10,05: Midi ju- 
ke-box; 10.30: Voci famose; 11: Ap- 
puntamento con il Clan Celenta- 
no; 11.15: Novità Ariston; 11.30: 
Le nost“e orchestre di musica leg- 
gera; 1:45: Appuntamento con le 
Edizioni Ricordi; 12: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per voi; 13.30: Melodie per. 
archi; 14: Notiziario; 14.05: Terza 
pagina; 14.15: Canta Orietta Berti; 
17: Notiziario; 17.10: I vostri can- 
tanti - le vostre melodie; : 17.30: 
Nuovo e moderno; 18: Concerto 
sinfonico; 19: La voce di D. War- 
wick; 19.15: Notiziario; 22.10: Chia- 
roscuri musicali; 22,30: Notiziario; 
22.35: Recital della pianista D. 
Tomsic; 23: Chiusura, 


To) 
Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 11: Corso di 
lingua inglese; 1440: TV scuola; 
16.10: Cultura generale; 17.25: Il 
viaggio di MePheeters; 18.15: Oriz: 
zonti; 18.30: Musica per i giovani 
e per gli anziani; 19.05: Tema di 
attualità; 20: Telegiornale; 2035: 
«Due mamme e due padri» . com- 
media . Seguirà un programma di 
musica leggera e alla fine il Tele- 
giornale della notte. 


0% ARE) A TAMA AAMARAIA AN GARA A 


CATHERINE 
SPAAK 


nella commedia mus 


GARINEI e 


con RIDUZIO 


Domenica DUE RECITE: 


GRATTACIELO 


COLPO © 

da 500 Milioni, 

alla NATIONAL 
BANK 


POLITEAMA ROSSETTI. Ore 21: Ca- 
therine Spaak e Johnny Dorelli nel 
la commedia musicale: «Promesse... 
Promesse...» di Neil Simon, con Ma- 
rio Carotenuto, Duilio Del Prete è 
con Adriana, Innocenti. Versione ita- 
liana e regia di Garinei e (Gio- 
vannini, Domenica due recite (ore 
16.30 e ore 21). Repliche fino al 
6 ottobre. Primo spettacolo fuo- 
ri abbonamento della stagione con 
riduzioni del 20% per gli abbonati 
1970-71 del Teatro Stabile di prosa, 
‘Prenotazione dei posti e accettazione 
abbonamenti: Biglietteria Centrale 
(tel. 36372 » 38547). 


AUDITORIUM »- Via Tor Bandena, 
Stagione Sinfonica d’autunno del Tea- 
tro Verdi. Mercoledì 7 ottobre alle 
ore 21, Concerto ‘diretto da Anton 
Nanut; cornista Joze Falout. In pro- 
gramma musiche di Haydn, Strauss, 
Lutoslawsky. Vendita dei biglietti 
da domani alla cassa dell’Audito- 
rium (tel. 31960). 


TEATRO STABILE DI PROSA. Aper- 
ti gli abbonamenti alla Stagione di 
prosa 1970-71: 8 spettacoli in abbo- 
namento (Le Maldobrìe, Margherita 
Gautier, Zio Vania, Arlechin e la 
so’ granda fame, Il Padre, Puntila 
poveri, La Violenza); riduzioni su 
e il suo servo Matti, L'albergo dei 
tutti gli spettacoli fuori abbonamen- 
to al Politeama Rossetti. Abbona- 
menti speciali per la rassegna «Tea- 
tro oggi» all'Auditorium. Biglietteria 
Centrale di Gallenia Protti (telef. 
36372 - 38547). 


EDEN, 16, 18, 20, 22: «Splendori e 
miserie di Madame Royale». Una in- 
terpretazione maiuscola di Ugo To- 
gnazzi, guidato dalla mano sagace 
del regista Caprioli. Technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR. 16 -22.10: «Tristana», 
Un film di Luis Bufiuel con Catheri- 
rine Deneuve e Franco Nero. East- 
mancolor. Vietato minori di anni 14. 
FENICE. 16, 19, 22 (precise): «Air- 
port» con Burt Lancaster, Dean Mar- 
tin, Jean Seberg, Jacqueline Bisset, 
George Kennedy, Technicolor. — 
GRATTACIELO, 16 (aria condiziona- 
ta). Sexy - humour - se: «Col- 
po da 500 milioni. alla National 
'Banky. Spettacolare technicolor con 
Stanley Baker, Ursula Andress e Da- 
vid Niven. 

NAZIONALE, 16, 19, 22.10: «Tora! 
Tora! Toral». L'incredibile retrosce- 
na dell'attacco di Pearl Harbor. Pa- 
navision De Luxe. 

RITZ. 16, 18, 20, 22: «Omicidio al 
neon per l’ispettore Tibbs». L'ulti- 
mo successo di Sidney Poitier. Tech- 
nicolor. Vietato ai minori di 14 anni. 


ALABARDA. 16,30: «Presto a letto» 
in technicolor. Il film più brillante 
e piccante dell'anno, con la affasci 
nante Senta Berger e con Brett Hal 
sey. Vietato ai minori. 

AURORA. 16, Ultimo giorno del 
drammatico capolavoro Euro; «Gott 
mit uns» (Dio è con noi) con F. Ne- 
ro. Un fatto realmente accaduto du- 
rante l’ultimo conflitto mondiale ri- 
costruito in tutta la sua tragica 
realtà. Domani: «Viva le donne» con 
‘Franchi, Ingrassia e Little Tony. 
CAPITOL. 16. Inizio stagione cine 
matografica 70-71 con. l'eccezionale 
technicolor Euro: «I girasoli» di V. 
De Sica con S. Loren e M. Ma- 
stroianni. 

CRISTALLO, 16.30, Ancora oggi, Le 
più pazze risate con lo straordinario 
successo comico interpretato da E. 
Montesano e A. Noschese: «Io non 
scappo... fuggo». Technicolor. Pros- 
simamente: «L'amante» con R. Schnei- 
der e F. Piccoli. 
FILODRAMMATICO. 16: «Alta infe- 


‘umorismo, di equivoci brillanti, de- 
liziose trovate, il più comico prodot- 
to finora: Con Ugo Tognazzi, Monica 
Vitti, Nino Manfredi. Vietato minori. 
IMPERO. 16.30. Ultimo giorno del 
film di E. Petri: «Indagine su un cit- 
tadino al di sovra di ogni sospetto» 
con G.M. Volonté. Technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni, Domani: 
«Un giovane normale». 


«Promesse... 
replica al 


‘per la rappresentazione odierna 
e per quelle in programma sino 
al 6 ottobre sono valide le ridu- 
zioni riservate agli abbonati al- 
ila stagione 1970-71 del Teatro 
Stabile di prosa. Per domenica 
4 sono annunciate due recite: 
la diurna comincerà alle 16.30 
e la serale, come tutte le. altre, 
alle 21. 


Una stagione all'inferno 
per Terence Stamp 


Roma, 1 


Terence Stamp sarà il prota- 
gonista del film «Una stagione 
all'inferno» che sarà diretto da 
Nello. Risìi, Le riprese comince- 
ranno in Etiopia verso la metà 
di novembre dove la «troupe» 
si tratterrà per dieci settimane, 
Altri esterni saranno girati a 
Parigi, a Charlesville, a Londra 
e a Bruxelles, con interni a 
Roma. (Ansa- Cine) 

fe 


Dopo aver diretto «Ostia», con la 
supervisione di Pier Paolo Pasolini, 
Sergio Citti si appresta a tornare 
sul «set» per realizzare un nuovo 
film. Egli, infatti, Sarà il regista 
del film «L'idoletto» sul tema della 
distruzione di una famiglia, Non si 


deltà». Un film di fine e piacevole ||} 


Domenica due repliche 


promesse...) si 
oliteama Rossetti 
stasera con inizio alle 21. Anche 


STASERA, ORE 21 
la SIST presenta 
JOHNNY 
DORELLI 


sicale di Neil Simon 


PROMESSE... 


con MARIO CAROTENUTO 
DUILIO DEL PRETE e con ADRIANA INNOCENTI 


Versione italiana e regia : 


GIOVANNINI 


Repliche fuori abbonamento fino al 6 ottobre 


INI. DEL 20% 


per gli abbonati 1970/71 del TEATRO STABILE DI PROSA. 
‘alle ore 16,30 ed alle ore 21 


MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
Sette pistole per Mc Gregor». Spet- 
tacolare western con Fernando San- 
cho e Robert Wood, i «killers». In 
technicolor. Venite coi figlioli. L. 
250-220, Mercoledì: «Quo Vadis», 
ore 15 - 18, Riedizione, 

MODERNO. 16: «Ardenne 44: un in 
ferno» con Burt Lancaster, Patrick 
O'Neal e Jean-Pierre Aumont. Co- 
lossale Cinemascope, 

VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 20.20, 
22. ‘Technicolor: «Ondata. di calore» 
con Jean Seberg, Luigi Pistilli, Silva 
Nguyen, Una storia inquietante co- 
me un film giallo; un intreccio più 
avvincente di un: film psicologico. 
Opera di primissimo ordine da vede 
Te dall'inizio. Viet. minori 16 anni, 


ABBAZIA. 16: «La calda preda». Il 
più audace, il più moderno, il ‘più 
Glamoroso film di Roger Vadim con 
la bellissima e affascinante Jane Fon- 
da. Technicolor. Viet. min. 18 anni. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Doppia 
immagine nello spazio». Un film di 


di alta emotività con Jan Hendry e 
P. Wymark, Technicolor, 
ALDEBARAN, 16,30: «I complessi». 
Divertentissimo con Manfredi, Sor- 
di e Tognazzi. 


ARISTON. 16: «Il caso ‘Thomas 
Crown». Avvincente technicolor con 
Steve Me Queen e Faye Dunaway. 
Vietato ai minori! di 14 anni, 
ASTRA. 16.30: «Spara Gringo spara» 
(Ranbow), con Brian Kelly, Fabrizio 
Moroni e Keenan Winn. Technicolor. 
IDEALE (piazzale S. Giacomo). 16. 
Technicolor: «L'assedio delle 7 frec- 
ce» con William Holden ed Eleonor 
Parker. Capolavoro western. 
LUMIERE. Domani: «Enik dl Vi 
chingo». 

MARCONI. 16, 18, 20, 22. Franco Ne- 
ro in un giallo sexy ad altissima 
suspense: «Il terzo occhio». Seve- 
ramente vietato ai minori di 18 an- 
ni. Domani: «Django il bastardo». 
OPICINA. Chiuso. 

RADIO. 16: «Deguejo». Grandioso 
western italiano con Jack Stuart e 
Dan Vadis. Technicolor, 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Capi. 
tol, Cristallo, Nilodrammatico, Im. 
pero, Vittorio Veneto, Abbazia, Mi- 
gnon, Alcione, Aldebaran, Astra, 


MUGGIA 

VERDI. 17: «Sam Wiskey». Techni- 
color con Burt Reynolds, Clint Wal- 
ker e Angie Dickinson. 

VOLTA, 17: «Plagion. Technicolor 
con Mita Medici e Alain Moury, Un 
film sconvolgente. Vietato ai minori 
di 18 anni, Solo oggi. 


UDINE 


ARISTON, 15: «Dramma della gelo- 
sian. Colori. 

CAPITOL. 15: «Django il bastardo». 
Colori. 

GENTRALE, 15: «Il caso Venere Pri. 
vata», Colori, V.m. 14 anni. 
ODEON. 15: «Uomini contro». Colori. 
PUCCINI. 15: «Candida, dove vai 
senza pillola». Colori. Y 
CRISTALLO, 16.45: «I cinque volti 
dell'assassino». Colori, 

DIANA. 18: «Il dottor Zivago», 
FRIULI. 18: «La battaglia dell’ulti- 
mo Panzer». Colori, 
FERROVIARIO, 18: 
civetta». 

ROMA, 18: «Quei temerari sulle, mac- 
chine volanti». Colori. 


«Il giorno della 


conoscono ancora i nomi degli at: 
tori, 


TT TTORA 


VO CO 


fantascienza tecnicamente perfetto e | 


GORIZIA 


CORSO. 17: «I tulipani di Harlem» 
con C. Andre e F. Grines. Panora- 
mico a colori. Ult. 22. 

VERDI. 17.30: «Chisum» con J. Way- 
ne. Scope a colori. Ult. 22, 
MODERNISSIMO. 17: «Arizona si 
scatenò... e li fece fuori tutti» con 
A. Steffen e R. Neri. Colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «Lettera al Cre- 
mlino» con N. Green e D. Jagger. 
A colori, V.m. 14 anni. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.30: «Beatrice Cenci» 
con A. La Russa e T. Milian. A co- 
lori. V.m. 18 anni. Ult. 21.30. © 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: nAmenica così nu- 
da, così violenta». Documentario. 
PRINCIPE. 17.30: “La frusta e la 
forca» con B. Bnidgess. A colori. 
EXCELSIOR. 17.30: «Il divorzio» con 
V. Gassman e A. Ekberg. A colori, 

STARANZANO 
EDISON. 19: «Caroline Cherie» con 
F, Englade, J. Claude e V. De Sica, 

ai minori di 18 anni. 

GRADISCA 
GRADISCA, 19: «La lunga sfida» con 
G. Ardisson e K. Schaake, A colori. 

CORMONS 
ITALIA: «La peccatrice adolescente» 
con H. Anders, A. Steel e F. Pre 
vost. A colori, 
COMUNALE: 
vaggia». 


«Eva la venere sel 


OGGI 
INAUGURAZIONE DELLA NUOVA 
STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


PORDENONE 
VERDI. li: «L’inafferrabile Mister 
invisibile». 
CRISTALLO. 17: «La belva». 
SUPERCINEMA, 17: «Passeggiata sot- 
to la pioggia di primavera». 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Agente 007 al servizio 
segreto di Sua Maestà», 


SACILE 
NUOVO. 17: «La forca può aspet- 


FANGANARO. 17%: «Il libro della 
giungla». 
CERVIGNANO 


NUOVO: «Le calde amicizie». j 
RONCHI | 
«Happening». 
PALMANOVA 


TTALIA: Le svedesi si confessano». 
GARIBALDI: «Sono Sartana il tuo 


RIO: 


bi 
GEMONA 
SOCIALE: «6 simpatiche carogne». 
TARCENTO 


MARGHERITA: «Joanna». 
SAN DANIELE 
'T. CICONI: «Silvia e l’amore». Ù 
CASARSA 


ROMA: eUccidete il vitello grasso 
e arrostitelo». 


LUIS BUNUEL e CATHERINE DENEUVE) 
di nuovo insieme : 
inunfilm pivappassionante e morboso 


di BELLA DI GIORNO 


MARTIN'BALSAM /Apwrdagho Kinmaf JOSEPH COTTEN (Mery. Sivmon! 
£ GL MARSHALL (anni Cotone JAMES WWHITMORE (ANY Vin nt 


Sospese tessere ed entrate di favore 


— PREZZI INVARIATI 


Tr 


TUTTI | FATTI DI QUESTO FILM SONO REALMENTE ACCADUTI. 
SLA SOMIGLIANZA DEGLI ATTORI CON | PERSONAGGI STORICI E'VOLUTA. 


20% conta presi I ORA! TORA! TORA na reonizone suo vasi pinna osceni 


fronte americano | Perl fronte giapponese 


JASON ROBAROS Gene ih 


Prodi Ass 
Sceneggiatura di 


QUESTO FILM NEL CORRENTE ANNO NON SARÀ 
PROIETTATO IN NESSUN ALTRO LOCALE DELLA CITTÀ 


Orario 


+3 \ - CATHERINE. DENEUVE 


UNA PASSIONE MORBOSA 
FERNANDO REY-LOLA GAOS 


EASTMANCOLOR 


S0H YAMAMURA dama Yamenony TATSUYA MIHASHI 298 Prg: Gn 
TAKAHIRO TAMURA. 7 Oxa Cor fuct/die) © EWIRO TONO Anvosirgito Mepu) 
KOREYA SENDA Paich Kanye) 

TO LANG Regia di TOSHIO. MASUDA e KINUI FURASARL 
LARRY FORRESTER | HIDEO OGUNI* AYUZO KIKUSHIMA ” 
Musica dî JERRY GOLDSMITH * Prodotto da ELMO WILLIAMS + Regia di RICHARD FI FISCHER * PANAVISION® Colore DE LUXE' 


LO SPETTACOLO PIU: GRANDIOSO DELLA STORIA DEL CINEMA! 


un rumor LUIS BUNUEL 
FRANCO NERN 


Uni LIA SCRITTO È Dee rro Ba 


LUIS BUNUEL 


spettacoli: 16 - 19 . 22.10 


esadhe 


AS 


eurini 
— 
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; I 
Milano: incerto | pir LA PRIMA VOLTA 


Milano, 1 


La riunione ha dimostrato di 
essere influenzata più da fattori 
tecnici e dall’attrito fra opposte 


tendenze di mercato che da sti- 
moli quali le anticipazioni del: 
l'andamento 
Generali e della Lepetit (solo il 
valore privilegiato ha reagito 
positivamente). Le Generali e 
l’intero comparto assicurativo 
sono stati fatti segno a contra- 
sti e realizzi che hanno in par- 
te disorientato il resto. della 
quota. Facevano eccezione Imm. 
Roma e Pirelli Spa ancora in 
buona vista. Il durante si rive- 
lava ancor più incerto con con- 
trazioni più sensibili sui titoli 
solitamente più speculati. Al li- 
stino le perdite dei titoli guida 
vanno dallo 0,50 alli per cento 
circa. Tra i titoli a scarso fiot- 
tante calme le Condotte ma an- 
cora in rialzo le Pacchetti. Per 


semestrale della 


le Esercizi Molini — dopo l’as- 
semblea straordinaria che ha 
deliberato la messa în liquida- 
zione della società — i realizzi 
hanno incîso sul prezzo di chiu- 
sura portandolo a 200 lire con- 
tro 500 di ieri. Deboli anche 
Alitalia, Binda, Cantoni, Coge, 
Gim, Miralanza, Milano Centra- 
le, Ras, Rotondi e Fond. Vita. 
In controtendenza Edilcentro, 
Imm. Roma, Fond. Incendio, 
Lepetit priv. e Ossigeno. 

Nel reddito fisso andamento 
per lo più calmo. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
19.000.000; Buoni del Tesoro 210 
milioni; obbligaz. 1.292.000,000; 
2.069.175 azioni. 

DOPOBORSA — Attività qua. 
si nulla con prevalenza dell’offer. 
ta ai prezzi di chiusura. (Prez- 
zi rilevati a cura dell'Ufficio 
Borse della Banca Commerciale 
Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI |30-9|1-10 
Alimentari 
Certosa | . un. 2645 2650 
Eridania . ... 2096 2098 
Es. Molini . . . 500 200 
Motta Ba lei Cal 3831 3820 
Rom. Zuce. . . . 174 17850 
Rom. Zuce. pr. . 411 4ll 
Assicurativi 
Generali . 5 64040 | 63460 
L’Abeille . 15220, 15210 
Ass, Milano a 22400 22550 
Ass, Mil. pr. . - | 20800 20750. 
Ass. Torino . . , 17100 17110 
Ass, Torino pr. . 13490 13390 
Fond. Incendio. ., 15280 15499 
Fond. Vita . . .| 30900| 30310 
L'assicuratrice, . | 119280 | 11850 
I CET et alategra 171090 | 70350 
O E 38300 | 38060 
Bancari 
Mediobanca . . . | 82150 81450 
Chimici 
ANG Nesi ae 987 | 980,50 
Brioschi ti 13050 13050 
Gas Napoli . +. + 859 899 
Caffaro n 0» | 299.75 297 
Erba SPE 9410 9400 
Erba pr. . . 5170 5050 
Italgas. ., 1009 1007 
8195 8180 
. 7760 ‘7960 
0» 202 202 
Mira Lanza . , .| 39850 39400 
Ossigeno + + e.» 2650. 2690 
Petrolifera , + . 2300 2300 
Pibigas IRCINOS 176.50 75.50 
Pierrel.. . . + + 9380 9340 
Rumianca . . + 921 922 
Sata a ‘4460, 4390 
SATOM. . < es è 1000 1003 
Montedison . . . 934 929 
Elettrici ed elettrotecnici 
Magneti... .,. 1280 1273 
E. Marelli . ++ 4T9 479 
Sa, CARI 2828 2830 
Tecnomasio . , . 872 873 
Terni Nuova... 175 15 
Finanziari 
Agr. Lig, Lom. . 2032 2015 
Bastogi ee] 715 |- 1725 
Breda Tr 2845 ‘2824 
Finmare * + | 370.50 373 
Finsider , * | 567.50 587 
Generalfin . ,, 832 830 
(Gimii o . a 4048 3950. 
Auto TO-MI_ . , 1531 38050. 
REED siena 38400 17460 
Invest lia 2786 2789 
Italpi CINTO 2020 2005 
La Centrale . , 599 5580. 
Pirelli &\Ci. . 4 2950 ‘2940 
Sme . 
Stet_., . 
Sviluppo . 
Immobiliari 
Aedes: . i... |. 3073 
Beni Stab. . .. 3500. 3550. 
Bonif. Ferraresi . 1490 1498 
Co Ge... . .| 16600] 16310 
Habitat . .,4 2899 2899 
Imm. Roma è | 341.75 346 
In. Edilizia . ‘3590 3600 
Milano Cen. , . 21100 | 20550 
Risanamento . 17800 17800 
SACIE pr. . +. 784 785 
Silos Gen. . ., 2480 2448 


di Stato 


TITOLI lot. | 
Rendita . . . 5% 98,25 
‘Ricostruzione . 3,50% 81.40 

» . 5% 86.15 
Redim. Trieste 5% 85.25 
Riforma Fond. 5% 87.50 
Redimibile ‘54 570 B4T 
Edilizia scol, . 5,50% 80.— 
Cert.Cr.Tes, 76 5% 95.90 

» » » 76 5,50% 9—- 
»_» » mm 5% 99.60 
»_» » TI 5,50% 99.95 
d_» » 78 5,50% 99.35 
»_d » #9 5,50% 100.20 
B. Tesoro 1971 5% 98.90 
» » 1973 5% 93.70 
» » 1974 5% 91.50 
» » 1975 I 5% 89,80 
» » 197530 5% 89.70 
» » 1977 5% 89.80 
» » 1978 5% 88.30 
» » 1979 5%0 96.30 
A.FF.SS, 67/87 6% 82.10 
» » » 68/88 6% 80 
Op.Pub.SS.A. . 6% 80.30 
® » SSB. I 6%. 81.80 
» » SS.B. I 6% 81.90 
% » SS.B.II 6% 83 
» » SS.0. I 6% 91.50 
» » SS.C, II 6% 179,20 
» » SS.C.III 6% 179.60. 
» » SS.aut.I 6% 179.50 
ENEL 19651 . 5% 81.60. 
» 1965 IT 6% 88— 

» 19661. 6% 80.70 

» 1966 II 6% 80.05 

» 1967. ,. 6% 80.25 

» 19681, 6% 80.10 

» 196811 . 6%, 179.90 

» 1969/89 . 6% 80.10 
ENEL Eur 1965 6% 86.60 
ENI 1969 II . |. 6% 87.30 
IMI Autos.SS.I 6% 80.30 
IMI FinIndMan 6% ‘79.60 
IRI Sider I 1953 5,50% 96.20 
Autostr.CC. 63. 5,50% 75.40 
» » 65. 6% 82.30 

» » 67. 6% 179.90 

» n 68. 6% 79.60 

» » 6811 6% 9.35 
C.F. d. Venezie 5% de 
Venezie O.P. 5% 9 
Venezie S.S. . 6% 9_ 
Op. Pubbliche 5% 173.80 
DI d» 5,50% 17470 

» » FA 6% 179.05 


Di SS.I +... 6% 


CAMBI E VALUTE 


Cambi per banconote: dollaro USA 
623; lira sterlina  1485,50; franco 
svizzero 144,30; franco francese 
112,90; franco belga 12,43; marco te- 
desco 171,65; rara ATO 24,09; 
peseta spagnola 8,82; escudo porto- 
ghese 21,25; dollaro canadese 605; 
fiorino olandese 173,10; corona da- 
nese 82,95; corona svedese 119,30; 
corona norvegese 87; dinaro jugo- 
Slavo t.g, 39, tp, 4l; dracma greca 
t.g. 1940, t.p, 20. 

Cambi ufficiali: dollaro USA 623,33; 
dollaro canadese 611,775; corona da. 
nese 83,12; corona norvegese 87,232; 
corona svedese 119,932; fiorino olan- 
dese 173,232; franco belga 12,558; 
Îranco francese 112,89; franco sviz- 
zero 144,012: lira sterlina 148745; 
marco tedesco 171,64; scellino au- 
Striaco 24,182; escudo portoghese 
21,767; peseta spagnola 8,958. 

Oro e monete preziose: sterlina oro 
v.e, 5900-6300; sterlina oro n.c, 5700- 
6000;  marengo svizzero 6900-7300; 
‘oro fino 720-740; platino 3000-4500; 
‘argento 32500-36500, 


TRIESTE 
‘Piccoli spostamenti della quota nei 
due sensi con chiusure calme e sen- 
2a affari, fra i locali scambiate le 


| riroLi |30-9]1-10 
Meccanici e automobilistici 
Westingh. . ., 1450 1439 
Fiat . 2830 | 2814 
Fiat pr. 1835 1835 
Nebiolo 470 470 
Olivetti ord. . 2850 2832 
Olivetti pr. 2740 2730 
Tosi Franco . 5315 5315 
Minerari e metallurgici 
Ace. Falck ord... 4140. 4200 
Acc. Falck pr. , + | 4100| 4299 
Broggi-Izar 850 850 
Dalmine . 640 640 
Ilssa-Viola 2810 2790 
Italsider . , » B4l 836 
Magona . . . | 3068] 3022 
Metal. Italiana, 3800 3745 
M. Amiata . , , 8030 8020. 
Pertusola dle 2615 2503 
Bier 4795 4800 
iTrafilerio . . +. 780 773 
Tessili e manifatturieri 
Chatillon . . .. 4095 4110 
Cot. Cantoni 17700 17301 
Olcese i... 215 | (214.75 
Cucirini . . 4 5555 5599 
De Angeli 17680 7680 
Cascami Seta 4610 460. 
O 0 388 387 
Lanerossi . + 2698 2700 
Gavardo . 1988 1988 
Scotti . . 165 165 
Linificio , . 515 519 
Marzotto pr. , 1135 1135 
Rossari & Varzi 1330 1348 
Rotondi 27000 | 26500 
Man. Tosi 1980 1980 
Pacchetti . 279 288 
Snia Visc. 3430 3390. 
DRS Dre is ‘2530. 2528 
Tilane . . 290 295 
Unione Manifa! 19990 | 19990 
Trasporti 
Alitalia priv... 16550 | 16305 
Nord Milano . . 2380 2370 
L’Ausiliare » » 2351 2951 
Mittel... 1715 1710 
Diversi 
De Ferrari +. , 1346. 1346 
Cartiere Binda . .| 48800 | 47600 
» Burgo. | 15800| 16652 
» Donzelli 1939 1933 
Cementir ._. . 1905 1906 
Centen. e Zin, . | 335.50 | 336.50 
Cer. Pozzî . ., 127 | 125.75 
Cer. Pozzi pr. . + 281 | 233.50 
Cer, Ginori . . + 619 615 
Cigs . 6810 6795 
Acque Pot. . 914 914 
Eternit . 2610 2655 
Italcable . DIG 3010 53002 
Italcementi * | 24250 | 23950 
Cond. Acqua . 713 M 
Rinascente . 308 309 
Rinascente pr. , + 238 | 236.25 
Mondadori pr. . . 3900 2885 
Pirelli S.p.A. , + 2894 2861 
Rejna. . .. + +| 1000| 1000 
Smeriglio. . + 4 79 81 
SES site 3640. 3602 
RGESOEo, 1460 1466 
Terme Acqui .. , 1295 1300 
n o_o 
e Obbligazioni 
TITOLI lott. 
Opi seit 6% 81.55 
»_ ss.1I.,, 6% 83.10 
FF.SS/1952 , 5,50% 96.31 
» 1953 . . 5,50% 95.10 
» 1955 . , 5,50% 93.20 
» 1959. . 5,50% 84.10 
» 1960. , 5% 179.25 
» 1961, 5% Tipo 
» 19651 5 
» 1965II 
» 1961 
» 196611 81, 
» 1967 Bi 
» 1969 Y 
IMI XVIII 95.4 
» XX. È 
» XXI. n: 
» XXI . 
® XXIII È 
» XXXIV È 
» XXV H 
» XXVI h 
» XXVII 5 
». 1964 . . sue 
» Finan.68 |, 88— 
Cred. Nav.le 68 6% 85.15 
» » 67 6% 82.05 
ENI Gela . + 5,50% 82.60 
® 1957 i 6% 97.65 
» 1958, 6% 97.60 
» 1958/78 6% 90,20 
» 1964. ., 6% 96, 
» 1966. ., 6% 85,50. 
# Sud 1959, 5% 92.80 
» Sud 1960. 5,50% 85.95 
» Sud 1961 5,50% 86.60 
» Sud-IV 5,50% 80. 
» Sud-V , . 5,50% 86 20 
» Sud-VI 5,50% 179.50 
» Sud-VII 5,50% 84.40 
» Sud-VIII 5,50% 88.40 
» Sud-TX 6% 88.10 
TRI 1956/74 6% 97. 
» 1957/75 6% 96.85 
» 1958/74 6% 96.40 
» 90.80. 
» 95.40 
» 83 
» 81.80 
» 15.20 
» 77.90 
» Pres 
» 62.80 
» PARI rimb. 
» Elet. opt. . 5,50% 90.60 
Cart. Timavo 1% Ù- 


Fiat ord, 2812; Fiat priv, 1820; Terni 
175; Amic 980; Liquigas ‘202; Monte 
dison 930; Beni Stabili 3550; Immo- 
biliare 346; Pirelli Spa 2860; Rina- 
scente 309; Rinascente priv. 236; 
Confitex 901; Confitex priv. 750, 


NEW YORK 

Chiusura al ribasso in una gior 
nata che ha fatto registrare un'va- 
lume di affari piuttosto modesto. 
Le perdite hanno sopravanzato 
poco i profitti. Sono state trattate 
9,7 milioni di azioni rispetto ai 14,8 
milioni di ieri, Lo Stock Exchange 
ha chiuso a 46,19 con un aumento 
di 005 punti. 


LONDRA 


E’ stata una pressoché generale 
cedenza di titoli, Il movimento al 
Tibasso ha interessato anche il set- 
tore degli industriali, 


e 


UNA STASI NELLA PRODUZIONE AGRICOLA MONDIALE 


La natura si è stancata 


Roma, 1 

La produzione complessiva 
mondiale dell’agricoltura, del- 
le foreste e della pesca nel 
1969, per la prima volta nel 
corso degli ultimi dodici an- 
ni, non ha fatto registrare au- 
menti. La causa principale va 
ricercata nella riduzione dei 
raccolti nei paesi a forte svi- 
luppo tecnico-economico, nei 
quali si manifesta il grave 
problema delle eccedenze di 
molti prodotti. 

Nel paesi in fase di svilup- 
po, invece, la produzione com- 
plessiva ha continuato ad au- 
mentare; ma l’incremento del 
2 per cento è leggermente in- 
feriore a quello degli ultimi 
anni. Visto che la popolazio- 
ne aumenta del 2,7 p.c. al 
l’anno, si è avuta una dimi- 
nuzione delle disponibilità 
«pro capite» in tutti i paesi 
in fase di sviluppo, ad ecce- 
zione di quelli dell'Estremo 
Oriente. 


Dal rapporto della FAO sul. 
la «situazione mondiale del 
l'agricoltura e della alimenta- 
zione nel 1970» (la Cina con- 
tinentale ed altri paesi asia- 
tici ad economia centralizza- 
ta non sono considerati nel 
documento) risulta che il ri. 
stagno virtuale della produ- 
zione mondiale complessiva 
contrasta con l’aumento del 
4 p.c. del 1968 e con la media 
di circa il 3 p.c. degli ultimi 
tre anni. Considerando sepa- 
ratamente i vari settori si ri. 
leva che l’agricoltura ha se- 
gnato un limitatissimo aumen. 
to, mentre la produzione itti- 
ca è diminuita del 3 p.c. Solo 
il settore forestale ha regi 
strato un incremento signifi. 
cativo (+2 p.c.) in confronto 
a quello medio dell’1,7 p.c, 
degli ultimi 10 anni. 

La produzione di grano è 
diminuita del 6 p.c. special 
mente nei paesi sviluppati e 
in quelli ad economia centra- 
lizzata, mentre alcuni paesi 
dell'Asia e dell'America Lati- 
na hanno avuto raccolti-record 
(India, Pakistan e Argentina). 
Per il riso si è avuta una pro- 
duzione record di 200 milioni 
di tonnellate a causa sia delle 
favorevoli condizioni meteo- 
rologiche, sia dei continui pro- 
gressi tecnologici, tra cui spe- 
cialmente l’adozione su vasta 
scala di nuove varietà ad alta 
‘produzione. Modesti aumenti 
si sono avuti per i cereali mi- 
nori; il granoturco ha avuto 
un incremento del 5 p.c.; or- 
zo, miglio e sorgo hanno dato 
raccolti invariati. 

Per la carne l’aumento di 
produzione è stato valutato 
al 2 p.c., in confronto a un 
incremento medio annuale di 
circa il 4 p.c. negli anni ‘60. 


Invariata la ‘produzione del .; 


latte: gli aumenti in America 
Latina, Oceania ed Estremo 
Oriente sono stati controbilan: 
ciati da diminuzioni negli 
Stati Uniti, Europa occiden- 
tale e URSS. La produzione 
dello zucchero è aumentata 
di circa il 5 p.c. dopo la di- 
minuzione .del 1968. I semi 
oleosi. non. hanno registrato 
aumenti di produzione per la 
prima volta in undici anni, e 
sono rimasti sui livelli del 
1968. La produzione degli agru- 
mi è nuovamente aumentata 
in quasi tutti i paesi. 

Per il caffè e il cacao si è 
avuta una ripresa dopo i bas- 
si livelli del 1968; per il tè la 
produzione è aumentata del 
2 p.c. raggiungendo una nuo- 
va cifra-record di 1,10 milio- 
ni di tonnellate. La produzio- 


FONDI D'INVESTIMENTO 
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doll. 
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Fonditalia doll. 


Capital It. » 
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Italamerica doll. 
Interitalia lire 
Dreyfus doll. 
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Fidelity T 


112,80 


ne di tabacco è rimasta inva- 
Tiata; quella del cotone è leg- 
germente diminuita; quella 
complessiva della lana non ha 
segnato. variazioni, in quanto 
la produzione-record dell’Au- 
stralia e del Sud-Africa è sta. 
ta controbilanciata dalla di- 
minuzione nei paesi ad eco- 
nomia centralizzata. 

La produzione di gomma na- 
turale è salita dell’8 p.c., per 
la juta, il kenaf e le fibre si 
mili si è avuta una ripresa 
dopo i bassissimi livelli del 
1968 e la produzione comples- 
siva è stata solo leggermente 
inferiore al record del 1966. 
Per la prima volta a partire 
dal 1950 la produzione ittica 
mondiale ha avuto una legge 
ra riduzione pari all’1 p.c. nei 
paesi sviluppati e al 5 pic. in 
quelli in fase di sviluppo. La 
Tagione deve essere ricercata 
nella contrazione della cattu- 
Ta di pesce utilizzato per la 
produzione di farina e di olio 
con conseguente interruzione 
dei continui aumenti di pro- 


«NO» A UNA NUOVA 
RIVALUTAZIONE 
DEL MARCO:TEDESCO 


Francoforte, 1 

La Banca federale della 
Germania Ovest (Bundes- 
bank) respinge l’idea di una 
nuova rivalutazione del mar- 
co nelle attuali condizioni 
economiche come mezzo per 
mantenere la stabilità dei 
prezzi. Lo ha affermato in 
una sua dichiarazione for. 
male il presidente della 
Bundesbank, Karl Klasen, il 
quale ha sottolineato, fra le 
molte ragioni che sconsiglia. 
no una nuova rivalutazione, 


l’attuale posizione della bi. 
lancia delle partite correnti 
© il graduale declino degli 
ordinativi esteri alle indu- 


strie tedesche. 

Nei primi otto mesi di 
quest'anno, ha detto Klasen, 
la bilancia delle partite cor- 
renti ha registrato un attivo 
di solo un miliardo di mar- 
chi, mentre nell’analogo pe- 
riodo dell’anno scorso l’atti. 
vo era stato di 4 miliardi e 
109 milioni. Finora, ha ag- 
giunto, l’attivo delle partite 
correnti non è stato suffi. 
ciente a coprire le esporta» 
zioni di capitale a lungo ter- 
mine, pari a 4,8 milioni di 
marchi nei primi otto mesi 


del 1970. 
(Italia - Ap) 


'duzione che avevano condot- 


to ad una triplicazione dei li- 
velli prebellici o dell'imme- 
diato dopoguerra. Nel 1969 si 
è avuta una ulteriore mode- 
Tata espansione della produ- 
zione forestale mondiale no- 
nostante che il tasso d’incre- 
mento abbia segnato notevoli 
variazioni a seconda dei pro- 
dotti e delle regioni. 

Nel settore della cellulosa e 
della carta la principale ca- 
ratteristica del 1969 è stata la 
Sempre più scarsa disponibi- 
lità di cellulosa chimica, Uti- 
lizzando quasi completamen- 
te la capacità produttiva esi- 
stente, la produzione ‘di cel- 
lulosa chimica è salita del 7,5 
pic. raggiungendo 71,6 milioni 
di tonnellate, mentre, con un 
pari incremento percentuale, 
la produzione di cellulosa mec- 
canica ha raggiunto i 24,6 mi- 
lioni di tonnellate. La produ- 
zione di carta e cartoni nel 
1969 è stata provvisoriamente 
valutata in 11777 milioni di 
tonnellate, con un aumento di 
quasi 1’8 p.c. rispetto al 1968. 
Il valore complessivo delle 
esportazioni mondiali dei pro- 
dotti agricoli, forestali e del 
la pesca, secondo dati preli- 
minari, e ancora incompleti, 
è aumentato nel 1969 del 5 
p.c., cifra che rappresenta il 
‘maggiore incremento a parti- 
Te dal 1964 (esclusi î paesi 
dell'Europa orientale, URSS e 
i paesi asiatici ad economia 
centralizzata). 

In particolare, il valore dei 
prodotti agricoli è aumentato 
solo del 3 p.c., mentre quello 
dei prodotti ittici è salito del 
5 p.c. e quello dei prodotti fo- 
restali dell’11 p.c. Anche se 
in un certo senso si è supe- 
rato il ristagno che aveva car 
ratterizzato il commercio mon- 
diale agricolo, l'aumento è co- 
munque restato lontano da 
quello complessivo del 14 p.c. 
conseguito nel 1968. Il rap- 
porto della FAO rileva che, 
come avviene già da molti 
anni, i paesi in fase di svi 
luppo si sono trovati în con- 
dizioni peggiori di quelli svi- 
luppati. Solo nel caso della 
America Latina e dell’Africa i 
proventi delle esportazioni 
agricole hanno registrato un 
qualche aumento mentre il va. 
lore delle esportazioni sia del 
Vicino che dell’Estremo Orien- 
te è rimasto, invariato. 

Per quanto riguarda i pro- 
dotti ittici, l'elemento di ri- 
lievo nel 1969 è stato il note 
vole aumento dei prezzi alla 
esportazione a causa della ca- 
Tenza di alcuni prodotti e del- 
la domanda in genere più ele- 
vata. Di conseguenza, anche 


se il volume è stato legger- 
mente inferiore, il valore to- 
tale delle esportazioni è au- 
mentato di circa il 10 p.c, Per 
quanto concerne le importa- 
zioni agricole, i dati attual- 
mente disponibili si riferisco- 
no ai paesi sviluppati, e se 
ne deduce che l'aumento del 
volume è stato del 2 p.c. in 
confronto al 1968. 

Il commercio mondiale dei 
prodotti forestali ha prosegui. 
to nel 1969 il suo sviluppo di- 
namico con un incremento di 
valore dell’11 per cento. I 
paesi. dell’Estremo Oriente 
hanno aumentato del 13 p.c. 
i loro proventi in questo set- 
tore, mentre per i paesi afri- 
cani in fase di sviluppo l’au- 
mento è stato del 15 p.c. Da 
rilevare che i prodotti fore- 
stali rappresentano rispettiva- 
mente il 21 e l’I1 per cento 
del valore complessivo delle 
esportazioni agricole, foresta- 
li e della pesca dell'Estremo 
Oriente e dell’Africa. 


(Italia) 
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LA CONTESTAZIONE DELLE «PETROLIFERE» AMERICANE A TRIPOLI 
@ {} i ® (_) (_ 
Greggio di Libia più curo 

e e (_) 
Scossone a tutti i mercati 


Giustificabile un aumento solo temporaneo - L'Europa occidentale 
la grande vittima delle speculazioni - Trattative, non aperto contrasto 


New York, 1 

Varie società petrolifere, seri 
ve oggi il «Wall Street Jour- 
nal», contestano la richiesta 
del governo libico relativa a 
un permanente maggiore incre- 
mento delle imposte sul petro- 
lio poiché temono che un ac- 
cordo in tal senso potrebbe 
causare aumenti nel costo del 
petrolio anche negli altri paesi, 
I dirigenti di queste società, 
aggiunge il giornale, evitano di 
assumere pubblici atteggiamen- 
ti di protesta, dato che nego- 
ziati sono in corso con le au- 
torità libiche, ma in privato 
non fanno mistero delle loro 
apprensioni, essendo convinti 
che accogliere le richieste del- 
la Libia significa muovere qua- 


si sicuramente una ondata di 
aumenti che toccherà tutti gli 
altri paesi produttori di pe- 
trolio. 

Un aumento dei costi del pe- 
trolio libico, essi dicono, po- 
trebbe essere giustificato solo 
se si trattasse di aumento tem- 
poraneo, tenuto conto che quel 
petrolio, così vicino ai mercati 
europei, ha un valore partico- 
lare in questo periodo di ca- 
renza di petroliere, Un aumen- 
to permanente, invece, sarebbe 
ingiustificato sul piano econo- 
mico. Nella scia dei richiesti 
maggiori prezzi della libia si 
muoverebbero sicuramente an- 
che gli altri paesi. Si determi- 
nerebbe quindi una reazione a 
catena nei costi del greggio di 


IL PRESIDENTE AGNELLI ILLUSTRA I PROGRAMMI DI DECENTRALIZZAZIONE 


La Fiat va a produrre 
nel Meridione e in Francia 


<Non possiumo più importare manodopera a Torino» - Lu meta del 1970 
è un milione di automobili vendute - Mutamenti al vertice dello Citroen 


Parigi, 1 

La FIAT decentralizzerà la 
propria attività da Torino e 
costruirà impianti produttivi 
in Francia: lo ha annunciato 
il presidente Giovanni Agnel- 
li in un'intervista rilasciata 
al quotidiano francese «L’E- 
quipe». 

«Non è più possibile — ha 
proseguito Agnelli — impor- 
tare manodopera a Torino. 
La FIAT deve quindi decen- 
tralizzare la propria produzio- 
ne in Italia e in Europa. Uno 
degli effetti della nostra par- 
tecipazione nella Citroén. — 
ha proseguito — sarà che noi 
possiamo divenire produttori 
in Francia». Agnelli ha aggiun- 
to che la FIAT produrrà le 
parti meccaniche in Francia, 
realizzando un impianto in- 
dustriale con la Citroén. 


Riferendosi alla «decentra- 
lizzazione» in Italia, Agnelli ha 
detto che attualmente la FIAT 
produce 30 mila auto in Sici- 
lia e che tale produzione sa- 
lirà a 50 mila unità. Inoltre; 
dal 1972, due nuovi stabili 
menti nel Mezzogiorno pro- 
durranno 300 mila auto al 
l’anno. La FIAT, per il 1970, 
spera di vendere in Italia un 
milione di auto, rispetto alle 
930 mila dell’anno scorso. Le 
esportazioni — secondo le pre- 
visioni — dovrebbero salire a 
600 mila unità, dalle 550 mila 
del 1969. 

«I modelli FIAT — ha an- 
cora dichiarato Agnelli al- 
l’Equipe» — rimangono com- 
petitivi, ma il dramma è che 
noi. siamo impossibilitati a 
produrre di più. L'attuale pro- 
duzione è di 1,6 milioni di 


Milano, 1 

Nonostante la contrazione 
degli utili, determinata dal 
rallentamento dell’espansione 
economica e dall'aumento dei 
costi, ben poche società ame- 
Ticane si propongono di ri- 
sparmiare nel campo delle ri- 
cerche; molte di esse, anzi, 
hanno aumentato gli stanzia- 
menti destinati a questo sco- 
po, anche per compensare la 
riduzione della partecipazione 
degli enti pubblici al loro fi- 
nanziamento, 

Lo riferisce «Business», l’or- 
gano ufficiale della camera di 
commercio americana in Ita- 
lia, il quale al riguardo rileva 
che nel 1970, secondo quanto 
Tisulta da una indagine effet- 
tuata dalla ditta specializzata 
MoGran-Hill, l’industria ame 
ricana spenderà ‘complessiva- 
mente la cifra primato di 20,7 
miliardi di dollari per «Re- 
search and development», il 
che rappresenta un incremen» 


to del 7 p.c. rispetto al 1969, 

La cifra dovrebbe salire a 
24,3 miliardi di dollari (con 
un aumento del 18 p.c.) entro 
il 1973. Contemporaneamente 
diminuirà in percentuale la 
partecipazione statale: mentre 
lo scorso anno gli 8,7 miliar- 
di di dollari spesi dagli enti 
di diritto pubblico rappresen. 
tarono il 45 p.c. della spesa 
complessiva, nel 1973 i 9,1 mi 
liardi di dollari dello Stato 
non costituiranno più che il 
37 p.c, del totale. 

Il settore industriale che 
maggiormente investe le ricer. 
che negli Stati Uniti è quel- 
lo delle costruzioni aereonau- 
tiche. Quest’industria si trova 
attualmente in una situazione 
piuttosto difficile; lo scorso 
anno è stata una delle poche 
che hanno accusato una di- 
minuzione (del 20 p.c.) delle 
spese per la nicerca e questo 
anno il dipartimento della di 
fesa si propone di ridurre an 


PER COMPENSARE LA RIDOTTA PARTECIPAZIONE STATALE ALLE ATTIVITÀ DI STUDIO 
PER COMPENSARE LA RIDOTTA PARTECIPAZIONE STATALE ALLE ATTIVITÀ DI STUDIO 


Nelle grandi industrie americane 
aumentano le spese per la ricerca 


Cifra-record quest'anno: 20,7 miliardi di dollari che saliranno a 24,3 entro il 1973 
Le costruzioni aeronautiche in testa - Seguono le elettriche, le chimiche e le automo 


cora la sua partecipazione, li- 
mitando le richieste di credi- 
ti a 7,3 miliardi di dollari. Le 
società del settore, secondo 
«Business», intendono tuttavia 
colmare esse stesse questa la- 
cuna. Un aumento del 26 pc. 
(tra il 1970 e il 1973) delle 
spese per la ricerca è proget. 
tato dalle aziende operanti 
nel campo delle macchine elet- 
triche e delle telecomunica- 
zioni, 

Al terzo posto, per quanto 
riguarda il «budget» delle ri- 
cerche, figurano poi le azien- 
de chimiche. I crediti gover- 
nativi per tale settore saran- 
no nel 1970 pari soltanto al 6 
per cento del totale della spe 
sa prevista in 2,8 miliardi di 
dollari. 

Altre due ‘industrie’ che 
spenderanno quest'anno oltre 
due miliardi di dollari per la 
Ricerca e lo sviluppo sono 
Quella delle costruzioni auto- 
mobilistiche e delle attrezza. 


stiche 


ture per i trasporti in genere, 
e quella dei macchinari. L’in- 
cremento previsto sarà però 
soltanto del 4 p.c. per la pri- 
ma, mentre sfiorerà il 10 p.c, 
per la seconda. Nel campo au- 
tomobilistico le ricerche sa. 
ranno orientate verso la solu- 
zione di alcuni problemi par- 
ticolari: l’elaborazione di un 
sistema contro l’inquinamento 
dell’aria, lo studio dei dispo- 
sitivi di sicurezza e degli ac- 
cessori. 

Seguono quindi in ordine 
per gli investimenti 1970 in ri- 
cerca e sviluppo i settori: pe- 
trolifero con 1.044 milioni di 
dollari (710 nel ’69); strumen- 
ti scientifici 743 milioni di 
dollari (710 nel ’69); gomma 
236 milioni di dollari (231 nel 
'69); alimentari 222 milioni di 
dollari (204 nel ’69); acciaio 
179 milioni di dollari (167 nel 
'69); altre industrie per com- 
Dplessivi 1.418 milioni di dolla- 
ni (1.335 nel 1969), (Italia) 


unità l’anno, mentre potrem- 
mo normalmente produrre 2 
milioni». Soffermandosi sui 
rapporti tra la FIAT e la Ci- 
troèén dopo l’acquisizione del 
49 per cento nella «holding» 
da parte della società torine- 
se, Gianni Agnelli ha detto: 
«Due fatti nuovi sono emersi: 
la nostra partecipazione finan- 
ziaria è stata accresciuta e la 
Citroén sta per avere un nuo- 
vo presidente». Pierre Bercot, 
presidente e direttore genera- 
le della Citroén, lascierà le 
cariche alla fine di quest'anno. 

Agnelli ha poi detto che la 
FIAT era stata «sollecitata» a 
prendere parte al progetto per 
la costruzione dello stabili 
mento per la produzione di 
150 mila autocarri nell’URSS. 
«Noi — ha soggiunto Agnelli 
— possiamo partecipare a 
questo vasto progetto, ma in 
modo marginale e parziale. 
La Germania occidentale è in- 
vece attualmente nella posi- 
zione migliore per finanziare 
ì necessari investimenti». 

Agnelli si è poi soffermato 
ad analizzare la posizione del- 
le altre industrie automobili 
stiche. La Renault — secondo 
Agnelli — sta migliorando, 
non solo in Europa, ma anche 
sui difficili mercati d’oltre- 
mare. 

Per quanto riguarda la Volks- 
wagen, Agnelli ha detto di 
pensare che le nuove auto 
compatte americane non la 
danneggeranno sostanzialmen- 
te. I modelli «Pinto» e «Vega» 
non sono infatti, in realtà, 
piccole vetture. Esse, con un 
prezzo di 2000 dollari, sono 
nella categoria delle Fiat 124 
e 125. (Italia) 


TROPPE IN ITALIA 
LE AUTO ESTERE 


Roma, 1 

L'Italia, fra i principali pae- 
si costruttori di automobili, 
è quello in cui le immatrico- 
lazioni di autovetture estere 
sono maggiori. Secondo i dati 
‘pubblicati dalla Associazione 
nazionale fra le industrie au- 
tomobilistiche (AMP dada ra: 
rimi cinque mesi ques 
no il 650 p.c. delle imma. 
tricolazioni avvenute in Italia 
ha riguardato automobili di 
marca e fabbricazione stranie- 
ra. Nello stesso periodo, le 
immatricolazioni in 
di auto fabbricate all’estero 
non hanno rappresentato più 
del 22 p.c. del totale, in Fran- 
cia il 19,39 p.c., negli Stati 
Uniti il 13,16 p.c. e in Gran 
Bretagna il 12,56 p.c. 


qualsiasi provenienza, e le so- 
cietà petrolifere si vedrebbero 
costrette a trasferirli sulle 
spalle dei consumatori, 

A soffrire in maniera più pe- 
sante di tale situazione sareb- 
be l'Europa otcidentale, che è 
i maggiore mercato di consu- 
mo di petrolio straniero, e si 
troverebbe pertanto a dover 
affrontare un aumento nei co- 
sti dell'energia e un maggiore 
dispendio di valuta per l’im- 
portazione di petrolio, 

Delle 30 società petrolifere 
estere che operano in Libia, so- 
lo 6 finora hanno firmato col 
governo libico un accordo che 
modifica in aumento le quote 
da versare tra imposte e royal- 
ty. L'ultima in ordine di tem- 
po (ha firmato ieri) è stata la 
«Grace Co.», mentre preceden- 
temente avevano accolto le rì- 
chieste libiche la Marathon e 
la Continental (del gruppo 
OASIS), la Continental, la Te- 
raco e la Standard Qil. 

E’ peraltro significativo il 
jatto, nota il «Wall Street Jour- 
nal», che mentre le prime quat 
tro hanno il grosso della loro 
produzione in Libia, ed hanno 
accolto in pieno le richieste 
del governo libico, le ultime 
due, e cioè la Teraco e la Stan- 
dard Oil, che invece operano 
anche in altri paesi, sì sono 
accordate su richieste meno 
gravose, 

Altre società non hanno in- 
vece raggiunto ancora alcun ac- 
cordo col governo libico. 

Inoltre, scrive sempre il 
«Wall Street Journal», le socie- 
tà petrolifere non sono d’ac- 
cordo sul punto di vista del 
governo di Tripoli, secondo cui 
il petrolio libico sarebbe stato 
pagato al dì sotto del suo prez- 
zo effettivo in questi ultimi an- 
ni. E notano anzi, che se au- 
menti sono stati riconosciuti 
ad altri paesi produttori, que- 
sti sono stati motivati da ra- 
gioni strettamente contingenti, 
come la chiusura di oleodotti 
o altri fatti che hanno peral- 
tro un riflesso momentaneo sui 
costi. Notano infine che qua- 
lora l'aumento di 25 centesimi 
di dollaro a barile, come viene 

chiesto dalla Libia, si esten- 
desse al greggio di tutti gli al- 
tri paesi, il costo del greggio 
per l'Europa occidentale sali 
Tebbe a un miliardo di dollari 
all'anno. (Italia) 


400 MILIONI DI METRI CUBI 


PRODUZIONE RECORD 
DI LEGNO NELL'URSS 


Mosca, 1 
L'Unione Sovietica, infor. 
ma l’agenzia Novosti, dispo- 
ne delle più imponenti ric. 
chezze forestali del mondo. 
I boschì forniscono annual. 
mente all’industria 400. mi- 
lioni di metri cubi di legna- 
me, con cui vengono fabbri. 
cati 20 mila tipi di materiali, 
prodotti e composti chimici: 
pezzi prefabbricati per la 
edilizia, cartone, mobilia, 
materie plastiche, concentra. 
ti di albumina, glucosio, se- 
ta artificiale e altri articoli, 
Tuttavia i boschi non ven. 
gono abbattuti in modo mas- 
siccio. Al posto degli alberi 
tagliati se ne piantano nuo. 
vi su vastissima scala. 
Negli ultimi tre anni inol 
tre, le aziende forestali han. 
no aumentato del doppio il 
volume dei lavori di rimbo- 
Schimento nei burroni, nelle 
zone sabbiose e in altri dif. 
ficili terreni e di circa 9 vol. 
te i lavori di allestimento di 
fasce boschive di protezio- 
ne. Nei prossimi anni si pre. 
vede di effettuare tali lavori 
di rimboschimento nei bur- 
roni e nei terreni sabbiosi 
su un’area di 1.257.000 ettari 
e di creare fasce boschive 
su 457 mila ettari. 
(Italia) 


e gruppi termici e bruciatori e radiatori e 


e circolatori d’acqua e termoregolazioni 


pi, . I 

Tripcovich. Calma amche nel reddi- 

to fisso, 

Titoli trattati: 50 azioni, 

Bastogi 1725; Finmare 370; Finsi-' 
der 587; Sip 2830; Sme 2125; Stet 

3115; Ass. Generali 63500; Ass. Ita- li 
liana 118000; Ras ‘70350; Gerolimich v 
17500; | Premuda 32500; Tripcovich 
33800; Marzotto priv. 1195; Viscosa 
‘ord. 3390; Viscosa priv, 2525; Dal- 
mine 640; Italsider 835; Cantieri 33; ) 


piastre radianti 


e condizionatori 


ISOTHERMO 


due efficienti organizzazioni tecnico-commerciali per o 
e per l'adeguamento degli impianti alla LEG 


gni esi 
GE ANTISMOG 


genza nel campo del riscaldamento 


Legnago (Verona) 
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POCO GENTILE GIOVE PLUVIO CON GLI OLTRE NOVE MILIONI DI ALUNNI ALL'INIZIO DELLA LORO FATICA 


Tutti u scuola BJ 
sottola pioggia = 


Non ancora decisa la data del termine delle lezioni 
I vari periodi di vacanza e la suddivisione dell'anno 


Roma, 1 

Meno festoso e chiassoso del 
Previsto il ritorno a scuola di 
Oltre nove milioni di alunni. Il 
brusco arrivo dell'autunno ha 
smorzato la gioia, ed anche i 
ianti, che accompagnano ogni 
anno l'ingresso nelle aule. Ma 
altri inconvenienti sono venuti|mane difficile. Secondo quanto 
& turbare questa specie di ri-|dichiarato dall’assessore Belli: 
correnza. Infatti non si sa an- ni, infatti, in maggio-giugno, 
cora quando termineranno le |erano state raccolte 35.500 iscri 
lezioni, quando sarà vacanza a zioni, che in settembre sono sa- 
scuola e come sarà suddiviso |lite alla quota di 43.817. 
l’anno ‘scolastico. Il ministero (Ansa- Italia) 


non ha ancora reso note le re- 
lative disposizioni. Probabil- 60 MILIARDI PER | LIBRI 
della scuola media 


mente esse comprenderanno al- 
cune sostanziali novità, quale, 
Roma, 1 
Sessanta miliardi di lire, la 


per esempio, l’abolizione della 
spesa prevista per l’acquisto dei 


funzionare ufficialmente anche 
le scuole materne. Rispetto al- 
l'anno scorso vi saranno a di- 
sposizione in questo settore 
scolastico 84 aule in più, 48 del- 
le quali già entrate in funzione 
e 36 completamente nuove. No- 
nostante ciò la situazione per- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Un gruppo di bambini, con gli ombrelli a protezione dei grembiuli, entra nell'istituto per il primo giorno di scuola 


Sessione degli esami di ripara- 
libri di testo per i 3.635.646 stu- 


zione, Ma non vi è ancora nulla 

denti che. frequenteranno  que- 
st'anno le scuole dell'istruzione 
media. In teoria 45 milioni, i 


Accusato 


OPERAZIONI ANTICONTRABBANDO IN MARE PRESSO BARI E IN UNA VIA DI NAPOLI 


di diserzione 
dopo 27 anni 


Bologna, 1 

Dopo 27 anni, il tribunale 
militare di Palermo ha deciso 
di aprire una istruttoria con- 
tro l'operaio Michele Giorda. 
No di 59 anni, abitante a San 
Lazzaro di Savena (Bologna) 
accusandolo di diserzione in 
tempo di guerra. 

I fatti risalgono al 1943, 
Quando il Giordano, che allo. 
l'a abitava nel suo paese 
natale in provincia di Ma- 


libri, con oltre .12 mila titoli, 
che dovrebbero essere acquistati 
complessivamente. Ma per il 
«tradizionale» acquisto dell’usa- 
to, la presenza di vecchi libri 
nello stesso nucleo familiare, 
per i prestiti, gli scambi, le 
unità-volume che saranno ac- 
quistati quest'anno si aggirano 
sui 34 milioni, appunto per un 
importo totale di 59 miliardi e 
mezzo. La valutazione è stata 
fatta tenendo conto degli au- 
menti dei libri di testo, in rap- 
porto all'aumento della popola 
zione scolastica, composta que- 
st’anno di 2.064.762 alunni iscrit- 
ti alla scuola dell’obbligo e 


Dodici tonnellate di sigarette 
sequestrate dalle <Fiamme gialle» 


Otto arresti - Fermata vicino alla costa pugliese una nave greca che stava trasbordando 
la merce caricata in Jugoslavia - Irruzione in una autorimessa della città partenopea 


1.570.884 alle scuole secondarie 
superiori (istruzione classica: 
613.796 alunni; istruzione tecni- 
ca: 658.207; istruzione professio- 
nale: 254.881; altri istituti: 60 
mila circa). 


Il prezzo dei libri di testo 
quest'anno è ulteriormente au- 
mentato. Non- molto, apparen- 
temente: 200-300 lire a volume. 
Diventa una piccola cifra però 
se si considera che, mediamen- 
te, i libri di testo per gli alun- 
ni dell’istruzione media sono 
oltre 15. Il costo medio di ac- 
quisto supera per ogni studen- 
te le 16.500 lire, il 15 per cento 
in più rispetto allo scorso an- 
no. Operano tuttavia, a. favore 
degli alunni bisognosi, numero- 
se provvidenze, la più consi- 
stente delle quali è quella dei 
«buoni libri», la cui spesa g' 
bale per l’anno scolastico i 
ziato oggi è di 9 miliardi e 350 
milioni, 

I testi per la scuola elemen- 
tare sono distribuiti gratuita- 
mente a cura dello Stato a tut- 
ti gli alunni. (Italia) 


tera, prestava servizio nel 
XVI Corpo d'artiglieria. in 
Sicilia, Egli ebbe um perio- 
do di convalescenza e andò 
2 passarlo a Caserta. In 
Slugno, dopo essere guari. 
to, gli fu ordinato di tor- 
Mare in Sicilia. Durante il 
Viaggio, il Giordano si fer- 
Mò al suo paese natale do- 
ve aveva moglie e due figli 
® vi si trattenne per alcu- 
ni giorni, 

Poi ripartì per la Sicilia, 
ma giunse, sembra a cau- 
Sa delle comunicazioni dif- 
ficilì per i continui bom- 
bardamenti (si era alla vi. 
gilia dell’invasione), con 
dieci giorni di ritardo e fu 
subito messo agli arresti. 
Pochi giorni dopo, con la 
invasione dell’isola, il re 
parto si ritirò e poi si di. 
sperse. In questi giorni gli 
Ufficiali del tribunale mili. 
tare siciliano hanno ritro- 
vato la pratica del Giorda- 
no ed hanno deciso di chie- 
dergli il perché di quel suo 
ritardo. Il Giordano è stato 
interrogato per rogatoria 
dal pretore che dovrà ora 
riferire al tribunale milita 
re di Palermo, (Ansa) 


Bari, 1 

Due brillanti operazioni anti. 
contrabbando sono state porta. 
te a termine, oggì, dalla Guar- 
dia di Finanza. Stamane alla 
alba, ad alcune miglia al largo 
di Torre a Mare, presso Bari. 
la nave «Marika», ‘battente 
bandiera greca e proveniente, 
secondo quanto è stato preci- 
sato, da un porto jugoslavo, do- 
ve sarebbe avvenuto il carico 
della merce, è stata catturata, 
dopo un inseguimento, grazie 
all'intervento di due motovedet- 
te della squadriglia navale de? 
la Guardia di Finanza di Bari. 
A bordo del mercantile sono 
state trovate 800 casse di tabac- 
chi lavorati, per un peso com» 
plessivo di circa 8 tonnellate. 

Allorché sono sopraggiunte ie 
due unità della Finanza, era 
în corso l'operazione di traspor- 
to delle casse di sigarette con 
un motoscafo che manteneva i 
collegamenti con i contrabban- 
dieri a riva. I marittimi del 


lorda di circa 700 tonnellate, 
vistisi scoperti, hanno riacceso 
le macchine e tentato la fuga. 
Sono stati subito inseguiti da 
una delle motovedette della 
Guardia di Finanza i cui mili- 
tari hanno usato le armi di 
bordo a scopo intimidatorio. 
Dopo alcune miglia la «Marì- 
ka» è stata raggiunta e costret- 
ta a fermarsi, Il motoscafo, în- 
vece, è riuscito a sfuggire allo 
inseguimento  dell’altra unità 
della Guardia di Finanza. 

Il «Marika» è ora nel porto 
di Bari sotto sequestro, I 5 uo- 
mini di equipaggio, tutti citta- 
dini ellenici, dopo l'interroga- 
torio sono stati condotti în car- 
cere. I 5 sono; il comandante 
del battello, Marios Karakon- 
stadis dì 32 anni, di Samo; î0 
ufficiale di macchina, Joannes 
Bourduvalis di 33, di Paleru; 
il nostromo, Joannes Daglas di 
s7. di Meganisyon; i due matì. 
nai, Spiridon Majaris di 28, di 


LA PRIMA PERTURBAZIONE AUTUNNALE INTERESSA L’ITALIA 


UN NUBIFRAGIO A NAPOLI 
CAUSA DANNI E ALLAGAMENTI 


Scompare in mare un uomo a Torre del Greco - Gravi gli intralci 
per il traffico automobilistico - In Val d’Aosta è caduta la neve 


di stabilito. Il ministero ritene- 
Va di poter diramare il nuovo 
calendario entro il mese di 
Settembre, ma ha dovuto rinvia: 
Te perché su molte innovazioni 
Che dovrebbero essere attuate, 
Aveva chiesto il parere dei sin- 
Jacati che hanno tardato a far- 
lo pervenire. 

E’ presumibile perciò che si 
Po.rà conoscere il contenuto 
della riforma nei primi giorni 
di Ottobre, comunque in tempo 
Per attuarla, Infatti, anche se 
Ufficialmente l’anno ha avuto 
inizio oggi, l’orario definitivo 
delle lezioni non potrà. essere 
fissato dai presidi che dopo le 
Tiunioni con il consiglio dei 
Professori, e cioè entro le pri 
Mme due settimane di ottobre. 
Quest'anno non sono cambiate 
le scelte da parte degli studen- 
ti; così si è accentuata la pre- 
Valenza dell'indirizzo tecnico e 
Scientifico nelle preferenze dei 
giovani, 

A Roma primo giorno di scuo- 
la per 437 mila bambini e ra- 
SAzzi: dalla scuola materna ai 
licei sì sono aperte oggi le au- 
le per il nuovo anno scolastico. 
Per molti alunni è stato però 
Un primo giorno simbolico per- 
che, specialmente per le medie, 
le lezioni avranno un regolare 
inizio lunedì prossimo. Circa 
100 mila alunni, poi, in grandis- 
Sima parte delle elementari, an- 

ranno a scuola nel pomerig- 
gio per i doppi turni che que- 
Sto anno interesseranno 2654 
Classi, duecento in più dello 
Scorso anno. La nuova «leva», 
Cioè i piccoli che cominciano 
Oggi la prima elementare, è 
formata di 47.352 bambini. 

Anche a Milano per circa 220 
mila bambini e ragazzi (quasi 
: mila compresa la provin 
Cia) sono iniziate oggi le scuo- 
€. In molti casì, come è suc- 
Cesso a Roma, l'inaugurazione 
flel nuovo anno scolastico è sta- 
& Tinviata ai prossimi giorni 
ta} vveditorato agli studi, in- 
sube, ha deciso che le scuole 
ottobre! aprano il prossimo 9 
ape n mentre per le altre la 
graduali, è «differenziata» e con 
t0 l'auto vaglionamenti in quan 

Utorità scolastica deve 21 


te della prima sezione penale 
della Corte d’Appello, è slittata 
ed è andata a cozzare contro un 
camion. Nell’incidente il magi. 
strato è rimasto gravemente fo 
Tito ed è stato ricoverato nel. 
l'ospedale Loreto Nuovo. 

In via Guglielmo Marconi, due 
turisti tedeschi, sorpresi dall’al. 
luvione, hanno abbandonato 
l'auto a bordo della quale si 
trovavano ed hanno cominciato 
@ gridare, I due si sono aggrap- 
pati agli sportelli dell’automobi- 
le quasi del tutto invasa dalla 
acqua, e sono stati salvati dalle 
squadre di soccorritori, A. cau- 
sa degli allagamenti, numerose 
auto sono rimaste bloccate an. 
che nella zona vesuviana. 

Il maltempo si è abbattuto 
con particolare violenza anche 
sull’Irpinia. I vii del fuoco di 
Avellino e quelli dei distacca» 
menti della provincia hanno ri- 
sposto a numerose chiamate per 
allagamenti, smottamenti e per 
la caduta di sassi sfaldatisi da 
rocce nella zona del Terminio. 
Ad Avellino è rimasta allagata 
via Rampa San Modestino, dove 
si è riversata acqua dalle zone 
collinari e dalla circonvallazio- 
ne. I vigili del fuoco hanno do- 
vuto usare idrovore per estrarre 
l’acqua dagli scantinati e dai 
«bassi. 

Anche al Nord si registra una 
ondata di maltempo. La neve 
cade in Val d’Aosta a duemila 
metri di quota a Cervinia-Breuil 
mentre in alta montagna imper- 
versa una bufera in tutta la val. 
le e nel capoluogo la tempera- 
tura si è sensibilmente abbas. 
sata. (Ansa) 


SUICIDA NEL FRIGORIFERO 


giovane americano 


Hollywood, 1 
Un uomo di 24 anni, scom- 
parso da quattro settimane, è 
stato ritrovato morto, rannic- 
chiato nel frigorifero della sua 
cucina, a Hollywood. Il medico 
legale ha dichiarato che si trat- 
ta di suicidio. L'uomo teneva 
ancora in mano il pezzo, di 
spago che gli aveva permesso 
di richiudere la porta dall’in- 
terno del frigorifero, 

Nel suo appartamento la po- 
lizia ha trovato tutta una serie 
di costumi per travestirsi e un 
robot che avera fabbricato lui 
stesso. Secondo il proprietario 
dell’appartamento, il giovane 
‘amava in modo particolare tra- 
vestirsi da «Superman» e la se- 
Ta emulava Tarzan saltando da 
un tetto all’altro, nel suo quar- 
tiere. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Napoli — Le abbondanti piogge hanno allagato molti negozi 
e scantinati. Qui un giovane butta fuori l’acqua da una bottega 


6 Napoli, 1 
L'autunno è scoppiato in pie 
no. Il cielo della Penisola è ge. 
neralmente coperto e piogge, in 
alcune zone particolarmente vio- 
lente, sono segnalate da tutte 
le regioni. Particolarmente gra- 
ve la Au dp NCrhii e 
cor in specie a Napoli E 

li LOQINEdere alla risoluzio- Te SE ai un Fa 
nerosi problemi ri-|porale. La pioggia, accompagna. 

guardanti il sovraffollamento, "SA raffiche di vento e da sca- 
la dupliazione degli organici, |riche elettriche, ha causato al 
licazione nelle iscrizioni Se ODE: iosa 

2 S "lcit i io alla circolazio- 

iRenti da aula ad au-| Ces, veicoli. a 

 Nonostant; hi : Le zone maggiormente colpite 
e il comune e lalgal forte temporale sono state 

molto, vi è Lo Piano costruito | Casoria, Casavatore, Afragola, 
Ro Ancora una forte ca- | Portici, Frattamaggiore, Bosco- 
led 'ule (aq eccezione per |trecase, Torre Annunziata e Tor. 
mentari), Edie a) fo|re del Greco. In quest’ultima 

per questo Motivo chi PPUNIO | cittadina si è formato un vero 
scientifici continganto Pei licei le proprio torrente da piazza 
turni. Da oggi uano i doppiltuigi Colombo a via Venti Set 
» Cominciano aftembre. L'acqua riversatasi dalle 


zohe collinari, ha invaso le stra. 
de cittadine e allagato rniumero- 
si negozi e scantinati. 

Sempre a Torre Del Greco, 
quattro automobili — una «500» 
una «Mini Morris» e due «600» 

che erano in sosta ai margi. 
ni della litoranea, in via Venti 
Settembre, sono state trascinate 
in mare dalle onde. Per. recupe. 
rare le auto, sono ‘all’opera 
sommozzatori dei carabinieri al 
comando del brigadiere Cozzoli. 
no. Tutte le person» che erano 
a bordo. delle automobili so- 
no state rintracciate, ad ecce- 
zione di Lucio Riccio, di 26 an- 
ni, il quale era a bordo della 
«500» finita in mare, Il giovane 
è stato visto da alcune persone 
mentre veniva sbalzato fuori 
dall’auto, 
In via delle Puglie, a Napo- 
li, a causa del fondo stradale 
bagnato, un'auto guidata dal giu 
dice Luigi Mancinelli, consiglie 


«Marika», che ha una stazza] 


Katomeriou e Panagiotis Stra- 
takos di 83, di Gorani, 

Il trasporto di questo quanti- 
tativo di tabacco — destinato 
«ai mercati clandestini del Mez- 
zogiorno d’Italia — rientra nel- 
l'ambito di un traffico illecito 
notevolmente intensificatosi ne- 
gli ultimi mesi, L'operazione 
della Guardia di Finanza si è 
conclusa con esito positivo pro- 
prio per le misure di sorve- 
glianza adottate in seguito alla 
presenza sempre più frequente 
d’imbarcazioni contrabbandiere 
nelle acque antistanti le coste 
pugliesi per iniziativa del co- 
mandante della Legione di ‘a- 
ri, col. Zappardino. La «Mari- 
ka», infatti è la terza nave di 
questo tipo sequestrata dai mi- 
litari dell’X1 Legione della 
Guardia di Finanza mel giro di 
5 mesì. 

‘Al termine dello scarico delle 
sigarette è stato stabilito che 
valore approssimativo. della 
merce sequestrata sì aggira sui 
400 milioni di lire. 

La seconda operazione è aqv- 
venuta a Napoli. Quattro ton- 
nellate di sigarette estere di 
contrabbando sono state sco- 
perte e sequestrate dalla Guar- 
dia di Finanza, în via Nuova 
Bagnoli. L'operazione è stata 
compiuta dagli agenti del Nu- 
cleo tributario, èî quali hanno 
arrestato tre persone e seque- 
strato anche 5 automezzi, Gli 
arrestati, sono Vittorio La Sa- 
la di 41 annì, Antonio D'Amico 
di 30, Antonio Quarto di 23, So- 
no stati sorpresi dai finanzieri 
del Nucleo regionale di Polizia 
tributaria accanto ai 5 auto- 
carri sui quali erano caricate 
circa 4 tonnellate di sigarette 
— Marlboro, H.B. e Kent — 
per un valore di oltre 100 mi. 
lioni di lire. 

Il deposito nel quale erano i 
5 grossi autocarri, che in se- 
rata sarebbero partiti per Ro- 
ma e altre città, è in un’auto- 
rimessa alla quale si accede da 
un vicoletto. Nessuno aveva no- 

to il traffico di sigarette di 

‘ontrabbando che da tempo vi 
si svolgeva, I finanzieri che, al 
comando del tenente colonnel 
lo Cammuso, stavano indagan- 
do per identificare î capi di una 
rete di contrabbandieri che 0- 
perano mel Napoletano sono 
giunti a scoprire il deposito do- 
po aver notato che un furgon- 
cino, guidato da un contrab- 
bandiere, era uscito dal vico- 
letto. 

Dopo aver bloccato il furgon- 
cino, il comandante del Nucleo 
ha dato incarico al tenente Pe- 
tracca e ai finanzieri della spe» 
ciale sezione anticontrabbando 
di eseguire l'ispezione che ha 
portato al sequestro delle si- 


garette. I 5 autocarri sono sta- 
ti sequestrati con la merce € 
î tre arrestati, dopo essere sta- 
ti identificati — hanno, come 
si è appreso, precedenti per 
contrabbando — sono stati tra- 
sferiti alle carceri giudiziarie. 
Le indagini proseguono per 
accertare la «via» attraverso la 
quale le sigarette di contrab- 
bando sono state portate a Na- 

poli e identificare î «capi». 
(Ansa) 


UCCISO DAL TRENO 
ferroviere romano 


Roma, 1 

Il ferroviere Pierino Bartolo- 
nucci di 81 anni, abitante a 
Ciampino, via Romana Vecchia 
dell'Acqua Acetosa, è stato tra- 
volto da un treno in manovra 
allo scalo Prenestino alle ore 
23.50.  Trasportato al policlini- 


PASTORI E CONTADINI CONDANNANO | RESPONSABILI DEL SEQUESTRO 


Gruppi di volontari 
cercano la donna rapita 


Le battute sono ostacolate dalle pessime condizioni del tempo 
Intanto la famiglia Gardu è in attesa del contatto con i banditi 


Nuoro, 1 
Sono continuate stamane le 
Ticerche dei tre banditi che han- 
no sequestrato avant’ieri la si- 
gnora Assunta Calamida, moglie 
dell'avvocato nuoerese Antonio 
Gardu. Alle ricerche partecipa- 
no 500 uomini tra carabinieri e 
agenti di pubblica sicurezza e 
alcune centinaia di pastori e 
contadini di Oliena e di Orgoso- 
lo che in questo modo intendo- 
no manifestare la loro stima per 
la famiglia Gardu. Alle ricerche 
non hanno potuto partecipare 
oggi gli elicotteri poiché un vio- 
lento temporale si è abbattuto 
su Abbasanta, dove è di stanza 
il nucleo eliotrasportato dei ca- 
rabinieri, impedendo il decollo. 
Sulle campagne di Oliena im- 
perversa un fortissimo vento di 
Nord-Ovest che ostacola la mar- 
cia degli uomini impegnati nel- 
la perlustrazione della zona in 
cui dovrebbero essersi nascosti 
i banditi. Contemporaneamente 
alle battute sui monti, polizia 
e carabinieri stanno svolgendo 
un delicato lavoro investigativo 
alla ricerca di elementi che pos- 
sano consentire l’identificazione 
dei tre fuorilegge. Sono stati 
interrogati in questura a Nuoro 
e nella caserma dei carabinieri 
di Oliena numerosi pastori e 
contadini. Ma nessuno ha visto 
nulla, nessuno parla, nessuno è 
in grado di fornire elementi 
utili. cl î 
Comincia ora la fase più deli- 
cata e angosciata della vicenda. 
La famiglia Gardu è in attesa 
che i malviventi si facciano vi. 
vi per la richiesta del riscatto. 
E’ corsa voce stamane a Nuoro 
che l’avvocato Gardu avesse ri- 
cevuto una lettera, che gli sa- 
rebbe stata consegnata a mano, 
con l'indicazione dell’importo 
del riscatto e delle modalità 
per la consegna del denaro. 
Questa notizia non è stata pe- 
TÒ confermata. 
_Il professionista nuorese, con 
il fratello Giovanni, venuto a 
Nuoro da Cagliari, dove risie- 
de, non appena avuta notizia 
del sequestro, è uscito all’alba 
dalla sua abitazione di via Gra- 
zia Deledda e sulla sua «Giulia» 
si è recato nelle campagne di 
Oliena. E’ evidente il tentativo 
del professionista di stabilire 
un contatto con i banditi che 
tengono in ostaggio sua moglie. 
L'avvocato Gardu è sembrato 
stanco e preoccupato. Ai giorna- 
listi ha detto di essere in tre- 
pidazione per la sorte della mo- 
glie la quale soffre da tempo di 
cuore. «Spero — ha aggiunto — 
che questa triste vicenda, che 
così fulmineamente ha gettato 
la mia famiglia nella dispera- 
zione, finisca al più presto». 
Le indagini si sono spostate 
nella tarda mattinata a Dorga- 
li. Una pattuglia della squadra 
mobile della questura di Nuoro, 


co dalla Croce Rossa, vi è mor-| comandata dal dottor Fiori, ha 


to pochi minuti dopo. 


(Italia) chiesto l’intervento di una squa- 


dra di baschi blu e di una squa- 
dra della polizia stradale evi. 
dentemente per fare una perlu- 
strazione e bloccare alcune stra- 
de dopo aver trovato qualche 
traccia. 

Tl sequestro di Assunta Cala- 
mida è l'argomento di discus- 
sione sia a Oliena sia a Orgo- 
solo dove la donna è molto sti 
mata. A Orgosolo le discussio- 
ni sul sequestro sono sempre 
animate. «Questa ,,bravata” i 
banditi non dovevano farla — 
si dice nel paese —. Per il loro 
bene è meglio che liberino su- 
bito la signora Gardu, altrimen- 
ti prima o poi sapremo chi so- 
no e allora faremo noi giusti 
zia». 

Questo stato d'animo è mol. 
to diffuso. Tutti, più o meno 
apertamente, condannano que- 
sto episodio di banditismo. «Noi 
rispettiamo le nostre donne — 
dicono gli uomini di Oliena e 
di Orgosolo — e vogliamo che 
siano rispettate. Vogliono dena- 


ro? Potevano guadagnarselo la- 
vorando. Volevano fare un se- 
questro? Ebbene potevano se- 
questrare un uomo come sem- 
pre è stato fatto. Hanno voluto 
essere crudeli e spietati portan- 
do via una donna anziana e ma- 
lata, ebbene stavolta’. paghe- 
Tanno». 

A casa Gardu per tutta la 
giornata si sono recati amici 
e parenti per manifestare al- 
l'avvocato Antonio la loro so- 
lidarietà. Per tutta la giornata 
i mariti delle figlie del profes- 
sionista, Mariella e Gabriella, 
il ragionier Cesare Calamida e 
il dottor Andrea Corda, hanno 
percorso, l’uno su una «Giulia» 
celeste e l’altro su una «Mini 
Morris», le strade vicine a Olie- 
na. Non si sono mai allontanati 
per più di una trentina di chi. 
lometri dal paese e ciò lascia 
ritenere che la famiglia Gardu 
attende di poter stabilire un 
contatto con i banditi in una 
località vicina a Oliena. (Ansa) 


SPARATORIA IERI MATTINA A CUSANO MILANINO 


Ucciso a pistolettate 


nel corso 


di una lite 


L'uomo raggiunto da 5 colpi - In arresto 3 fratelli 
«che lo avevano affrontato - Motivi d'interesse la causa 


Milano, 1 

Una sparatoria è avenuta po- 
co prima delle otto di questa 
mattina a Cusano Milanino nei 
pressi di Milano. Un uomo, Do- 
menico Manti, di 36 ‘anni, è 
morto poco dopo il ricovero in 
nspedale per le gravi ferite ri. 
portate. Era stato colpito da 
lin proiettile al braccio sini- 
stro e da altri quattro al torace. 

Il Manti, secondo quanto è 
stato reso noto, è stato affron- 
fato, stamane, da tre fratelli. 
Giovanni, Carmelo e Giuseppe 
Stillitano, rispettivamente di 24, 
28 e 34 anni, originari di Mon- 
tebello Ionico, ma da qualche 
tempo abitanti a Cusano Milani 
no. Fra i quattro è sorta una 
discussione per motivi non an- 
cora noti, durante la quale Gio- 
vanni Stillitano avrebbe estrat- 
to la pistola e sparato alcuni 
colpi contro il Manti. 

Questa versione dell'accaduto 
è stata fornita ai carabinieri da 
Giuseppe e Carmelo Stillitano 
che sono stati rintracciati su- 


& 


APERTA AL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI LA 57.a EDIZIONE 


Auto di ventidue paesi 
presenti al Salone di Parigi 


Interessanti novità delle case francesi Citroen, Simca e Renault 
La «Fulvia coupe» della Lancia è l’unica «sorpresa» italiana 


Parigi, 1 
SI è aperto oggi nella tradi- 
zionale cornice del palazzo del. 
le esposizioni della Porta di 
Versailles il cinquantasettesimo 
salone parigino dell'automobile, 
penultimo dei grandi appunta- 
menti annuali dei costruttori di 
tutto il mondo. Gli espositori 
sono 1,350, fra cui quattrocento- 
cinquanta stranieri appartenenti 
a ventidue paesi. Il numero del- 
le marche automobilistiche pre- 
senti — novanta — è in leggera 
diminuzione, rispetto agli anni 
scorsi, in seguito alle numero- 
se fusioni e concentrazioni av- 
venute. Tutte le principali case 
sono però presenti: tredici so- 
no francesi, diciotto britanni- 
che, quattordici tedesche, dieci 
americane, tredici italiane, cin- 
que giapponesi, tre svedesi, due 
austriache, una cecoslovacca, 
una sovietica, una olandese, una 
spagnola, una romena, una po- 
lacca e una ungherese. 


Numerosi sono i nuovi mo- 
delli. La Francia fa la parte del 
leone con le Citroén «GS» e 
«SM», le Chrysler 160, 160 GMT 
e 180, la «R 12» Gordini e il 
«Break» Renault 12. Particolar- 
mente significativa è la presen- 
tazione delle due nuove Citroén: 
era dell’ottobre 1955, quando 
venne lanciata la «DS», che la 
vecchia e gloriosa casa francese 
non presentava più nuovi mo» 
delli: con la «SM» la Citroén 
torna alla vettura di gran pre- 
stigio, destinata a una clientela 
selezionata. La «GS», che ha un 
motore di 1.016 centrimetri cu- 
bici, si rivolge invece alla clien- 
tela «media». 

Le tre nuove Chrysler sono le 
prime automobili prodotte dal- 
la Simca dopo l'assorbimento 


fitto delle due altre grandi case 
francesi, la Renault e la Peu- 
geot. ‘ora che hanno legato la 
propria sorte rispettivamente 
alla Chrysler e alla Fiat, Simca 
e Citroén intendono riprendere 
il terreno perduto e vogliono 
fare del salone 1970 il punto di 
partenza della loro controffen- 
siva, 

Tra le principali novità pre. 
sentate dalle case straniere, so- 
no da segnalare la berlina «K70» 
della Volkswagen (che adottan- 
do la trazione anteriore e le so- 
spensioni indipendenti rompe 
con le tradizioni della casa di 
Stoccarda e rivela il marchio 
della NSU), la «Manta» Opel, le 
nuove Ford ‘Taunus, la Ford 
Pinto e la Chevrolet Vega. 

Ad eccezione della Lancia, che 


della fabbrica di Poissy da par- | presenta la seconda serie dei 


te del colosso americano. La 
Simca, come la Citroén, ha vi. 
sto in questi ultimi anni il pro- 


coupé «Fulvia», le case italiane 
hanno invece riservato le pro- 
prie novità per altri appunta- 


prio mercato restringersi a pro-| menti (quelli del 1971). La loro 


Una macchina che 


vale una casa 


& 


È A (Teletoto UPI al «Piccolo») 
Parigi — Televisione, radio, telefono ed altri aggeggi sono gli ornamenti di questa vettura, una 
(Ansa- Afp) Mercedes a sei porte, esposta al cinquantasettesimo Salone dell’auto di Parigi, inaugurato ieri 


‘partecipazione è però come sem- 
pre di rilievo e c'è da prevede. 
Te che gli stand della Fiat, Al- 
fa Romeo, Lancia, Autobianchi, 
Maserati, Lamborghini, De To- 
maso, Moretti, Ferrari-Dino e 
Iso Rivolta, come ‘quelli dei car- 
rozzieri Bertone, Frua e Pinin. 
farina, saranno anche quest’an- 
no tra i più affollati. 


L’Alfa Romeo è presente con 
la gamma dei modelli 1300, 1600 
e 1750 nelle versioni berlina, 
coupé e spider e, per la prima 
volta in Francia, con l’ultima 
realizzazione: il coupé «Mon- 
trealy. La Ferrari, oltre a espor- 
Te i moti modelli berlinetta 
365/GTB 4 e coupé 365/GT 2-+2, 
presenta a Parigi la rinnovata 
«Dino coupé» 246/GT, 
meccanica costituisce l’applica- 
zione delle più recenti esperien- 
ze tecnico-agonistiche della Fer- 
rari al motore, al cambio, alle 
sospensioni. L’autotelaio è to- 
talmente nuovo, come pure lo 
impianto freni. 

Nello stand Bertone è espo- 
sta una vettura speciale espres- 
samente concepita per il tempo 
libero, una realizzazione nata 
per iniziativa della Shell - Auto 
Journal e con la stretta colla- 
borazione della Chrysler-France 
e della Bertone. La meccanica 
è quella della Simca 1200 S cou- 
pé, il cui telaio è già attualmen- 
te prodotto dalla Bertone. La 
casa torinese presenta inoltre 
una versione «vip» dell’«Espa- 
da Lamborghini» su cui sono 
montati anche un televisore, 
una radio-mangiadischi con an: 
tenna elettrica e un piccolo bar; 
è inoltre munita di parabrezza 
termico per evitare l’appanna; 
mento e garantisce maggior si 
curezza e un migliore comfort 
di guida. (Ansa) 


la cuil. 


bito dopo il fatto, mentre Gio- 
vanni, che era riuscito a fuggi- 
re, si è costituito, oggi pome- 
riggio, ai carabinieri di Pader- 
no Dugnano. Il giovane, che si 
è presentato in caserma accom. 
pagnato dall'avv. Romano, di 
Desio (Milano), ha consegnato 
una rivoltella cal. 6,35 con la 
quale si presume abbia spara- 
to contro il Manti. 

Secondo le prime risultanze, 
la lite sarebbe scoppiata per 
motivi di interesse. I tre fra- 
telli. infatti, tutti muratori, esi- 
gevano il pagamento di un cre- 
dito da parte di Natale Biscon- 
ti abitante. a Paderno Dugnano 
0, în via subordinata, dal Manti 
che li aveva convinti a esegui- 
te alcuni lavori in casa del Bi- 
sconti. Il Manti, cadendo a ter- 
Ta colpito da alcuni proiettili, 
avrebbe a sua volta esploso con- 
tro i tre alcuni colpi di rivoltel- 
la, mancando però il bersaglio. 

A fermare due dei fratelli è 
stato il vigile urbano Mariano, 
Sangalli, di 29 anni, il quale, 
visti i tre fratelli fuggire, li ha 
prontamente inseguiti ed è riu- 
scito a bloccare Giuseppe e Car- 
melo. Durante la sparatoria, 
una pallottola ha \infranto la 
vetrina di un negozio di abbi- 
gliamento e prima di conficcar- 
si in una parete ha sfiorato la 
commessa. 

Numerose persone hanno as- 
sistito alla sparatoria. La si- 
gnora Alma Bolognesi, gerente 
della stazione di servizio «Agip» 
di via Sormani, dove è ayvenu- 
ta la sparatoria, ha riferito di 
avere sentito degli uomini liti 
gare. «Erano tre contro uno — 
ha detto la signora, che abita 
proprio sopra la stazione di ser- 
vizio, e ha anche sentito i ru- 
mori caratteristici di una lot- 
ta — poi sono seguiti gli spari, 
mi sembra sei, di due pistole di- 
verse». Quando la signora si è 
affacciata alla finestra, ha visto 
a terra un ferito. Accanto a lui 
una pistola. (Ansa) 


DOMANI LA SENTENZA 


al processo Vaiont. 
L'Aquila, 1 

Anche il processo d'appello 
per il disastro del Vaiont è 
giunto all’epilogo. Sabato mat: 
tina i giudici di secondo grado, 
sotto la presidenza del dott. 
Bruno Fracassi, si riuniranno 
in camera di consiglio per deci- 
dere sulla sorte dell’ing. Albe- 
rico Biadene e degli altri sei 
imputati coinvolti nel clamoro- 
sn. giudizio che, come quello 
di primo grado, si è celebrato 
all'Aquila per motivi di ordine 
pubblico. 

La sentenza della corte d'ap- 
‘pello è molto attesa, soprattut- 
to dai superstiti della tragedia 
che si abbattè su Longarone, 
Erto, Casso e Castellavazzo, la 
notte del 9 ottobre 1963, quan- 
do dall'alto della diga del 
Vaiont precipitò nella vallata 
«del Piave una massa di duecen- 
to milioni di metri cubi d'ac- 
qua, devastando paesi, fabbri- 
che, casolari, strade e ucciden- 
do duemila persona. Il proces- 
so di primo grado si concluse 
con al condanna di tre soli im- 
putati. (Ansa) 


INSEDIATI A SAN MARINO 
i capitani reggenti 


San Marino, 1 


I capitani reggenti della re. 
pubblica di San Marino per il 
semestre 1.0 ottobre 1970-31 mar- 


zo 1971, Simone Rossini e Giu- 


seppe Lonfermini, hanno assun- 
to oggi la suprema magistratu- 
Ta del piccolo stato, nel corso 
di una cerimonia che si ripete 
immutata da secoli. 

Dopo l'omaggio del corpo di. 
plomatico e consolare accredi- 
tato presso la Repubblica e del 
corpo diplomatico e consolare 
di San Marino e l'indirizzo di 
saluto del decano, ministro ple- 
nipotenziario Lo Russo Attoma, 
i nuovi capitani reggenti hanno 
raggiunto il palazzo pubblico e, 
insieme ai capitani reggenti 
‘uscenti, si sono recati alla basi- 
lica del santo protettore della 
‘Repubblica. R 

La cerimonia si è conclusa 
con il trapasso del collare di 
gran maestri dell'ordine eque- 
stre di San Mena Galoenitnn, 
reggenti uscenti ai capitani reg- 
egnti eletti. (Ansa) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 2 ottobre 1970 


<Mi si dice: “Ragazzo, non puoi negare 
a noi vecchi un po' di nostalgia”, come 
se amassi il mondo in cui vivo» 


Il mito di Trieste. 
L’Istria, 


il Carso, il vento, Lussino, l'isola di luce. 


Il silenzio del mare, la. pace della montagna. Tante 
belle cose in cui è dolce perdersi. 


Vicino a noi le nevrosi, la solitudine, 


le ingiustizie, 


le frustrazioni, la miseria e tante brutte cose a cui è duro 


pensare. Ultimi, i disperati, i rifiuti, 


contemporanea). 


i morti «di civiltà 


Ma resta sempre, in fondo a. noi, que- 


sto mondo fatto di luce. La ricerca di una fede. 


Quanta nostalgia, 


nelle nostre «terze pagine», di un 


favoloso mondo perduto. Una nostalgia che implica, ne- 
cessariamente, un rifiuto di questo nostro angoscioso 
presente; un rifiutò, purtroppo, non ragionato, ma sol 


tanto sentimentale, e che 
le cose. Ancora una volta, 


tiamolo) coltiva il mito di se stessa 
te nel presente, ma come qualcosa 


di vitale e di 


resta quindi alla superficie del- 
Trieste (città «chiusa», ammet- 


non come qualcosa 


di semplicemente «bello» dal punto di vista estetico. Un 


mito che, da 
sicalità e a «bello senza 
re umane». 

Un quotidiano 
ipocrita, copre le sue 
stessa che non risponde 
questa frase, ma anche 


arma carica di futuro, C Ù 
tempo», «a consolator delle scia- 


si riduce così a mu- 


milanese ha detto di noi «Trieste città 
debolezze con un'immagine di se 
a realtà». C'è della cattiveria in 
tanta verità, E lo dico con tanta 


più amarezza, quanto più sono cosciente di aver creduto 


‘anch'io alla realtà di quest’ 
anch'io fantasmi fatti di luce. 


‘immagine, di aver inseguito 
Non lasciamo che si dica 


di noi che la nostra letteratura si sta riducendo nel gio- 


co gentile 


di una «cittadella di cor gentili» che si sentono 


al di sopra della mischia, al di fuori del concreto operare, 
e si allontanano dal mondo soltanto perché loro «non va». 

Mi si dice: «Ragazzo, non puoi negare a noi vecchi 
un po’ di nostalgia», come se amassi il mondo in cui vivo. 
Ma a chi piace questo nostro presente? Credo a pochi. 
Il rifiuto sembra l’etichetta di questa nostra epoca. Ep- 
pure è un rifiuto sempre più «verbale», sempre più vuoto, 


alla ricerca 


di un rifugio sempre più artificioso e illuso- 


rio. In fondo anche quelli che si drogano cercano la loro 
isola di luce. Aspettazione messianica del Regno? Forse. 
Ma la nostra stessa fede di cattolici non implica che dob- 
biamo spostare l’intero campo del realizzabile in un mon: 


do che «verrà». 


Certo, questo mondo non va a nessuno. Ma appunto 


per questo 
vi troveremo 


non serve credere in un ideale di luce. Non 
la fede e tantomeno la forza che cerchiamo 


per vivere. La troveremo invece «dove il contadino ara 
ia dura terra, lungo la strada dove sta lo spaccapietren, 
la troveremo soltanto se ci sporcheremo le nostre belle 
vesti pulite. La troveremo là dove la poesia nasce dalla 
fatica e dal sudore della fronte, dove essa è sentita es- 
senziale come il pane che ci nutre. La troveremo nel 
concreto operare, nell'ingiustizia, nelle frustrazioni, nella 
miseria, tra i disperati, i rifiuti della civiltà contempora- 
nea. Occorre che la nostra letteratura si riagganci alla 


dura vita di ogni giorno. 


Ma tutto questo costa fatica, e il vecchio mondo del- 
le nostre metafore e delle parole piene di luce conserva 
pur sempre il suo fascino. Perché perdersi in problemi 
che, tanto, nessuno risolverà mai... 


Come dicono i nostri vecchi «basta un poco de borìn, 


e tuto se giusta». 


PAOLO RUMIZ 


e 


giovani, 


cronach 
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e* giovani 
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1 fratelli Fabrizio e Maurizio, portati in trionfo dai Dik-Dik, dopo il loro ingresso în finale, 
a Venezia, per l'assegnazione della «Gondola d'argento», riservata alla categoria dei gio- 
vani. Il duo è stato la vera rivelazione della Mostra conila canzone «Come il vento» 


A Firenze il congresso 
della Gioventù musicale 


Si è svolto recentemente a 
Copenaghen il XXIV Congres- 
so mondiale della Fédération 
Internationale des Jeunesses 
Musicales, della quale fa par- 
te la Gioventù musicale d’Ita- 
lia. Rappresentata da una de- 
legazione di 60 giovani prove- 
nienti dalle diverse sezioni 
italiane, guidata dalla presi: 
dente fondatrice baronessa 
Lanni della Quara, la G.M.I. 
ha conseguito, nel corso dei 
lavori congressuali, numerose 
affermazioni che sottolineano 
la sempre crescente importan- 
za della sezione italiana e con- 
fermano la posizione di pre- 
stigio acquisita nella Federa- 
zione che raggruppa venticin- 
que paesi di Europa, Ameri» 
ca ed Asia. 

L'assemblea generale ha in- 
fatti eletto alla carica di vice- 
presidente della F.I.J.M. la 
presidente fondatrice della F. 
M.I. ed ha accolto la candi- 
datura del presidente della 
sezione di Camerino, Corrado 
Zucconi, al gruppo giovanile 
internazionale di 3 membri as- 
sociati all’ufficio direttivo del- 
la F.IJM. 


Riconoscimenti internazionali alla funzione 
dell’organismo italiano, all’avanguardia 
per la diffusione d’iniziative nelle scuole 


L'assemblea ha inoltre deci- 
so all’unanimità di tenere il 
‘prossimo congresso mondiale, 
che celebra il XXV anniver- 
sario della F.I.J.M. in coinci- 


GMI., 
dal 20 al 30 luglio 1971, acco- 
gliendo con entusiasmo la 
proposta della G.M.I. di te- 
nere in occasione del congres- 
so stesso un Festival musica 
le internazionale ad alto livel- 


tutti i paesi). 

La presenza italiana al con- 
gresso di Copenaghen si è 
concretata inoltre con la par- 


LETTERA DALL’ANDALUSIA 


! 


Pittoresca e tragica morte nel pomeriggio 


Un caratteristico atteggiamento di «El Cordobes nell'arena 


Antequera, settembre 

Siamo in una cittadina del- 
l'Andalusia, tra Malaga e Cor- 
doba, e ci siamo venuti appo- 
sta per vedere una «monumen- 
tal corrida de T'orosy (così al- 
meno la definiscono i manife- 
stì che letteralmente ricoprono 
i muri della città). E speriamo 
che sia così; ci sono in cartel- 
lone tre jamosi nomi: El Viti, 
El Cordobes e Merismeno; il 
biglietto moltre ci è costato 


parecchio: 2.400 lire nei posti ' 


meno costosi, quindi al sole. 

La corrida inizia alle 17:45, 
‘ma già alle 16 vediamo fiumi 
di gente dirigersi verso la Pla- 
za de Toros. Per questo moti- 
vo decidiamo di andarci anche 
noì, sfidando due ore di attesa 
sotto un cocentissimo sole. 
Appena entriamo in tribuna 
comprendiamo il perché di 
quella calca: anche nei posti 
al sole ci sono alcune zone dî 
ombra che vengono conquista- 
te dai più solleciti. Riusciamo 
così ad avere un discreto po- 
sto con il sole che ci cuoce sot- 
to le gambe. 

«In pochi minutì i «popolari» 
sono già quasi pieni e la gen- 
te continuerà ad affluire fino 
all’inverosimile. Gli ultimi sa- 
ranno costretti a sedersi per 
terra, ad arrampicarsi sulle 
ringhiere o a stare in piedi. 
La gente al sole si organizza in 
vari modi: ombrelli, copricapi 
d’ogni genere, tendine improv- 
visate. 

A questo punto inizia l’assil- 
lante ed estenuante viavai dei 
venditori d'ogni genere di co- 
se: bibite, noccioline, panini, 
biglietti di lotteria, cappellini 
di carta e così via. Noi, inge- 
nuamente illudendoci, ci era- 
vamo messi piuttosto comodi. 
Ma la gente che arriva sembra 
avere un fiuto speciale per ‘il 
minimo spazio libero, cosicché 
in breve ci ritroviamo circon- 
dati e pressati da ogni parte. 
Particolarmente sfortunato è 
Paolo, che ha una brutta ra- 
gazza a destra e un donnone 
alle spalle che gli affonda le 
ginocchia nella schiena e non 
contenta di ciò frequentemente 


d 


lo colpisce alla testa col ven- 
taglio. 

Ma le figure più caratteristi- 
che e più divertenti sono i 
venditori ambulanti. Noccioli- 
ne le vendono in due: una po- 
polana con un vocione terribile 
che assorda tutto il settore 
prescelto, cessando di gridare 
solamente dopo un quantitati- 
vo soddisfacente di vendite, 
per passare ad assordare un 
altro settore; l’altro è uno smil- 
zo che saltella nervosamente. 

Poco prima dell'inizio entra 
in pista una indescrivibile ed 
antidiluviana autopompa per 
inaffiare Varena. Subito dopo 
sfilano toreri, capeadores e pi- 
cadores a piedi ed a cavallo. 
Improvvisamente, con una pun- 
tualità incredibile per la Spu- 
gna, ecco il primo toro. E° fra- 
stornato e confuso. Mentre lo 
entusiasmo del pubblico sale 
alle stelle, viene provocato dai 
capeadores che stanno sempre 
ai margini dell’arena pronti a 
jughe precipitose dietro la stac- 
cionata. 

El Viti è il primo matador: 
porta il toro în prossimità del 
‘picador a cavallo, che ha il 
compito di conficcargli nella 
schiena una grossa punta, Ana- 
logo trattamento riservano al 
toro i banderilleros con quat- 
tro punte accuminaie e unci- 
nate. Il toro spalanca la boc- 
ca e sgroppa: vuole liberarsi 
delle dolorose banderillas. Ora, 
la fase più attesa e spettaco- 
lare: il matador sostituisce al- 
la grande cappa la rossa mu 
leta ed inizia una serie di fl- 
gure che vengono sottolineate 
da applausi e urla di entusia- 
smo oppure con la medesima 
facilità, fischiate e rumorosa- 
‘mente disapprovate. Alla fine 
il toro, allo stremo delle for- 
ze e mezzo dissanguato, carica 
con lentezza e solo se provo- 
cato, cosìcché l’espada può per- 
mettersi ogni genere di virtuo- 
sismi. Quando il toro è uasi 
în ginocchio il matador gli in- 
figge il colpo di grazia con la 
spada. 

Ma non sempre ciò basta. 
Soltanto Marismeno, il più gio- 


vane e il più promettente tra 
i toreri spagnoli, finirà il toro 
al primo colpo e ciò gli frut- 
terà il massimo trofeo: le due 
orecchie e la coda della bestia. 
Quando compare El Cordobes 
la folla sembra impazzita. La 
piccola Plaza di Antequera, 
abituata più alle «novilladas» 
che ai grandi nomi, è uno sven- 
tolio di jazzoletti e mantillas. 
Ci accorgiamo subito che ol 
tre ad un grande matador El 
Cordobes è anche un grande 
attore. 

Guarda verso il pubblico con 
sfrontatezza, maltratta î suoi 
capeadores se non sono svelti 
a sgombrargli il campo, ja i 
versacci al ioro quando questo 
è riluttante. Il suo stile non è 
certo quello di Marismeno, 
che non per niente è sopran- 
nominato il ballerino, ma sap- 
piamo che il pubblico approva 
assai di più la spericolatezza 
e fantasia che la tecnica e lo 
stile. 

Dicono che El Cordobes gua- 
dagni 10 milioni per corrida 
(due tori) e sia il più richie- 
sto; in questa stagione ha già 
fatto più di quaranta corride. 
Quando si appresta a finire il 
toro, il pubblico fischia e pro- 
testa, vuole vederlo ancora to- 
rear. Egli lo accontenta con- 
cedendo un fuori programma. 
Quasi steso a terra, si fa gi- 
rare attorno il toro e a tal 
punto riesce a instupidire la 
povera bestia da immobilizzar- 
la e farla cadere quasi in gi- 
nocchio, Alla fine, dopo che la 
carcassa del toro è stata tra- 
scinata via, El Cordobes fa il 
giro dell’arena accogliendo ap- 
plausi e doni. Non poche per- 
sone lanciano i più svariati og- 
getti, che egli rilancia in tribu 
na. Alcuni ragazzi invadono il 
campo per abbracciarlo: è il 
suo trionfo. Li 

Bisogna dire che a lasciarsi 
prendere dall'atmosfera e dal- 
lo spettacolo, la corrida è en- 
tusiasmante. Ma quando ci sì 


INDIRIZZI UTILI 


I coiffeurs 


Collaborano con noi cinque accon- 
ciatori che per le loro squisite crea- 
zioni godono da tempo nella nostra 
cîttà, di una giusta fama presso un 
pubblico di classe. Vi ricordiamo i 
loro nomi: 
LAURA CHERIE, Via dell'Agro 6/3 


CE, Via Muratti n. 1 
, Vialo XX Settembre 19 


Da Guerin 


una delle gamme più ricche e per- 
fette di prodotti per il maquillage 
e la cura della pelle «LOUISE DE- 
SEN’S» che permettono a tutte le 
donne di preservare, prolungare e 

alizzare la loro 


‘person: bellezza, 
GUERIN, Tarabochia 1. 


Le La ro e 


ripensa, a mente fredda, cì sì 
accorge che il toro è una po- 
vera vittima predestinata, che 
viene indebolita crudelmente 
prima del vero e proprio com- 
battimento. La lotta poi è tut- 
l'altro che pari, come vorreb- 
bero far credere gli spagnoli. 
Sarebbe pari se il  matador 
combattesse contro il toro in- 
tegro e senza l’aiuto di nessu- 
no; ma abbiamo visto che non 
è così. L'uomo dimostra certa- 
mente molto coraggio ed abili. 
tà, ma corre un pericolo sem- 
pre molto relativo. 


PAOLO DECLEVA 
FRANCO POSELLI 


Dieci squadre hanno dato 
vita domenica alla prima gior- 
nata del campionato «Giova- 
nissimi». Nel turno d’avvio 
sono state realizzate tredici 
reti, Più prolifici gli attaccan- 
ti delle squadre incluse nel gi- 
rone «B»: undici gol messi 
a segno in due sole partite, 
Libertas-Tergeste e Muggesa- 
na-Flavia. Una vera e propria 
pioggia di reti insomma ed è 
lusinghiero che a realizzarle 
siano proprio i giovanissimi. 
Il tiratore scelto è Giorgio 
Chelleri (14 anni), centravan- 
ti della Muggesana che ha fat- 
to centro quattro volte. Lo 
segue nella speciale gradua- 
toria il biancoscudato Benito 
Bernetti (18 anni) con tre reti 


Esperia Pio XII - Ponziana 


MARCATORI: Il tempo al Y Ma- 
jorano. ESPERIA PIO XII. Covi; 
Ferluga, Verdnik; Pribaz, Bromba- 
ra, Carini; Fonda, De Michele, Ma- 
iorano, Ramani, Franca, (Saul, 
Jugovaz). PONZIANA: Massi; La 
Spisa, Sabadin; Rodella, Maraston, 
Medizza; Meiacco, Canazza, Car- 
gniel, Heller, Burchiellaro. (Malu: 
sà, Doz). ARBITRO: Maiole. 


Libertas Rozzol - Giarizzole 


MARCATORE: II tempo al 10° 
Paparot. GIARIZZOLE: Lenarduz- 
zi; Giacomin, Sussi; Pozzinkova, 
Cumani; Barnaba, Barone, Catto- 
nar, Scodeggio, De Cilis, Sirotich. 
(Gionchetti, Corsi, Ardessi). LI 
BERTAS ROZZOL: Ban; Abrami, 
Prodan; Pacini, Besednjak, Mauro; 
Mondo, Bencina, Russianî, Papa: 
rot, Uva. (D’Ambrosì, Schipani) 


Libertas - Tergeste 4-0 
MARCATORI: I tempo al 2° 
e al ?' Bernetti, al 13° Stefancich, 
al 16° Bernetti. TERGESTE: Aglio. 
na; Costagliola, Tiberio; Lugnan, 


tecipazione di 5 giovani stru- 
mentisti italiani alla prima 
sessione dell’orchestra mon- 
diale J.M. (cento giovani di 
tutti i paesi, di età inferiore 
a 23 anni) diretta da Erich 
Leinsdorf, che dopo il sog- 
giorno di 3 settimane in Ca- 
nada si è esibita al congresso 
con un programma compren- 
dente il «Concerto per orche- 
stra» di Bartok, «Ouverture 
sur des thèmes Juifs» di Pro- 
kofiev, «Prélude è l’Après-mi- 
di d’un faune» di Debussy, 
«Suite de l’oiseau de feu» di 
Strawinskij, riscuotendo una 
brillantissima affermazione cui 
i giovani italiani invitati dalla 
G.M.I. hanno dato validissimo 
contributo. L'orchestra mon: 
diale J.M. parteciperà anche 
al XXV congresso di Firenze. 

Tlavori precongressuali han- 
no infine messo in rilievo le 
realizzazioni più importanti 
della G.M.I. quali il successo 
del 2.0 Campo musicale inter- 
nazionale di Fermo, terminato 
il 19 agosto scorso, cui hanno 
preso parte ottanta insegnan- 
ti di scuole elementari e me- 
die. Tale attività ha condotto 
ad attribuire all’Italia, unita 
mente all’Ungheria, una po. 
sizione di avanguardia nel 
campo delle iniziative volte 
alla diffusione dell'educazione 
musicale nelle scuole elemen- 
tari e medie con sistemi ag- 
giornati, problema vitalissimo 
per il quale la F.I.J.M. intrat- 
tiene rapporti di stretta coo- 
perazione con il C.I.M. (Con- 
siglio internazionale della mu- 
sica - UNESCO) e con L'T.S. 
M.E. (Società internazionale 
per l'educazione musicale). 

Come noto, l’anno scorso si 
è costituita anche a Trieste 
una sezione della G.M.I. che 
ha già realizzato un’apprezza- 
tissima stagione di concerti. 
Attualmente è in preparazio- 
ne la stagione 1970-71 che ver- 
Tà prossimamente annunciata, 
insieme con l’apertura delle 
iscrizioni, 


Promettente esordio dei «giovanissimi» 


Dugulîn, Lazzari; Lanteri, Coz, Pal. 
lini, Rosenhranz, Deros. (Golonel- 
lo, Possega). LIBERTAS TRIESTE: 
Basile; Pasutto, Parovel; Ciacchi, 
Stefancich F., Potasso; Stefancich 
R., Iurincich, Bernetti, Brainich. 
ARBITRO:  Pertot. 


Muggesana - Flavia 7-0 

MARCATORI: I tempo al 2°, 12” 
e 19° Chelleri, nl 16° Dilic; Il tem- 
po al 12° Chelleri, al 15° Dilic, 
al 18° Rupini. FLAVIA: Novacco; 
Marrone, Tedeschi;  Robich, Ce- 
rar, Magris; Petrnia, Barnaba, 
Frasson, Palermo, Papagno, (For- 
nasaro, IMengot). MUGGESANA: 
Bandiern; Radesich, Mercandel; Ba- 
bich, Varin, Dana; Degrassi, Ru- 


Da Hair» 


AI Sistina di Roma è an- 
data finalmente in scena 
«Hair», la commedia «nuda» 
lanciata anche in Italia con 
grande chiasso e scalpore sul- 
l'ondata dei 40 milioni di 
persone che la avevano già 
vista dall'America all'Europa. 
Tipico esempio, se vogliamo, 
di come la nostra società rie- 
sca ad annacquare e a fare 
propri anche i moti della 
contestazione giovanile nei 
suoi confronti. Quello che in 
partenza era una spontanea 
ribellione verso inibizioni e 
condizionamenti del sistema, 
eccolo diventato uno spetta: 


colo quasi perfettamente «in- 
tegrato» nonostante i timori 
dello scandalo di cui regista 
e sceneggiatori dimostravano 
di dar prova nelle settimane 
precedenti. Dal canto suo, 
mamma censura ha provve 
duto con la consueta solleci- 
tudine affinché non venissero 
turbati i sonni tranquilli de- 
gli spettatori: alcuni tagli 
qua e là al copione origina» 
le; lo strip collettivo degli 


del Davide michelangiolesco; 
tre parole tassativamente fat- 
te pronunciare in inglese pet» 
ché il pubblico non si sentis- 
se prudere le orecchie, Il qua- 
le pubblico della «prima» era 
uno spettacolo nello spetta- 
colo, con tutti i bei nomi di 
via Veneto chi in abito scu- 
ro, chi — per sentirsi più 
«in» — travestitosi alla ma- 
niera degli hippies. Ma sem- 
pre capace di pagarsi le ot 
tomila lire dei primi posti — 
se non le ottartamila prete» 
se dai bagarimi — per assi. 
stere ad uno svettacolo che, 
almeno in origine, voleva es. 
sere di violenta e satirica 
protesta proprio verso la so- 
cietà di cui essi godono i 
frutti più cospicui e — spes 
so — immeritati. 

Quanto più vera e più spon- 
tanea, allora, l'invasione dei 
duecentomila a Woodstock, 
giunta proprio nei giorni 
scorsi sui nostri schermi e ri- 
proposta per filo e per segno 
in un elegante album a 33 
giri, Una festa di suoni e di 
colori in un'esperienza unica 
per chi vi ha preso parte: 
«chi vi è stato non sarà più 
To stesso» — come afferma og- 
gi lo slogan lanciato per la 
commercializzazione del radu- 
no. Che nasceva invece — a 
parte i compensi astronomici 
dei cantanti, da Joan Baez al 
povero Jimi Hendrix — co- 
me nuova manifestazione tra 
catartica e malinconica di una 
gioventù come quella ameri- 
cana troppo a lungo compres- 
sa dagli stimoli contradditto- 
ri del Vietnam da una parte 
e della società dei consumi 
dall’ altra. La. ricerca del 
«gruppo» e quella di nuove 
sensazioni — magari con gli 
occhi stralunati per la musi. 
ca 0 la marijuana — aveva co- 
munque un che di abbando- 
no sorridente, di rifiuto del. 
la violenza e dell'ansia di ar- 
rivismo, di ingenuo ritorno 
alla natura. Così anche il ses- 
so — su cui s’imperniano gran 
parte onmai degli stimoli of- 
ferti dalla pubblicità — riac- 
quistava il senso primordiale 
e biologico di «gioco» ricor- 
dando le dolci sequenze nel 
deserto di «Zabriskie Point». 
Il tutto in una partecipazio- 
ne collettiva di umori e sen- 
timenti che troppo spesso ri- 
schiano però di rimanere e 
spressione passiva e quindi 
sterile, 


Fabio Pagan 


pini, Chelleri, Dilic, Vascotto. (Bal. 
bi). ARBITRO: Pipan. 


Edera - Breg 0-0 
EDERA: Sema; Basez, Marino; 
Starace, De Prosperis, Vecchio; 
Modersich, Loss, Vecchio T. BREG: 
Ota; Novello, Berzan; Lovriha P., 
Paoletti, Crevatin; Zafran, Zobec, 
Carli, Sterni, Lovriha M, (Coretti, 
Micich), ARBITRO: Scodellaro. 
LE PARTITE DI DOMANI 
Girone «A»: Ponziana - Libertas 
Rozzol (via Flavia, ore 16); Gia- 
rizzole - Triestina (Guardiella, 14). 
Girone «B»: Libertas » Flavia 
(via Flavia, ore 15); Breg - Terge- 
ste (Padriciano, 14); Muggesana - 
Edera (Muggia, 14). 


La <Coppa Pacco» 


Ha avuto inizio sabato la 
«Coppa Pacco», torneo precam- 
pionato di calcio riservato alla 
categoria Allievi. Nel primo tur- 
no sono state disputate due sole 
partite relative al girone «A». 
Domani si metterà in moto an- 
che l’altro raggruppamento, il 
«B», che vedrà in gara quattro 
compagini: Primorie, Breg, E- 
speria Pio XII e San Sergio 
«Ap. 


I RISULTATI 

GIRONE «A» | 
Roianese - San Sergio «B» 13 
Libertas Rozzol . Fortitudo 21 


Rip, Centro Giovanile Studenti. 
LE PARTITE DI DOMANI 

Girone «A»: Fortitudo - Roianese 
(campo. Muggia, ore 15.30); Centro 
Giovanile Studenti - San Sergio «B» 
(San Luigi, ore 15.30); riposa la 
Libertas Rozzol, 

Girone «B»: Breg - Primorie (Pa- 
driciano, ore 15,30); Esperia Pio 
XII - San Sergio «A» (Guardiella, 
ore 15), 


Roianese - San Sergio «B» 
1-3 

MARCATORI: I tempo al 10* Gri. 
maldi, al 15° e 20° Deskovie; II 
tempo al 13' Barbieri. SAN SER: 
GIO: Hager; Colognatti, Cotterle; 
Vigini, Crivici, Furlan; Biloslavo, 
Grimalda Spadaro, Giacopci, De- 
skovie. ROIANESE: Corenica; Vo- 
rus, Pellizzari;  Michelazzi, Pado- 
van, Blasi; Biasi, Cernilogar, Ti- 
ziani, Urbani, Barbieri. ARBITRO: 
Pizzuto. 
Libertas Rozzol - Fortitudo 

2-1 

MARCATORI: I tempo al 10° 
Babudri; II tempo al 5' Simeone, 
al 23° Bassi. FORTITUDO: Fonta- 
not; Marchesi, Marsi; Giacchi, Bur- 
lo, Braico; Crevatin, Carli, Zugna, 
Babudri, Tamburini. (Rasman, Mi- 
chieli). LIBERTAS ROZZOL; Cod. 
nich; Civita, Lacota;  Mengasiol, 
P'10ne, Gherbaz; Bassi, Simeo- 
ne Giannetti, Miss, Zuttion. AR- 
BITRO: Toffoli. 


a 
6 


attori tenuto pudicamente nel 
semibuio (monostante i flash 
dei paparazzi) e sostituito — 
si fa per dire — dall'immagine 


è xy. 
NEI DUE 


Juniores 


ai 33 del turno inaugurale. 

Nel campionato juniores, 
primo 
maste 


torio Porzio. Cinque gli zeri 


) 3 

Juniores regionale 
I RISULTATI 

Ricr. Porzio - Triestina 

Sacilese - Monfalcone 

Julia - San Gottardo 

Cormonese - Torvis Snia 

Don Bosco PN - Aquileia 

Pordenone - Sangiorgina 

Ponziana - Esperia Udine 

Udinese - Portogruaro 


LA CLASSIFICA 
Pordenone 
Udinese 
Monfalcone 
Cormonese 
Rier, Porzio 
Triestina 
Torvis Snia 
Ponziana 
Sangiorgina 
San Gottardo 
Julia 
Don Bosco PN 
Aquileia 
Sacilese 
Portogruaro 
Esperia UD 

LE PARTITE DI DOMENICA 

Aquileia » Cormonese (ore 
10,30); Esperia UD - Don Bosco 
PN (15.30); Pordenone - Monfal- 
cone (15.30); Portogruaro - Julia 
(15.30); Sangiorgina - Sacilese 
(15.30); San Gottardo - Ric. Por- 
zio (15.30); Torvis Snia - Sacilese 
(15.30); Triestina - Ponziana (ore 
9, Guardiella). 
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Juniores regionale 


Ricr. Porzio - Triestina 2-2 

MARCATORI: I tempo al 33° 
Scaino; Il tempo al 20” Manzon, al 
30° Sterle, al 39° Pivotti. PORZIO: 
Cisilino, Nadalutti, Milocco; Scai- 
no, Snidero, Panichi; Nadalutti, 
Martini, De Luca, Fabbro, Pivotti. 
(Milocco). ‘TRIESTINA: Seppini; 
Vichi, Riva; Olivo, Pintus, Manzoni 
Sterle, Bretti, Tugliach, Motton, 
Foppa. (Zebochin, Fonda). ARBI- 
TRO: Flaibani. 


Sacilese - Monfalcone 0-2 


MARCATORI: I tempo  all’il° 
Persoglia; Il tempo al 30° Berga- 
masco. SACILESE: Groila; Mon- 
tanari, Marson; Dall’Agese, Cee- 
con, Pusiol;  Bianchin, Bessega, 
Zaghet, Carraro, Segatto. (Salva. 
dor, Dal Pin). MONFALCONE: 
Jacuzzi; Cellie, Zampado; Mare- 
narita, Zelesnich, Puntin; Minius- 


si, Tricarico, Persolia, Bergama- 
sco, Suligoi. (Guidolini). ARBI- 
TRO: Aviani. 


Julia - San Gottardo 1-1 


MARCATORI: II tempo al 30 
Gori, al 45° Bozza. JULIA: Vignan- 
del; Falcomar A., Zucchetto; Fal. 
comar G., Zanforlin, Berzaccol: 
Casti, Bellomo, Simionato, Mus- 
sin, Bozza. (Falcomer A.). SAN 
GOTTARDO: Longo; Ruzzon, Gori; 
Cattastrello, Pizzo, . Vidi; Comini, 
Martina, Zaina, Cencig, Lorenzini. 
(Lavarone, Menegon). ARBITRO: 
Puppulin, 


Cormonese - Torvis Snia 


MARCATORI: I tempo al 16° Lo- 
setti su rigore. CORMONESE: 
Nicolausig; Furlan, Donda; Berto- 
nî, Forasacco, Gumini; Felcaro, 
Sabot, Losetti, Verzegnassi, Mi. 
lotti, (Cutri, Serafini). ‘TORVIS. 
SNIA: Duz; Bidoggia, Gratton; 
Lucchetta, Baldin, Romanelli; Pit- 
ta, Pez, Simionato, Brach, Batti- 
ston. (Duca, Gratton). ARBITRO: 
Angeli. 


Don Bosco PN-Aquileia 4-4 


MARCATORI: I t. al 14° e 18° Za- 
ninello, al 35* Baldassi; Il t. al 20° 
e 24° Zigagna, al 28" Zamparo, al 
30° scaini, al 39° Danelli. DON BO- 
SCO PORDENONE: Bergamo; Bru- 
sadin, Della Rosa; Bottosso, Zo- 


frea, Piccinato; Bosello, Danelli, 
Borgna, -Scaini, Zigagna. (Mac. 
can). AQUILEIA: Boccalon; Bat- 


tiston, Vrech; Moos, Negri, Baldas- 
si; Rigonat, Zamparo, Zaninello, 
Cossar, Violin. (Danielis, Godeas- 
si). ARBITRO: Pavan. 


Pordenone - Sangiorgina 


MARCATORI: 1 tempo all’8’ A- 
gnoletto, al 17° Zuliani su rigore, 
al 22° Casasola; II tempo al 2° 
Tomasella, al 25' Agnoleito. SAN- 
GIORGINA: Mali; Franzoni, Pic- 
colo; Ietri, Casasola, Berti; Mali 
D., Pagotto, Burlina, Zuliani, To- 
mini. (Vincenzino, Ventura). POR- 
DENONE: Gazzetta; Vendramin, 
Martens;. Fellet, Furlan, Borin; 
Vettoretto, Agnoletto, Tomasella, 
Vriz, Agnoletto. (Tubaro, Zava). 
ARBITRO: Bracci. 


Ponziana - Esperia Udine 
2-0 

MARCATORI: I tempo al 9° Ca- 
covich; Il tempo al 18° Pin. PON- 
ZIANA: Colonna; Norrito, Meiac- 
co; Bembo, Urbaneich, Montino; 
Purini, Goina, Corsi, Cacovich, 
Pin. ESPERIA: Decesso; Stocco, 
Giacomini; Meneguzzi, Nobile, Pon- 
toni;  Canciani, Paron, Comelli, 
Battoia, Ohiappo, (Puzzoli). AR- 
BITRO: Colucci. 


Udinese - Portogruaro 4-1 

MARCATORI: Il tempo al 3° Ga- 
lasso, al 4° Comuzzi, al 21° Pre- 
varin, al 25° Stival, al 36° Zanel- 
li. UDINESE: Quattrocchi; Ullia- 
ni, Jesse; De Pellegrin, Pasquali, 
Gallizia; Galasso Chittoro, Preva- 
rin, Comuzzi, D’Odorico. (Clemen- 
te, Zanelli). PORTOGRUARO: Ne- 
sella; Drigo, Spinazzé; Stival, Mi. 
gotto, Collavitti; Zampelse, Ranot- 
ti, Cernoia, Bianco, Marussi. (Pip- 
po). ARBITRO: QUAIATTINI. 


incontro sedevano sulla prima 
la metà: Pordenone, Udinese, Monfalcone e Cormone- 
se, tallonate a una lunghezza dalla coppia Triestina e Ricrea- 
spariti in coda. Il Ponziana ha 
ottenuto il primo successo, mentre San Gottardo, 


e allievi: 


una valanga di reti 


Nei due maggiori campionati di calcio a base regionale, 
quello allievi e quello Juniores, una giornata a suon di gol. 
Nella seconda domenica ne sono stati messi a segno ben 52 
(29 nella categoria maggiore, 2: 


3 in quella minore), rispetto 


delle otto squadre che dopo il 


poltrona, ne sono ri- 


Julia, Aqui- 


leia e Don Bosco Pordenone hanno incasellato il primo punto. 
Udinese e Aquileia sono rimaste sole al comando della clas. 
* sifica nel campionato Allievi. I bianconeri hanno rifilato ben 
sette reti al malcapitato Vermegliano, mentre l’Aquileia ha 
espugnato il terreno del Don Bosco di Pordenone. 


Allievi regionale 
I RISULTATI 

Esperia Ud.- Ponziana 20 
Or, S, Michele - Don Bosco TS 0-0 
Porzio - Triestina 
Aquileia - Don Bosco PN 
Pordenone - Sangiorgina 
Staranzano »- San Sergio 
Monfalcone - Prata 
Udinese - Vermegliano 


LA CLASSIFICA 
Udinese 20010 
Aquileia 
Esperia UD 
Or. S. Michele 
Pordenone 
Monfalcone 
Staranzano 
Don Bosco TS 
Triestina 
Ponziana 
Vermegliano 
San Sergio 
Don Bosco PN 
Rier, Porzio 
Sangiorgina 
Prata 


LE PARTITE DI DOMENICA 

Aquileia - Staranzano (ore 
18.45); Don Bosco TS - Rier. Por- 
zio (15.30); Esperia UD - Don Bo- 
sco PN (14); Pordenone - Monfal- 
cone (14); San Sergio - Prata 
(San Sergio, ore 15.30); Triesti- 
na - Ponziana (Guardiella, ore 
10.30); Vermegliano - Or, S. Mi- 
chele (15.30);  Sangiorgina - Udi. 
nese (14). 
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Allievi regionale 


Ponziana - Esperia UD 0-2 


MARCATORI: I tempo al 16° Pa 
russini; Il tempo al 3' Snidero. 
PONZIANA: Bigollo; Gortan, Po- 
ropat; Di Stasio, Tulliani, Grezar; 
Zappador, Totfano, Pobega, Le 
nardon, Tulliani D. (Mikac, Iura- 
da). ESPERIA: Tosone; Ciprian, 
Battoia; Pagnutti, Zaina, Parussi- 
ni; Del Degan, Copetti, Sabotto, 
Paulon, Snidero. «(Gris). ARBI 
TRO: Ambrosi. 


Oratorio San Michele - 
Don Bosco TS 0-0 


SAN MICHELE: Pilot; Frausin, 
Dobrilla; Piemonte, Anzolin, Fre- 
gonese; Lubiana, Sverzut, Donda, 
Fucile, Frausin S. (Titonel, To- 
nel), DON BOSCO: Busan; Beltra- 
mini, Pitacco; Cragnolin, Bullo, 
Sirotich; Berro, Spangaro, Visin- 
tin, Mocenigo, Del Piero. (Lipari, 
Miliach). ARBITRO: Maggio. 


Porzio - Triestina 1-1 


MARCATORI: I tempo al 17° 
Sain; II tempo al 12° D’Odorico, 
U.S. TRIESTINA; Janza; Ursich; 
Schmid; Debernardì, Manzon, Co- 
slovich; Godez, Machnich, Savi, 
Sain, Ludvig. ({Gerebizza, Marco- 
longo). PORZIO: Garghentini; Baz: 
zara, Pegoraro; Caisutti, Brianti, 
Silvestri; Tozza, D'Odorico, Lodo- 


lo, Ponton, Duratti. ARBITRO: 

Ermacora. 

Don Bosco PN - Aquileia 
1.2 


MARCATORI: I tempo al 13° Me- 
non, al 17° Stabile; JI tempo al 
18° Giust. DON BOSCO PORDE- 
NONE: Golino; Antoniazzi, Bosel- 
lo; Orenti, Cibien, Papais; Giust, 
Marson, De Rosa, Fracas, Marzoc- 
chi. (Antoniazzi). AQUILEIA: 
Tuan; Furlan, Girotto; Zambon, 
Cossar, Battiston; Girotto, Stabile, 
Negri, Regeni, Menon. (Furlan, 
Merluzzi). ARBITRO: Partenio, 


Pordenone - Sangiorgina 
3-2 


MARCATORI: I t. al 5° Amadio; 
al 15° Driutti; Il t. all'8° Mio, al 24° 
Vincenzino, al 27° Santarossa. SAN- 
GIORGINA: Crosariol;  Zamutta, 
Del Frate; Franceschinis, De Cec- 
co, Mandolini; Rossetto, Micolin, 
Biasinutto, Driutti, Vincenzino. 
(Toso). PORDENONE: Turchet; 
Liva, Bravo; Pes, Perin, Baradel; 
Fael, Pivetta, Amadio, Dolcetti, 
Mio. (Vaccher), ARBITRO: Bom. 
ben. 


Staranzano - San Sergio 

È 1.0 
MARCATORE: ll tempo al 27° 
Fogar. STARANZANO: Furioso; 
Andrian, Bucchini; Cesa, Marega, 
Sandrin; Bartoli, Mori, Varotto, 
Fogar, Regolin. (Stanich). SAN 
SERGIO: Ljuba; Puzzer, Vidach; 
Delise, Zom, Bencich; Boccia, 
Marchetti, Figur, KresciaK, Bessi. 
ARBITRO: Spangher. 


Prata - Monfalcone 0-3 


MARCATORI: I tempo al 23’ Ri. 
cupero; II tempo al 7 Dilena, al 
2° Ricupero. PRATA: Bemardin; 
Piccinin, Macean; Martin, Santa- 
rossa, Boer; Piccinin E., Poletto, 
Maccan, Amati, Da Fré. (De Mar- 
chi). MONFALCONE: Bon; Bartus- 
si, Gambin; Fabbris, Savastano, 
Ranut; Giacomelli, Vascotto, Di. 
lena, Ricupero, Carneglia. ARBI- 
TRO: Modolo, 


Udinese - Vermegliano 7-0 


MARCATORI: I t. al 10° Bidese, 
al 18° Lugnan, al 23° Giangiacomo, 
al 29° Di Gallo; H t, al 2’ Bidese, 
al 10° Di Gallo, al 23’ Zorzini. 
UDINESE: Da Pieve; Zorzini, Lu- 
gnan; Brusadin, Modonutti, Co- 
muzzo; Bidese, Toppan, Della Mo- 
ra, Di Gallo, Giangiacomo. (Zani. 
notti, Zilio). VERMEGLIANO: Be- 
nes; Zanon, Rizzin; Nespolon, Ru- 
pir, Puddu; Spagnul, Lando, Bian- 
co, Condotti, Cechet. (Catapano, 
Gabrieli), ARBITRO: Codutti. 


JUNIORES LOCALE 


Girone «A» 
CRDA - Fortitudo 2-3 


MARCATORI: I tempo al 15° e 
32° Stepancich; II tempo al 22° 
Zuzek, al 39° Gragnolin, al 40” Bar- 
toli, FORTITUDO: Barnaba; Bozie- 
glav, Marchesich; Perossa, Mercan- 
del, Burlo; Crevatin, Apostoli Ste- 
pancich, Bartoli, Babudri. CRDA: 
Quassi; Zucca, Tosone; Zuberti, 
Sessa, Madaleni; Zamarian, Gar- 
‘beis, Gragnolin, Capuzzo, Zuzek. 
(Demarchi, Assirelli). ARBITRO 
Borghiere. 

Cremcaffè - Muggesana 1-0 

MARCATORI: II tempo al 25° 
Ghersini. CREMCAFFE’: Favretto; 
Doria, Calabrese; Civici, Zettin, 
Milinco; Scocchi, Ghersinich, Pa- 
niziutti, Viceconte, urizzi. (Gran. 
din). MUGGESANA: Detela; Ba- 
bich Ed., Milossa Dario; Milos: 
sa A., Stolfich, Babich M.; Babich 
W., Riva R., Minca, Riva C., Ome- 
ro, (Flego). ARBITRO: Zoch. 
Poriziana - Arsenale 2-2 
MARCATORI: I tempo al 22° Me. 
dos, al 33’ Babini, al 38’ Dussi; II 
tempo al 10* Musizza. PONZIANA: 
Quercini; Crisman, Mircovich; Cro- 
silla, Valentino, Di Stasio; Me- 
dos, D'Amore, Rozmann, Apollo» 
nio, Babini. (Loschiavo). ARSE- 
NALE: Pauluzzi; Oliosi, Dussi; Da- 
ris, Parutta, Musizza; Pauluzzi R., 
Samese, Daris C., Belic-Petri, Pa- 
scon. (Zampieri, Petagna). ARBI- 
TRO: Zucca. 


Giarizzole - Sant'Anna 0-2 
SANT'ANNA: Pausché; Caris, 
Gregori; Zucca, Colagrande, Sain; 
Mottica, de Walderstein, Doria, Pa- 
cor, Gallo. (Campedelli). GIARIZ- 
ZOLE: Cescutti; Babich, Suerzi; 
Biecher, Battistella, Bettio; Ussai, 
Bertok, Marinor, Stefani Bonazza. 
(Sturman, Vancheri). ARBITRO: 
MARTINI. Gara non disputata. 


Libertas - Campanelle 2-1 
MARCACTORI: I tempo al 25° 
Cocetti, al 30° Privileggi. CAMPA» 
NELLe: De Bernardi; Ponti-Fra- 
giacomo, Batos; Velner, Del Pia- 
no, Gherlani; Panigliuolo, Del Pia- 
no’ L., Zorzut, Lodi, Del Cielo. 
(Crizanaz). LIBERTAS: Corrente; 
Toros, Paolich; Gagliardi, Cadena- 
ro, Privileggi; Rupini, Dobrigna, 
Filippaz, Cocetti, Verbini. (Dionis, 
Russignan). ARBITRO: Marengo. 


Girone «B» 


Aurisina - Rosandra Zerial 
3-0 

MARCATORI: II tempo al 3° Ma- 
dalen, al 16° Bursich, al 31’ 
Cubi. ROSANDRA: Demola; Se. 
stan, Cerovac;  Zoechi, Fantina, 
Ludwig; Stanissa, Perlangeli, Co- 
vacevich, Gulich, Spena. (Serli, 
Tracogno). AURISINA: Ciacchi; 
Camelli, Gombac; Doglia, Laurinî, 
Madalen A.; Madalen R., Mervi, 
Bwich, Ivancic, Cante. (Ravali- 
co, Gubi). ARBITRO: Antonelli. 


San Giovanni - Edera 4-0 
MARCATORI: 1 tempo al 12° 
, al 25° Gardoz; II tem» 
po al 15° e 20° Gardoz, SAN GIO: 
VANNI: Tasso; Savi, Leghissa; 
Ceccolini, Gerdol, Della Venezia; 
Miotti, Bergamasco, Gardoz, Pocec- 
co, Lozei. (Amadei). EDERA: Lan» 
zi;  Goste;  Tomasin, Tavarado, 
Spallino; Bogioni, Tonini, Car- 
mini, Groppezzi. (Penco). ARBI. 
TRO: D'ANZA. 


Gaja - Audax 3-0 

MARCATORI: I tempo al 34 
Stranscach; II tempo al 1’ Stran- 
scach, al 39 Grgic. AUDAX: Zar 
deu; Carbone, Matiassich; Zvech, 
Michelini, Loiacono; Palin, Pizza» 
mus, Galizia, Orsi, Boscolo. (Sa- 
‘badin). GAJA: Cante; Metlika, Mar: 
zi; Stranscach, Vrse, Grgie; Cuk, 
Crissa ©. Radesich, Razeni, Goica, 
(Gregori,  Grgic  I.). ARBITRO: 
Marcolin. 

Gipo Viani - Union 4-0 

MARCATORI: I tempo al 17° De- 
nic; II tempo al 25° Lanza, al 30° 
Gloria, al 30” Tomasi. GIPO VIA- 
NI: Buzzai; Persi, Paoletti; Orlich, 
Sugan, Puntar; Gloria, Denic, Lan- 
za, Natural, Tomasi. UNION: Sti 
gli; Lombardi N., Sandrin; Lom. 
bardi A., Pissacco, Slavec; Cragno- 
lin, Merlack, Mervar, La Fata, Ba 
buder. (Glavina). ARBITRO: Co- 
stanzo. 


Juniores locale 
Girone «Ay 


I RISULTATI 
CRDA - Fortitudo 
Cremeaffè - Muggesana 
Ponziana - Arsenale 
Giarizzole - Sant'Anna 
Libertas - Campanelle 
LA CLASSIFICA 
Sant’anna 4 
Ponziana 4 
Fortitudo 4 
Cremeattè 4 
Arsenale 4 
4 
4 
4 
4 
4 


IS 
© 
© 

Ci 


Friouasgauas 


CIPASICASION 


Campanelle 


Gui mos 


LE PARTITE DI DOMENICA 

Sant'Anna - Ponziana (via Fla- 
via, ore 8.30); Arsenale - Liber 
tas (via Flavia, ore 15); CRDA- 
Giarizzole (via Flavia, ore 11.45); 
Fortitudo . Cremcaffè (Muggia, 
ore 9): Muggesana - Campanelle 
(Muggia, ore li), 


Juniores locale 
Sirone «By 


I RISULTATI 
Aurisina - “Rosandra Zerial 3.0 


40 
3-0 
4-0 


San Giovanni - *Edera 
Gaja - *Audax 
*Gipo Viani. Union 
Riposava: Triestina. 
LA CLASSIFICA 
Gipo Viani 3 
Aurisina 3 
Audax 4‘ 
Gaja 4 
San Giovanni 4 
Union 4 
Triestina 3 
Rosand, Zerial 3 
Edera 4 004 


LE PARTITE DI DOMENICA 

Union - Audax (Guardiella, ore 
11.45);  Rosandra _ Zerial- Gipo 
Viani (Aurisina, ore 9); Aurisir 
na - Edera (Aurisina, ore 11); 
Gaja - Triestina (Padriciano, ore 
10.30), Riposa il San Giovanni. 


da to co 00 0 
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Venerdì, 


SUL CIRCUITO DI WATKINS GLEN IL CAMPIONATO MONDIALE DI FORMULA UNO 


LA FERRARI FAVORITA D'OBBLIGO 
| NEL GRAN PREMIO DEGLI STATI UNITI 


Ickx e Regazzoni vantano il motore più potente - La Lotus ritorna dopo la sciagura di Monza 


2 ottobre 1970 


IL PICCOLO 


Non pensare a Ferrari anche 

nel Gran Premio degli Stati 

'Unitì sarebbe impossibile visto 

che la Vettura italiana è la più 

competitiva della formula 1. 

Sul circuito americano, quindi, 

saranno ancora i bolidi rossi 

di Maranello a partire favoriti, 

i anche se in questo ultimo pe- 

1 riodo del «mondiale» qualcosa 

è cambiato, poiché le altre mar- 

che hanno cercato di correre 

ai ripari per non venir surclas- 
sate dallo stemma italiano. 

Watkins Glen dovrebbe esse- 

Te il quarto traguardo utile a 

) Ferrari, che in questo finale di 

| Stagione punta decisamente al 

massimo. Ickx è l’unico pilota 

® poter conquistare il casco iri- 

dato, ma per iscrivere il suo 

nome nell’albo d’oro del cam- 

pionato deve vincere sia la cor- 

Sa statunitense, sia quella mes- 

Sicana, in programma il 25 ot- 

tobre. Solo così il belga può 

Superare Jochen Rindt il quale, 

Comunque vada, sarà il vinci. 


tore morale di questo «mondia- 
le», che per lui avrebbe dovu- 
to tramutarsi in un trionfo se 
non ci fosse stata la sciagura 
di Monza. 

Il circuito americano è un 
altro di quelli veloci che caral- 
terizzano la parte finale del 
campionato. E’ diverso dagli 
altri, ma consente una media 
superiore ai 200 chilometri ora- 
ri. Si avvicina un po’ al cir- 
cuito di Zeltweg, anche se pre- 
senta un manto stradale più in- 
sidioso: fattore importante e 
favorevole per le nostre Ferra- 
ri, poiché su questo anello mol- 
to conta la potenza, visto che 
il tracciato assume caratteristi 
che che non. permettono. 10 
sfruttamento delle scie, come 
succede a Monza. La grossa 
curva in salita subito dopo la 
partenza, un’altra in discesa a 
metà circuito e quella velocis- 
sima prima del rettilineo finale, 
saranno i tre punti su cui av- 
verrà la selezione e dove i pi- 


COPPA 


CAMPIONI: 


CADE UN IDOLO 


Il Feij 


Una squadra romena 


Olanda sotto choc: 
enoord eliminato 


ha fatto lo sgambetto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ti $ Amsterdam, 1 
ai usiasmo degli olandesi, 
H SUS grande dopo la conqui- 
LI 5 fr del titolo mondiale di club 
È # Parte del Feijenoord, è sta- 

A spento bruscamente dalla, 
‘amorosa eliminazione dei cam- 
i poni del mondo al primo tur- 
i 0 della nuova edizione della 
1 UEDa dei Campioni, I giorna- 
d Olandesi si consolano ricor- 
Sao che anche il Celtic ne! 
' 67 e il Milan nel 1969, dopo 
| aver conquistato la. coppa, fu- 
Tono subito silurati; ma gli stes- 
S: giornali non possono fare a 
| meno di rilevare che nel caso 
degli scozzesi e degli italiani 
i tufono squadre di rango ven 
Ò Superiore a combinate lo scher- 
: zetto, la Dynamo di Kiev e lo 
} Stesso. Feijenoord. Ma questa 
| volta i campioni del mondo so- 
no stati brutalmente eliminati 
SI dia una compagine di illustri sco- 
Mosciuti, l’Ut Arad, campione di 
omania, 
Il quotidiano «Volkskrant» in 
! Un articolo che definisce «ora: 
zione. funebre», scrive che l’al- 
lenatore Ernst Happel non ha 
bi rafforzato l'attacco dopo i *rio1»- 
fi della scorsa stagione, e che 
ciò gli è costato caro. Happel, 
Scrive il giornale, ha. insistito 
| Sul trio. Wedy-Kindvall-Moulijn 
: ©d è stato punito nella partita 
Titorno con l’Ut Arad. Di 
i ironte ad una difesa rafforzata, 
A @ tre punte hanno dimostrato 
4 Scarsa fantasia, poca velocità, 
i Je suno Spirito agonistico. L'al- 
i por avrebbe dovuto almeno 
Ò di GER: continua il giornale, un 
i RIA dalle spiccate doti di 
7, liveratore, e un'ala di miglior 
| Dia individuale di Wery. Co- 
i è Ah dire che gli uomini con cui 
i da conquistata la Coppa dei 
sor 'pioni intercontinentale non 
Tato buoni a nulla. 
dichiili i giornali riportano le 
i Del azioni dell'allenatore Hap- 
DR ‘chiarazioni all’insegna del- 
: non ceramento più completo, 
: PARERI per la delusione, 
Giù 0 per la sensazione di fa- 
3 53 TRINO a reagire al col 
| o lestino che suggeri 
| “Com'è possibile che si sia 
| si ficata una squadra come 
: Arad? Noi abbiamo manca. 
0, non 
i Paruitare le occasioni. Abbiamo 
Ì 35 0 tutto quello che potevamo 
SA di nuovo non è servito a 
Î E; ‘A. Abbiamo manovrato, tira- 
o ma ancora una volta siamo 
DI senza gol». 
SA quotidiano di Rotterdam 
“ igemeen Dagblad» afferma 
‘enza mezze misure che il Feije- 
noord è stato umiliato. «Il mi- 
Tacolo è avvenuto. Nel loro pic- 
solo; stadio di provincia gli ze- 
po ma semplici giocatori del- 
& squadra sociale di una fabbri- 
Ca tessile di Arad hanno con- 
fuistato Ufficiosamente il tito 
Lo di campioni del mondo in 
Pr Partita di mediocre quali- 
tot) Scrive il giornale, che conti. 
A ‘a in tono tragico: «in paesi 
na l'Inghilterra e l’Italia, la 
RO idea che il Feijenoord lo 
È Di anno abbia vinto la Cop- 
Ta ‘opa per pura fortuna sa- 
iero pei rafforzata. Il Feijenoord 
aa a perso l’occasione per es- 
NE accettato nel mondo spor- 
dalle Sine Una squadra adulta, 
DIGA tre protagoniste del cal- 
se giaropeo. Ciisi chiede ora 
sino saggio affrontare 
TIGsA iso per il titolo uff- 
î Di Campioni del mondo di 
sono stupratori del Feijenoord 
inizio è lanciati proprio allo 
rienza I & Stagione in una espe- 
io) Quelle ha richiesto loro tut- 
tutto dal purf, AYevano, soprat: 
gico, © PUNtO di vista psicolo- 


siamo stati capaci di 


ARE 


PALLACANESTRO 
gli Sera a Trieste 
poppa Bor di basket 


i 
fiella Vallo avnalla palestra di via 
ultimo. torneo luogo il terzo e 
scorcio di stag e lizzato, in questo 
e denominato ‘one, dalla locale Bor 
v pconpa Bom. Il tor- 
Tesenza, accanto alle 


locali Gi a 
‘colori, Italsider 


Bor, 


(juniores), della rappresentativa ju- 
niores di Wroclav. 

La squadra polacca, che dopo il 
torneo della Bor disputerà nella 
prossima settimana altre due. par- 
tite amichevoli con Cianocolori e 
Lloyd Adriatico, ha nelle sue file 
giocatori giovanissimi (1953-54) tra 
1 quali quattro nazionali che hanno 
preso parte ai recenti europei di 
Atene, I loro nomi sono Chudensz, 
Garlinski, Kalinowski e Grygiel. 

Ecco il calendario della manife- 
stazione, Sabato 3 ottobre ore 20: 
Bor . Italsider; ore 21.45; Gianoco- 
lori - Wroclav. Domenica alle ore 
9,30 finale per il terzo e quarto po- 
sto e successivamente quello per 
il. primo e secondo, 


P. B. 


SOFTBALL: PEANUTS 
Mi 1 Peanuts di Ronchi dei Legio- 

nari incontrerà domenica. a Ca- 
stelfranco Veneto il «nove» del Tren- 
to nell'ultima partita del girone in- 
terregionale della «Coppa Conap» di 
softball femminile. 


loti dovranno fare ricorso a 
tutto il loro mestiere. Potenza 
e tenuta, quindi, sono alla base 
per poter emergere nella prova 
più ricca del «mondiale». 

A Watkins Glen quattro sono 
le vetture che possono recitare 
una parte di primo piano. La 
nostra Ferrari, che oltre a va- 
lersi dei due piloti più in for- 
ma (Ickx e Regazzoni) vanta — 
è il caso di ripeterlo — il mo- 
tore più potente ed. energico. 
A Maranello da tempo stanno 
studiando un nuovo tipo di te- 
laio (che dia ancora maggior 
peso alla superiorità della vet- 
tura. Infatti, se guardiamo uni- 
camente al telaio, possiamo be- 
nissimo affermare che altre 
macchine s1 presentano con di- 
segni molto più aerodinamici, 
che consentono notevoli van- 
taggi. Prima fra tutte la Lotus, 
che ritorna alle corse negli Sta; 
t1 Uniti dopo aver disertato la 
gara di Monza, in segno di lul- 
to per la scomparsa della sua 
prima guida, nonché la corsa 
canadese, poiché la «70», rive- 
duta dopo l'incidente a Rindt, 
non era sufficientemente a po- 
sto. Al volante della vettura in- 
glese sarà lo svedese Rejne 
Wissel, un esperto della F 5000. 
Nella corsa statunitense vedre- 
mo quali sono le novità che 
Colin Chapman ha inteso ap- 
portare alla sua Lotus, novità 
che senz'altro anticiperanno le 
sue intenzioni per il 1971. 


La BRM ‘70, che a Monza ha 
fatto la sua prima ottima com- 
parsa, può ostacolare seriamen- 
te la marcia della Ferrari. La 
vettura, modificata nel telaio e 
nel motore (negli Stati Uniti ci 
dovrebbe essere un nuovo mo- 
noblocco corsa corta e i ca- 
valli dovrebbero aggirarsi in- 
torno ai 460) è insidiosa spe- 
cialmente su circuiti potenti. 
Inoltre si sa quanto valga Pe- 
dro Rodriguez sui percorsi ve- 
loci, per cui abbinando i lati 
positivi della vettura a quelli 
del pilota la BRM può essere 
senz'altro un'ottima outsider. 

Per ultima la Tyrrel-Ford, 
che Stewar ha condotto con 
somma perizia in Canada e che 
si è ritirata dopo aver primeg- 
giato per 31 giri. A Mont Trem- 
blant ha ceduto’ una sospen- 
sione ma il motore ha retto 
perfettamente. Per l'occasione 
la Tyrrel montava un super- 
Cosworth, con qualche cavallo 
in più, che è risultato competi- 
tivo con il «boxer» della Ferra- 
ri. D'accordo che il. circuito 
canadese era del tipo misto ve- 
loce e quindi non ha consentito 
alla vettura italiana di raggiun- 
gere elevate prestazioni, ma il 
fatto che Ickx non sia stato in 
grado di superare Stewart fin 
quando è rimasto in gara è ab- 


bastanza sintomatico e dovreb- 
be far riflettere specialmente i 
tecnici del disegno del telaio, 
che nel prossimo campionato 
avrà, per il Cavallino rampante, 
un peso quasi determinante. 
Comunque, nonostante varie 
vetture possano guardare con 
una certa speranza alla. corsa 


DOMENICA UNA BELLA EDIZIONE DELLA CORSA 


Test per futuri campioni 
il Trofeo della Vittoria 


Comunicato lo staff dei giudici designati dalla FCI 


{ati ottimamente nelle varie manife- 
stazioni cui hanno preso parte. 1 
traguardi più rilevanti conseguiti da- 
gli allievi di Gianneselli, Fonaa e 
Tippi sono rappresentati dal terzo 
posto riportato nel campionato na- 
zionale ragazzi, del secondo nella fa- 
se înterregionale del campionato or- 
ganizzato dal CSI e dall'ingresso alla 
finale deì Giochi della Gioventù, di- 


Anche la Franceschi-Giorgione 
di Castelfranco Veneto e il V.C. 
Longarone hanno inviato l’iscri- 
zione al Trofeo della Vittoria in 
programma per domenica pros- 
sima; Pietro Gambarotto e Giu- 
seppe Martinello, della «Giorgio- 
ne» sono dilettanti di una certa 
fama e in procinto di passare 


Basket - Calendari 
A femminile - B. maschile 


Sono stati resi noti i calendari 
dei campionati di pallacanestro Se: 
rie A femminile e Serie B maschile: 
Ecco le partite delle prime giornate. 


SERIE A «FEMMINILE 


l.a. giornata - 15/11: Fiat Trino + 
Pepsi Treviso; Faenza . Vicenza; 
Pejo Brescia . Standa ilano; Cus 


Cagliari - Geas Sesto S. Giovanni; 
Galza Bloch - Lamborghini Bologna, 

2.a giornata (22/11): Pepsi Trevi: 
so - Faenza; Standa Milano - Gus 
Cagliari; Vicenza - Pejo Brescia; 
Lamborghini Bologna - Fiat Torino; 
Geas - Calza Bloch, 


SERIE B MASCHILE 
Questa la prima giornata del cam: 
pionato maschile Serie B: 
Girone A- La giornata (15/11): 
Petrarca Gorena Padova - Gira Uni: 
pol Bologna; Petrarea Udine - Vi: 
gevano Pegaso; Candy Brugherio + 


di domenica (anche la Matra 
ci fa un pensierino), la Ferra. 
ri resta la favorita d'obbligo, 
poiché nel complesso è indub- 
biamente la migliore e a Wat- 
kins Glen avrà la possibilità di 
ricorrere a tutta la sua. poten- 
za, specialmente in quelle parti 
del tracciato dove la forza del 
motore avrà assoluta premi. 
nenza. 


Gianfranco Bernes 


BRASILE - MESSICO 2-1 
MI i campioni del mondo del Brasi- 

le hanno battuto allo stadio Ma- 
racanà davanti a 150 mila spettato- 
ri il Messico per 2-1 (1-0), 


Peccioli, 1 

La Filotex ha riconquistato il ti- 
folo italiano di ciclismo a squa- 
dre, dopo aver vinto quello indi- 
viduale con Franco Bitossi. Il grup- 
po ciclistico di Prato ha colto il 
successo proprio nella giornata in 
cui, sul traguardo della «Coppa Sa- 
batini» a Peccioli il primo dei 


quattro fi 
ti 


{elli svedesi della Ferret- 
a Pettersson (nella foto) 
assicurato con una gara corage 


[e 


giosa îl primo posto dinanzi ad un 
altro 
Sercu, intenzionato a chiudere de- 
gnamente la 
stradista. Una accoppiata straniera 
quindi in una corsa tricolore. 


straniero, il belga Patrick 


prima stagione di 


COPPA FIERE: PIU” PUGILATO CHE CALCIO IN CAMPO 


altati i nervi all’Inter 


«provocata» dal Newcastle 


Vieri ha spintonato l’arbitro: rischia una lunga squalifica 


Milano, 1 

L'Inter è rientrata oggi da 
Londra, dopo essere stata scon» 
fitta, dal Newcastle nella purti- 
ta di ritorno della Coppa delle 
Fiere per 2 a0. 

Al rientro dalla «rissa» (così 
alcuni giornali inglesi hanno de- 
finito la partita di ierì sera), 1 
nerazzurri non hanno lesinato 
attacchi più o meno larvati al- 
l'operat> dell'arbitro Minnoy, 
che con il suo atteggiamento ha 
in pratica consentito che qual- 
che scorrettezza individuale de- 
generasse in una vera e pro- 
pria rissa. 

In particolare Facchetti ha 
dichiarato di essere stato co- 
stretto a rispondere alle scor- 
rettezze di Davies con altre 
scorrettezze. «Non è certo — ha 
detto — il modo di giocare che 
prediligo. Sono sempre stato un 
giocatore corretto e non ho mai 
avuto una squalifica da quando 
gioco nell'Inter, ma questa vol- 
ta sono stato costretto a difen- 
dermi in questo modo. Ho cer- 


PAREGGIO (1-1) NELLA FINALISSIMA 


CON L’EDERA 


FINALE I POSTO 


Fortitudo - Edera 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 12° Botta, al 16' Nicoli. Calci di 
rigore: Gobet, Botta, Novel e Gobet 
per la Fortitudo; Braida, Nicoli e 
Viani per l’Edera, FORTITUDO: Ci. 
liberti; Uboni, Celant; Gobet, Capi- 
tanio, Cerebuc; Catania, Botta, Cre- 
vatin, Villini, Novel. EDERA: Perini 
(Magris); Martimuzzi, Graniero; Va- 
lenti, Bassanese, Nicoli; Zippo (Vi- 
‘viani), Milcenich, Braida, De Riz 
(Veglia), Di Benedetto, ARBITRO: 
Buri. 


FINALE IMI POSTO 


Muggesana - Inter S. Sabba 

MARCATORI: nel primo tempo al 
24° Derossi; nella ripresa al 10 Dilic, 
al 33' Derossi, al 4?” Clarot. MUG- 
GESANA: Ellero (Visonoviz); Stefa. 
nini, Marassi; Pecchiari, Mottica 
(Riva), Dudine; Gherghetta, Stradi, 
Dilic, Derossi, Pugliese (Frausin). 
INTER SAN SABBA:  Verginella; 
Suard, Giacomini;  Batich, Lando, 
Rizzi; Puzzer, Jannuzzi, Olenik, Cla. 
rot, Chiaruttinîi, 


Brindisi in Coppa per la For- 
titudo.. Con al trionfo dei ra- 
gazzi di Volpi è calato il sipa- 
Tio sul ‘torneo precampionato 
dedicato alla memoria di Osval- 
do Bernardini, fratello dell'at- 
tuale presidente dell’A.S. Liber- 


festazione, che aveva radunato 
al via dodici squadre della pro- 
vincia. 2 
L'ultima serata si è iniziata 
con la finale di consolazione 
tra Muggesana e Inter San Sab- 
ba, che ha assegnato il terzo 
posto alla squadra di Ramani: 
1 muggesani hanno disposto fa- 
cilmente dei decimati nerazzur- 
ri con una doppietta di capitan 
Derossi ed un gol di Dilic. 
Sono scese quindi in campo 
‘Edera e Fortituto per conten- 
dersi l’ambita coppa. I mugge- 
sani, apparsi trasformati rispet 
to aile ultime prestazioni ami- 


di Novel annullato dall’arbitro 
sono stati i momenti salienti 


la prima parte dell’incontro. 
Nella ripresa sembrava deci- 


siva la fucilata di Botta (un 
giovane attaccante che cresce di 


partita in partita) all'incrocio 
dei pali, ma pochi minuti dopo 
un gran tiro di Nicoli rimette- 


va le sorti în parità. Scemava 


tas, organizzatrice della mani 


chevoli, hanno tenuto in mano 
le redini del gioco per tutto il 
primo tempo. Due pali e un gol 


del dominio territoriale espres- 
so da Cerebuc e compagni nel. 


LA FORTITUDO CON I RIGORI 
VINCE LA COPPA BERNARDINI 


l’ardore della Fortitudo, mentre 
cresceva di tono l'Edera nel 
l'ultima mezz’ora: senza però 
concludere, per la strettissima 
guardia imposta dal coriaceo 
Gobet al cannoniere Braida, 

I tempi regolamentari finiva- 
no in parità e la decisione ve- 
niva affidata ai calci di rigo- 
re: non bastava la prima serie 
di cinque tiri dal dischetto (rea- 
lizzati tre per parte) a sblocca- 
re il risultato, sicché si pro- 
cedeva ad oltranza. Dagli undi- 
ci metri si ripeteva il duello 
Gobet-Braida e nell’occasione 
il difensore faceva centro lad- 
dove non ‘ci riusciva il canno- 
niere, il cui tiro. era parato da 
Ciliberti. Il rigore. trasformato 
da Gobet assegnava quindi la 
vittoria (meritata) alla Forti 
tudo. —* 

E’ seguita quindi la, premia- 
zione: il capitano della Fortitu- 
do Stellio Cerebuc ha ritirato 
dalle mani della vedova signora 
Clara la Coppa Osvaldo Bernar- 
dini, dopo che il cav. Nesbeda 
aveva ricordato la figura dello 
scomparso. Ci sono stati poi 


premi per tutti: per gli allenato- 
ri delle finaliste per il portie- 
re Ciliberti, per il cannoniere 
Braida, per l'anziano Mondo e 
il giovane Zippo. Un plauso in- 
fine dell’organizzazione curata 
a nome dell’A.S. Libertas dal 
segretario Vittorio Maffi. 


E.L 


Parlotti a Sanremo 
con il titolo in tasca 


Si conclude domenica. il campio- 
nato italiano di motociclismo, San- 
remo decreterà quindi i muovi tri- 
colori delle singole cilindrate, Per 
alcuni Si tratterà di una riconfer- 
ma: è îl caso di Gilberto Parlotti, 
che già prima della conclusione si 
è affermato nuovamente. nella più 
piccola cilindrata. Come lo scorso 
anno ha vinto tra le 50 in sella a 
una Tomos, e con questa moto sarà 
al via domenica in Liguria. 

Unitamente a Parlotti sarà in ga 
ra anche Luigi Rinaudo, presente 
sia. nella 50 ce (Tomos) e sia tra 
le 125 (Aermacchi). 


cato di segnalare più volte al- 
l'arbitro il comportamento in- 
credibile di Davies. Ma l’arbi- 
tro ha fatto come se tutto an- 
disse bene». 

Anche Corso dice la sua: «La 
partita e il risultato sono stati 
viziati dal comportamento de- 
gli avversari e dall’atteggiamen- 
io dell'arbitro che ha lasciato 
correre sempre, incattivendo 
sempre più il gioco. Abbiamo 
perso, ma perdere in questo 
modo dispiace sempre. Oltre al- 
la elimi:azione sono arrivati i 
calci e questo non dovrebbe 
succedere). 

Roberto Boninsegna si è mes- 
so in luce anche per le sue do- 
ti «pugilistiche»: «Abbiamo do- 
vuto rispondere alle violenze 
degli inglesi — si è giustificato 
—. Quella non è stata una par- 
tita di calcio, Gli înglesi hanno 
cercato subito di portarla sul 
piano del pugilato. Ed è andata 
a finire come era prevedibile. 
Siamo statì eliminati ma non è 
che ci rinc, .sca gran che. Più 
che altro ci dispiace per le bot- 
te che ci siamo prese). 

Heriberto Herrera raccoglie 
un po’ il rere di tutti: «Per- 
dere disviace semp:e, ma in 
questo modo vuol dire uscire 
male dalla Coppa. Per quanto 
riguarda l'episodio di Vierì, lo 
ritengo casuale». 

Vieri si difende così «Sono 
stato spintonato sull’arbitro. 
Non è mia abitudine aggredire 
nessuno». Ma adesso, rischia 
una squalifica, da scontare an- 
che, în Italia. Mazzola, che ha 
seguito la partita in panchina, 
ha dichiarato: «Meglio chiudere 
in fretta questo capitolo, la cui 
conclusione sconcertante ci ha 
ne poco addolorato». 

Bordon, che ha scstituito Vie- 
ri porta come ricordo della 
«battaglia» una fasciatura al ca- 
po che sì è procurato in uno 
scontro con Davies. Della comi- 
tiva neraz:.:rra facevano parte 
i giocatori Vieri, Bellugi, Ri- 
anhetti, Facchetti. Fabbian, Giu- 
bertoni, Cella, Jair, Pellizzaro, 
Mazzola, Bonir. 2gna, Achilli, 
Corso, Bordon, Brunetta. Tuiti 
si ritroveranno domani pome- 
riggio ad Appiano. (Italia) 


COPPA DELLE FIERE 
La Juventus e la Fiorentina af- 
fronteranno rispettivamente la 

squadra spagnola del Barcellona e 

quella tedesca occidentale del Colo- 

nia nei sedicesimi di finale della 

Coppa Europa delle città di Fiera di 

calcio. I bianconeri disputeranno la 

‘partita di andata in Spagna mentre 

i viola giocheranno il primo con- 

fronto a Firenze, 


La «Riunione velica di chiu- 
sura», organizzata dallo Y. C. 
Adriaco, si svolgerà domani e 
domenica prossimi; è stata in- 
fatti mantenuta l’utile divisione 
tra le prove degli equipaggi me- 
no esperti, in lizza con i Cadet 
e le yole O.K., e quelle riser- 
vate a Finn, Snipe, Flving Ju- 
nior, 470 e Star, che avranno 
luogo regolarmente domenica. 
Anche le barche da crociera 
stazzate I.O.R, scei.. ranno in 
mare domenica, per una rega- 
ta di triangolo. 

Per le classi monotipo da re- 
gata si tratta effettivamente 
della chiusura stagionale sulle 
acque del golfo, mentre per le 
barche di maggior stazza sono 
previsti ancora un paio di ap- 
vuntamenti di fine stagione per 
le domeniche successive. Le re- 
gate di sabato avranno inizio 
alle ore 14.30 e costituiranno 
l’ultima »seduta d'esame per gli 
allievi degli ultimi corsi delle 
vari: scuole veliche, dopo le 
brevi ma difficili regate della 
scorsa settimana, disputate con 
un vento che ha messo a mal 
‘partito più di una barca. 

Domenica l’inizio è fissato 
per le ore 11; saranno presenti 
‘anche quegli equipaggi che ave- 
vano disertato le regate di do- 


Riunione 


li di 
menica scorsa perché impegna: 
ti altrove e pertanto il conte- 
nuto tecnico delîe gare riserva- 
te ai 470 ed ai Flying Junior sa- 
rà certamente elevato. Negli 
Snipe c’è l'incognita della even: 
tuale presenza dei migliori ar- 
mi monfalconesi, che garanti 
rebbero una prova equilibrata 
ed emozionante, con parecchi 
pretendenti alla vittoria; logica- 
mente in questa classe sono fa- 
voriti i campioni nazionali Bre- 
zich- Ferin, così come nei 470 
spiccano Vencato e Sponza, de- 
tentori del titolo juniores. 

Quanto alle classi I.O.R. di- 
sputeranno, la loro regata con 
partenza, differenziata tra clas- 
si superiori ed inferiori, alle 
ore 19; dovrebbero essere pre- 
senti tutti i migliori scafi ed 
equipaggi locali delle varie ca- 
tegorie. 

A. V. 


og dre 


Tennis interfacoltà 


Sui campi del T. C. Triestino di 
Padriciano ha avuto inizio, organiz- 
zato dal CUS, il torneo interfacoltà 
di tennis aperto a tutti gli univer- 
sitari, La manifestazione si conclu- 
derà il 10 ottobre. La specialità che 
ha raggiunto il maggior numero di 


chiusura 


adesioni è quella del singolare ma- 
schile con 40 iscritti, seguita dal 
doppio maschile con 16 coppie. So- 
no ancora aperte le iscrizioni pet 
il singolare femminile e doppio 
misto; 

Teri, nella giornata inaugurale, 
erano in programma. solo incontri 
di singolare maschile. Il dettaglio: 
Melle b. Cossutta 6-2, 6-2; Calzolari 
b. Luechina 6-2, 64; Lenardon b. 
Floreani 6-2, 6-2, Hanno inoltre su- 
perato il turno Visinti, Marseu e 
‘Bernardis, 


SAN, GIOVANNI 
MI Presentazione ufficiale del nuovo 

direttivo del San Giovanni in una 
munione conviviale svoltasi presso un 
ristorante di Borgo Grotta Gigante. 
Erano presenti fra gli altri il presi 
dente Stelio Petelin, l'allenatore Gior- 
gio Vagaia e tutti ì giocatori della 
«rosa», La nuova stagione coinciderà 
nel prossimo anno con il trentesimo 
anniversario di fondazione della so- 
cietà rossonera. 


CALCIO: «BERRETTI» 
MM 1 trofeo «Dante Berretti», tor- 

neo nazionale di calcio riservato 
alle squadre rincalzi del settore semi. 
professionisti, inizierà il 17 ottobre. 
Alla manifestazione Sono. interessate 
la Triestina, l'Udinese. il Monfalcone, 
il Pordenone e il Lignano. 


Poillucci ha avviato 
l'«opera di convincimento» 


La Triestina, che ieri ha osser- 
vato un turno di riposo trascor- 
rendo la giornata collegialmen- 
te per il pellegrinaggio alla Ma- 
donna di Barbana, riprenderà 
stamane la 
stadio 
di Rovereto. 
to di prendere una decisione 
per quanto riguarda lo schiera- 
mento solo stamane a conclu- 
sione dell’ultimo allenamento. 
Sembra comunque scontato che 
all’ala sinistra verrà impiegato 
Ridolfi, al suo esordio stagio- 
nale; 
coledì egli ha favorevolmente 
impressionato il tecnico, dimo- 
strando di aver già raggiunto 
una buona condizione. 

Il consigliere avv. Poillucci, 
in base all'incarico avuto dal 
direttivo l’altra sera, ha prov- 
veduto a inviare una comunica- 
zione ai colleghi che non erano 
intervenuti alla riunione, per ac- 
certare la loro adesione alla ri- 
chiesta di rinunciare alla metà 
del credito vantato nei confron: 
ti della Triesitna. I creditori di 
capitale sono complessivamen- 
te 37; dodi: iù 
per la rinuncia: sono i consi: 
glieri presenti alla riunione, nel 
corso della quale è stato coop: 
tato il portogruarese Antonio 
Bergamo, indicato quale futuro 
presidente della Triestina. 


reparazione allo 
della. trasferta 
Pison si è riserva. 


in v 


nell’allenarnento di mer- 


deciso 


hanno gi 


11,10,1970 


1.a GIORNATA  — 
Fossalon - Castionese 
Maranese - Terzo 
Mortegiiano - Ruda 
‘Pozzuolo - S. Maria la Longa 
Pocenia - Natisone 
Dolegnano - Ronchis 
Lucinico - Sevegliano 
2a GIORNATA  — 18.10.1970 
Castionese - Dolegnano 
Sevegliano - Fossalon 

‘Terzo - Lucinico 

Natisone - Maranese 

S. Maria la Longa-Mortegliano 
Ruda - Pocenia 

Ronchis - Pozzuolo 


3a GIORNATA — 
Fossalon - Terzo 
Maranese - S. Maria la Longa 
Mortegliano - Castionese 
Dolegnano - Ruda 

Pozzuolo - Sevegliano 
Lucinico - Natisone 

Pocenia - Ronchis 


25.10.1970 


4.a GIORNATA — 111.190 
Mortegliano - Fossalon 

S. Maria la Longa - Ronchis 
Pocenia - Lucinico 
Castionese - Maranese 
Terzo - Dolegnano 
Natisone » Pozzuolo 
Ruda - Sevegliano 

5.a GIORNATA - 
Maranese - Pocenia 
Fossalon - Natisone » 
Sevegliano - Castionese 
Dolegnano - S, Maria la Longa 
Pozzuolo - Mortegliano 

Ronchis - Terzo 

Lucinico - Ruda 


8.11.1970 


G.a GIORNATA  — 15.11.1970 
Castionese - Pozzuolo 

Mortegliano - Maranese 
Sevegliano - Terzo 

Natisone - Ronchis 

S. Maria la Longa - Lucinico 
Pocenia, - Dolegnano 

Ruda - Fossalon 


Fochesato e Lino Vidotto del 
Vv.c. Longarone hanno già fatto 


PARTIRÀ DOMENICA 11 OTTOBRE IL TERZO CAMPIONATO DILETTANTI 


Il calendario della Seconda Categoria 
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al professionismo mentre Gino 


Robur Fides Gamma Varese; Fluo 
brene Marghera - Lloyd Adriatico 
Trieste; Spliigen Briu Gorizia - Aus 
sosiemens Milano; Libertas Iris Fort 
lì . Asti Saclà. 


PALLAVOLO: URSS 
La squadra femminile dell'Unione 
Sovietica si è aggiudicata i! tito 

lo ai campionati mondiali di palla 

volo battendo la Bulgaria per 3-0, 

L'Italia è stata sconfitta da Cuba. 


EMiLE GRIFFITH 
gu Lo statunitense Emile  Griffità, 

ex campione mondiale dei pesì 
medi, incontrerà il connazionale Nate 
Collins il 10 novembre prossimo R 
San Francisco, 


sputatasi a Roma. 


VEE 


__—_—_—+——_— 


"Torneo CRDA 


La terza giornata del torneo palla 
volistico organizzato dal CRDA è sta- 
ta favorevole alla Libertas che, pur 
concedendo quattro punti di vantag- 
gio al CRDA, si è affermata per 3 a 
1. I cantierini, quest'anno allenati 
da Carlovatti, sono riusciti ad ag- 
giudicarsi il terzo set quando la Lt 
bertas ha. apportato qualche varia- 
zione al sestetto base. Una buona 
prestazione è stata offerta da Mor- 
vay della Libertas, 

Questa sera, con inizio alle ore 
21, s'incontreranno Kras e Bor. 


parlare di sé anche nella no- 
stra regione. 

Siamo dunque arrivati ‘al 
«count down» di una manifesta- 
zione che promette di superare 
se stessa per l'entusiasmo con 
cui è stata accolta non solo da 
parte dei corridori (e va consi- 
derato che essendo a fine sta- 
gione una buona parte dei mi- 
gliori esponenti ha già posto 
termine per quest’annata all’at- 
tività agonistica) ma anche da 
parte degli sportivi della nostra 
città che continuano a manife- 
stare con l'offerta di doni e con 
la loro fattiva. collaborazione 
l'entusiasmo per questa corsa 
tutta di «casa nostra», una cor- 
sa che ai non più giovani ricor- 
da le vittorie di Giordano Cot- 
tur (1936 e 1937) e ai giovani 
quelle di Aurelio Cestari (1954 
e 1955), di Romeo Venturelli, e 
dei triestini Sarazin (1958), Edy 
Gregori, oggi apprezzato tecnico 
della FCI (1964), e Guerrino 
Dean (1965). 

Intanto l'Associazione ufficali 
di gara della FCI ha comunica» 
to î nomi dei giudici designati 
per questa competizione: essi 
sono Renato Schiffo, presidente 
di giuria, Mario Dordolo, giudi- 
ce d'arrivo e Giuseppe De Fa- 
bris, componente di giuria; rap- 
presenteranno la FCI l'ispettore 
nazionale Michele Turitto e il 
cav. Ferruccio Scocchi che fun- 
gerà da commissario. Come già 
comunicato, la gara, che è pa- 
trocinata dal nostro giornale, 
prenderà l’avvio domenica alle 
1130 da via Fabio Severo e sl 
concluderà in via Rossetti. 

a Da 


TRE REGIONALI NELLA SERIE CADETTA E IN <> 


Si inizia con il rugby 
A Udine la squadra più forte 


Parte con ambizioni di promozione il Cumini 


E’ la stagione del rugby, che| Le due squadre triestine, la 
domenica si presenterà alla ri- Fiamma e il Cus, militeranno 
balta con i tre maggiori cam-|in Serie C. ‘Tanto i granata 
pionati. Ancora vietata la Serie | quanto i biancoscudati hanno 
‘A per le squadre della nostra grosso modo conservato la stes- 
regione (il traguardo però non|sa vossatura della passata sta: 
sembra più così lontano come | gione. Qualche novità la presen- 
alcuni anni fa), il rugby regio-l terà il Cus, che ha perso Dovi- 
nale sarà presente nel campio-|go (passato al Cumini) ma ha 
nato cadetto con il Cumini di|trovato Rossi, l’ex allenatore del 
Udine. Il «quindici» bianconero, | Rughy Udine. Se Rossi otterrà 
unico superstite della Serie Blanche il nullaosta' quale gioca 
nei quarti di finale della «Cop-|tore, per gli universitari si trat- 
pa Italia», si è notevolmente terà in una pedina molto im- 
rinforzato, assicurandosi validi portante. î 

elementi provenienti dalle mag: Perla Fianima®e il Cus il 


giori squadre di Serie A. Un Casi SIR n 
i i è ifi ll campionato inizia in chiave di 
cambiamento si è verificato an: derby. incontro i asi 


che alla guida tecnica con l’ar- AA 
si S i 7 verrà giocato alle 15 sul campo 
tivo di Peron e il benservito a Gi Sen Luigi. see 


Rossi, al quale va gran parte 
——++———- 


del merito dei successi ottenuti 
Pattinaggio artistico 


negli ultimi anni dalla squadra 
udinese, che ha saputo portare 
al Ferroviario 
Domenica con inizio alle ore 


in «B». 
Il Cumini non mimetizza le 
sue ambizioni di puntare alla 
Serie A. Il compito non sarà co- 
munque facile, in quanto il|15.30 avrà luogo sulla pista di 
campionato a dodici squadre si|viale Miramare ‘un’esibizione di 
pattinaggio artistico riservata 
ai pattinatori della sezione TOo- 
tellistica del Dopolavoro Ferro- 
viario. È 


annuncia molto equilibrato e 

nasce all'insegna dell’incertezza. 

Nel turno inaugurale i friulani 

giocheranno a Bologna sul ter- 

Teno del Viro, che da almeno| scenderanno în pista tutti gli 
atleti che hanno preso parte al- 
l’attività nazionale, regionale e 
provinciale nella stagione ag0- 
nistica 1970 e che sono stati cu- 


tre anni insegue la promozione. 
L'incontro segue a distanza di 

rati ed allenati dall’istruttrice 
Elena Milleri. 


ni lerT_- 


PALLAVOLO: IL 24 OTTOBRE 


Esordio dell'Arc-Linea 
contro il Casadio 


La FIPAV ha reso noto il calen- 
dario della Serie «A» che si metterà 
in moto il 24 ottobre, Le dodici for- 
mazioni che sino al 28 marzo 1971 
saranno le protagoniste del massimo 
torneo nazionale maschile sono: Pa: 
nini, squadra compione 1969-20, Rui. 
ni, Bumor Parma, Renana, Baby 
Brummel, Arc-Linea Trieste, Casa- 
dio, Bovoli Bologna, CSI Milano e le 
tre neopromosse, Spem Faenza, Mi. 
nelli e Buscaglione . 

Nella giornata d’apertura  l’Arc - 
Linea giocherà in casa contro il Ca- 
sadio Ravenna, sarà quindi in trasfer. 
ta contro la Bumor, nuovamente in 
casa la Ruini e quindi di nuovo m 
trasferta ad Ancona, sul terreno del 
Baby Brummel. 

Nella serata di ieri, Nino Benve- 
nuti ha riunito in un ristorante della 
città tutti i giovani dell’Arc - Linea 
per procedere alla loro premiazione. 
L'Arc « Linea vanta un fiorente vi. 
vaio, oltre quaranta giovani, che nel. 
la passata stagione sì sono compor- 


otto giorni quello disputato do- 
menica scorsa a Udine in «Cop» 
pa Italian, che si è risolto a fa 
vore del Cumini. 


a GIORNATA — 
Fossalon - Pocenia 
Maranese - Dolegnano 
S. Maria la Longa - Sevegliano 
Pozzuolo - Ruda 

Ronchis - Mortegliano 
Lucinico - Castionese s 
Terzo - Natisone È 


8.a GIORNATA = —  29,11.1970 la GIORNATA — 
Castionese - Ronchis CRDA - Giarizzole 
Mortegliano - Terzo Muggesana - Rosandra 
Dolegnano - Natisone Primorje - S. Marco 
Fossalon - S. Maria la Longa S. Canzian - Itala 
Ruda - Maranese $. Anna - Isonzo Turriaco 
Pocenia - Sevegliano Aurisina - Fogliano 
Pozzuolo - Lucinico Ronchi - Pro Farra 


22.11.1970 n.a' GIORNATA. — 
S. Anna » CRDA 
Aurisina - Primorje 
Muggesana - Ronchi 
Isonzo Turriaco - Giarizzole 
S. Canzian - Rosandra 
Fogliano - S. Marco 

Itala. - Pro Farra 


8.a GIORNATA. — 
Rosandra - Giarizzole 
CRDA - Fogliano 
Primorje - Muggesana 
Ronchi - Aurisina 

Pro Farra - Isonzo Turriaco 
S. Marco - S. Canzian 

S. Anna - Itala 


22.11.1970 * 


SI 


11,10,1970 29.11.1970 


Va GIORNATA — 
Sevegliano - Dolegnano 
Terzo - Pozzuolo 
Natisone - Mortegliano 
Ronchis - Maranese 
Lucinico - Fossalon 
Ruda - S. Maria la Longa 
Castionese - Pocenia 


9.a GIORNATA  — 
Giarizzole - Primorje 
Aurisina - CRDA 
Muggesana - Itala 
Isonzo Turriacò - Ronchi 
8. Canzian - Pro Farra 
Fogliano - S. Anna 

S. Marco - Rosandra 


6.12.1970 2.a GIORNATA — 6.12.1970 
Giarizzole - Muggesana 
Rosandra - Ronchi 

Isonzo Turriaco - S. Canzian 
‘Pro Farra - S. Anna 
Fogliano - Primorje 

Itala - CORDA 


S. Marco - Aurisina 


18.10.1970 


25.10.1970 10.4 GIORNATA  — 
S, Anna - Muggesana 
Rosandra - Isonzo Turriaco 
Primorje - CRDA 

Pro Farra - Giarizzole 
Ronchi S. Marco 

Itala - Aurisina 

S. Canzian » Fogliano 


10.a GIORNATA  — 13.12.1070 
Fossalon - Dolegnano 
Morteghiano - Lucinico 
Pozzuolo - Pocenia 

Maranese - Sevegliano 
Ronchis - Ruda 

Terzo - Castionese 

S. Maria la Longa - Natisone 


13.12.1970 3.3 GIORNATA — 
S. Anna - Rosandra 
Aurisina - S, Canzian 
CRDA - Pro Farra 
Muggesana - Fogliano 
Primorje - Isonzo Turriaco 
Ronchi - Giarizzole 

Itala - S. Marco 


ll.a GIORNATA — 
Sevegliano - Mortegliano 
Fossalon - Maranese 
Castionese - S. Maria la Longa 
Dolegnano - Pozzuolo 

Natisone - Ruda 

Pocenia + Terzo 

Lucinico - Ronchis 


20.12.1970 4a GIORNATA — 
Giarizzole - Itala 
Rosandra - CRDA 
Isonzo ‘Turriaco - Aurisina 
S, Canzian » S. Anna 

$. Marco - Muggesana 
Pro Farra - Primorje 
Fogliano - Ronchi 


1.11,1970 lla GIORNATA — 
Fogliano - Giarizzole 
CORDA - S. Canzian 
Isonzo Turriaco - Muggesana 
Ronchi - Itala 

S. Anna - S. Marco 

Pro Farra » Aurisina 
Rosandra - Primorje 


20,12,1970 


12.a GIORNATA — 
Ronchis - Fossalon 
Maranese - Pozzuolo 
Ruda - Castionese 
Pocenia - Mortegliano 
Natisone - Sevegliano 
Dolegnano - Lucinico 
S, Maria la Longa - Terzo 


5.a GIORNATA _ 
S. Anna - Primorje 
Aurisina - Giarizzole 
CRDA - S. Marco 
Muggesana - Pro Farra 
Ronchi - S. Canzian 
Itala - Rosandra 
Isonzo, Turriaco - Fogliano 


27.12.1970 8.11.1970 12.a GIORNATA — 
Giarizzole - S. Canzian 
Aurisina - S. Anna 
Muggesana - CRDA. 

3. Marco - Pro Farra 
Isonzo Turriaco - Itala 
Fogliano - Rosandra 


Primorje - Ronchi 


27.12.1970 


13.a GIORNATA -_ 
Pozzuolo - Fossalon 
Lucinico + Maranese 
Castionese - Natisone 
Mortegiiano - Dolegnano 
Sevegliano - Ronchis 

S. Maria la Longa - Pocenia 
Terzo - Ruda » 


6.a GIORNATA — 
Giarizzole - S. Anna 
Rosandra - Aurisina 
CRDA . Ronchi 
Primorje - Itala 

S, Canzian - Muggesana 
Pro Farra - Fogliano 

S, Marco - Isonzo Turriaco 


15.11.1970 13.8 GIORNATA. — 
Giarizzole - S. Marco 
Ronchi - S. Anna 

Pro Farra - Rosandra 
Aurisina - Muggesana 

8. Canzian - Primorje 
CRDA - Isonzo Turriaco 
Itala - Fogliano 


3,1.1971 3.1,1971 


ST RE RAITRE e 


LEASING 


ag 


Pag. 12 IL PICCOLO 


Iniziamo una serie di OFFERTE PARTICOLARI 
rivolte alle famiglie della regione 
ELLA, 


KLETTRODOMESTICI 


aneral 


pentole e casseruole extra eccezionali 
per lavastoviglie 


Venerdì, 2 ottobre 1970 


(i 


Serie “COSTUMI ITALIANI” 


Diametro mm. 220 


PENTOLA COMPLETA DI COPERCHIO E MANIGLIE 


CARATTERISTICHE E LISTINO PREZZI 1970 


DIAMETRO ALTEZZA 


in acciaio 
porcellanato 


-tin-<- 


cm. 10 


cm. 13,5 


cm. 17 


cm. 19 


SONO BELLE E DECORATIVE 
in acciaio porcellanato, SI CUCINA MEGLIO E SANO 
manici e pomoli termoisolanti SI PUO’ SERVIRE IN TAVOLA 


Pentole di lusso ex D) 
C) 
C) 

iin plastica, bordi rinforzati ® SI SMONTANO LE MANIGLIE FACILMENTE 
j C) 
° 
® 


a pesanti 


in acciaio inossidabile 18/8, SONO POCO INGOMBRANTI 
interno bianco, fondo rettificato e SONO INDISPENSABILI IN CASA 
porcellanato nero termoassorbente. E NEI RISTORANTI 


SERGIO RAMANI 


PRIMA OFFERTA: 


la serie completa 
via Revoltella 10, tel. 78308 - 733371 


deposito: via Grimani 42, tel. 725274 
INGROSSO E DETTAGLIO 


‘ allegato alla corrispondenza. 


lefonica degli annunzi econo- 
mic: funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è B 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

La pubblicazione di ogni av. 
viso è subordinata all’appro- 
vazione del.giornale che si ri- 
serva insindacabile diritto di 
veto. 

La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate ‘inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Glì avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag. 
giorazione del 20, per cento. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.l. Cassetta, numero e let: 
tera. Tutte le lettere indiriz: 
zate alle Cassette dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran» 
no respinte. Non si assumo- 
no responsabilità per quanto 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


GORIZIA signora offresi tre ore 
giornaliere lavori leggeri. Seri- 
vere Carta identità 40.550.268 
Fermo Posta Gorizia. "701 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
Lire 100 per parola 


AIUTO lavori casalinghi cerca- 
Sì giorni alterni ottimo com- 
penso, usansi tutti elettrodo- 
mestici. Gretta telef. 411284. 

76334 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata massimo 40.enne, coniu- 
gi soli, 4 ore giornaliere. Te- 
lefono 78275. 29768 B 

CERCASI governante esperta 
referenziata bambina 3 mesi 
stabile oppure 8-12, 14-18. Scri- 
vere cassetta 76354 B, SPI. 

GERCASI domestica 7.30 - 16.30 
ottimo stipendio. Telefonare 
44451. 76282 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata massimo 35enne 5 ore 
giornaliere. ‘Telef. 61498 ore 
13-15 52078 B 

CERCASI tuttofare per famiglia 
quattro persone. Telefonare 
ore pasti 26320, Pordenone. 

6492 B 

CERCASI stabile collaboratrice 
familiare esperta per custo- 
dire piccolo lattante. Buono 
stipendio. Telefonare 3606 Go- 
rizia. "00 B 

CERCASI referenziata dalle ot- 
to alle 15. Telefonare 211801, 
paraggi Tribunale. 6324 B 

CERCASI prestaservizi ore da 
combinarsi. Telefonare 32560. 

52152 B 

FAMIGLIA nobile residente Mi- 
lano éerca per primo novem- 
bre due ragazze tuttofare una 
pratica cucinare altra brava 
stirare. Telefonare 211264 dal- 
le 10 alle 12. 52136 B 

PRESTASERVIZI cercasi refe- 
renze. Presentarsi dalle 16 al- 


I reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri le 18 Rosini, CoroRco ala 


petizioni gratuite, così pure a 072 B 
Dei resin di aesviva enna brava refe- 


i renziata cercasi mattino pa- 
fr e o raggi Besenghi. Telef. "196763 
ionisti devono pre | maitino. 29722 B 
sentare all’atto della commis. 

sione un documento valido 

‘per la loro identificazione. 
Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinatì presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
vianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av. 


PRESTASERVIZI capace anche 
mezzo servizio cerca famiglia. 
Telefonare 90438. 


52006 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


A. INFERMIERA diplomata of- 
fresi occupazione stabile maz- 
za giornata. Telefono 64881. 


7 AUTISTA patente B disposto 
visi possono essere inviati a viaggiare, offresi, tel. 93880- 


mezzo posta allo stesso indi | mo7s0. 30141 C 
rizzo con il relativo importo | BABY sitter referenziata ore 
(minimo 10 parole a cui va ag- antimeridiane offresi, telefo- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per nare 67091, 10-12. 30161 C 
la pubblicità). Gli avvisi eco- CORRISPONDENTE inglese per- 
nomici possono anche essere fetto, PEAcSnio CORTI 

Y ; s mare terra, operazioni doga- 
cerato Der CRE nali valutarie, 39enne, miglio» 
le 12 30 e dalle ore 16 alle 19. rerebbe presso ditta commer- 


2 È ciale o eximport. Scrivere cas- 
Il servizio di accettazione te setta 52076 C, SPI. 


DIPLOMATA in 


stenodattilo 


APPRENDISTA commessa per] COMMESSA o aiuto commessa 


MOBILIATA comodo cucina af- 


IT. 
INTRODOTTO ambiente portua- 


Ai: 
verniciatura riparazioni in ge- 
nere, preventivi gratuiti. Ga- 
spari, via Gambini 27/A. Te- 


esegue copiature a domicilio 

per ditte o privati. Telefona. 

re 94216, ore 12:30-14.30. 
52054 C 


stenza persona anziana, pri 
me ore pomeriggio. Telefona. 
Te 723302. 51624 C 


GUARDAROBIERA alla pari of- 


fresi. Tel. 24224 dalle 16 alle 
176264 


(el 


le vasta pratica protecting 

agent referenziato cerca seria 

agenzia. marittima scopo mi- 

BIO Cassetta n. 52030 
, SP. 


iù 
PENSIONATO sano forte parla 


serbo-croato perfetto cerca 4 
ore al giorno come ordine € 
pulizia magazzino o. negozio, 
telefonare 753861. 20728. C 


PERITO edile militesente breve 


pratica cantiere offresi anche 
fuori Trieste. telef. 821836. 
52261, C 


SIGNORA 35 anni offresi custo- 


dia bambini mattino, Telefo- 
nare 87182 Gorizia. "702 € 


SIGNORA sola discreta, cultura 


offresi impiego decoroso even- 
tualmente compagnia persona 
anziana. Tel. 36059 dalle 16-18. 

52028 C 


19ENNE diplomata maturità 


classica conoscenza inglese 


impiegherebbesi custodia bam. 
bini. Tel. 768717. 


52092 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 
PARCHETTI raschiatura 


lefono 755868. 52217 CC 


ABATANGELO PARCHETTI ri 


parazioni raschiatura verni. 
gratuiti, Rossetti 41/C tele 
fono 90497. 29634 CC 


ELETTRICISTA idraulico ese- 


gue riparazioni modifiche s0- 
stituzioni rubinetterie galleg- 
gianti, Telef. 36434. 52140 CC 


TRASLOCHI eseguiamo preven- 


tivi gratuiti domicilio, garan- 
zia danni, serietà. Telefono 
69442. 0103 GC 


Sull’Isola 


IMPIEGO E LAVORO panificio cercasi; domenica e 


Offerte RISrSeioi DORRPUREO liberi. 
‘anificio Ierian via Ronche- 
D Lire 100 per parola to 2 716342 D 


8. 
DISTINTA signora offresi assi: | A, GRADISCA Albergo al Pelle- ASSUMONSI ballerine 270.000 


mensili. Scrivere patente n. 
sta. 29789 D| 638558 Fermo Posta Milano. 
A, PANIFICIO cerca commessa 6496 D 
capace, via Combi 26, telefono | BALLETTO Lina cerca allieve 
96289. 30163 D ballerine mensile 240 mila. 
AFFIDIAMO confezioni bigiotte | Telef. 68247, dalle 15 alle 17. 
ria domicilio; retribuzione im- 52070 D 
mediata. Scrivere Buca, Casel. | BAR Centrale cerca ragazzo. 
la postale 155, 98100 Messina. | Domeniche e feste libero. Pre- 

6398 DI sentarsi p. San Giovanni 3. 
ciatura sintetica, preventivi N 52056 D 
AIUTO commesso assumerebbs | CASSIERA pratica per bar cer- 
Ditta tessuti via XXX Otto-| casi. Indicare età, offerte cas- 
bre 16. 52134 DI setta 52074 D, SPI. 
APPRENDISTA volonterosa cer-| CERCANSI bandai installatori, 
ca negozio Baby Boutique.| posto sicuro, ottimo  tratta- 
Presentarsi mattino capo dif mento. Telefonare 71709 o 
Piazza 1. 52034 DI _ 981370. 1 900 D 
APPRENDISTA commessa cer-| CERCANSI apprendista, mezza- 
ca panificio riposo settimana-| lavorante. Salone Cherie tele- 
le e domenica. Telef. 38046. fono 90432. 52058 D 
52068 D| CERCANSI apprendisti mecca- 
APPRENDISTA commesso pa-| nici o tagliatori 15-19 anni per 
tente Vespa cerca autoforni-| industria confezioni, ottima 
ture Demanzano, via S. Laz-| retribuzione. Telef. 820196. 
76368 D 52032 D 


grino, telef. 9541, cerca bari- 


zaro 18. 

APPRENDISTA commessa bel-| CERCASI apprendista banconie- 
la presenza cercasi, Camiceria 
Salvagno Portici Chiozza 1. 


ra orario negozio. Festività li- 
bere Bar Cattaruzza via Gin- 
nastica, 8. 150 D 
CERCASI apprendista negozio 
alimentari, Presentarsi in via 
Giulia 102. 76320 D 
CERCASI trasportatore con 
Ape. Totalgas, via Cavana 1/A 
telefono 68913. 76382 D 
CERCASI barbiere. Tel. 90177. 
52026 D 
CERCASI apprendista panettie- 
te o pasticciere. Mosco, via 
S. Lazzaro 5. 52068 D 
CERCASI banconiere Gran Bar 
Paolo, Carducci 8. 52094 D 
GERCASI internista pratica cu- 
cina. Presentarsi trattoria 
«Caiccio», tel. 61014. 717 D 
CERCASI impiegata 20-25enne 
anche senza titolo studio. Te- 
lefonare 725239. 52142 D 
CERCASI giovane 17-18 anni, 
bottiglieria, buona retribuzio- 
ne. Foschiatti 6, Paganelli. 
52138 D 
CERCASI aiuto cuoco cuoca 
per piccolo ristorante. Casset- 
ta 30111 D SPI. 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7. tel. 3U088-3510% 


L' Ufficio VENDITE sarà 4 
disposiziot» del pubblico dal. 
le 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 


RISCALDAMENTO 
kerosene-nafta-gasolio 
legna-carboni 


LA COMBUSTIBILE 


pomio-tEL.820331 


della Giudecca a Venezia 


tra le Fondamenta S. Biagio ed î Rii dî S. Eufemia e delle Convertite è sorto, per ini- 
ziativa dell'ISTITUTO ROMANO DI BENI STABILI, un caratteristico quar- 
tiere residenziale dotato di modernissimi servizi, ascensori, impianto centralizzato di 
riscaldamento ed acqua calda, ricostruito in armonia con le tradizionali linee dell'ar- 
chitettura veneziana, con suggestivo ed ampio parco privato; vista sui canali, imbarca- 
deri diretti e rapidi collegamenti con Piazza San MARCO, Piazzale ROMA e le ZATTERE. 


VENDONSI 


nuovi appartamenti da 2 a 5 camere più servizi. 
ISTITUTO ROMANO DI BENI STABILI S.p.A. 


II Fondamenta S. 


Biagio, 786 Tel. 80 401 - VENEZIA 


conoscenza croato cercasi.| fittasi coniugi impiegati o stu- 
«Ital», corso Italia 21. 52036 D| denti; tel. 30327. 76378 F 
LAVORANTE barbiere cercasi,| MOBILIATA ingresso scale af 
ottima paga. Salone Gianni,| fittasi persona occupata. Te: 
Foscolo 4. 76374 D| lefono 759254 ore 12.. 29668.F 
OFFRESI alta retribuzione, im-| STANZA centralissima mobilia- 
mediata, pe” facile lavoro fra] ta per ufficio affittasi. Telefo- 
le vostre amiche. Scrivere| no 37915. 30115 P 
Mercieca Cosmetici, Casella| STANZA centrale cedesi gratui- 
postale 270 - 98100 Messina. tamente donna scopo compa- 
6398 DI gnia donna sola; tel. 742831 po- 

RAGAZZO per macelleria cer-| meriggio. 52156 F 
casi buona paga. Telefonare 
96598, casa 754110. 52012 D 
RAGAZZO stabile per. negozio 
alimentari cercasi. Presentar- 
sì via Valdirivo 17, tel. 30247. 
52062 D| FRANCESE lezioni conversazio- 

STIRATRICI a mano e macchi-| ni singole collettive imparti- 
na per vestiti e biancheria, | sce signora. Tel, 30061 pome- 
cerca tintoria Ziberna, via riggio. - 47625 G 
Monte Cengio 7. 4458 D| FREQUENTANDO un corso di 
taglio pomeridiano o serale 
della scuola internazionale 


ISTRUZIONE 


Lire 90 per parola 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Jeralla imparerete a tagliare 
qualsiasi modello. Iscrizioni: 
via Carducci 10. 


50714 G 


Lire 90 per parola 


A.A.  CENTRALISSIMA tutti 
comforts. affittasi brevi di 
giorni, tel. 29802. 30178 F 

A. MOBILIATA affittasi lunghi 
brevi soggiorni a distinti e| LUPA nero fulvo taglia piccola 
studenti. Tel. 35269. 30129 F| nome Laika fuggita da Mon- 

AFFITTASI indipendente silen-| falcone segnalata Trieste. Li 
ziosa centralissima primo pia-| re 10.000 riconsegnandola. Te- 
no uomo distinto occupato.| lefonare 722218. 76322 H 
Telefono 35564. 52014 F| SMARRITA macchina fotogra- 

AFFITTASI camera mobiliata| fica domenica davanti tratto- 
per un uomo solo; tel. 751300. ria Suban. Mancia rinvenito- 

76372 F| re. Tel. 763540. 29698 H 

AFFITTASI a distinto stanza| SMARRITI occhiali vista custo- 
tutti comforts centro, Tele-| dia noce. Tel. 763728. 30093 H 
fono 64349. 52257 F| SMARRITO orologio oro uomo 

CAMERA due persone bagno| Polso piazza Perugino filovia. 
affittasi occupati o studenti.| Ricordo. Mancia tel. 32969. 
Telefono 90356. 2IT2NEl SMARRITO 51998 H 

CAMERA mobiliata affittasi. a| © REPRESHie o ETeo 


coda rossa zona Gretta. Si 
Sona occupata. Do, prega telefonare n. 414071, 


CAMERA mobiliata affittasi cen. | MANCIA. ZONE 


tro 15.000 mensili; tel. 29518. | ( APPARTAMENTI E LOCALI 
DIGA, PORRE GIA RE Offerte 
elefonare possibilmen- 90 

fe dopo ie undici. 29948 F| Leal peniparola 


INDIPENDENTI, vuote, mobi-|A.A.A.B. APPARTAMENTO due 
liate, appartamentino  affit- stanze stanzetta cucina bagno 
tansi. Palma, Goldoni 9, pri-| affittasi 27.000. AMMINISTRA- 
mo piano. 45076 F| ZIONE IMMOBILIARE ARGO 
S. Francesco 4 tel. 768163. 

52154 I 

A.A.A.B. GRETTA stanza stanzi- 
no cucina wc affittasi 23.000. 
AMMINISTRAZIONE IMMO- 
BILIARE ARGO S. Francesco 
4 tel, 768163. 52154 I 

A.A.A.B. NUOVO prontingresso 
2 stanze cucina bagno pog- 
giolo ripostiglio comforts mo- 
dernissimi affittasi 45.000. AM- 
MINISTRAZIONE IMMOBI. 
LIARE ARGO S. Francesco 4 
tel, 768163. 52153 I 

AFFITTANZA cedonsi 3 camere 
camerett cucina bagno; altro 
casa nuova 3 camere tutti i 
comforts affittasi; camera cu- 
cina gabinetto, mobiliato affit- 
tasi; camere mobiliate affit- 
tansi; corso Saba 33 Agenzia 
Sesrvice, 30015 I 

AFFITTASI appartamento 3 ca- 
mere cucina bagno via Udine. 
Aurora 750323. 62116 I 

APPARTAMENTO in palazzina 
zona S. LUIGI vista mare 3 
stanze cucina doppi servizi 
centralnafta ‘ascensore 2 pog- 
giol: affitta vuoto o mobilia 
to Immobiliare CIVICA piaz: 
za S. Giovanni 4. 52150/5 I 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


Continua in 14.a pagina 


‘CAPACITA 


PREZZO 
t.2,4  L 5,480 
It.3,4 L 6.160 
It. 5 L 6.640 
It. 6 L 7.160 
6% L 7.560 


. 33,000 


20.000 i 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 10.00 L Udine - Tarvisio 


PARTENZE 12.46 L_ Udine 
14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
5.50 L Portogruaro 14.15. 1 Udine 
1 . Mila. |14:20 L Udine 
a Don Mila: | 1645 L Udine - Tarvisio 
645 D Venezia - Milano, - Torino » [11-52 Lane 
pone 20/02 L Udine 


8.00 DD Venezia 20.50 D Udine - Tarvisio . 


9.28 R_ Venezia - Roma (*) 


Vienna + 
Monaco (cuccette Trieste + 


Monaco) 
9.44 DD (Direct Orient) Venezia -|99 40 L_ Udine 
Milano - Genova > Parigi - i 
Calais - ne = |(1) Si effettua nel giorno feriale pre- 
Istanbul - Sofia per Parigi) | |‘ cedente i festivi dal 12.12.1970 al. 
10.27 L Portogruaro 20.2.1971, (Soppresso il 2.1.1971) 
13.05 R Venezia 
13,36 L Portogruaro ARRIVI 
1443 DD Venezia - Milano Do 1 PERO 
17.10 L Portogruaro (1) 135 L Udine 
18.04 L Portogruaro RE D Pordenone ae ni 
ii Vene- .50 D Monaco - lenna «Tarvisio 
oa Ron niro Lam- - Udine (euccette Monaco - 
brate - Domodossola - Pa- Trieste) 
rigi (cuccette Trieste - Pa. 9.03 L Udine. 
rigi) (WL Venezia > Parigi) {12.00 L Tarvisio - Udine 
è WL Mosca - Roma (2) |1405 D Udine 
19.32 L Portogruaro 15.04 L SCO 
20:18 D Venezia - Bari - Lecce (cuo. [16.03 D Udine 
cette Trieste - Lecce) 18.05 L__ Udine. E 
29,25 DD Venezia - Milano - Torino |19.00 DD Tarvisio - Udine 
- Genova - Marsiglia (WL 19.45 L Udine x 
è cuccette Trieste - Geno- |21.09 L Pordenone - Udine 
va) - V. Mestre . Roma 22.20 L Udine 


22.41 D_ Vienna - Tarvisio - 
23.35 DD Calalzo - Udine (1) 


(WL e cuccette Trieste - Udine 
Roma e solo il venerdì WL 


‘fogliattigrad - Torino) 


(1) Si effettua nei giorni festivi dal 
13.12.1970 al 21,2,1971. (Soppres- 
so il 25 e 26.12.1970 e L11971). 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 
0.20 D dal Opicina - Lubiana - 


‘agabria 
7.00 L Villa Opicina (1) 
8.25 D_ Lubiana 
10.35 DD (Simplon Express) Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado - Subotica - 
‘Budapest (WL di la e 2a 
classe. nei giorni di lunedì, 
martedì, mercoledì e vener- 
di per Mosca; WL Torino - 
Togliattigrad la domenica) 
cuccette Parigi - Belgrado 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica * 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia + Genova -Torino 
- Milano - Venezia (WL e 
cuccette Genova - Trieste) 
e (WL Torino - Togliatti- 
grad solo la domenica) - 
Roma - Bologna - V. Mestre 
(WL e cuccette Roma - 
Trieste) 

9.15 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi - 

c Domodossola - Milano Lam- 


brate - Roma Venezia | 13101 Vi 4 
EEA ETICA colma O) 
Lecce - Bari (cuccette Lec- {19/00 D Villa Opicina - Lubiana (1) 
+ Tri WL Roma - " n 1 
ce; Trieste) e 20.09 D (Direct Orient) Villa Opi 
Mosca, (4) cina - Lubiana - Belgrado - 
11.30 R Venezia Skopior ano ni Istanbul 
5 - Thessaloniki per Ate- 
1330 L csrignana ne - Istanbul - Sofia) cuo- 
15.10 DD Venezia cette Trieste - Belgrado 
17.45 D Venezia 20.35 L Villa Opicina 
18,40 R Bologna - Venezia (*) 


19.15 L_ Portogruaro 


Ù (1) Soppresso la domenica 
19,34 (Direct Orient) Calais + 


Parigi - Milano - Venezia ARRIVI 


(WL da Parigi per Atene - ria - Lubiana - Villa 
Istanbul - Sofia) SARDE 
20,58 R Milano - Roma - Vene-| 7.10 L Villa Opicina (1) 
zia (©) 8125 D (Direci Orient) Thessaloni- 
23.00 L_ Venezia A ki - Istanbul - Atene. Sko- 
23.30 DD Torino - Milano - Genova - plje - Belgrado - Villa Opi: 
Roma - Bologna . Venezia cina (cuccette Belgrado - 


Trieste) (WL da Atene + 
Istanbul . Sofia per Parigi) 


(*) Solo 1,a classe con prenotazione : 

obbligatoria 8,55 D Lubiana- Villa Opicina (1) 

(1) Soppresso la domenica 13.35 L Lubiana - Villa Opicina (1) 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mar: | 18.32 DD (Simplon Express) Buda- 
tedì, mercoledì e venerdì pest - Subi 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO - MONACO ledì, sabato e domenica; 


PARTENZE cuccette Belgrado © Parigi: 
3.50 L Udine Tarvisio WL  Togliattigrad - Torino 
A ap Savi oscna 

15 D Udi i i a - Villa Opic 
DR Io 2137 L Villa Opicina 

7.18 D ‘Udine Pordenone - Tarvi 


sio - Vienna (1) Soppresso la domenica 


e" O mm MMG e 


refieeitt 


IL PICCOLO 


RESPONSABILITÀ 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Il Cairo — Il Presidente libico Gheddafi, a sinistra, il Re della Giordania Hussein e il Pre- 


sidente egiziano Sadat a colloquio poche ore dopo la celebrazione dei funerali di Na 


ser. 


Sulle loro spalle, assieme agli altri capi arabi, pesano gravi responsabilità dopo la scomparsa 


dell’uomo che si batteva per 
= 


il raggiungimento dell’unità 


ira gli Stati del Medio Oriente 


=i 


PRESA DI POSIZIONE DEL GOVERNO GIORDANO 


Amman fratterà 
solo con Al Fatah 


Tutte le altre organizzazioni di ispirazione marxista 
Vengono accusate di essere la causa della guerra civile 


Amman, 1 
Il nuovo governo giordano 
Sri picanossna altri raggruppa- 
MERA, di guerriglieri all'infuori 
< Fatah, l'organizzazione 
moderata dei fedayn, di cui è 
leader e capo incontrastato Yas- 
Ser Arafat. Lo ha annunciato 
Questa sera il’ ministro delle 
informazioni giordano Adnan 
Abu Odeh. Non vi è dubbio che 
le dichiarazioni di Odeh siano 
State approvate «anche .da re 
Hussein che al Cairo, più 9 
meno nello stesso momento Se- 
guiva in preda ad una profon- 
da commozione il feretro del 

fratello Gamal Abdel Nasser. 
La presa di posizione del go- 
verno di Amman costituisce for- 
Se l’ultimo colpo inferto. dal 
DUovo; gabinetto giordano pre- 
sSiedutò . da Ahmed. To Ukan 
alle organizzazioni di sinistra 
dei fedayn anche se'lo stesso 


incaricati della missione di con- 
ciliazione in Giordania. 

I carri armati giordani han- 
no cominciato a ritirarsi dalla 
strada per la Siria, principale 
via di rifornimento dei guerri- 
glieri. Funzionari della pubbli. 
ca sicurezza giordana sono rien. 
trati nei loro uffici di frontiera 
evacuati dopo lo scoppio del 
conflitto civile, ed hanno rico- 
minciato ad emettere visti di 
entrata. La bandiera giordana 
è stata issata sul posto confina- 
Tio, mentre quella. palestinese 
sventola ancora i illa sede del 
vicino «Comando della lotta ar- 
mata palestinese». 

La missione degli osservatori 
arabi ha inviato automezzi mu- 
niti di altoparlanti negli abita- 
ti di Ramtha e Irbid per annun- 
ciare alla popolazione l'accordo 
raggiunto, invitandola a torna.» 
te alle occupazioni abituali; 
in particolare, sono stati nvua- 
ti i negozianti a riaprire i loro 


Odeh è parso agli osservatori 


voler temperare un po’ la so- 
Stanza delie dichiarazioni. «Non 
Vogliamo sopprimere nessuno, 
ha infatti esclamato Odeh, ma 
Vogliamo trattare, unicamente, 
Con AI Fatah. Per Aratav si 
tratta di un successo di indi- 
Scusso valore tanto più che il 
Ministro giordano ha. chiara 
mente Sottolineato ‘come il go- 
SRO consideri illegali tutti gli 
AIUTÌ Tageruppamenti, che sono 
Stati peraltro invitati ad entra- 


Te nelle fi Io 
Fata “e file del gruppo di A 


SERI tono particolarmente du- 
ona Stato usato dal rappresen: 
Sa del governo di Amman 
AI delle organizza» 
Dem 1 guerriglieri di ispirazio- 
<* O esplicitamente ac: 
a di essere la causa prin- 
sipale di disordini, e della guer- 
Î Civile, che hanno dilaniato 

& Giordania. Con il pretesto 
€ sotto l'ombra della rivoluzio- 
A Palestinese, ha detto Odeh, 
sà gruppi, hanno in realtà mi- 
pi to solo al proprio tornacon- 
9 politico. «Il governo e l’eser- 
cito non sono contro i fedayn 
Ma sono contro il caos ed il 
disordine. Vi dico che la lotta 
in Giordania ha visto da una 
Parte il governo e dall’altra i 
marxisti), 

Lo stesso Arafat ‘avrebbe ri 
conosciuto di essere stato trat- 
to in inganno dai gruppi estre- 
Misti e di stare perciò riveden- 
do la propria politica. «Il po- 
Polo giordano ha bisogno di 
Stabilità, ha continuato il mi- 
nistro, rivolto ai giornalisti pre- 
senti nel suo uficio presso il 
Quartier generale delle forze ar- 
Mate, esso ha compreso che 
Sa Che l’esercito ha fatto lo ha 
atto per il suo bene». 

Parlando degli immediati pro- 
Sa del nuovo governo gior- 
a Odeh ha detto che il pri- 
RARO) la ricostruzione del 
a «La Giordania è come 
A S9tDO; a cui abbiano inferto 
cor Soltellata, e che abbia an- 
Se ti coltello piantato in gola. 

SLI in inghiottirlo mo- 
dere doi estrae rischia di per- 
abbiamo o Sangue. Ebbene noi 
debba eg ‘eciso che il coltello 

Sere. tolto», (Ap) 


DOPO 1 GRAVI SCONTRI 


la esercito e fedayn 
Un Amman, 1 
tra uffa Stato raggiunto 
nesì a Ramodani e palesti- 
re la Pace nella ber ripristina 
tentrionale deli Giordania set 
hanno contim scontri che 
Je due parti ui opporre 
în questo settore, To scorsi 
già cominciato a a ha 
RE) CRE NADOE. i Rai 
S Sli Osservatori ‘arabi 


A CITTA’ TOGLIATTI 
Presto in serie 
le Fiat in Russia 


Mosca, 1 

In onore del ventiquattre- 
simo congresso del PCUS, 
che si svolgerà nel marzo 
del prossimo anno, i lavora: 
tori del gigantesco stabili 
mento automobilistico di Cit- 
tà Togliatti (costruito in col- 
laborazione con la «FIAT) 
si sono impegnati a produrre 
per quella data quattrocento 
autovetture «FIAT 124» (nel- 
la versione sovietica) al 
giorno. E 

La notizia è riportata oggi 
dal quotidiano «Sozialistice- 
skaia Industria» il quale af- 
ferma tra l'altro che, benché 
la catena di montaggio now 
sia ancora entrata completa- 
mente in funzione, «migliaia 
di eleganti autovetture dal 
poetico nome di «Zhiguli» 
con sul radiatore la figura 
di una vecchia e caratteristi. 
ca barca russa» sono già in 
circolazione sulle strade del- 
VUnione Sovietica, 

Il quotidiano sovietico con- 
ferma però che lo stabili. 
mento non ha ancora iniziato 
la produzione di serie. poi- 
ché sono ancora in corso «i 
lavori di messa a punto» e 
il reparto presse «presto» en. 
trerà in funzione. 


esercizi e i dipendenti delle so- 
cietà dell’acqua e della luce a 
riprendere il lavoro. 

L’agenzia d'informazioni ira. 
chena, citata da radio TFagdad, 
ha dichiarato clie la grande 
maggioranza delle forze arma- 
te giordane si sono ritirate dal- 
le posizioni che occupavano al- 
l'interno di Amman, per trasfe- 
rirsi su quelle loro assegnate 
dal «Comitato di sorveglianza» 
dell'accordo del Cairo. La stes- 
sa fonte ha aggiunto tuttavia 
che ancora ieri, in diversi quar- 
tieri della capitale, dove, anco- 
ta non è stata ripristinata la 
erogazione dell’energia  elettri- 
i erano uditi spari spo- 
(Ansa) 


A NEW YoRK 
L'AEROPORTO «KENNEDY» 


«centrale» della-mafia 


New York, 1 
I clan della mafia, derubano 
ogni anno di sette milioni di dol- 
lari, circa quattro miliardi e 
mezzo di lire, l'aeroporto inter- 
nazionale «John Kennedy» di 


New York. Lo afferma il Pro- 
curatore generale degli Stati 
Uniti Frederick Lacey, che ha 
Tecentemente perseguito, con 
successo, i capi mafia Simone 
De Cavalcante e Angelo De Car- 
lo, per le loro sotterranee atti- 
vità nel New Jersey. 

La denuncia, Lacey l’ha pre- 
sentata nel corso della prima 
convenzione annuale dell’asso- 
ciazione internazionale della po- 
lizia portuale. L'aeroporto «John 
Kennedy», ha dichiarato, «da 
da vivere» a cinque «famiglie» 
di mafia nuovayorchese, che si 
sono infiltrate, soprattutto, a li- 
vello delle concessioni per i tra- 
sporti interni, e per il carico e 
lo scarico degli aerei. 

«Tutte le operazioni di carico 
sono praticamente controllate 
dalla mafia», ha detto Lacey, e 
l’effetto di questo controllo è, 
ha aggiunto, che il crimine or- 
ganizzato estorce una tangente 
da tutti coloro che alle opera» 
zioni di carico sono direttamen- 
te o indirettamente interessati, 
e in ultima analisi quindi ‘an: 
che ai destinatari ultimi. 

All’aeroporto «Kennedy», se- 
condo il procuratore generale, 
sono due le organizzazioni che 
‘ufficialmente hanno il controllo 
delle operazioni di carico. Sono 
la sezione locale della «fratel 
lanza internazionale degli scari- 
catori» e la «Metropolitan Im- 
port Truckmen’s Association». 

(Ansa) 


IL VENTUNESIMO ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DELLA REPUBBLICA CINESE 


MAO IN OTTIME CONDIZIONI 
ALLE CELEBRAZIONI DI PECHINO 


E' salito sul podio delle autorità accompagnato dalle note de «L’Oriente è rosso) |-- GIULIO MAURI 


Tumultuose acclamazioni - Violento discorso di Lin Piao contro Stati Uniti e URSS 


Hongkong, 1 


In eccellente aspetto Mao 


| Tse-tung è comparso sulla piaz- 


za Tien An Men di Pechino, fra 
le tumultuose acclamazioni del- 
la folla, ed ha assistito alla pa- 
rata celebrativa del ventunesimo 
anniversario di fondazione del- 
la Repubblica Popolare Cinese. 
Della manifestazione ha dato 
resocondo radio Pechino, spie- 
gando che il settantaseienne 
presidente del partito comuni- 
sta cinese rispondeva alle accla- 
mazioni agitando la mano, men- 
tre saliva i gradini del podio 
delle autorità, accompagnato 
dalle note dell’inno «L’Oriente 
è rosso». E' la musica che in 
aprile il primo satellite cinese 
diffuse dallo spazio. 

Con Mao era l'erede designa. 
to, il vicepresidente Lin Piao. 
La cerimonia è stata diffusa in 
cronaca 
ufficiale cino-popolare. Il radio- 
cronista ha descritto la marea 
di gente e di bandiere rosse, le 
mura scarlatte della porta di 
Tien An Men adorne di un im- 
menso ritratto di Mao. È 

Ha parlato alla massa Lin 
Piao. Ha detto che la Cina ha 
compiuto in questi ventun anni 
passi da gigante in tutti i cam- 
pi, sotto la guida del pensiero 
di Mao, e che «si sta realizzan» 
do una nuova ondata di costru- 
zione socialista». Ha aggiunto 
che il popolo cinese ha raffor- 
zato la sua unità e che nel 
mondo si sta sollevando una 
nuova marea’ di anti-imperiali- 
smo. Ha ribadito il principio 
maoista per cui esiste tuttora 
il pericolo di una nuova guerra 
mondial», ma la tendenza prin” 
cipale del mondo è oggi quella 
rivoluzionaria. Compito della 
Cina Popolare negli anni settan- 
ta, ha affermato infine Lin, è 
quello di restare unita e di per- 
sistere lungo la via della rivo- 
luzione maoista. 

Particolare attenzione dedica- 
no gli osservatori alle dichiara- 
zioni di Lin Piao secondo cui 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
«sono divenuti più isolati nono- 
stante la loro collusione intesa 
a istituire sfere di influenza», 
e all'impegno di Pechino, da lui 
proclamato, di dare appoggio ai 
«movimenti di liberazione» in 
Indocina e nel Medio Oriente 
quale mezzo di ulteriore «isola- 
mento» delle due superpotenze, 
e di rafforzamento della riven- 
dicazione avanzata dalla Cina 
maoista del ruolo di centro del- 
la rivoluzione mondiale. 

Assordante l’acclamazione con 
cui è stato accolto Mao; il 
Presidente del partito ha stret- 
to la mano ai visitatori stra- 


diretta dall'emittente |'= 


nieri, fra loro l’autore ameri- 
cano Edgar Snow con la mo- 
glie. Poi ha assistito alla sfilata, 
nella quale faceva spicco un 
enorme modello di razzo, sim- 
bolo dell’ingresso della Cina Po- 
polare nel novero delle potenze 
spaziali. Radio Pechino ha spie- 
gato che si trattava di una 
replica di un razzo usato per 
il lancio dei satelliti; probabil- 
mente, si pensa, del vettore del 
primo satellite cinese. 

La sfilata, che si è svolta su- 
bito dopo il discorso di Lin 
Piao, era aperta da soldati in 
assetto di guerra che reggeva- 
no grandi bandiere rosse €® 
gridavano in coro slogan come 
«uniti per conquistare ancor più 
grandi vittorie». Altri soldati 
agitavano il libretto rosso dei 
pensieri di Mao. Poi veniva il 


razzo, poi i carri allegorici che 
illustravano il progresso econo- 
mico del paese, in specie quel- 
lo compiuto nei settori della 
agricoltura, della siderurgia, del 
carbone  dell’industria petrol 
chimica. 

Sul podio con Mao e Lin era 
il principe Norodom Sihanouk, 
il deposto leader cambogiano la 
cui campagna di guerriglia con- 
tro il nuovo regime di Phnom 
Penh ha l'appoggio di Pechino. 
Sihanouk, che in base a un re- 
cente accordo ha avuto l'assi- 
stenza militare cinese, ha entu- 
siasticamente applaudito tutti 
i carri. 

Iersera, prendendo la parola 
durante il ricevimento ufficiale 
della vigilia, il primo ministro 
cinopopolare Ciu En-lai aveva 
esortato i 750 milioni di cinesi 


n Cairo, 1 

I sette commando palestine- 
si liberati ieri, sono arrivati 
al Cairo a bordo di un aereo 
della «Royal Air Force». Si 
conclude in tal modo la dram- 
matica vicenda iniziatasi il 6 
settembre, quando i comman- 
do sequestrarono in volo e di 
rottarono tre aerei di linea e 
tentarono di dirottarne un 


quarto. Tra i sette guerriglie- 
ri vi era Leila Khaled, la gio- 
vane guerrigliera che era stata 
arrestata dagli inglesi. 

Nella telefoto Upi, i tre 
guerriglieri rilasciati dalla 
Svizzera, poco prima della lo- 
To partenza da Zurigo, Da si- 
nistra, Ibrhahim Tawfik Yous- 
sef, Amina Dahbour e Moha- 
med Abu Al-haija. 


= 


"TL PROBLEMA DELL'INTEGRAZIONE DEI SACERDOTI NELLE FABBRICHE 


Battaglia sindacale in Francia 
per un «prete operaio» licenziato 


Avrebbe taciuto all’azienda la sua condizione - Scioperi di protesta 


Parigi, 1 

Il problema dell'integrazione 
dei preti operai nelle fabbri. 
che è nuovamente riproposto 
“in Francia da un caso, verifi. 
catosi a Denain, nel Diparti- 
mento del Nord, che suscita 
considerevole scalpore e che 
provoca una vera e propria 
mobilitazione sindacale. Il li- 
cenziamento senza preavviso 
di don Hubert David dagli 
stabilimenti metallurgici della 
società «Fives-Lille-Cail» ha già 
dato luogo a uno sciopero di 
protesta di un'ora da parte 
delle maestranze e di tutto il 
personale dirigente, e la bat- 
taglia non è che agli inizi. 

Don David che ha 31 anni, 
fa parte del gruppo sacerdota- 
le della parrocchia di Escau- 
din; egli si era fatto assume- 
re il 15 giugno scorso con l’ac- 
cordo delle autorità ecclesia- 


stiche, in qualità di fresatore. 
All’epoca dell'assunzione ave- 
va omesso di comunicare uf- 
ficialmente alla direzione de- 
gli stabilimenti di essere un 
sacerdote, e paradossalmente 
è quanto gli viene rimprove- 
rato. La lettera di licenzia 
mento precisa infatti che egli 
non ha tenuto conto dell’arti- 
colo 2 del regolamento. inter- 
no e reca fra l'altro: «Appli- 
chiamo la disposizione la qua- 
le prevede che ogni consegna 
di documenti inesatti e falsi 
ficati, ogni falsa dichiarazio- 
ne, provocherà non appena 
constatata, il licenziamento in 
tronco». 

Don David replica che la di. 
rezione non poteva ignorare il 
suo stato dì ecclesiastico: gli 
era già accaduto di celebrare 
il matrimonio di operai degli 
stabilimenti e di battezzare i 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Il Cairo — Una marea impressionante di folla ha fatto ala, nella capitale egiziana, alle esequie del Presidente Nasser. 


Migliaia e migliaia di manî, lungo tutto il percorso, hanno cercato di toccare, anci si 
MAE RR n ì , , anche solo per un 
intendendo così manifestare la loro dolorosa partecipazione alla immatura scomparsa del Presidente 


istante, il feretro, 
Ùello Stato egiziano 


un sacerdote. In ogni caso, 
omettendo di indicare ufficial- 
mente la sua qualità di prete, 
don David non è venuto meno 
alle regole concernenti le fun- 
zioni del prete operaio. Al con- 
trario. Negli ambienti vicini 
all'episcopato si sottolinea in- 
fatti che un sacerdote della 
«missione operaia» non è mai 
tenuto a dire che è prete. Nul- 
la glielo impone, tanto più che 
simile dichiarazione potrebbe 
costituire un ostacolo, alla sua 
ammissione, in seno allo sta- 
bilimento. «Dal punto di vista 
umano, viene aggiunto, egli 
non si presenta come sacerdo- 
te, ma come operaio. Dal pun- 
to di vista spirituale, benché 
operaio, egli resta prete, ma 
intende condividere la sorte 
degli operai». 

Per i sindacati, il licenzia. 
mento di don Hubert David è 
‘un provvedimento arbitrario 
che «lede i diritti della vita 
privata dell'individuo». Dopo 
il primo sciopero d’avverti 
mento una delegazione inter- 
sindacale sì è recata alll’ispet- 
torato del lavoro per chiedere 
che sia fatta opposizione al 
licenziamento. Lo ispettorato 
dovrà pronunciarsi entro la fi 
ne della settimana e dire in 
particolare, se la funzione di 
sacerdote faccia parte o meno 
della vita privata di un indi. 
viduo. 

In attesa, don David fa os- 
servare che se il suo proble- 
ma personale è privo di inte» 
resse ciò che conta è la mi- 
naccia che pesa sulla libertà 
dividuale, 


Per quanto concerne i preti 
operai um generale va Tam: 
mentato che il loro statuto è 
stato profondamente riforma- 
to dall'epoca della fondazione 
della «missione operaia», la 
quale come si so, ha conosciu- 
fo non poche vicissitudini, 

(Ansa) 


| figli e tutti sapevano che era 
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Italiana Editori Giornali 


a «unirsi, lavorare più sodo e 
fare ulteriori sacrifici per la ri- 
costruzione socialista». A Ciu 
era pervenuta una lettera di 
Norodom Sihanouk nella quale 
si affermava che la «super po- 
tenza» della Cina è «la miglior 
garanzia di pace nel mondo», 

(Ansa-Upi) 


PER ATTIVITA" PROVOCATORIE 


VIBRATA PROTESTA 
di Mosca a Washington 


Mosca, 1 

Una nota di protesta al go- 
verno americano è stata conse- 
gnata oggi dai sovietici all’am- 
basciata americana di Mosca, 
per asserite attività antisovieti. 
che da parte di organizzazioni 
sioniste estremistiche negli Sta- 
ti Uniti. La nota chiede che le 
autorità americane mettano do- 
verosamente fine a queste atti- 
vità che — secondo il documen. 
to — si ripercuotono negativa- 
mente sulle relazioni USA - 
URSS. 

«Negli ultimi mesi questi ele- 
menti ed altre organizzazioni 
sioniste, i cui atti non possono 
che essere definiti criminali, 
hanno intrapreso una serie di 
azioni ostili, nei confronti del- 
l'ambasciata dell'URSS, negli 
Stati Uniti, della rappresenta=- 
za sovietica all'ONU, degli uf- 
ficiali della ’*Eroflot” e dell’ ”’In- 
tourist”, e di cittadini sovieti- 
ci. E’ chiaro che in base alla 
prassi delle relazioni fra Stati, 
il governo degli Stati Uniti ha 
la responsabilità della creazio- 
ne e del mantenimento di con- 
dizioni normali, per l'attività 
delle istituzioni ufficiali sovieti- 
che e per garantire la sicurez- 
za dei cittadini sovietici, negli 
Stati Uniti. 

«Il governo degli Stati Uniti 
deve rendersi conto che l’attua- 
le inazione delle autorità ame- 
ricane nei confronti delle pro- 
vocazioni degli estremisti sio- 
nisti non può che contribuire 
alla campagna di ostilità nei 
confronti dell'Unione . Sovieti- 
ca... ed avere conseguenze sfa- 
vorevoli sulle relazioni fra i 
nostri due Stati». (Ap) 


MUORE NEGLI S.U. 
il console De Stefani 


New Orleans, 1 


Il dottor Stefano De Stefani, 
console generale d’Italia negli 
Stati Uniti è morto oggi all’età 
di 62 anni. Nativo di Verona De 
Stefani prestò servizio diploma- 
tico a Londra e Bruxelles e fu 
coisngliere d'ambasciata a ‘Wa 
shington dal 1961 al 1967. (Ap) 


î Il giorno 29 settembre è spi- 
tata la nostra cara mamma 
e nonna 


Emma Zerial ved. Ladich 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la fi- 
glia LUCILLA, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Nel contempo ringraziano ì 
sigg. Medici e tutto il persona- 
le del Centro Tumori. 


(I.T, Funebri, via Zonta 3 . Tel. 38006) 
II ETTI 


Il Direttore, gli Aiuti e gli 
Assistenti della CLINICA CHI- 
RURGICA DELL’UNIVERSI. 
'TA' DI TRIESTE partecipano 
con grande dolore la scomparsa 


ea PROF. 
Galeno Ceccarelli 


indimenticabile Maestro di chi. 
rurgia. 
REESE AT I 


‘È Giuseppe (Zibo) Zerial 


è mancato ai suoi cari lasciando nel 
dolore la moglie GIUSTINA, le so- 
relle, il fratello, i nipoti e i pa 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 2 otto- 
bre alle ore 14 dalla. Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Nel terzo anniversario del. 
la morte di 


Umberto Bidoli 


il figlio Lo ricorda con im- 
mutato affetto. 


Nel secondo triste anni. 
versario della scomparsa di 


Luigi Laboranti 


la moglie VIRGINIA e i figli 
Lo ricordano con immutato 
dolore, 


Nell’anniversario della mor- 
te di 


Gigetta Carniel Slataper 


la famiglia La ricorda agli 
amici, 

Una S Messa sarà celebrata 
domani sabato 3 ottobre alle 
ore 18.30 nella Cattedrale di 
San Giusto. 


T 


Si è spenta 


Adele Dobaj 
ved. Petronio 


Ne dà l'annuncio, con pro- 
fondo dolore, a tumulazione 
avvenuta, la figlia VALE. 
RIA BOMBACI. 


Sì associa al lutto: 


Il personale del COMITA- 
TO PROVINCIALE DI EDU. 
CAZIONE SANITARIA e 
del CENTRO DI CINEMA- 
TOGRAFIA SOCIALE si 
associa al doloroso lutto. 


Prendono parte al dolore LINA e 
GIANNI CHIESA. 


Partecipano al lutto gli amici 
ELSA e NINO PERIZZI, MA- 
NUELA e COSTANTINO 
GIORGETTI, BRUNETTA e 
SILVANO BRAIDA. 
er srt eni 


op 


La mia adorata Mamma 


Anna Pucci 


non è più. 


Lo: annuncia la figlia SIDIA 
unitamente alle congiunte fami- 
glie PUCCI, PERINI, CARLI, 
CATTARUZZA e VEZZA'. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 2 ottobre alle ore 9.30 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Si.associa al lutto la famiglia 
COVELLI. 
i ei 


î 11.30 settembre è spirato 
il nostro caro 


Giovanni Pertot 


di anni 94 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli STANCO, OLGA 
e ALBINA, la nuora, il ge- 
nero, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo 
oggi venerdì 2 ottobre alie 
ore 15,45 partendo dalla Cap- 
pella del Cimitero di Bar- 
cola. 


(I.T. Funebri, via Zonta:3 - Tel. 38006) 
CINE N RN ENI 


Ti Il 1.0 ottobre è mancata al 
nostro affetto la nostra cara 
mamma 


Maria Corsi 
ved. Chiostergi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LUCIANA con il ma- 
rito RICCARDO ZERIAL e 
GIORGIO con la moglie CAR. 
MEN, gli adorati nipotini e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 2 
ottobre alle ore 14.30 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 
SIERRA DITO 


Il giorno 30 settembre è 
mancata la nostra cara 


Luigia Girolami 


Ne danno il triste annuncio 
il marito CESARE, le figlie 
BERTA e SILVANA, le sorelle 
AURELIA e GIORDANA, la co- 
gnata e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 2 
ottobre alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


RETTO ENI 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi 
per le attestazioni di affetto 
tributate al nostro Caro 


DOTT. 
Adriano Loricchio 


ringraziamo riconoscenti S. 
E. il Ministro degli Intern, 
le Autorità, gli Enti e tutti 
coloro che in vario modo 
hanno preso parte al nostro 


dolore. 
I FAMILIARI 


Gorizia, 1 ottobre 1970 
CREO EER 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto e le ono. 
ranze tributate alla nostra cara 
Mamma e Nonna 


Maria Tissini 


ringraziamo di cuore quanti in 
vario modo hanno voluto pren- 
dere parte al nostro dolore e in 
particolare i colleghi, le colle- 
ghe e i braccianti di Piazza Pon- 
terosso, 


Famiglie: TISSINI > 
BOSCOLO - MARCATO 


EIA ATTRITI 


Un sentito ringraziamento a 
tutti ‘coloro che hanno parte. 
cipato al nostro dolore per la 
scomparsa del nostro caro 


‘ Santo 
Fam, COVA 


OTTIENI 
I FAMILIARI di 


Armando Ponti 


ringraziano quanti in vario modo 
‘hanno partecipato ‘al loro dolore. 

Un grazie particolare aì dipendenti 
della Società Pirelli. 


Oggi alle ore 18.30 nella Chie- 
sa di Santa Rita, via Locchi 22 
verrà celebrata la Santa Messa 
in suffragio dei Defunti del Mer- 
cato Ortofrutticolo di Riva Ot- 
taviano Augusto, 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari il 


T. COL. 
Mario Rossi 


pensionato 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie LIDIA, la suo- 
cera NINA, le sorelle, il fra- 
tello, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
2 ottobre alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Primaria Impresa. Zimolo) 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
— MOIMAS 
— STEINBERG 
— STARZ 


CECI ANTE 


+ Il giorno 1.0 ottobre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Mario Varuzza 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIORGINA, il fratel. 
lo, le sorelle, la cognata, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al medico curante dott. Maio- 
nica. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 3 ottobre alle ore 14 
dalla Cappella. dell’ Ospedale 
Maggiore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano al lutto i nipoti 
ROSMINI, BARCHETTA ® 
ZOTTI. 


Si associano al lutto le fami- 
glie MILKOVIC e RESSMANN. 


Ieri 1.0 ottobre è mancato ai 
suoi cari 


Iginio Castellani-Bencich 


da Capodistria 


Ne danno. il doloroso annuncio la 
moglie ANNA, i figli SILVA e GINO 
(assente) con la famiglia, il fratello, 
le sorelle, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno! oggi 2 otto- 
bre alle ore 15.15 dall Ospedale Mag- 
giore al Cimitero di S. Anna in at- 
fesa di venir trasportato nella tomba 
di famiglia a Capodistria. 

Per desiderio dell’Estinto la fami- 
glia non prende il lutto. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto. gli amicl: 


— RICCARDO LUSIZKI 
— GLAUCO BONNES 
— GALLIANO. URLINI 


sli 


Ermenegilda Martinelli 
ved. Dimini 
non è più. 

A. tumulazione avvenuta né 
danno il triste annuncio la zia 
WANDA ved. STUCCHI unita- 
mente alla figlia RUBELIA con 
il marito MARIO CAPPELLET- 
TI, la cugina ANITA ved. SPI- 
NETTI con i figli GUIDO con 
la moglie LAURA e GIULIANA, 
la cara IDA e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to ai Medici e al personale del 
Rep. Cronici dell’Ospedale. di 
S. Giovanni. Ù 
(Servizio Comunale T. F.. tel. 38608) 
Dre cri e cern] 


nostro caro. 


Michele Modugno 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i genitori, i fratelli, le so- 
relle, le cognate, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 2 
ottobre alle ore 14.45 partendo 
dalla. Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. z 


(Primaria Impresa Zimolo) 
RT TERRI EZIO IINOI 


11 10 ottobre si è spento 


Sereno Moro 


Ne danno il triste annun. 
cio la moglie, il figlio, la nuo- 
ra in unione ai parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
oggi 2 ottobre alle ore 14 dal. 
l'Ospedale Maggiore diretta» 
mente per Gonars dove si 
svolgeranno i funerali. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3 - Tel, 33006), 
WCETISIERIZ III LIST SEED 


La moglie e là figlia ricorda. 
no con immenso affetto il loro 


Carlo Tomè 


nel quarto anniversario della 
morte, 


tà celebrata domani 3 ottobre 
alle ore 9 nella Chiesa di Bar 
cola. È 

Un grazie alla. Cappella cora- 
le di S, Antonio  Taumaturgo 
che vuole ricordare il Maestro, 
con una solenne Messa cantata 
lunedì 5 ottobre .alle ore 7. 


Oggi 2 ottobre secondo tri- 
stissimo anniversario della dolo- 
rosa scomparsa di 


Nunzio Sorrentino 


La desolata moglie nel dolore 


che non trova rassegnazione Lo 


ricorda a coloro che Lo conob- 


bero e Lo stimarono. 

Una 8. Messa sarà celebrata 
domani 3 ottobre alle ore 8.30 
nella Chiesa di S. Giacomo. 


fe 


Il Lo ottobre è spirato il 


Una S. Messa di Suffragio ver- 


ASEM RARO PTT ICE VACIA 


I 


Pag. 14 


IL PICCOLO 


Venerdì, 2 ottobre 1970 


\AA.A. ‘AFFITTANSI: apparta- | UFFICIO centralissimo Borgo 


mento 3 camere cucina bagno 
stazione; altro lusso 3 camere 
servizi centro; Ghirlandaio ca. 
mera servizi uso ufficio; Gal. 
leria Foraggi appartamentino 
affitto 10,000 più spese; Ponte- 
rosso 5 camere servizi prele- 
vando mobili; locale vuoto 14 
metri, S. Giovanni. Aurora 
Ginnastica 1 tel. 750323. 
30033 I 
APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO completamente rinno- 
vato 5 stanze stanzetta cuci 
na doppi servizi riscaldamento 
centrale ascensore affitta Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4, 52150/4 I 
APPARTAMENTO via GINNA.- 
STICA 20, 3.0 piano, 2 stanze 
cucina bagno affittasi 28.000; 
visita oggi sul posto ore 14-16. 
52150/1 I 
APPARTAMENTO via ROMA, 4 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento ascensore, affit- 
ta Immobiliare CIVICA piaz. 
za S. Giovanni 4. 297441 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina bagno 36.000 affitta Im- 
mobiliare, Oriani 2. 29766 I 
APPARTAMENTO mobiliato due 
stanze cucina comfort vista 
mare affittasi. Agenzia Lic. 
ciardello corso Italia 37. 
52120.I 
APPARTAMENTO periferico tre 
stanze cucina bagno central. 
nafta 36.000 mensili affittasi. 
Agenzia Licciardello tel. 61309 
52120 I 


ATTICO Foscolo 2 stanze sog- 
giorno cucinetta centralnafta 
ascensore 55.000 affitta Immo- 
biliare Oriani 2. 52100 I 

CANALE Teresiano, apparta- 

uienti lussuosi con sette e 

cinque stanze, doppi servizi, 

ascensore, portiere, soleggia- 

ti affittansi, Telefonare al n. 

31-195 dalle 11-12. 52086 I 

CENTRALISSIMO adatto uffi- 
cio- abitazione 5 stanze cuci. 
na accessori riscaldamento 

affittasi. Immobiliare, Oriani 

n. 2. 29766 I 

MOBILIATO 3 camere in villa 

con giardino completo di a‘ 

cessori moderni vista meravi. 

gliosa zona Barcola affitto; te- 

lefonare 37915. 52146 I 

OPICINA villetta nuova salone 
2 stanze cucina comfort giar- 
dino prontamente affittasi, te- 
lefonare 61309 Agenzia Licciar. 
dello corso Italia 37. 52120 I 

PRIMO ingresso affittasi quar- 
tiere tre stanze bagno cucina 
centralnafta ascensore acqua 
centrale via Giulia. Rivolger- 
si Brunetti, piazza Borsa 4. 

52066 I 

ROIANO affittasi 37.000 matri. 
moniale soggiorno (grande) 
cucina servizi, ripostiglio, 
poggiolo, atrio, centralnafta, 

ascensore, Telefonare 763237. 

52090 I 

ROIANO, Revoltella, marina, S. 

Francesco, Foscolo, 1, 2, 3, 5 

stanze. affittansi. Immobiliare 


AEROPORTO 
Dì RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 
PARTENZE DA RUNCHI 
Alghero-Sassàri . 08.20 


Ancona. . +. 14.15 
Bari. . + + + 07.10 


Brindisi-Lecce . 07.10 
tto 
lari (. 0 000. «10 
vel 14.50 
Catania. +. + + 07.10 
14.50 

Genova . 


Pantelleria . +. + 07.10 
R. Calabria . . + 07.10 
Roma . . + + + 07.10 


Taranto +. + è + 0710 


Torino . + e « + 08.20 
tTeapanide sta ‘07:10 
Venezia . . +. , 14.15 


ARRIVI A RONCHI 
part. 
‘Alghero-Sassari . 07.00 
16.55 
ANCONA + + è + 12.55 
Bari. + + è + 0740 


18.00 
11.30 
Brindisi-Lecce . . 11.20 
18.20 
Cagliari. + + + 11.15 
19.10 
Catania. + + + 10.30 
14.00 
Genova . + +, 06.25 
Lampedusa + 105.15 
Milano . . + 12.45 
19.20 
Napoli . + è è + 10.30 
19.15 
Palermo i 3 + + 11.15 


Pantelleria . +» + 16.00 
R. Calabria . . + 11.00 


Roma . + è è + 13.00 
Tarunto 3 a +. 0700 
Torino . + 3 » » 11.20 


Trapani . a + + 16.50 
Venezia . + » +. 0740 


Collegamenti internazionali 
PARTENZE DA RONCHI 


part. 
Amsterdam +» » . 08,20 

16.50 
Atene . ». + è + 08.20 
Barcellona + + + 08.20 
Bruxelles . +. + + 08.20 
Francoforte » + » 08.20 
Londra . è » + 0820 

14.15 
Madrid . . 3. 0820 
New York... 08.20 
Parigi PE 08.20 

ARRIVI A RONCHI 

part. arr 
Amsterdam . » + 08.00 

16.15 
Atene. . è e » 16,30 
‘Barcellona ., , . 16.10 
Bruxelles . . . . 09.00 
Francoforte , . . 17.00 
Londra = + a +» 


A. PELLICCERIA Ziliotto via 


Teresiano, 3 stanze servizi 
anche mobiliato affittasi. Te. 


lefonare 12-14, telef. 723669. 


ZONA tranquilla salone 2 stan- 
i i comforts af- 
Immobiliare Vesta, 

Gallina 4, tel. 730344. 29778I 
ZONA Rossetti 2 stanze ‘cucina 


bagno affittasi. Telef, 743368. 


29690I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


setti; tel. 61309, 


CERCASI affitto box auto via 
F. Severo o adiacenti, Telefo- 
mare 29425 ore ufficio. 52048 L 


782. 
LOCALE o magazzino 300-400 | TELEVISORE 19 altro 23 polli. 
ci perfetti, vendonsi occasione 
anche ratealmente; via del. 
l’Istria 13, negozio. 7 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Ure 90 per parola 


ACQUISTIAMO quadri 
stampe pianoforti mobili anti 
chi moderni vuotiamo appar: 
tamenti; tel. 31428. 

ACGQUISTIAMO 


metri cercasi posizione anche 
centrale realizzabili in vec- 
“chia o TORI costruzione cas- 
setta 29677 L SPI. 


VENDITE D'O&CASIONE 
M Lire 90 per parola 


Milano 16, casa specializzata 
nella lavorazione del persia- 
ner e visone, vasto ‘assorti. 


mento pelli estere, importazio- 
ne diretta dai mercati di ori. 


gine; modelli ultime creazioni. 
Prezzi incredibili. 
ALLEVAMENTO visoni Timavo 
Ercole d'Oro 1970 (prop.). 
Splendido assortimento pel. 
licce, giacche, guarnizioni e 
ogni altro tipo di pelle per 
confezione, prezzi convenien- 
Bravissima pelliccia» 

ia, a Libertà 1, Turria- 
co; Tel. 76030. 173268. 


superautomatica, 
perfetta, vendo occasione. Te- 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 


aa da su 
90 aa da su pari 


OCCASIONE vendesi 
liutaio Mollenz figlio paga; 
mento Ga Informazio-f A.A.A.A. 

52038 MI VINO BIRRE, La più ot 


CERCANSI affittanza 3, 4 stan 
ze cucina accessori zona Ros- 
52120 L 


PELLICCIA murmel 
visone ottime condizioni ven- 
i, Telefonare LE n. 


soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti. 
chi mobili vari. 


MOBILI È PIANOFORTI 
NN Lire. 90 per parola 


salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 68657. 


STANZA soggiorno in stile ’700 


come nuova vendesi occasio. 
ne; tel. 72203 Monfalcone ora. 
Tio ufficio. 600. NN 


DI.BE.MA. ACQUA 


marca a L. 150 la bottiglia. 
BIBITE: Aranciata Ginger 
Chinotto Moscatella in acqua 
minerale Vena d’Oro bottiglia 
litro a L. 150. Consegnate a 
domicilio senza cauzione tele. 
fonando al 740485 (segreteria 
telefonica) 95043 (normale). 

29254 00 


A.A.A, DI.BE.MA, VINI: Friul- 


vini, San Lorenzo, Lorenzon, 


Castagna,  Montresor, . Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana Melini, 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe- 
toni, Dormisch, Spliigen Bràu 
Villacher, Reininghaus. AC- 
QUE MINERALI: San Pelle 
grino Recoaro, Crodo, Pejo, 


tivi; alti guadagni. Casella n. 
163/B SPI 20100 Milano. 
6495 P 


CERCASI urgentemente rappre- 
sentanti filati lana per agu- 
glieria ben introdotto per zo- 


na Friuli-Venezia Giulia, Tren- 


tino Alto Adige, Veneto Nord. 
orientale. Scrivere referen- 
ziando Ardilla Italiana, Ve- 
spucci. 69, Torino. 6484 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


AAAAAAAAAAAAARAAA. 
AAA. AUTOCCASIONI VIA 
ROMAGNA 6 TEL. 61126 VA- 


USATE CON MINIMI ANTI. 
CIPI E RATEAZIONI FINO 
A_30 MENSILITA’, ANCHE 
PERMUTE. APERTO FESTI. 


VI DALLE 10 ALLE 13. FIAT 
500 ’66; 600 D ’64; 850 berlina; 
special '68; 850 berlina ’65; 1100 
R_’66; 1100 D ’65; 124 berlina 
"67; 124 coupé ’68; 1500 C ’65; 
ALFA ROMEO 1750 berlina ’68; 
1600 super ’68, ’66, ‘65; Giulia 
1300 TI ’69, ’65; spider duetto 
'69. SIMCA 1000 GLS ’66. VISI. 
TATECI! 
A.A.AA.A. AUTOMARKET via 
Piccardi 26 tel. 725350, dispo- 
niamo di un vasto assorti- 
* mento di vetture usate e sele 
zionate valutando al massimo 


30043 @ 


che piace 


a grappa di carattere 


na distribuzione di bevande 
di marca a domicilio che sì 
distingue per qualità di pro- 
dotti celerità prezzo. Più ri. 
sparmio meno fatica eguale 
DI.BE.MA. Vi convincerete 
telefonando alla DI.BE.MA 
7140485 segreteria telefonica. 
potete trasmettere i Vs. ordi 
ni a qualsiasi ora del giorno 
della notte e nelle giornate 
festive. 95043 telefono nor 


male per ordini. chiarimenti | 
29254 CO|ABBISOGNANCI ovunque rap- 


consigli. 


A.A.A, DI.BE.MA, ACQUA mi- 
nerale Vena d’Oro a L. 80 la 
bottiglia. VINO S. Lorenzo: 
Tocai Merlot Cabernet a L. 
155 la bottiglia, BIRRA di 


Levissima, San Bernardo, Pra. 
castello, 'Ferrarelle, Boario, 
Vena d'oro, ‘Radenska, Roga- 
ska. ACQUE MEDICINALI: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domici- 
lio senza cauzione telefonando 
ai 740485 (; ria. telefoni. 
ca) 95043 (normale) 29254 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


presentanti vendita cassette 
pronto soccorso (disposizione 


Ministeriale) aziende varie, no. 


vità borse pronto soccorso au- 


tomobilisti campeggiatori spor- 


STO ASSORTIMENTO MASSI. 
ME RATEAZIONI SENZA AN- 
TICIPO PERMUTA USATO 
PER USATO: Fiat 125 ‘67; Fiat 
124 ’67; 1100 R ’67; Opel lusso 
767; 1500 C ’67; Fiat 124 coupé 
767; Alfa Romeo Giulia 1300 TI; 
NSU Prinz 4L ‘’67; Lancia Ful. 
via 2C ‘66; Fiat 124 S ‘69; 2600 
spider ’66; Fiat 850 coupé ‘65; 
Fiat 750 "67; pene IMM TS 


; Innocenti; 
8. APERTO FESTIVI! 


A. n (ALALA:A.A.A.A.A. AUTO- 


AGENZIA ZANARDO VIA 
DE BOSCO N. 20, TELEFO. 
NO NUMERO 96348 RIVEN- 
DITORE AUTORIZZATO AL. 
FA ROMEO; VALUTANDO AL 
MASSIMO IL VOSTRO USA. 
TO OFFRIAMO NUOVE E 


ae 


il vostro usato, pagamento in 
30 mesi senza anticipo, ‘preno- 
tazioni autovetture nuove Al- 
fa Romeo 1750 motore nuovo; 
NSU TTS ‘68; For4 Capri 1700 
"70; Capri 1300 '69; 125 special 
769; Dino coupé ‘68, ‘69; 850 
berlina ‘’65; 500 spider ’68; 500 
F_°66; 750 ’64, Giulietta ’62; 
Vw 1500 '62; Flavia coupé ’65; 


domenica mattina. Visitateci. 


A.A.A.A. MONFALCONE via S. 


Polo 135 occasioni con garan- 
zia, rateazioni 30 mesi senza 
acconto, permute, assicurazio- 
ne gratuita; Fiat 500 ’66, ’67, 
‘68; 750 ’61, ‘62, ‘63; 850 '65, ‘66, 
"67; 1100 D '62, ‘65; 124 ’66, ‘67, 
'68; 124 fam. ’'68; 1100 F fam. 
*66; 125 ‘67, ‘68; Kadett fam. '68 


*64; R8; R4; Mini ’67, '69; Volks- 


wagen Maggiolino; Taunus 17 
M ‘63, "66, '67; 500 giard. ‘67; 
1500 cabriolet; Giulia 1300 TI 
67; Giulia super ’66; furgoni 
238; 600 T' rialzato; Simca 1000. 
Aperto festivi. 745 Q 
A. BELLA 500 D 120.000. Distri- 
butore BP Campo Marzio 2. 


76308 Q 


A. PERFETTA 500 D unico 160 
mila. Distributore BP Cam: 
po Marzio 2. E, 

A MUGGIA AUTOSALONE COS. 
SICH VIA BATTISTI N. 20, 
TEL. 982621, Fiat 125 ‘68; 124 
'68; 850 special ’68; 1100 R ’66; 
1100 R familiare ‘66; 500 F ’67; 


76348 @ 


limpida delicata e generosa 
un ‘carattere 
al primo incontro 


JULIA 


oL'te 


1300; 1500 ’63; 1500 spider dA 
1100 D e special; Opel 1500 4 
porte ’67; Giulia super 66; 
Ford 12M '65, ‘67; camioncino 
Lancia Gioli '64; 'Unomog 162; 
Fiat 615 ‘56; furgoni 1600 D "68, 
‘64. VISITATECI FERIALI 
ORA DI NEGOZIO. LUNEDI’ 
CHIUSO AL MATTINO E 


AUTOSALONE Giulia, via Giulia 
8, venditore autorizzato preno- 
tazione autovetture nuove per- 
mute e rateazioni senza antici. 
po. Giulia super, Giulia spider; — 
Autobianchi A111; Fiat 124 ber- 
line; 1100 export; 850 berline; 
850 coupé; 750 ultimo tipo; 
1500 C berlina; 1500 familiare; 
Volkswagen 1200; Innocenti 
IM3; NSU Prinz; Morris Coo- 
per S 1300; motocross Benelli 
125; Flavia berlina; Fiat 1500 | 
spi ider; ‘Renault R8. 50962 Q | 

CEDESI contratto Fiat 128 pron- 
ta consegna. Renault service 
Rotonda Boschetto 3.. 77 Q 

CERCASI Volkswagen camion- 
cino anno 1968-69. Telefonare 
3405 Gorizia dalle 13 alle 14. 

4485 Q 

«M.G.B» ottime condizioni. Te- 
lefono 761156. 52088 Q 

R/8 ’63, ’64, ‘65 motori controlla. 
ti vendonsi con garanzia e pa- 
gamento dilazionato. Renault 
service, Rotonda DOO 1 

R/10 ’67 vendonsi con 3 mesi ga- 
Tanzia e facilitazioni pagamen- 
to fino a 24 rate. Renault ser- 
vice, Rotonda Boschetto 3, 

Ta 

VENDONSI anche a rate Corti- 
na ’63; Opel Rekord 1700 ‘63; 
unici proprietari. Renault ser- 
‘vice, Rotonda Boschetto 3. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A, CEDONSI: rivendite ta- — 
bacchi con giornali oggetti 
cancelleria; salone parrucchie. 
ra zona residenziale forte la- 
voro condizioni pagamento; 
bar buffet centro con tabacchi 
trattoria centralissima forte 
lavoro controllabile. Aurora, 
Ginnastica 1. 30033 R 

A.A. PRESTITI anche senza ga- 
ranzie tutte categorie impiega- 
ti operai pensionati casalin- 
ghe alle condizioni più ami 
chevoli otterrete telef. 29258 e 
36664 ore d'ufficio. Massima 
Tiservatezza. 76376 R 

AFFARONE occasione vendesi 
negozio radio TV foto, vasta 
licenza affitto minimo. zona. 
popolata. Offerte Cassetta 10 


R, SPI. 

ALBERGO ristorante con taver- 
netta mandamento Grado con 
ampio parcheggio privato cer- 
casi gestione a serio gruppo 
familiare già del ramo; telefo- 
nare al 750528, dalle ua da 
alle 19,30. 

CERCASI urgente ur pv 000 
restituibili 10 mesi garanzie 
buon interesse. Cassetta n. 
52042 R_SPI. 

RISTORANTE vastissimi locali 
giardino tabacchi vendesi cau. 
sa ritiro vero affarone spac- 
cio vini buffet centro vendon- 
si trattorie centralissime ven- 
donsi vera occasione; altri pic. 
colegrandi osterievendonsi ne- 
gozio frutta verdura vendesi; 
negozi alimentari centrali ven- 
donsi; altro S. Luigi occasione 
vendesi; bar piccoli grandi 
‘vendonsi negozi abbigliamento 
centro vendonsi cartoleria va- 
stissima licenza vendesi riven- 
dita tabacchi cartoleria giorna- 
li vendonsi causa ritiro; altri 
negozi vendonsi occasione; ce. 
donsi 2 fori per negozio zona 3 
marina; corso Saba 38 Agen- 
zia Service. 30015 R 


GASE, VILLE, TERRENI 
$ Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A. VENDONSI; villa 
©Opicina residenziale esentasse 
1400 metri giardino 3 camere 
salone servizi; Barcola villa 2 
appartamenti ‘giardino 7 came- 
re bagni cucine; marina 7 ca- 
mere cucina 3.0 ascensore 200. 
metri tutto da restaurare; Gat- 
teri 4.0, 2 camere cameretta. 
cucina servizi pronta entrata; 
Vernielis villa 2 appartamenti 
giardino esentasse; informa- 
zioni Aurora; casetta Commer. 
ciale 5 vani. Aurora Cu 


cal 

ACQUISTO villetta Duino op- 
‘pure terreno con progetto ap: 
provato. Tel. 92794, 52084 S 

APPARTAMENTI condominio 2 
3, 4 camere servizi vendonsi 
causa partenza. Altri piano at- 
tico casa nuova pronta entra- 
ta vendonsi facilitazioni paga- 
mento; magazzini locali affa- 
ri liberi occupati vendonsi per 
investimento occasione; appar- 
tamenti liberi occupati ven- 
donsi; corso Saba 33 Agen- 
zia Service, 30015 S 

APPARTAMENTO piazza SAN- 
SOVINO 3 stanze cucina ba- 
gno stanzino riscaldamento 
vende 7.800.000. Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4. — 

52150/2 S 

APPARTAMENTO FARO in pa- 
lazzina vista mare salone due 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento completamente rinno- 
vato vende Immobiliare CIVI. 
CA piazza S. Giovanni 4. 

52150/3 S 

CERCO appartamento condomi- 
nio libero occupato 2, 3 ca- 
mere accessori per investimen. 
to. Eventualmente tratto per 
contanti stabile qualunque po- 
sizione. Cassetta 30017 S, SPI. 

IN. villa città, vendesi apparta- 
mento: grande soggiorno, 2 
stanze, camerino, cucina, ba- 
gno, riscaldamento centrale; 
garage, magazzino. Ininter- 
mediari. Offerte Cassetta n. 
52044 S_SPI. 

MONFALCONE posizione tran- _ 
quilla casetta modesta con or- 
to vendesi 2.800,000. Immo- 
biliare Nistri via Garibaldi 10. — 

600 S 

OCCASIONE appartamenti so- 
leggiati restaurati 2, 3 stanze 
cucina bagno ‘vendonsi ‘priva- 
tamente; visitare via Udine 49 
II piano. 52144 S 

PER investimento cerco appar- 
tamento 2, 3 stanze seminuo- 
vo tel. 37915. 52146 S 

PRIVATO vende appartamento 
camera cucina atrio doccia 
ripostiglio poggiolo riscalda» 
mento 3.800.000. Patrizio 4/1, 
Sinico. 52008 S 

ROIANO meravigliose palazzine 
panoramicissime inizio costru- 
zione possibilità scelta 1, 2, 3. 
stanze attici garage vasti” giar- 
dini prezzi molto convenienti, 
vendonsi. Immobiliare Oriani 
2. 52098 S 

TENUTA piccola zona Fiumicel- 
lo con casa e stalla attrezzi 
coltivata Vendesi libera. Im- 
mobiliare Nistri via Garibaldi 
10 Monfalcone tel. 72203. 600 S 

TERRENO Grotta Gigante zona 
Bora costruibile vendo, telef. 
37915. 52146 S 

VENDO casetta S. Croce 2 came- 
re cucina wc cantina gerage, 
lire 3.700.000; tel. SEI È 

52146 


50528 Q| VENDO appartamento 02 
600 multipla ’63. Aperto alla |A rate vendonsi tutti giorni 1300 Da o 


162; 850 ‘65; 500 F° ’66; 850 cou- 
pé 67; 750. 763; 1100 lusso ‘60. 
Bar Guglielmo” via S. Marco 2. 


AUTO occasioni Pipan via Gat- 


teri 13, tel. 95744 vendo per- 
muto rateizzo Fiat 850 coupé 
‘67; berlina ‘68, ‘65; spider ’66; 
600 D 762, ’61; 1100 special '62; 
1500 ‘63; J4 65; Flavia Zagato 
766; berlina ‘61. 51806 Q 


stanze salone doppi servizi cu- , 
cina 2 poggioli vista meravi- 
gliosa zona Gretta, tel. 37915. 
52146 S 

VILLE con grande parco ven: 
donsi; altra Sistiaziol bellissi. 
ma villa vastissimo giardino 
con 2 garage vendesi causa 
partenza; casetta zona indu- 
striale vendesi; corso Saba 33 
Agenzia Service, 30015 S 


